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crescono paura e rabbia 


Nella società 
del rischio, prione 
senza confini | 


di Renzo Guolo 


"E! riesplodere in tutta 
oso del caso 
«lL'imnucca pazza" solle- 
va interrogativi impor- 
tanti sul futuro delle so- 
cietà contemporanee. La 
vicenda , infatti, non 
può essere trattata sola- 
mente come un caso, pur 
molto grave, da "inqui- 
namento della catena ali- 
mentare". Per le modali- 
tà con cui è avvenuta e 
per le reazioni che susci- 
ta è invece paradigmati- 
ca dei processi che inve- 
stono le società contem-. 
poranee, ormai sempre 
più " società del rischio". 
Società la cui fragilità è 
legata, inevitabilmente, 
al loro carattere di socie- 
tà globali. In cui la "co- 
munità di destino" non è 
quella della nostalgia 
impossibile e pericolosa 
ui "sangue e suolo" ma 
îù realisticamente, quel- 
ta dell'essere oggetto di 
decisioni umane, scienti- 
fico-industriali-militari, 
che non conoscono deli- 
mitazioni territoriali. 
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BRESCIA La carcassa della 
«mucca pazza» trovata nel- 
l'allevamento di Pontevico, 
è stata sequestrata dai ca- 
rabinieri nelle celle frigori- 
fere del macello di Ospita- 
letto Lodigiano. Ma i suoi 5 
figli e gli eventuali nipoti 
dove sono? La procura di 
Brescia indaga anche su 


‘questo aspetto. Gli interro- 


gativi sulla vicenda sono 
tanti. Una rassicurazione 
arriva dal capo del gover- 
no, Amato: 
«Siamo in una 
delle situazio- 


lemiche anche in Germa- 
nia. La scoperta, ieri, di 
due nuovi casi di mucca 
pazza ha raffreddato l’otti- 
mismo degli allevatori tede- 
schi che speravano in misu- 
re meno drastiche. Invece, 
il ministro Kuenast ha con- 
fermato che non è possibile 
revocare la decisione di ab- 
battere 400 mila bovini. Un 


noel osteggiato» 


ai contadini. In paia 
re da quelli della Baviera, i 
quali hanno an- 
nunciato che 
elimineranno 


ni migliori. Pefor io: i bovi solo gli anima- 
dossi Dale ero Scanio: i bovini , li coetanei di 
ci dual i di oltre 30 mesi non testati no ca 
nistro delle Po- È al morbo e 
OGLC asia devono essere abbattuti. Nori il SR del- 
'ecoraro Sca- i i in Germani: e mandrie. 
nio ha detto Nuovi allarmi L) nia, Stasera _ in- 
chetuttiibovi- rassicurazioni Ve sul latte tanto da Tori- 
ni oltre i 80 me- . {i no è previsto 
si o faranno i l’esito dell’esa- 


test per mucca 
pazza o verranno abbattu- 
ti. 

E assicurazioni sul latte 
arrivano anche dall’Ue, ma 
in Germania i dubbi resta- 
no. E la paura dei consuma- 
tori per il morbo cresce in 
Europa quasi come la prote- 
sta ia allevatori di bovi- 
ni. In Spagna si è sfiorato 
lo scontro fisico. Bloccati i 
mattatoi e i mercati della 
carne, i manifestanti han- 
no sfogato la loro rabbia da- 
vanti agli edifici del gover- 
no. Il consumo di carne bo- 
vina si è ridotto del 85 per 
cento. Situazione tesa e po- 


me di confer- 
ma della presenza del prio- 
ne o patogeno che 
causa la Bse) nella mucca 
di Pontevico. Il risultato ap- 
pare scontato e a quel pun- 
to scatterà un'indagine sul- 
la vita di quell’animale e 
su tutto ciò che ha mangia- 
to. Se ci sono dubbi sul fat- 
to che il prione possa passa- 
re dalla mucca al latte, gli 
stessi dubbi rimangono sul 
assaggio fra mucca e vitel- 
0, comunque due figli di 
questa mucca sono nello 
stesso allevamento. 
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VAI via l'operazione congiunta promossa dal ministro Bianco, ma protestano i sindacati di polizia 


Clandestini, caccia oltre frontiera 


Pattuglie italo-slovene per bloccare i 10 mila in marcia verso l'Italia 


\I 


GORIZIA Le pattuglie miste 
anticlandestini composte 
da poliziotti italiani e slove- 
ni, che il ministro degli In- 
terni Bianco aveva promes- 
so poche settimane fa, han- 
no iniziato a operare da ie- 
ri lungo il confine goriziano 
fra le località di Salcano e 
Merna. E subito i primi ri- 
sultati: aiutati dal fiuto di 
Nik, splendido pastore tede- 


‘ sco, la pattuglia che opera- 


va oltreconfine ha fermato 
tre zingari magiari che cer- 
cavano di entrare in Italia. 

Ma il lavoro per le pattu- 
glie miste sarà duro: «Se- 
condo le ultime informative 
ci sono diecimila persone 
fra curdi, pachistani e ira- 
cheni in cammino verso la 
Slovenia e l’Italia», spiega- 
no le autorità di Lubiana, 


che considerano le pattu- 
glie miste «essenziali», pur 
non nascondendosi che il 
problema andrebbe risolto 
anche a monte, e cioè ai 
confini con la Croazia. 

Chi non erede alle pattu- 
glie italo-slovene sono inve- 
ce i nostri sindacati di Poli- 
zia: il Sap parla di «truffa 
per il cittadino» e di «rischi 
incalcolabili» per gli agenti. 
«Ridicolo» anche l’impiego 
dell’elicottero. Non da me- 
no il Lisipo: «Mossa pre- 
elettorale senza utilità pra- 
tica». 

Ma per Giuseppe Padula- 
no, dirigente della Polizia 
di frontiera, l'esperimento 
sarà utile per incrementare 
le riammissioni di clande- 
stini in Slovenia. 
® A pagina 11 
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Otto milioni di pillole in due anni. La popolazione è anziana, ma il sindaco sottolinea l'approccio ludico e l'inclinazione al piacere, a differenza del Friuli 


Trieste capitale del Viagra. Illy: «Siamo goderecci» 


TRIESTE Otto milioni di pillole blu in due anni: Tri- 
este è la prima città per consumo (456 compresse 
ogni 1000 uomini trai 30 ei 70 anni) e la Tosca- 
na è la Regione che sta in testa alle classifica dei 
consumi. Sono questi, secondo l'azienda produt- 
trice, i dati salienti della vendita del sildenafil, il 
principio attivo che sta alla base del Viagra (il 
farmaco per la disfunzione erettile), al secondo 
anno dalla sua commercializzazione in Italia. I 
dati affermano che l'aumento dei consumi del 


ma non il gelo 


Gelo anche a Trieste: cristalli di ghiaccio in Val Rosandra. 
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pochi anni fa se ne trovava- 


TRIESTE Continua senza sosta 
l'ondata di gelo in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dove la scorsa 
notte è stata toccata la tem- 
peratura record di 17,3 gra- 
di negativi in montagna, 
nella zona del monte Lussa- 
ri, nel Tarvisiano. Tempera- 
ture polari sono state regi- 
strate nella zona dei laghi 
di Fusine, con 


che in pianura e nelle città 
le temperature si mantengo- 
no rigide, con in testa Vene- 
zia (-5) e Verona (-4). 

E anche il Centro-Sud è 
nel morsa del maltempo. 
Nelle Marche nevica sul- 
l’Apennino e piove intensa- 
mente a valle, provocando 
frane e smottamenti. Nel- 
l’Ascolano c’è 


ia di 12 gra- stato un morto 
li sotto zero. 1) Hi in un incidente 
Sia a Trieste, Nevicata persino v stradale causa- 
sia nelle altre a Siracusa, Salvati to [pal ghiaccio 
principali città. s_a O sulla strada. 
della regione, LI cinque speleologi Nel  Potentino 
le iniernane bloccati da venerdì un comune è ri- 
si sono attesta- è masto isolato 
te ieri mattina- IM una grotta per la piena del- 


ta intorno a un 
paio di gradi 
sotto zero, mentre nei centri 
alpini hanno variato dai 6 
agli 11 gradi negativi. 

Ma il freddo continua ad 
attanagliare tutto il Nord. 
E anche nel Veneto si regi- 
strano temperature quasi si- 
beriane: il record va al Rifu- 
gio Malcesina, sull'Altipia- 
no di Asiago (Vicenza) con 


.28 gradi sotto zero. Ma an- 


Nei boschi della Croazia una storia di guerra che ricorda quelle dei soldati 


l’Agri. E una 
nevicata al li- 
vello del mare si è avuta a 
Priolo (Siracusa) in seguito 
a un raro fenomeno di inver- 
sione termica, 

Intanto ieri mattina sono 
stati salvati i cinque speleo- 
logici, tra cui una donna, 
bloccati da venerdì in una 
grotta nel Nuorese. 
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2000, rispetto all'anno precedente, è stato del 
35%. Se spetta dunque alla Toscana il primato 
in graduatoria, con ben 5 città tra le prime dieci 
nel consumo della pillola per l'erezione, in gene- 
rale l'elenco delle prime 10 città per utilizzo di 
Viagra vede in testa Trieste (probabilmente gra- 
zie all’etò media piuttosto avanzata dei suoi abi- 
tanti), nonostante che il Friuli-Venezia Giulia 
sia, al contrario, una delle ultime regioni. E se- 
condo il sindaco di Trieste Riccardo Illy l'alto con- 


@ In Trieste 


sumo di Viagra «è 
l'approceio ludico alla vita dei triestini e con il 
fatto che la città ha un elevato numero di anzia- 
ni. I triestini hanno una forte inclinazione al pia- 
‘cere, sono pronti al divertimento, in ciò favoriti 
anche da una buona dose di disinibizione, che li 
porta a non farsi troppi oe In Friuli l’at- 
teggiamento è invece molt 


erfettamente coerente con 


0 diverso». 


Ugo Salvini 


Mentre il ministro della Sanità chiede scusa alla scuola: sono stato frainteso 


Freddo siberiano in tutta la regione Droga, il proibizionismo non basta 


su IN CRONACA 


. 


giapponesi negli atolli del Pacifico 


L'ultimo serbo non si arrende e si uccide 


ZAGABRIA Forse, vivendo alla 
macchia nei boschi dell’in- 
terno della Croazia, non sa- 


peva neanche che il suo ex 


dittatore Slobodan Milose- 
vic era stato spodestato. E 
così un soldato serbo, tima- 
sto tagliato fuori dalla con- 
troffensiva croata che sei 
anni fa aveva riconquistato 
la Krajtina, aveva continia- 
to la sua guerra personale 
dandosi alla macchia. Una 
vicenda che ricorda quelle 
dei soldati giapponesi rima- 


sti isolati sulle isole del Pa- 
cifico e rimasti fedeli all’im- 
peratore senza sapere che 


la guerra.era finita. Fino a 


no ancora. Ancora fanatici, 
spiritati, inselvatichiti. Que- 
sta invece è una storia di og- 


gi. 
Ancora fedele a un regi- 
me che ormai non esiste 
più, l'ex soldato serbo, piut- 
tosto che arrendersi alla po- 
lizia, ha scelto di uccidersi 
facendo esplodere una bom- 
ba a mano. Per oltre cinque 
anni dopo la fine della guer- 
ra serbo-croata aveva vissu- 
to nei boschi a sud di Zaga- 
bria. La vicenda è stata re- 
sa nota dall'agenzia di 
stampa «Hina» citando il 
capo della polizia di Sisak. 
no mesi di ricerche Zi- 
vko Korac, 48 anni, è stato 
individuato l’altro ieri nei 


pressi di Petrinja (50 chilo- 
metri a sud di Zagabria) 
da un gruppo di cacciatori. 
Seguito Di un elicottero e 
circondato dalla polizia 
l'uomo ha cercato di reagi- 
re lanciando cinque bombe 
a mano contro gli agenti. 
Quando ha capito di non 
aver più scampo si è ucciso 
Ei esplodere una bom- 
a. 

Korac era sospettato di 
aver ucciso quattro persone: 
un poliziotto in pensione, 
un cacciatore e una coppia 
di coniugi. 

La popolazione della z0- 
na era terrorizzata perchè, 
secondo la polizia, Korac 
aveva ucciso solo per essere 


stato casualmente sorpreso 
in uno dei molti rifugi co- 
struiti negli anni, perlopiù 
tende militari montate alla 
meglio. L'uomo aveva fatto 
parte delle milizie della «Re- 
pubblica serba di Krajina» 
creata nel 1991 dai serbi 
della Croazia dopo che Za- 
3EG aveva proclamato 

‘indipendenza dalla Jugo- 
slavia. In 0 all'offensi- 
va croata dell'agosto 1995 
quasi 200 mila serbi di Cro- 
azia erano fuggiti in Jugo- 
slavia e in Bosnia, ma Ko- 
rac era rimasto vivendo co- 
me un selvaggio nei boschi 
della Zrinska a sud di Si- 
sak, continuando la sue per- 
sonale guerra. 


Meno 17 gradi in montagna, anche il capoluogo sotto sero Amato e De Mauro con Veronesi 


ROMA De Mauro e Amato 
spalleggiano Veronesi, sulla 
Ale done della droga. De 

auro dice: «Io non avrei 
pronunciato le sue frasi, ma 
il problema è quello giusto, 
di una politica non repressi- 
va dinanzi a un fenomeno di- 
lagante in tutto il mondo e 
in Italia». E anche il presi- 
dente del Consiglio Amato 
si è detto d'accordo con le di- 
chiarazioni del ministro del- 
la Sanità, Umberto Verone- 
si, secondo il quale «il proibi- 
zionismo non basta». Intan- 
to Veronesi tenta di ricucire 
lo SGDLA con i professori. 
E, citando Voltaire, spiega: 
se si prende «una frase stac- 
cata dal discorso di un uo- 
mo» si può arrivare a farlo 
«impiccare», Insomma, nes- 
suna accusa al mondo della 
scuola. E per restare sul te- 
ma, nessun «addio» alle pa- 
gelle: a queste si affiancherà 
un'analisi più approfondita 
delle conoscenze dei ragazzi 
relative alle diverse mate- 
rie. Lo ha precisato il mini- 
stro della Pubblica Istruzio- 
ne, Tullio De Mauro. 
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Intervista 
Fabrizio Frizzi: 
«Mi do al teatro 
e ho in mente 


di lasciare la Rain 


«Deciderò entro marzo». 
Intanto la touwmeée: 
stasera sarà a Cormons 
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SCUOLA Il foglio che ha sconvolto generazioni di studenti (e di genitori) è destinato a cambiare volto 


In archivio la vecchia pagella 


De Mauro: «I voti saranno affiancati da un'analisi approfondita» 


SCUOLA Il responsabile della Sanità chiede scusa ai docenti, dice di essere stato frainteso e li invita a collaborare 


Amato a fianco di Veronesi 


] 
LI 

Me 0: 

LI 


ROMA Amato da Pechino dà 
ragione a Veronesi sulle 
droghe leggere: le proibi- 
zioni non vanno abolite, 
ma "come minimo, vanno 
accompagnate da qual- 
cos'altro". Dicendo "viva la 
proibizione", il problema 
non si elimina. Il premier 
vede una dannosa 'voraci- 
tà unilaterale" nella pole- 
mica politica "che macina 
tutto". È un invito alla pa- 
catezza, dopo il sasso getta- 
to dal ministro della Sani- 
tà nello stagno della di- 
menticanza. Accanto alla 
polemica della destra e al- 
le diversità nel centrosini- 
stra, è emersa anche una 
diffusa solidarietà nelle 
istituzioni. Violante, presi- 
dente della Camera, ha di- 
feso Veronesi e il suo di- 
scorso; "molto diverso" da 
quello "frainteso" da alcu- 
ni giornali, che "prendono 
una parola e la sbattono 
nel titolo". Il capogruppo 
diessino al Senato, An- 
gius, apprezza Veronesi e 
chiede di modificare una le- 
gislazione troppo restritti- 
va. Posizioni analoghe a 

uelle dei Verdi, di Rifon- 

azione e del Pdci. 

I socialisti di Boselli cri- 
ticano "gli anatemi" del se- 
gretario Ppi, Castagnetti, 
e chiedono a Rutelli di pro- 
nunciarsi, come fanno an- 
che i radicali. 

Dopo le critiche, arriva- 
no intanto le scuse, Il mini- 
stro della Sanità Umberto 
Veronesi tenta di ricucire 


lo strappo con i professori 
dopo le dichiarazioni sulla 
diffusione delle droghe leg- 
gere nella scuola. É, citan- 
do Voltaire, spiega così «l' 
incomprensione»: se si 
prende «una frase staccata 
dal discorso di un uomo» si 
può arrivare a farlo «impic- 
care». 

«Ciò che mi rammarica - 
ha scritto ieri Umberto Ve- 
ronesi in 
una lettera 
indirizzata 
ai docenti 
italiani - è 
che vi siate 
sentiti, le- 
gittima- 
mente, offe- 
si da una 
frase estra- 
polata dal 
suo conte- 
sto». Ma il 
senso di 

puel «50% 
i docenti 
che si è fat- 
to lo spinel- 
lo» partiva, 


ha assicu- Veronesiministro della Sanità. 


rato il mini- 

stro, dal dato di fatto di 
una ricerca realizzata dal 
Consiglio d'Europa, secon- 
do cui il 48% degli studen- 
ti italiani ha fatto uso al- 
meno una volta dello spi- 
nello. 

Questa «realtà epidemio- 
logica» può essere letta co- 
me una ormai diffusa ac- 
cettazione della droga leg- 
gera nei giovani, quasi co- 


me una consuetudine nor- 
male. E la caduta delle 
frontiere della trasgressio- 
ne può trovare una sua 
spiegazione nel fatto che 
«anche tra gli insegnanti 
vi sono coloro che negli an- 
ni "70-80 si sono \concessi 
qualche spinello». Insom- 
ma, per Veronesi non si 
tratta di un'accusa in toto 
alla classe docente del Pae- 
se. A cui, 
anzi, lancia 
un appello: 
perchè non 
collaborare 
alle prossi- 
me iniziati- 
ve del mini- 
stero in te- 
ma di pre- 
venzione? 
«La vostra 
esperienza 
Imi sarà cer- 
: tamente di 
grande aiu- 
to». 

Il mini- 
stro indivi- 
dua tre ri- 
schi «che 
pesano, sui 

quali non siamo stati sem- 
pre in grado di dare una 
mano ai ragazzi perchè 
non ci caschino dentro»: al- 
col, fumo e droga. Per risol- 
verli, è importate puntare 
tutto sul discorso educati- 
vo che gli adulti devono fa- 
re ai ragazzi nel nuovo con- 
testo in cui esiste una mag- 
giore tolleranza verso l'uso 
ormai più diffuso (anche 


se saltuario) delle droghe 
leggere. «Troppo spesso in- 
vece - scrive Veronesi - ci 
siamo limitati sbrigativa- 
mente ad innalzare stecca- 
ti di proibizionismo piutto- 
sto che indicare loro pro- 
spettive e fattivi progetti 
di vita». 

A nome della categoria 
arriva la risposta del «col- 
lega» della Pubblica Istru- 
zione Tullio De Mauro. Ve- 
ronesi «aveva a disposizio- 
ne due tipi di dati: quelli 
del ministero di Grazia e 
Giustizia, che dicono che 
in Italia come in altri Pae- 
si il 27-28 per cento degli 
studenti ha fumato alme- 
no una volta lo spinello, e 
una vecchia indagine della 
Commissione europea che 
portava al ‘43, per cento 

uesta percentuale. Per- 
chè citare quello più allar- 
mante e meno recente?». 
«E vero, però, che il proble- 
ma che pone il ministro 
della Sanità è quello giu- 
sto - commenta ancora De 
Mauro - occorre una politi- 
ca non repressiva dinanzi 
a un fenomeno dilagante 
in tutto il mondo». È una 
risposta valida la può for- 
nire «una scuola che parte- 
cipi attivamente a un di- 
verso modo di educazione 
e di gestione della vita so- 
ciale, meno consumistica, 
più allegra, più seria e più 
impegnata nel lavoro. Che 
poi è proprio quello che 
stiamo facerido». 

m.l. 


ROMA Pagella addio. Il foglio 
di cartoncino leggero piega- 
to in due, diversamente co- 
lorato, a seconda dei tempi 
e degli ordini di scuola, fo- 
riero di terrori, orgogli e la- 
crime, da sottoporre al «giu- 
dizio del padre» con mano 
tremante o sicura sembra 
destinato ad andare in pén- 
sione. Anche lei, punto fer- 
mo nella memoria di tutti, 
è destinata a diventare un 
ricordo? Lo adombra il mi- 
nistro della Pubblica Istru- 
zione, De Mauro, dalle co- 
lonne di un giornale. Ieri, a 
margine della presentazio- 
ne dell'Anno europeo delle 
lingue, il ministro ha aggiu- 
stato però il tiro: l'amato- 
odiato foglio non sparirà e 
con lui resteranno anche i 
voti; verrà però affiancato 
da una analisi più appro- 
fondita dei livelli di cono- 
scenze raggiunti dai ragaz- 
zi. 

«Le pagelle restano», ha 
detto infatti il ministro pre- 
cisando però che «è entrato 
in funzione l'Istituto nazio- 
nale di valutazione che nei 
prossimi anni fornirà. un 
quadro delle effettive com- 
petenze raggiunte dagli stu- 
denti nelle varie materie, e 
lo farà attraverso un siste- 
ma di accertamenti analiti- 
Cl». 

«Abbiamo bisogno di un 
sistema di valutazione - ha 
precisato De Mauro - che ci 
indichi con precisione, ad 
esempio quanta matemati- 
ca o quante lingue si impa- 
rano nei diversi anni scola- 
stici. Questo non vuol dire - 
ha concluso - che il voto va- 
da abbandonato, ma soltan- 


. to che c'è necessità di valu- 


tazioni e accertamenti più 
precisi del voto stesso». 
E De Mauro allarga an- 


n 


Secondo l’ultima rilevazione dell’Eurisko per il gruppo Espresso su un campione di 962 italiani in età di.voto 


Rutelli batte Berlusconi, Fini il più gradito 


Casa delle libertà in testa, ma l'Ulivo con Rifondazione riaprirebbe i giochi 


ROMA Rutelli batte Berlusco- 
ni di oltre due punti, la Ca- 
sa delle libertà batte l’Uli- 
vo, ma se al centrosinistra 
si aggiunge Rifondazione la 
partita è ancora aperta. 

L'ultima rilevazione del- 
l’Eurisko per il gruppo 
Espresso fotografa una si- 
tuazione di sostanziale in- 
decisione in vista delle pros- 
sime elezioni politiche. Non 
a caso, mentre quasi l’80 
per cento degli italiani assi- 
cura che andrà a votare, so- 
lo il 38,6, poco più di uno 
su tre, dichiara di aver già 
maturato una preferenza, 
uno schieramento politico. 

Gli indecisi invece di di- 
minuire aumentano. Segno 
che le schermaglie a distan- 
za, le polemiche, anche fero- 
ci, delle. settimane scorse 
non hanno convinto nessu- 
no, nè da una parte, nè dal- 
l’altra. E che la campagna 
elettorale potrebbe alla fi- 
ne decidere più di quanto si 
pensi. 

Sono ormai 6 le rilevazio- 
ni telefoniche effettuate dal- 
l’Eurisko, la prima tra il 26 


e il 30 ottobre, l’ultima fra 
il 2 e il 5 gennaio, su un 
campione di 962 italiani in 
età di voto e distribuiti per 
regione, età, sesso e grado 
di istruzione in modo da 
rappresentare: l’intero cor- 
po elettorale. 

Ad ottobre era il 50,4 per 
cento a dichiarare di non 
avere alcun orientamento 0 
preferenza politica. A gen- 
naio la percentuale è salita 
al 57,8 per cento. E ovvia- 


mente è scesa di pari passo 
quella di chi dichiara di 
aver già maturato una pre- 
ferenza. : 

Lo spostamento più signi- 
ficativo si registra nel testa 
a testa fra i due candidati 
premier. A gennaio Rutelli 
viene indicato in vantaggio 
su Berlusconi con il 51,1 
per cento contro il 48,9. Ma 
se la rosa dei possibili can- 
didati si allarga, non man- 
cano le sorprese: chi racco- 


glie i voti più alti (da 1a 
10) per palazzo Chigi è 
Gianfranco Fini (5,29) se- 
guito ad un passo da Um- 
berto Veronesi (5,28) e solo 
poi da Rutelli (5,20) e Ber- 
lusconi (4,94). 

Per quanto riguarda gli 
schieramenti, gli sposta- 
menti sono piccoli, ma ab- 
bastanza costanti. Il centro- 
destra cala di poco, ma re- 
sta lo schieramento che rac- 
coglie più preferenze: il 34 
per cento (ad ottobre aveva 


Bossi critica il nuovo programma della Dandini 


ROMA Umberto Bossi critica la Rai per lo 
spot promozionale della trasmissione «L' 
ottavo nano», definendola «più diffamazio- 
ne che satira» e chiede la convocazione del- 
la commissione di Vigilanza sul program- 
ma di Serena Dandini e Corrado Guzzan- 
ti, che andrà in onda da oggi su Raidue. 
«Più che di satira mi pare che si tratti di 
diffamazione bella e buona nei miei con- 
fronti e del solito tentativo della sinistra 
di scaricarci addosso Haider che in realtà 
lavora per lei. «Purtroppo - ha detto Bossi 
in una dichiarazione - negli ultimi 15 anni 


chi non era di sinistra nel settore dello 
spettacolo è stato allontanato dalla Rai, co- 
me è capitato a Beppe Grilo che raccoglie | 
enorme successo con i suoi spettacoli sul 
territorio, ma che, avendo dichiarato di 
non essere di sinistra, è stato messo al 
bando dalla Rai». «Valuteremo a freddo - 
ha aggiunto il segretario federale della Le- 
ga Nord - e decideremo il da farsi». Nel 
frattempo, la Lega ha chiesto la convoca- 
zione della commissione di Vigilanza, «per 
chiedere spiegazioni circa le finalità di un 
simile spettacolo in campagna elettorale». 


Oggi al Senato si decide il futuro del provvedimento. Pesa anche l’ostruzionismo dell’opposizione 


Legge elettorale, il giorno della verità 


Il presidente della commissione Affari costituziona- 
li, Villone, ritiene che sui duemila emendamenti si 
possono contingentare i tempi 


ROMA Legge elettorale sì, 
legge elettorale no. Per la 
riforma arriva oggi il gior- 
no della verità a palazzo 
Madama dove riprenderà 
in mattinata la discussione 
generale per concludersi 
con le dichiarazioni dei ca- 
pigruppo dei due schiera- 
menti. Nel pomeriggio per 
le ore 16.00 è stata convoca- 
ta la Conferenza dei presi- 
denti dei gruppi che dovrà 
materialmente decidere co- 
sa fare. 


Sulla legge di riforma pe- 
sano anche gli oltre due mi- 
la emendamenti presentati 
venerdì scorso dalla Casa 
delle libertà. Si tratta di 
sub-emendamenti volti a 
modificare il testo Villone 
presentato in aula dopo il 
nulla di fatto delle scorse 
settimane in commissione 
Affari Costituzionali. 

Gli oltre 2000 sub-emen- 
damenti non disegnano al- 
cun progetto di riforma ma 


hanno solo scopo ostruzio- 
nistico. Ma il presidente 
della commissione Affari 
Costituzionali, Massimo 
Villone, non demorde nean- 
che di fronte a questo osta- 
colo e ritiene che «volendo i 
2000 emendamenti si pos- 
sono esaminare anche con- 
tingentando i tempi». «Gli 
strumenti regolamentari ci 
sono - afferma Villone -. Si 
tratta di vedere se c'è la vo- 
lontà di andare avanti e 
questa è una scelta politica 
che il centrosinistra deve 
fare nelle prossime ore». 
Intanto la Cdl ribadisce 
tutte le sue ragioni, che so- 


no «insuperabili», per il no 
alla legge elettorale. Innan- 
zitutto il «tempo è scaduto» 
in quanto «a, campagna 
alettorale iniziata non si 
cambiano le regole del gio- 
co». 

Inoltre il centrodestra ri- 
corda che la questione del- 
la legge elettorale «era sta- 
ta tolta dall'agenda dei la- 
vori della commissione Af- 
fari Costituzionali e ripre- 
sa a ottobre scorso dopo un 
accordo con Rifondazione 
comunista». Inoltre la leg- 
ge come voluta dal centrosi- 
nistra «non garantisce af- 
fatto stabilità e governabili- 


avuto il 37). Il centrosini- 
stra, che nelle prime 4 setti- 
mane di rilevazione era cre- 
sciuto costantemente pas- 
sando dal 25 al 32 per cen- 
to, mostra una battuta d’ar- 
resto della sua rincorsa. A 
fine dicembre si ferma in- 
fatti al 30 per cento e a gen- 
naio al 27. Una differenza 
del 3 per cento che si trava- 
sa però esattamente nelle 
indicazioni per l’«estrema 
sinistra», che passa tra di- 
cembre e gennaio dal 5 al- 
1°8 per cento. 
Centrosinistra ed estre- 
ma sinistra (che di fatto do- 
vrebbe coincidere con Rifon- 
dazione) raccolgono insie- 
me le indicazioni del 35 per 
cento degli intervistati, con- 
tro il 84 di Polo e Lega. Re- 
sta però il 4 per cento che 
si pronuncia per il «centro», 
il 5 per cento a favore dell’ 
estrema destra», che sem- 
bra improbabile possa an- 
dare tutto alla Fiamma di 
Rauti, e soprattutto il 22 


per cento che dichiara di 


aver maturato un orienta- 
mento, ma si rifiuta di indi- 
carlo. 


Mancino, presidente Senato 


tà - fanno osservare in am- 
bienti della Cdl - in quanto 
il premio di maggioranza 
così come concepito non ga- 


PSE 


L'incubo della vecchia pagella è destinato a svanire. 


che quella che dovrebbe es- 
sere la conoscenza delle lin- 
gue. Inglese, francese, spa- 
gnolo, naturalmente. Ma 
non solo: oggi sono anche al- 
tre le lingue che i giovani 
dovrebbero studiare, a par- 
tire dall'arabo. Ne è convin- 
to De Mauro, Ma la realtà 
è un'altra: le lingue stranie- 


re rappresentano infatti un 
tabù per il 29% dei giovani 
italiani. 

I ragazzi del Belpaese, in 
base ai dati Eurobarometre 
1997, si collocano infatti 
tra gli ultimi, nella Unione 
europea, quanto a conoscen- 
za di un'altra lingua, assie- 
me ai coetanei greci e irlan- 


Il 51% degli europei adulti 
parla solo la propria lingua 


ROMA Sempre in base ai dati Eurobarometre, l'88% dei 
giovani greci non ha mai viaggiato all'estero, così co- 
me il 70% dei giovani spagnoli e il 54% degli italiani. 
C'è ancora molta strada da percorrere per raggiunge- 
re le più alte competenze linguistiche di vari Paesi 
Ue, anche perchè nella scuola siamo ancora in posizio- 
ni di coda. Come in Grecia, in Irlanda e nel Belgio 
francofono, infatti, nelle scuole italiane c'è una media 
settimanale di sole tre ore di insegnamento dedicato 
alle lingue straniere, mentre nel resto d'Europa la me- 
dia si aggira attorno alle sei ore a settimana. 

Inoltre, nelle scuole di Italia, Grecia e Irlanda si in- 
segna in genere una sola lingua straniera, mentre ne- 
gli altri Paesi Ue se ne possono imparare due o anche 
tre. Il dato generale indica però come quello della co- 
noscenza delle lingue straniere sia un problema ben 
più generale: il 51% degli europei adulti, infatti, non 
parla altra lingua ufficiale dell'Unione se non la pro- 


pria. 


ROMA Il Campidoglio? Una pol- 
trona per tre. Mentre l’ufficia- 
lizzazione della candidatura 
di Walter Veltroni slitta anco- 
ra per il veto dell'Udeur di 
Clemente Mastella che vuole 

emellare. Roma e Napoli, 
o proprio Mastella al- 
la successione di Bassolino, 
sul nome di, Franco Sensi, 
presidente giallorosso lancia- 
to da Giulio Andreotti come 
terzo incomodo della competi- 
zione tra Veltroni e Antonio 
Tajani, ci sono i primi consen- 
si. A sorpresa. Il primo, scon- 
tato, è quello di Sergio D’An- 
toni, l'ex segretario Cisl, che 
proprio sul nome di Sensi ri- 
cuce con Andreotti che gli ha 
tenuto a battesimo il movi- 
mento ma ora è preoccupato 
per le sue virate verso il Polo. 
«Sensi è un mio carissimo 
amico e Andreotti ha come 
sempre dimostrato una gran- 
de lucidità a proporlo», dice 
D'Antoni anticipando che De- 
mocrazia europea, il suo mo- 
vimento, si presenterà come 
partito autonomo alle prossi- 
me elezioni con il suo nome 
come capolista. 

E un sì incondizionato a 
Sensi arriva anche da Sergio 
Cragnotti; presidente del 
club calcistico concorrente, la 


Ora bisogna vedere 
se il centrosinistra 
vorrà andare avanti 


rantirebbe che chi ha la 
maggioranza di voti ha an- 
che la maggioranza dei col- 
legi». 

La Cdl lamenta anche 
che l'Ulivo, pur se ha accol- 
to molte sue proposte, non 
ha accolto quella «centra- 
le» e cioè il divieto a fare 
patti di desistenza. 

Infine, secondo la Casa 
delle libertà, la legge eletto- 
rale da sola non basta poi- 
chè «è necessario fare pri- 
ma la riforma della forma 
di governo». Queste saran- 
no le motivazioni che oggi 
la Cdl elencherà per il suo 
no «serio, sereno ed artico- 
lato» alla legge elettorale. 


Oltre alle varie 

lingue europee 

il ministro dell'Istruzione 
consiglia di studiare 
l'arabo che offre 

buone prospettive 

di occupazione 


desi. Così, il 29% di loro si 
dichiara incapace di parla- 
re un'altra lingua oltre a 
quella materna. Solamente 
i giovani spagnoli (39%) e 
quell portoghesi (32%) si 

icono meno competenti 
dei nostri in fatto di secon- 
da lingua. Dietro a tutti, 
sulla carta, si posizionereb- 
bero i-giovani inglesi, il 
55% dei quali afferma di es- 
sere incapace di parlare un' 
altra lingua. L'inglese, pe- 
rò, è l'idioma più diffuso e 
quindi, nella pratica, i ra- 
gazzi britannici sono i me- 
no svantaggiati. 

Nel complesso, il 54% dei 
giovani europei si dice capa- 
ce di sostenere una conver- 
sazione in inglese, oltre che 
nella e lingua mater- 
na; il 20% in francese; 
l'11% in tedesco; il 9% in 
spagnolo e il 4% in italiano. 

Le cose comunque, come 
ha sottolineato De Mauro, 
stanno cambiando. Fino al 
1994, ad esempio, nelle no- 
stre scuole elementari la 
lingua straniera non era di 
casa, mentre oggi l'80% de- 
fi alunni che frequentano 

a terza, quarta e quinta 
classe ne studiano una e 
con l'avvio del nuovo setten- 
nio di base lè lingue stra- 
niere da studiare divente- 
ranno due, E dal ministro 
della. Pubblica istruzione 
arriva un consiglio ai giova- 
ni che si accingono a studia- 
re una nuova lingua: «Oltre 
alle varie lingue europee e 
all'inglese, studiate, ad 
esempio, anche l'arabo». 
«In vari istituti italiani 
l'arabo è infatti la seconda 
lingua studiata e questo è 
molto importante - ha con- 


«cluso De Mauro - dal mo- 


mento che ci sono rapporti 

diplomatici, commerciali 
economici con tutto il 

Sud del Mediterraneo». 


tt. 


Veltroni e Tajani devono fare i conti con l'ipotesi D’Antoni-Andreotti 


Sensi candidato, si di Cragnotti 
Il calcio romano frena i poli 


Sensi, presidente della Roma 


Lazio. Non si sa ancora quale 
sia la posizione del diretto in- 
teressato, Storace lo invita a 
pensare allo scudetto. In ogni 
caso il senatore e tifoso roma- 
nista Andreotti, già riuscito 
in passato a far eleggere Gui- 
do Viola, presidente della Ro- 
ma dello scudetto, nelle file 
Dec a palazzo Madama, mette 
le mani avanti. «La mia non 
era una boutade. Non si deve 
ripercuotere anche su Roma 
la questione dei due poli con- 
trapposti». E i due Poli? Il cli- 


ma non è dei migliori. Men- 
tre sul nome di Antonio Taja- 
ni, l’ex portavoce di Berlusco- 
ni, ora capogruppo a Stra- 
sburgo degli azzurri, restano 
forti tensioni nell’ala «socia- 
le» di An, non riesce a decolla- 
re la candidatura del segreta- 
rio diessino Veltroni. L’atteso 
So di tutto il centrosini- 
stra più Rifondazione perchè 
Veltroni «accetti» la sfida, at- 
teso per ieri, è slittato. 

Colpa di Clemente Mastel- 
la, che pretende dagli alleati 
il via libera contestuale alla 
sua candidatura a Napoli. 
«Sarebbe un segno di rispetto 
verso la Margherita e il cen- 
tro dello schieramento» dico- 
no all’Udeur. «Noi 
dovevamo fare lo abbiamo fat- 
to, raggiungendo l'intesa sul 
nome di Veltroni», replica 
Carlo Leoni, segretario diessi- 
no romano. E avverte: «La si- 
tuazione di Napoli non è nel- 
la mia giurisdizione». Durissi- 
mi i verdi capitolini: «E giun- 
to il momento che ognuno si 
assuma le sue responsabilità 
e oggi il via libera a Veltroni 
ci dovrà essere e chi c'è c'è, 
Con o senza il via libera di 
tutti, dicono in coro gli udier- 
rini, Mastella scenderà in 
campo lo stesso. s 

Ni 
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Primo 
Aperta a Brescia una indagine della Procura contro ignoti. Governo e Ue risarciranno i produttori che elimineranno le bestie vecchie 


Stasera la verità sulla mucca pazza italiana 


Piano 
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ma lo era fino 


TORINO Una rassicurazione 
che somiglia a un boome- 
rang. Maria Caramelli, a 
capo della task force che 
stasera, dai laboratori 
dell'Istituto zooprofilatti- 
co di Torino, emetterà il 
verdetto sul bovino sospet- 
to (prione sì, prione no), si 
premura di far sapere che 
ogni capo che arriva in 
macelleria è sicuramente 
esente dalla Bse, perchè 
singolarmente testato. 
Ma allora - viene da chie- 
dersi - fino all’altro ieri 
non eravamo 
del tutto al si- 
curo? 


to dei consu- 
matori 
(Adoc), ricordando le «irre- 
Sponsabili assicurazioni» 
fatte fino ad oggi per ga- 
Tantire la carne prodotta 
€ macellata in Italia pri- 
ma che fossero avviati i 
test. «Vorremmo sapere - 
Prosegue - su che base ve- 
ivano date queste garan- 
zie dai nostri allevatori 
che inscenarono anche il 
blocco delle frontiere con 
la Francia». ; 

I controlli sono partiti il 
primo gennaio e dopo due 
sole settimane ecco il pri- 
mo caso di mucca italiana 


Carne oggi sicura con i test: 


e Il capo della task:force | all'incenerito; 
10 Pileri, pro. degli analisti di Torino 30 settembre? 
sidente nazio- ammette: a settembre Str" taono 
e per UN cervello malato Li na A E ; 3 t S, 
a difesa e ina È 2 

lorientariemo Poteva finire in tavola — Caramelli. E 


all'altro ieri? 


«impazzita», Coincidenza 
o davvero «la punta di un 
iceberg», come teme Enri- 
co Beccarla, direttore dell' 
Istituto zooprofilattico di 
Torino? «E davvero preoc- 
cupante - ammette la Ca- 
ramelli - ma almeno signi- 
fica che i controlli funzio- 
nano». In realtà la caccia 
al prione a Torino è comin- 
ciata prima dell'inizio dell' 
anno, e cioè in estate, in 
parallelo con la Francia. 
Ma il passato? Il cervel- 
lo della frisona sospettata 
di contamina- 
zione adesso 
sarà spedito 


come quello, 
chissà quanti 
altri. 

Mario Valpreda, respon- 
sabile della sanità veteri- 
naria per il Piemonte, non 
ha dubbi sul verdetto di og- 
gi: sarà positivo, come anti 
cipato dallo primo scree- 
ning, perchè «i rapporti 
fra i vari metodi di analisi 
sono stati ampiamente col- 
laudati in Italia e all'este- 
ro». E qui viene spontanea 
la domanda: perchè ricon- 
trollare solo i test positivi 
e non quelli che hanno da- 
to esito negativo? «In teo- 
ria - ammette Valpreda - 
esiste lo stesso rischio. 


BRESCIA La carcassa della 
mucca numero 108, la so- 
spetta «mucca pazza» trova- 
ta nell’allevamento di Pon- 
tevico, è stata sequestrata, 
come noto, dai carabinieri 
nelle celle frigorifere del 
macello di Ospitaletto Lodi- 
giano. Ma i suoi 5 figli e gli 
eventuali nipoti dove sono? 
.La procura di Brescia inda- 
ga anche su questo aspetto. 

Il procuratore di Brescia, 
Giancarlo Tarquini ha spie- 
gato che, per ora, si proce- 
de in base agli articoli 442 
e 452 del Codice penale, 
che trattano il «commercio 
di sostanze alimentari adul- 
terate» nell’ambito dei «de- 
litti colposi contro l’incolu- 
mità e la salute pubblica». 
L'ipotesi è formulata con- 


tro ignoti. E’ stato anche de- 


ciso di dar vita a un pool di 
consulenti che comprende 
veterinari, biologi e altri 
esperti. Oltre alla procura 
di Brescia sono interessati 
al caso i magistrati di Lodi 
(dove ha sede il macello sot- 
to sequestro) e quelli di To- 
rino, dove .il procuratore 
Raffaele Guariniello inda- 
ga da tempo sull’adultera- 
zione dei cibi. 

Intanto prosegue il lavo- 
ro al macello Inalca, del 
gruppo Cremonini, azienda 
modenese leader in Italia 
nella produzione e commer- 
cializzazione di carni (ieri 
il titolo in Borsa è sceso del 
7%). Nel macello, il più 
grande d’Europa, la mucca 
103 era stata trovata positi- 
va alla Bse ma l'azienda ha 
precisato che non era una 
bestia dei suoi allevamenti. 


Teri sono stati abbattuti 
400 fra vitelli e vitelloni e 
170 capi superiori ai 30 me- 
si di età. Si tratta del limi- 
te di età al di sotto del qua- 
le non sono mai stati riscon- 
trati casi di Bse. E per que- 
sto, ieri, il ministro delle po- 
litiche agricole, Alfonso Pe- 
coraro Scanio, ha detto che 
«tuttii bovini oltre i 30 me- 
si o faranno i test per muc- 
ca pazza o verranno abbat- 
tuti». La scelta, che dovrà 
dare sicurezza agli italiani 
sempre più preoccupati, la 
faranno gli allevatori. Chi 
decide di far abbattere le 
bestie sopra i 80 mesi rice- 
verà un contributo comuni- 
tario del 70% e dello Stato 
per il restante 30%. «I capi 
con oltre 30 mesi non sotto- 
posti a test - dice il mini- 


stro - verranno abbattuti e 
inceneriti. E° necessario 
che tutte le procedure fun- 
zionino a pieno regime». 

Da Brescia a Torino, do- 
ve, per stasera alle 18, è 
previsto l'esito dell’esame 
di conferma della presenza 
del prione (l’egente patoge- 
no che causa la Bse) nella 
mucca di Pontevico. Il risul- 
tato appare scontato e a 
quel punto scatterà un’in- 
dagine sulla vita di quel- 
l’animale e su tutto ciò che 
ha mangiato. Se ci sono 
dubbi sul fatto che il prione 
possa passare alla mucca 
al latte, gli stessi dubbi ri- 
mangono sul passaggio fra 
mucca e vitello, comunque 
due figli di questa mucca 
sono nello stesso allevamen- 
to, gli altri saranno rintrac- 


Ma alle parole del presidente del Consiglio fanno da contraltare le prese di posizione dei consumatori 


Amato: state tranquilli, i controlli ci sono 


ROMA «Italiani, state tran- 
quilli». È in visita in Cina il 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato ma, appena 
messo piede a Pechino, non 
perde neppure un attimo e 
corre a rasserenare gli ita- 
liani sull'emergenza «mucca 
pazza». «Stiamo facendo tut- 
to il necessario, facciamo i 
test e li facciamo in modo 
trasparente, siamo in una 
delle situazioni migliori 
d'Europa», dichiara. Era 
«improbabile» che, una vol- 
ta avviati i test, non emer- 
gessero casi di contagio so- 
prattutto fra gli animali più 
anziani, aggiunge Amato. 
Nonostante la scoperta in 


Italia di un primo capo infet- 
to, il presidente del Consi- 
glio invita a non farsi pren- 
dere dal panico perchè «la 
carne che va sul mercato è 
una carne che non dovrebbe 
destare timore». La Regione 
Piemonte non è d'accordo e 
polemizza con Amato per le 
«rassicuranti» dichiarazio- 
ni: «il presidente del Consi- 
glio - tuona l'assessore regio- 
nale Deodato Scanderebech 
- dovrebbe richiamare l'at- 
tenzione del suo ministro 
della Sanità Veronesi dagli 
spinelli e accelerare i con- 
trolli a livello nazionale per 
la Bse». 

Se Amato tranquillizza 


Pecoraro Scanio fa marcia indietro e spiega che i suoi dubbi nascono dal fatto che l’ultima parola spetta agli scienziati 


sulle carni, il ministro delle 
Politiche agricole Alfonso 
Pecoraro Scanio riconosce 
che, per quanto riguarda i 
casi di bovini infetti, ci tro- 
viamo di fronte a «una situa- 
zione statisticamente proba- 
bile» (quindi, se dopo i pri- 
mi 2.500 test abbiamo sco- 
perto un primo caso, «quan- 
do verranno'completati tut- 
tiitest probabilmente ci tro- 
veremo di fronte a molti al- 
tri casi»). 

Intanto è tutto un fiorire 
di commenti e proposte. Il 
presidente della Confedera- 
zione italiana agricoltori 
(Cia) Massimo Pacetti chie- 
de a Amato di rafforzare e 


«ll latte? AI cappuccino non ci rinuncion 


Ma il nuovo ministro dell'Agricoltura tedesco non è altrettanto sicuro 


Oggi la riunione del Comitato veterinario dei Quindi- 
ci, domani la relazione degli esperti comunitari che 
Stanno facendo il punto della situazione 


BRUXELLES Non c'è nessun ri- 
Schio di diffusione del mor- 
bo della mucca pazza attra- 
verso il latte, un alimento 
che continua ad essere sicu- 
To secondo «tutti gli studi 
Scientifici oggi disponibili». 
ia rassicurazione arriva 
dalla Commissione euro- 
pea. «La decisione di avvia- 
re un programma di ricerca 
Scientifico (in Inghilterra, 
ndr) su un alimento non de- 
ve indurre a creare un sen- 
timento di panico nella po- 
polazione», ha dichiarato 
Beate Gminder, portavoce 
el commissario Ue ai con- 
Sumatori David Byrne. 
«Per il latte non metto la 
Mano sul fuoco», aveva det- 
to ieri mattina a Radio Po- 
Polare il ministro per le Po- 
itiche agricole, Alfonso Pe- 
toraro Scanio, rispondendo 
fra l'altro alle domande sul- 
a possibile trasmissibilità 
del prione attraverso il lat- 
€ e sulle misure di preven- 
Zione da adottare. Questo 


Mazzata per Bruxelles: 


SERLINO Le misure supple- 
cmerari per far fronte alla 
IRA ella mucca pazza co- 
milano all'Ue circa 970 
mili Ni di euro (circa 2.000 
ha i di lire); è quanto 
Misggchiarato ieri la com- 
cio Me tedesca al Bilan- 
Verdi lchaele Schreyer, dei 
ro» dI “È un sacco di dena- 
In cora detto la Schreyer. 
Zion lironto, la partecipa- 
test, Nanziaria dell'Ue ai 
euro PrIdi in misura di 15 
bassa. Uno è relativamente 


al Maggior parte della 
SETTA coprirà l'acquisto di 
agli N risultati negativi 
Sami, ma che devono 


vuol dire che il governo ita- 
liano potrebbe decidere con- 
trolli sul latte? «Credo che 
debba farli l'Istituto Supe- 
riore di Sanità - ha risposto 
il ministro - Spero che se ci 
sono dei dubbi, i controlli 
vengano fatti. E anche se 
non ci fossero dubbi, io cre- 
do che il problema della ve- 
rifica su tutti gli alimenti 
sia un problema concreto». 
Nel pomeriggio il ministro 
ha voluto però precisare 
meglio il suo pensiero. E ha 


essere macellati a causa 
del crollo del mercato. Se- 
condo la commissaria, que- 
sto squilibrio è un indizio 
del fatto che «nella politica 
agricola deve essere rivisto 
anche il sistema delle rego- 
le di mercato». 

Sui costi supplementari, 
«la Commissione Ue sta 
raccogliendo tutte le infor- 
mazioni necessarie per pro- 
cedere alla variazione sul 
Bilancio 2001», ha commen- 
tato a Bruxelles un portavo- 
ce dell'esecutivo. «A questo 
stadio è difficile quantifica- 
re esattamente la cifra per- 
chè dipende dal numero di 
test che saranno fatti e dal 


Controlli clinici sul latte. 


detto: «Personalmente non 
vedo allarme e da consuma- 
tore non rinuncio al cappuc- 
cino». «Dicendo che sul lat- 
te non metto la mano sul 


Nel Friuli-V.G. 3500 bovini sopra i 30 mesi 


TRIESTE Sono cominciati ieri nel Friuli- 
Venezia Giulia - secondo quanto re- 
so noto dal direttore regionale dei 
Servizi veterinari, Renato Coassin - 
le procedure operative per i control- 
li anti-mucca pazza sugli animali 
con oltre trenta mesi di vita, 

Nel corso di una riunione svoltasi 


numero di capi che saranno 
abbattuti. Bisogna poi vede- 
re come il mercato reagi- 
rà», ha aggiunto, confer- 
mando che la Commissione 
ha chiesto agli Stati mem- 
bri informazioni precise sui 
test di laboratorio e sullo 
«stoccaggio» degli animali. 
Fino a ieri erano state 


| fatte in Italia 3.813 analisi 


Dei verificare la presenza 
ella Bse. In attesa di re- 
sponso finale, si è, è al mo- 
mento un solo caso di so- 
spetto positivo. Altri 177 
campioni sono stati sottopo- 
sti ai test e si è in attesa 
del responso clinico. Lo af- 
ferma una nota del ministe- 
ro della Sanità. 


ieri alla direzione regionale alla Sa- 
nità sono state fissate le modalità 
per l'inoltro dei campioni all' Istitu- 
to zooprofilattico di Padova. Sui 
109.000 capi esistenti in regione, 
3.500 sono quelli sopra i 30 mesi di vi- 
ta che statisticamente si prevede di 
macellare ogni anno. 


fuoco ho voluto solo dire 
che rassicurazioni scientifi- 
che sul latte le devono dare 
gli scienziati. Non sta a 
me, che sono ministro, né 
ai politici, ma ai comitati 
scientifici dare rassicurazio- 
ni scientifiche ai consuma- 
tori e dire con chiarezza ciò 
che sanno. Così - ha aggiun- 
to il ministro - ho chiesto a 
Prodi che sia l'Unione Euro- 
pea a dare risposte con una 
ricerca». 

Ma il nuovo ministro dell' 
agricoltura tedesco Renate 
Kuenast, dei Verdi, non 
esclude una possibile conta- 
minazione con il morbo del- 
la Bse anche dei latticini. 


Prime stime del costo delle misure supplementari per fronteggiare la crisi in atto. Non tutti attivi gli Istituti zooprofilattici italiani 


2 mila miliardi di lire in più 


Come previsto, afferma il 
ministero, 8 dei 10 Istituti 
zooprofilattici sperimentali 
incaricati di effettuare i 
test rapidi anti-prione han- 
no completato la fase di ot- 
timizzazione e stanno già 
lavorando a pieno regime. 
Sono in grado, cioè, di ana- 
lizzare tutti i campioni per- 
venuti loro fino a questo 
momento. Non ancora ope- 
rativi, a causa della incom- 
pleta consegna delle attrez- 
zature sono solo l'Istituto 
zooprofilattico della Sarde- 

a, quello della Puglia e 

asilicata e uno dei due la- 
boratori di Padova (l'altro 
ha iniziato la sua attività 
ieri), 


«Nessuno lo può esclude- 
re», ha detto in una confe- 
renza stampa pur precisan- 
do che al momento non ci 
sono prove che il latte pos- 
sa essere contaminato. In 
questo campo ci sono «trop- 
pe poche conoscenze scienti- 
fiche», la ricerca nel settore 
deve essere portata avanti, 
la aggiunto. 

Frattanto per Bruxelles 
la scoperta di un primo ca- 
so sia in Italia che in Au- 
stria «non è una sorpresa: 
più test si faranno, più casi 
si scopriranno». L'importan- 
te è che «tutte le misure de- 
cise a tutela dei consumato- 
ri siano messe in pratica da- 
gli Stati membri». I test - è 
i eno - devono esse- 
re fatti e le carni degli ani- 
mali malati devono essere 
distrutte. 

Per aggiornare la situa- 
zione, oggi si riunirà a Bru- 
xelles il Comitato veterina- 
rio dei Quindici. Per doma- 
ni è invece attesa la relazio- 
ne degli scienziati della Ue, 
che si sono già riuniti ve- 
nerdì scorso. Spetterà a lo- 
ro dare una risposta chia- 
ra, e si spera rassicurante, 
ai tanti dubbi che creano al- 
larme. 


«Entro la prossima setti- 
mana, o al massimo per i 
primi giorni di febbraio - as- 
sicura il ministero - tutti e 
10 gli Istituti zooprofilatti- 
ci sperimentali diventeran- 
no operativi al 100%. Quel- 
li inattivi hanno comunque 
ricevuto, fino a questo mo- 
mento, un numero esiguo 
di campioni da analizzare. 
Le richieste sono state co- 
munque evase da altri Isti- 
tuti zooprofilattici. 

A partire dalla prossima 
settimana sarà attivato il 
sito Internet dedicato alla 
Bse inserito nel portale del 
ministero della Sanità». 


estendere i test anti-Bse 
per garantire i consumatori 
e tutelare gli allevatori, ol- 
tre a sviluppare un impe- 
gno straordinario a livello 
europeo nella ricerca per 
combattere la malattia, La 
Confagricoltura ribadisce 
l'esigenza «di accelerare i 
controlli e di abbattere i vin- 
coli burocratici che stanno 
rallentando i test sui capi di 
oltre 30 mesi». 

L'Unione consumatori 
spinge invece per un mar- 
chio ufficiale così da distin- 
guere le carni dei bovini al- 
levati a pascolo brado da 
quelle degli animali allevati 
in stalla con mangimi zoo- 


ciati a breve (anche se non 
è escluso che siano già fini- 
tiin bistecche). 

Infine dal Belgio la noti- 
zia che 15 aziende italiane 
sarebbero coinvolte in 
un'indagine. La magistratu- 
ra di quel Paese sta facen- 
do luce su un traffico di ca- 
pi infetti importati insieme 
a capi sani. 

Per rispondere alle do- 
mande dei cittadini milane- 
si sui rischi legati al consu- 


In picchiata il titolo Cremonini, azienda leader modenese dove è stato macellato il capo sospetto 


mo della carne bovina e de- 
gli alimenti derivati dopo 
la vicenda mucca pazza, la 
Asl città di Milano ha mes- 
so a disposizione un nume- 
ro verde (800.400.711) atti- 
vo tutti i giorni dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18 e i cit- 
tadini potranno chiamare 
per avere tutte le informa- 
zioni che riterranno neces- 
sarie. Le risposte saranno 
date da esperti, veterinari, 
alimentaristi e tecnici che 
effettuano i controlli. 


@ Nome Prionios 


3.- Dopo 6-8 ore, se 
il test è positivo si 
rileva una striscia 
di colore nero 


fr ì 


Il test anti mucca pazza 


® Paese produttore Svizzer: 


‘anticorpo 
LI { monogonae é 


ontro il bersaglio biologico che si vuole cercare, 


A carico dello Stato 


1.- Viene prelevato un 
campione di tessuto del 
cervello, il materiale 

viene 

omogeneizzato 
e sottoposto 
.___ a differenti 

> passaggi 

biologici 


2.- Il campione 
viene poi 
messo a contatto 
con un anticorpo 
onoclonale diretto 


ANSA-CENTIMETRI 


tecnici. In ogni caso, rassicu- 
ra la Fiesa-Confesercenti, 
«nelle nostre macellerie al 
dettaglio si vendono solo vi- 
telli di 18 e 20 mesi e quindi 
la mucca pazza sequestrata 
in Italia non sarebbe arriva- 
ta». 

Nella grande distribuzio- 


ne, la Coop ha ieri messo un 
comunicato per ricordare la 
«garanzia diretta e totale» 
sulla qualità della carne 
venduta nei propri super- 
mercati. Questa - secondo la 


Coop - è la strada giusta, 
perchè «i controlli sanitari 
pubblici da soli non sono 
più efficienti e esaustivi». 


Nuovo caso di Bse in Germania, altri due in Belgio. Paura nella Ue 


Rivolta di allevatori in Spagna 


in carnivori. 


esenti. 7 3 
più , infatti, "animali de. 


verdi 


l'obiettivo di ristabilire la 


dannoso. 


iubficaia la loro decisione 


ti det cibi transgenici o 


che pro 


diffondersi d. 


che dei 


Chi si illudeva che, nel tempo della globalizzazione, i prio- 
ni riconoscessero confini nazionali 0 de i "prodotti tipici lo- 
cali", emblema della supposta purezza delle piccole patrie 
SE al "mostro" della produzione globale, fossero 
‘al morbo deve Tae ricredersi. Non esistono 
posto". La mucca bresciana come 
quella bavarese o delle altre fattorie ‘ecologiche " tedesche, in 
cui, a dimostrazione dell'arti i 
supposta barriera "naturale", maggiori sono i casi 
li contaminati, è parte di una catena alimentare e riprodutti- 
va incontrollabile. Che spezza, più ancora che i flussi migra- 
tori, gli ancoraggi locali. Le farine animali olandesi e italia- 
ne, metafore del commercio globale, circolano ovunque. Nei 
ascoli del Cumberland come nei polder ventosi strap- 
pati al Mare del Nord. Le certificazioni - nuovi sostituti vir- 
tuali delle antiche e rimosse barriere di confine - che hanno 
iducia del consumatore dimo- 
strando la provenienza del bestiame, rivelano la loro impo- 
tenza. Rialzare confini - sanitari o commerciali poco importa 
- nell'epoca della fine dei territori si dimostra un ‘impresa im- 
proba. L'unica assenza di confini 
dotta. Che colpisce, potenzialmente, tutti. A dimostrazione 
che , nell'era dell'interdipendenza globale, non è ‘più possibi- 
le "esternalizzare" i pericoli, scaricandoli altrove . 

Nelle "società del rischio" i pericolo sono globali. E questo 
incide profondamente anche nella politica. Non solo perché 
fa emergere la crisi della dimensione nazionale anche nel 
campo della sicurezza personale. Ma anche perché le respon- 
sabilità dei danni globali, come un alimentazione pericolosa, 
non sono attribuibili facilmente. Individuare i responsabili 
diventa un percorso quasi impossibile, che genera ulteriore 
IR nei cittadini nei confronti delle autorità. Aggravato 

al fatto che, quasi sempre, è quello che era legale a rivelarsi 


ificialità odierna di IEEE 
î 


Ma, paradossalmente, è proprio questo carattere di "legali- 
tà" che può permettere ai cittadini delle "società del rischio” 
di ripoliticizzare ambiti sociali che si volevano tradizional- 
mente depoliticizzati. Coloro che producono danni globali 
non sono devianti o terroristi. Sono elité tecniche, scientifi- 
che, industriali. Fare in modo che in futuro queste elité non 
si trasformino in una vera e propria "tecnocrazia del perico- 
lo", diventa un obiettivo che mobilita la società. E questo il 
senso della discussione collettiva che, in Italia come nel resto 
d'Europa, cerca oggi di obbligare produttori e scienziati a 
avanti all'opinione pubblica. 
nogni campo. Dalla composizione di certi prodotti agli effet- 

di un certo medicinale, dalle conse- 
guenze di un certo programma di ricerca o all'applicazione 
di nuove tecnologie. Rovesciando l'assunto , che per molto 
tempo ha prevalso e che vediamo ancora oggi all'opera , in 
base al quale gli oneri della prova non sono a carico di coloro 
SEA i rischi ma di quelli che li subiscono. 

La:società SIE sì politicizza dunque come reazione al 

ella percezione del rischio. La politica si riani- 
ma sotto lo shock di paure ancestrali che Ossona, se trovano 
sbocchi collettivi, trasformare la società del rischio in società 
responsabile che discute sui possibili esiti di certe scelte. Men- 
tre Doro meno sempre più le classiche distinzioni ideologi- 
‘secolo breve" appena concluso, che non riescono a a 
re conto dei nuovi mutamenti, la politica trova nuova linfa 
dalla democratizzazione involontaria prodotta dai CE 
di rischio. Attenuando la solitudine del cittadino glo. 
Spostando il suo raggio d'azione oltre che sul presente anche 
sul futuro, da quello che accade a quello che potrebbe accade- 
re, con enorme vantaggio per noi tutti. 


anima- 


i è quella della minaccia pro- 


ale. 


Renzo Guolo 


No bavarese agli abbattimenti 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nel bene e nel male. Che si tratti clonazione o di uranio impo- 
verito, di terapie genetiche o della trasformazione di erbivori 


ROMA La paura dei consuma- 
tori per la sindrome della 
mucca pazza cresce in Euro: 
So quasi come la protesta 
legli allevatori di bovini. In 
Spagna si è sfiorato lo scon- 
tro fisico. Bloccati i matta- 
toi e i mercati della carne, i 
manifestanti hanno sfogato 
la loro rabbia davanti agli 
edifici del governo. Il consu- 
mo di carne bovina si è ri- 
dotto del 35 per cento. L’op- 
posizione ha: chiesto le chi 
missioni dei ministri del- 
ei e della Sanità, 
Celia Villalobos, entrambi 
del partito popolare. 
Situazione tesa e polemi- 
che anche in Germania. Il 
dicastero dell’Agricoltura, 
con l’arrivo della nuova re- 
sponsabile, la quarantenne 
ecologista Renate Kuenast, 
residente dei verdi, sta af- 
rontando una radicale ri- 
strutturazione. Ha cambia- 
to persino nome: si chiame- 
rà d'ora in poi ministero per 
la difesa dei consumatori, 
l’alimentazione e l’agricoltu- 
ra. Il cancelliere cani 
Schroeder ha promesso mag- 
iore attenzione alla difesa 
(ei consumatori (l’86 per 
cento ha paura). La scoper- 
ta, ieri, del quattordicesimo 
caso di mucca pazza (altri 
due i casi in Belgio) ha raf- 
freddato l'ottimismo degli al- 
levatori tedeschi che spera- 
vano in misure meno drasti- 
che. Invece, il ministro Kue- 
nast ha confermato che non 
è possibile revocare la deci- 
sione di abbattere 400 mila 
bovini. Un provvedimento 
osteggiato dai contadini. In 
Prego da quelli della 
aviera, i quali hanno an- 
nunciato che elimineranno 
solo gli animali coetanei di 
quelli colpiti dal morbo. 

d alimentare la confusio- 
ne anche le parole del com- 
missario europeo ai’consu- 
matori, David Byrne, il qua- 
le in un primo momento ave- 
va detto che la Germania 
stava rischiando un’epide- 
mia di encefalopatia spongi- 
forme bovina. Byrne ha poi 
sostenuto di essere stato 
frainteso. «In Gran Breta- 
gna si sono registrati 180 
mila casi di mucca pazza, in 
Germania 14 - ha precisato 
- bastano queste cifre per 
rendere evidente che la si- 
tuazione di questi Paesi non 
è paragonabile». 


4 ILPiccoLO 


PORTOFINO «Ho passato la 
notte a studiare le carte 
nautiche: profondità, cor- 
renti, scogli... Se davvero 
è là sotto, dobbiamo tro- 
varla». Maurizio Raggio 
ha il volto tirato e guarda 
il mare di Portofino: ieri 
mattina è balzato sulla pi- 
lotina dei vigili del fuoco 
per seguire da vicino le ri- 
cerche, stamane salirà su 
di un elicottero che lui 
stesso ha noleggiato. «I 
mezzi di ricerca in superfi- 
cie sono inade- 
guati - dice - le 
ricerche 
sott'acqua mi 
sembrano fat- 
te molte bene, 
ma in superfi- 
cie mancano». 

Poi torna a 
Villa Altachia- 
ra, dove convi- 
ve con «Tito» 
Roncado, il 
compagno mes- 
sicano della 
nobildonna, e 
Susanna Tor- 
retta, l'amica 
di lei. Dicono 
che i rapporti 
fra i tre siano 
molto tesi, che 
in villa nessu- 
no abbia molta voglia di 
parlare ma che tutti abbia- 
no ricostruito la vicenda 
nello stesso modo: France- 
sca Vacca Agusta è uscita 
sulla veranda, si è seduta 
sul muretto, a perso l’equi- 
librio ed è caduta di sotto. 
Lo hanno ripetuto anche 
ieri mattina nel corso del- 
l'ennesimo interrogatorio 
cui li hanno sottoposti i ca- 
rabinieri: nelle ricostruzio- 
ni pare ci siano alcune di- 
screpanze fra Tito e Susy. 

E ieri le dichiarazioni di 
Margherita Ravera, il ma- 
gistrato, che conduce le in- 


Raggio noleggia un elicottero, discrepanze negli interrogatori 


La contessa scomparsa: 
ricerche all'ultimo atto 


dagini, hanno contribuito 
ad infittire il mistero: il so- 
stituto procuratore spiega 
di aver subito ipotizzato il 
suicidio o la disgrazia del- 
la contessa, ma legando 
queste eventualità ad un 

ronto recupero del corpo. 
Dal momento che il cada- 
Vere non si trova, pare di 
capire, anche altre ipotesi 
si possono fare avanti. «Il 
mio compito è di verificare 
se c'è stato un reato», dice, 
annunciando che le indagi- 


Ancora vane le ricerche dei sommozzatori. 


ni, di ogni tipo, si sta allar- 
gando all’estero. 

Secondo la Ravera, tut- 
te le ipotesi rimangono 
aperte, compresa quella 
dell’omissione di soccorso. 
«Stanno ancora cercando 
il corpo e sono in corso an- 
che ricerche in campo in- 
ternazionale». Un riferi- 
mento che lascia tutti piut- 
tosto perplessi: potrebbe 
essere relativo ad eventua- 
li conti bancari intestati al- 
la nobildonna. Oggi è l’ot- 
tavo giorno di ricerche da 
parte di vigili del fuoco, ca- 
rabinieri, Corpo Forestale, 


Guardia Costiera, e po- 
trebbe anche essere l’ulti- 
mo: intorno alle 15, sem- 
pre che nel frattempo non 
si sia trovato nulla, verrà 

resa una decisione ufficia- 
e in merito. 

Della contessa si è parla- 
to anche in Tv durante «Il 
fatto» di Enzo Biagi, dove 
hanno parlato Antonio Di 
Pietro e Bobo Craxi. Chi è 
Maurizio Raggio, ha chie- 
sto il giornalista. Per, l’ex 
pm «un personaggio in cer- 
ca d'autore 
che, nel mo- 
mento della di- 
sgrazia di Cra- 
xi, è stato l'uni- 
co che, per ri- 
trovare se stes- 
so, si è avvici- 
nato a Craxi. 
Il problema 
non è lui, mai 
tanti personag- 

i che non va- 
evano Craxi 
nè nel bene nè 
nel male e 
che, nel mo- 
mento della di- 
sgrazia, lo han- 
no abbandona- 
to così da co- 
stringerlo a ri- 
volgersi a per- 
sonaggi di poco conto». Per 
Bobo Craxi il ruolo di Rag- 
gio «è stato marginale. Co- 
munque penso che abbia 
pagato il conto con la giu- 
stizia italiana». Dove è fi- 
nito il salvadanaio di Cra- 
xi? Di Pietro: «Ne è rima- 
sto ben poco. Per la mag- 
gior parte è stato trasferi- 
to in conti off shore negli 
Usa e in altri stati e l'ha 
utilizzato Maurizio Raggio 
anche per fare la bella vi- 
ta con la signora Agusta 
Vacca e in parte li ha mes- 
si a disposizione di Craxi 
quando era in vita». 


ATTUALITA' 


Corto circuito giudiziario in Emilia tra rimpalli di competenze e imprecisioni burocratiche 


Omicidi scarcerati per errore 


MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 


Ieri sono stati di nuovo arrestati. Polemiche a Reggio, interviene Fassino 


REGGIO EMILIA Scarcerati, per 
errore, dopo una terribile 
scia di delitti. Prima che la 
procura, che aveva fatto la 
frittata, ci mettesse una 
pezza sono rimasti fuori 
per due giorni e mezzo, due 
di loro nella città che per 
sei mesi aveva vissuto l’in- 
cubo di una terribile scia di 
sangue, il terzo in una loca- 
lità segreta dove vive sotto 
protezione. 

C'è stata una mezza solle- 
vazione popolare, in una cit- 
tà che per sei mesi - dall’8 
dicembre 1998 al 3 giugno 
1999 - aveva vissuto nel ter- 
rore. Un omicidio, poi un al- 
tro e un altro ancora, sta- 
volta fallito. E nel mezzo 
una bella bomba piazzata 
in un bar del centro: quindi- 
ci feriti, una strage manca- 


ta. La scia di sangue sem- 
brava senza fine, poi il so- 
spiro di sollievo quando fu 
arrestato l’uomo che aveva 
architettato e messo in pie- 
di tutto quanto: Paolo Belli- 
ni, 48 anni, reggiano con 
un passato fatto di abili tra- 
vestimenti, nomi di copertu- 
ra, a lungo protetto dai ser- 
vizi segreti e sospettato di 
sapere qualcosa a proposito 
della strage di Capaci, dove 
morì il giudice Falcone. 
Per la dimenticanza di 
un magistrato, Bellini è tor- 
nato libero, insieme a quel- 
li che gli investigatori riten- 
gono suoi complici: Vincen- 
zo Vasapollo, 47 anni, e 
Giulio Bonaccio, 46 anni, 
reggiani della vasta colonia 
calabrese di Cutro. Vasapol- 


_ lo e Bonaccio, hanno conti- 


nuato a ripetere di non en- 
trarci niente con quella che 
è stata presentata come 
una guerra fra cosche riva- 
li, Bellini invece ha confes- 
sato un’altra serie di delitti 
irrisolti negli ultimi 25 an- 
ni a Reggio e dintorni. 

Teri Reggio Emilia ha rea- 
gito duramente. Il prefetto 
Stranges ha convocato subî* 
to il comitato per l’ordine 
pubblico e la sicurezza, il 
ministro Fassino ha subito 
chiesto informazioni per 
una possibile azione disci- 
plinare. 

Il corto circuito giudizia- 
rio è cominciato con un rim- 
pallo di competenze fra la 
procura distrettuale anti- 
mafia di Bologna e quella 
di Reggio. Rimpallo che è fi- 
nito davanti alla Cassazio- 


o 


L'uomo non aveva mai riconosciuto la figlia, accoltellata domenica scorsa 


Uccisa dal padre naturale 


BOLOGNA E? morta quasi certa- 
mente per mano di suo pa- 


dre, quel padre che non l'ha 
mai riconosciuta, che ha in- 
contrato per la prima volta 
7 anni fa e con il quale a det- 
ta degli inquirenti aveva un 
rapporto morboso. Stefania 
Lutti, 38 anni, è stata '‘accol- 
tellata a morte domenica se- 
ra nel retro della propria ca- 
sa alla periferia nord di Bo- 
logna. A nulla è servita la di- 
sperata corsa in ospedale 
grazie all’allarme lanciato 
dai vicini. Quell’unico colpo 
di coltello che l’ha raggiun- 
ta al torace le è stato fatale. 

Gli operatori dell’ambu- 
lanza del 118 l'hanno trova- 


ta agonizzante nel sangue: 
trasportata all'ospedale 
Maggiore, Stefania è stata 
operata d'urgenza, ma intor- 
no alle 23.30 ha cessato di 
vivere. Un testimone ha 
messo gli inquirenti sulle 
tracce di Carlo Natale, 60 
anni, camionista, padre na- 
turale della Lutti. L'uomo 
aveva da poco svolto alcuni 
lavori di ristrutturazione in 
casa della figlia, avuta dalla 
donna con la quale convive, 
Maria Masi, in un altro 
quartiere della città. La Po- 
lizia lo ha rintracciato pro- 
prio nella sua abitazione 
fuori San Vitale, in compa- 
gnia della madre di Stefa- 


e ciro crv Si 


nia, i vestiti sporchi di san- 
gue, una ferita a una mano. 
Portato in Questura, Natale 
si è sentito male durante 
l'interrogatorio a causa del- 
l'eccessiva dose di psicofar- 
maci ingeriti in precedenza. 
Ricoverato all'ospedale San- 
tOrsola, vi si trova tuttora, 
piantonato dagli agenti, sul 
capo la terribile accusa di 
avere assassinato la figlia. 
La vittima aveva incon- 
trato il suo vero padre solo 
7 anni fa. A darle il cogno- 
me è stato Bruno Lutti, ma- 
rito della madre, che con la 
donna ha avuto 3 figli. Ste- 
fania, di professione opera- 
ia, separata, nel piccolo ap- 


Conferenza stampa a Udine: l'operazione, coordinata dalla Dda triestina, ha portato all'arresto di 10 persone e al sequestro di un miliardo e mezzo di valuta 


Sgominata 


gang albanese: a Lignano una delle hasi 


Le indagini sono durate un anno, l'ultimo colpo inferto alla banda proprio nella località balneare 


Sicurezza: adesso 
Rutelli lancia 


Sindaco di Treviso: 
«Vagoni piombati 


la sua campagna 
- Li 


Francesco Rutelli 


ROMA Grandi differenze 
nel programma non ce ne 
sono - tutti vogliono un 
paese «buono e giusto» - 
il trucco, perciò, starà an- 
che nei cartelloni. E da ie- 
ri tocca all'Ulivo di Fran- 
cesco Rutelli. Eccoli gli 
slogan che saranno affîs- 
si in ogni città: «sicurez- 
za più vicina», «sicurezza 
di tutti», «certezza della 
pena», «giustizia più rapi- 
da», «lotta al racket dell' 
immigrazione clandesti- 
na», Immediata la repli- 
ca del Polo: «il candidato 
premier del centrosini- 
stra dice ’fanfaluche” - at- 
tacca Maurizio Gasparri 
(An) - Parla di sicurezza 
dimenticando le malefat- 
te dell'Ulivo». L'Italia, re- 
plica Rutelli, «deve cono- 
scere un periodo di buon 
funzionamento della giu- 
stizia che non risenta più 
del pendolo tra permissi- 
vismo e allarmismo, che 
abbiamo visto in questi 
ultimi anni». Ecco perchè 
l'Ulivo punta sulla «sicu- 
rezza più vicina» (con la 
nascita della polizia di 
quartiere provvedendo a 
un forte riconoscimento 
economico agli agenti); 
sulla «certezza della pe- 
na» (limitando i benefici 
penitenziari); ‘su una 
«giustizia più rapida» (di- 
mezzando la durata dei 
processi), sulla «lotta al 
racket degli immigrati». 


per i clandestini» 


Giancarlo Gentilini 


TREVISO «Dopo lungo tem- 
po il Gentilini-pensiero 
pare sia stato accolto an- 
che a Roma». Così il sin- 
daco-sceriffo di Treviso 
Giancarlo Gentilini com- 
menta il nuovo testo uni- 
ficato della legge quadro 
sull'ordinamento di poli- 
zia locale adottato ieri 
dalla commissione Affa- 
ri costituzionali della Ca- 
mera. «Da anni - prose- 
gue la nota di Gentilini - 
vado ripetendo l'assolu- 
ta necessità di dotare i 
sindaci e i presidenti del- 
le Province di un corpo 
di polizia autonomo e do- 
tato di armi da fuoco». 
«Spero che arrivi almeno 
una condanna politica 
contro il linguaggio usa- 
to dal sindaco Gentili- 
ni», attacca invece lo 
scrittore ebreo Riccardo 
Calimani. E'indignato 
contro l'ennesima ester- 
nazione dello «sceriffo» 
della Lega trevigiana 
che, durante un conve- 
gno tenutosi domenica a 
Chioggia sulla sicurez- 
za, ha rilanciato un suo 
vecchio cavallo di batta- 
glia: «Per rimpatriare i 
clandestini - ha detto 
Gentilini - servono i va- 
goni piombati». Il sinda- 
co Gentilini, lo scorso an- 
no, è finito a processo 
per aver detto di voler ve- 
stire gli immigrati da le- 
protti per «allenare le 
doppiette dei cacciatori». 


UDINE Sgominata un'organiz- 
zazione mafiosa albanese 
dedita al traffico di stupefa- 
centi in tutto il territorio na- 
zionale, che contava su 50 
affiliati del «Paese delle 
aquile» e su 15 fiancheggia- 
tori italiani e che «fattura- 
va» un miliardo e mezzo 
ogni settimana. Le indagi- 
ni, partite da Lignano nel 
gennaio 2000, sono state 
condotte dai carabinieri di 
Latisana con il coordina- 
mento della Dda triestina e 
dal sostituto procuratore 
Raffaele Tito e con l'aiuto 
dei carabinieri di tutta Ita- 
lia. Arrestate 10 persone, se- 
questrati un miliardo e mez- 
zo in lire, marchi e pesetas, 
6 chilogrammi di cocaina. 

Un anno di indagini, gli 
ultimi arresti la settimana 
scorsa, alcuni dei quali pro- 
prio a Lignano. I malviventi 
importavano cocaina dalla 
Spagna ed eroina dall'Alba- 
nia. Una banda composta 
da 4 cellule (Voghera, Bari, 
Livorno, Montecatini), dota- 
ta di un cassiere e di un chi- 
mico, sede centrale nella Ca- 
pitale. SE confluivano i pro- 
venti del traffico, che ripar- 
tivano verso l'Albania, rici- 
clati in case e alberghi. 


La conferenza stampa dei carabinieri ieri a Udine. 


Un ruolo era riservato an- 
che al Friuli, più precisa- 
mente a Lignano. Era infat- 
ti questo il luogo dove «sver- 
navano» gli appartenenti al- 
la gang, grazie alla compia- 
cenza di alcune agenzie im- 
mobiliari senza troppi scru- 
poli. «A differenza delle or- 
ganizzazioni criminali di al- 
tri Paesi - ha spiegato il pro- 
curatore capo della Dda Ni- 


cola Maria Pace - la mafia 
albanese non prende contat- 
ti con la malavita italiana, 
se non per piccole cose. Se- 
gno che già nel loro Paese 
hanno una tradizione clani- 
ca mafiosa». 

Il tutto è cominciato con 
l'arresto di Klodian Kurricu 
(22 anni) un anno fa, ferma- 
to a Lignano con 60 milioni 
in contanti e un assegno di 


5 milioni. Da qui gli investi- 
gatori erano risaliti al venti- 
novenne Alben Janisi, già 
coinvolto nel '97 nell'opera- 
zione Peparim. All'epoca si 
trattava di un pesce piccolo, 
ma dopo il vuoto creato con 
questa operazione nel Trive- 
neto, era riuscito a mettere 
in piedi una propria organiz- 
zazione, che riusciva a pro- 
curare grandi quantitativi 
di droga in tutta Italia. L'uo- 
mo è stato arrestato la scor- 
sa estate a Lido di Camaio- 
re (Lucca) durante una ven- 
dita (sequestrati 6 chili di 
cocaina e 120 milioni di lire) 
assieme al suo autista e as- 
saggiatore Sokol Kazazi, all' 
albanese Luan Hoxha e a 
due corrieri, il kosovaro Nu- 
redine Menjogi e il greco 
Christos Psomadellis. Presi 
anche, ma in altre località 
italiane, Ervin Gagani (det- 
to il Lucertola, da cui il no- 
me dell'operazione), lo stes- 
so Korricu, Kytim Gjike e 
Isamail Troci. La settimana 
scorsa l'arresto del fratello 
maggiore di Alben, Dritan, 

roprio a Lignano. Sono sta- 
je inoltre emesse altre 8 or- 
dinanze di custodia cautela- 
re: irreperibili i destinatari. 
Hubert Londero 


Investigatori subissati di richieste di controllo: i più gelosi sono imprenditori, calciatori, ingegneri 


Il fidanzato italiano teme le corna 


ROMA Le corna? Gli italiani 
non aspettano di essere 
sposati per sospettarle, il 
tarlo si insinua già quan- 
do sono fidanzati. E gli in- 
vestigatori sono subissati 
da richieste di controllo 
del partner. A svelare la 
tendenza è un rapporto, 
che verrà presentato a feb- 
braio, realizzato dalla Mi- 
riam Tomponzi investiga- 
tion in collaborazione con 
un pool di psicologi. 

Le richieste di controllo 
del partner, su una casisti- 
ca di oltre mille coppie 
analizzate, hanno subito 
un'impennata del 45% ne- 
gli ultimi cinque anni. 


A controllare più le mos- 
se del partner, secondo il 
rapporto della Tomponzi, 
sono inaspettatamente i 
maschi: 65% dei casi. 

Gli Sherlock Holmes ita- 
liani spiegano questa re- 
erudescenza dei controlli 
con il fatto che: «la fedeltà 
è tornata ad essere un va- 
lore vincolante nella scel- 
ta del partner e quindi pri- 
ma di compiere il fatidico 
passo gli italiani vogliono 
essere sicuri di quello che 
stanno facendo e sceglien- 
do». 

Alle agenzie investigati- 
ve si chiede, tra l'altro, di 


verificare situazione patri- 
moniale, titolo di studio e 
origini della famiglia del 
futuro coniuge. 

E cè persino chi (10% 
degli uomini e 5% delle 
donne) si rivolge al detecti- 
ve per tentare di aggancia- 
re a scopo fidanzamento 
un vip televisivo. In que- 
sta categoria le «fidanza- 
te» più gettonate sono la 
conduttrice di Tg4-Sipario 
Elena Guarnieri, Anna 
Falchi e Martina Colomba- 
ri. 

Spiega così il fenomeno 
lo psichiatra Massimo Ci- 
cogna: «oggi il divo televisi- 


vo è parte costitutiva del 
processo di relazione fami- 
liare. Per questo la gente 
comune, ma anche grossi 
industriali, aspirano alla 
compagnia di un divo per 
darsi un tono sociale. E ri- 
corrono agli investigatori 


per conoscerne le abitudi- . 


ni senza palesarsi». 

Tra i fidanzati più gelo- 
si, secondo la ricerca; risul- 
tano al primo posto gli in- 
dustriali (35% delle richie- 
ste). Seguono imprenditori 
della new economy (28%), 
calciatori (18%), anchor 
men (12%) e ingegneri 
(5%). 


ne, che alla fine ha deciso 
di passare tutto al giudice 
per le indagini preliminari 
di Bologna. Nell'ultima fa- 
se i termini per reiterare il 
provvedimento di custodia 
in carcere per i tre (20 gior- 
ni a partire dal 18 dicem- 
bre, giorno in cui il fascico- 
lo è arrivato a Bologna) si 
sono avvicinati pericolosa- 
mente, fino a scadere. In 
procura a Bologna fanno sa- 
pere che sul documento del- 


la Cassazione non era indi- _ 


cato che gli imputati erano 
carcerati. Così si è arrivati 
al 9 gennaio quando, scadu- 
ti i termini, i difensori di 
Bonaccio hanno presentato 
l'istanza di scarcerazione. 
Il procuratore antimafia di 
Bologna, Materia, avrebbe 
invece preso visione della 
pratica solo il 12 gennaio: 
troppo tardi. Così sono tor- 
nati liberi, fino al dietro- 
front. 

Stefano Tamburini 


Inchiesta sulla morte di una donna incinta: 
un avviso di garanzia all'operatore del «118» 


BOLOGNA Un avviso di garanzia è stato fatto notificare 
dal Pm Stefano Orsi - titolare dell'inchiesta sulla mor- 
te di Patrizia Boschi, la trentaquattrenne incinta di ot- 
to mesi deceduta nei giorni scorsi forse a causa di un ri- 
tardo nei soccorsi - all'operatore del 118 che fece interve- 
nire l'auto con il medico a bordo di stanza a Imola e 
non l'autoambulanza che si trovava a Castel, San Pie- 
tro a poca distanza da casa della donna. 

Le ipotesi fatte dal Pm sono di omicidio colposo e in- 
terruzione di gravidanza. Si tratta, in realtà, di un atto 
fatto a tutela dell'indagato: con l'avviso di garanzia 
l'operatore «del 118 - che nel frattempo è stato sospeso 
dal servizio - può partecipare con un suo consulente all 
autopsia che verrà eseguita da un medico legale a Imo- 
la. L'autopsia dovrà accertare quale è stata la causa 
che ha provocato il decesso e se la donna poteva essere 
«salvata, se giovedì sera fosse stata portata tempestiva- 


mente in sala operatoria. 


partamento dove è morta vi- 
veva sola e da poco tempo: 
recentemente il padre, che 
per Natale le aveva anche 
fatto un piccolo regalo, vi 
aveva effettuato qualche ri- 
parazione. Fino alla trage- 
dia, sulla cui dinamica sta 
indagando il pm Antonello 
Gustapane. 

Secondo dati Istat, l’omici- 
dio ad opera di parenti, ma- 
rito o amici è in Italia per le 
donne la seconda causa di 


morte dopo il tumore al se- 
no. «A Bologna - commenta 
la responsabile del Centro 
donne di Bologna Maria 
Grazia Negrini - siamo di 
fronte al terzo omicidio di 
una donna in pochi mesi: 
stiamo assistendo ad un pre- 
occupante escalation della 
criminalità, quasi l’attenzio- 
ne delle forze sociali e politi- 
che rispetto a questa città 
fosse caduta». 

m.t/ 


te sentenza. 


Poliziotti «subacquei» a Legnano 
Appostamenti in piscina: 
colto in flagrante il pedofilo 
che insidiava i bambini 


MILANO Grazie ad appostamenti subacquei, gli agenti di 
polizia del commissariato di Legnano Mil 
«avvistato» i palpeggiamenti di un uomo che nella pisci- 
na comunale toccava con le mani sott'acqua il sedere di 
alcuni bambini. L'uomo è stato arrestato per violenza 
sessuale. Il fatto, di cui si è avuta notizia ieri, è avvenu- 
to sabato scorso. L'uomo, di 35 anni, che risulta essere 
stato un insegnante di religione, si è visto convalidare 
l'arresto: è stato posto agli arresti domiciliari; è sposa- 
to senza figli, lavora in un’azienda di famiglia. Le inda- 
gini che hanno fatto scattare la misura cautelare sono 
partite dalle segnalazioni ricevute nei mesi scorsi dalla 
polizia. di Legnano. Da qui sono cominciati gli apposta- 
menti, con agenti che muniti di maschera sabato scor- 
so hanno colto in flagrante l'uomo. L'ex insegnante, do- 
po essersi tuffato in piscina, aveva messo le mani ad- 
dosso a quattro bambini, maschietti e femminucce, 
mentre giocavano in acqua. 


Caccia all'uomo nel Trentino dopo una rapina 
Un malvivente scappa con l'auto dei carabinieri 


TRENTO Sono centinaia i carabinieri impegnati in una gi- 
gantesca caccia all'uomo nel Trentino meridionale dopo 
una tentata rapina avvenuta nella filiale di Valle S.Feli- 
ce della Cassa rurale di Mori-Valle Gresta e conclusa con 
l'arresto di un rapinatore. Il complice è invece riuscito a 
fuggire con l'auto di servizio dei militari. In precedenza, 
un carabiniere aveva affrontato il primo bandito, dentro 
la banca, riuscendo ad ammanettarlo a un termosifone. 
Approfittando del movimentato episodio il secondo rapi- 
natore ha invece puntato la pistola alla testa del cassiere 
e, facendosi scudo con il suo corpo, è uscito dalla banca. 
Fuori dall' edificio ha poi fatto stendere a terra un secon- 
do carabiniere - che non ha reagito per evitare pericoli 
all' ostaggio -, ha intimato di mettersi a terra anche al 
bancario e poi, tenendo i due sotto la minaccia della pisto- 
la, si è allontanato con la vettura di servizio dei militari, 
Doo istanti prima dell'arrivo in zona di altre DE 
ei carabinieri. Dopo alcune centinaia di metri i. 
tore si è dato alla macchia, fuggendo a piedi nei boschi. 


Confermato in appello l'ergastolo a Riina 
per due omicidi risalenti agli anni Settanta 


CALTANISSETTA Confermato in appello l'ergastolo a Sal- 
vatore Riina e Salvatore Pillera, reggente dell'omoni- 
mo clan catanese, per il duplice omicidio di Giuseppe 
Di Fede e. Carlo Napolitano, ritenuti guardaspalle 
del boss di Riesi Giuseppe Di Cristina uccisi il 21 no- 
vembre del 1977. Condannati anche per l'uccisione di 
Francesco Madonia, padre del boss della provincia 
nissena Giuseppe. La sentenza è stata emessa ieri se- 
ra dalla Corte d'assise d'appello di Caltanissetta pre- 
sieduta da Rosario Luzio. Per il delitto Madonia è sta- 
ta invece confermata l'assoluzione del gioielliere di 
Riesi, Gaetano Di Bilio. In primo grado furono con- 
dannati al carcere a vita anche Bernardo Brusca e 
Antonino Marchese, ma per il primo adesso è stato di- 
sposto il non luogo a procedere in quanto deceduto 
mentre il secondo non aveva impugnato la preceden- 


ano) hanno 


rapina- 
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Il record del freddo raggiunto nel Vicentino (-23) mentre nel Tarvisiano la colonnina di mercurio raggiunge i -17 


| L'Italia spazzata da vento e gelo 


Neve anche al Sud, alto pericolo di valanghe in montagna, fiumi in piena in Basilicata 


NUORO Sono stati salvati so- 
lo ieri mattina e sono in 
buone condizioni i cinque 
speleologi bloccati da ve- 
nerdì in una grotta nel 
Nuorese. I soccorritori so- 
no riusciti a farli uscire po- 
co dopo le 9.30. 

La soluzione positiva 
dell'avventura dei cinque 
intrappolati nella grotta di 
«Sa Oghe e su bentw è 
giunta dopo che i soccorri- 
tori erano riusciti nella not- 
te a stabilire un contatto 
telefonico con i AU 
facendo giungere loro un 
cavo. 


iene Alejandra Canedo, 


Gli speleologi erano en- 
trati venerdì nella grotta, 
con cunicoli che si inoltra- 
no per 17 chilometri, nella 
valle di Lanaittu, nel Su- 
pramonte fra Oliena, Dor- 
gali e Orgosolo, e sono ri- 
masti intra) polati sabato 
Non riuscendo più a risali- 
re dopo che l'acqua aveva 
invaso alcuni sifoni. Scatta- 
to l'allarme dato dai fami- 
liari, nella zona sono giun- 
ti vigili del fuoco e volonta- 
ri del Soccorso alpino e spe- 


Salvati i cinque speleologi 
bloccati nel Nuorese 


I cinque so- te in un'am- 
E. usi Di Enia dii 
erri, di 14 i gradi di 
anni, Flavio Hanno cooperato temperatura), 
Lo 2 % per tutta la notte, ; lo 
ai Ego N 5 
du, 91, dello alutando dall'intemo - lUscita 
; 21, dello I cinque so- 
SRteo lub di i vigli del fuoco a fare. no rimasti ei 
no Vannei, 50 defluire l'acqua prigionia in 
(Speleo club una zona 
Nuoro), e la ri- asciutta della 
cercatrice boli- grotta, come 


leologico. della Sardegna 
che di 0 vari tentativi, du- 
rante la notte (la terza in 
grotta per i cinque) hanno 
Instaurato con loro un con- 
tatto riuscendo anche a far 
pinco viveri e medicina- 
i (uno dei giovani è cardio- 
patico). Alle prime luci dell' 
alba, calato il livello dell'ac- 
qua, è stato possibile il lo- 
ro recupero. Sono state le 
forti piogge cadute dalla 
notte di venerdì, per 24 
ore, che hanno invaso il 
tunnel d'accesso, lungo ol- 
tre 1 km, allagando il sifo- 
ne che immet- 


speravano i soccorritori: 
erano sufficientemente at- 
trezzati per affrontare la 
situazione, equipaggiati 
con viveri per 48 ore e lam- 

ade ad acetilene. Hanno 
‘avorato anch'essi tutta la 
notte, usando pure i loro 
sacchi, per far defluire l’ac- 
qua, mentre le elettropom- 
pe dei vigili erano all’ope- 
ra. La grotta di «Su Ben- 
tu», ricca di sale e cunicoli, 
è una delle più grandi del- 
la Sardegna, ed è stata 
esplorata sinora per una 
lunghezza di 17 km. 


ROMA Freddo polare e vento 
siberiano al Nord, piogge e 
neve al Sud. Il termometro 
è precipato su tutta la Peni- 
sola, ma a soffrire di più, do- 
po una stagione piuttosto 
mite anche se molto piovo- 
sa, sono ora, con temperatu- 
re da record, il Friuli-Vene- 
zia Giulia (-17 gradi nel Tar- 
Visiano), il Veneto (-28 gra- 
di nel Vicentino) e il Pie- 
monte. (-21,5 nell'Ossola), 
mentre la Bora a Trieste ha 
superato i 110 km orari. 
Non migliore è la situazione 
al Sud: acqua e fiocchi di ne- 
ve su Puglia, Basilicata (do- 
ve i fiumi sono ancora in pie- 
na) e nel Siracusano. 

Il record del freddo è sta- 
to. stabilito ieri al Rifugio 
Marcesina (1.414 metri), e î 
-22 a Passo Cimabanche 
(1.530 m.). A far scendere ul- 


__ a 


Riammodernato dopo il tremendo rogo del ‘99, il tunnel sarà il più sicuro d'Europa. Gli italiani stanno rispettando i tempi, i transalpini sono attardati da squadre esigue e ambientalisti 


teriormente la colonnina è 
un vento dalla Siberia, dove 
la temperatura ha raggiun- 
toi -51 gradi. Anche in Friu- 
li-Venezia Giulia sono state 
registrate temperature pola- 
ri: oltre che nel Tarvisiano, 
anche nella zona dei Laghi 
di Fusine, con punte di -12 
gradi, e -13 gradi sul Monte 
Lussari, Sotto il ghiaccio an- 
che la Liguria: -15:a Santo 
Stefano d'Aveto (1.340. me- 
tri). A Roma, dopo i 17 gra- 
di sfiorati la settimana scor- 
sa, il termometro è sceso di 
ben 13 gradi, toccando i 4. 
Rimane alto il pericolo va- 
langhe su tutto il Veneto 
(marcato 3), mentre in Val 
d'Aosta il rischio è limitato 
ai fuoripista. Anche in Alto 
Adige il pericolo è sceso (mo- 
derato, grado 2). In Friuli 
Venezia Giulia il rischio è 


marcato sulle Alpi Carniche 
e Giulie e sulle Prealpi Car- 
niche, moderato sulle Preal- 
pi Giulie. 

In Puglia, nevicate abbon- 
danti sul Subappennino 
Dauno, in particolare a Bo- 
vino e Accadia. Nessun disa- 
‘gio particolare sulle strade, 
i collegamenti con le isole 
Tremiti sono regolari, men- 
tre in Sicilia sono interrotti 
quelli con Ustica, Egadi, 
Pantelleria e Lampedusa 
(ieri mattina nessun proble- 
ma per le Eolie). In Basilica- 
ta nevica in montagna: sul 
massiccio del Pollino, ai con- 
fini con la Calabria, la neve 
ha raggiunto anche i 70 cen- 
timetri di altezza. Ieri neve 
anche sull’autostrada Al, 
nel tratto tra Toscana ed 
Emilia. Nevischio anche sul- 
le Marche e in Umbria, ne- 


lel località terremotate del 
Fabrianese e a Camerino. 

In Basilicata, ieri matti- 
na, per alcune ore il fiume 
Basento è uscito dagli argi- 
ni a Marconia di Pisticci 
(Matera), mentre erano an- 
cora in piena ma non aveva- 
no rotto gli argini i fiumi 
Agri e Sinni. In Calabria, il 
sindaco di Cassano Ionio, 
Roberto Senise, ha sollecita- 
to al presidente della Regio- 
ne Chiaravalloti il riconosci- 
mento dello stato di calami- 
tà naturale per i danni subi- 
ti tra sabato e domenica 
scorsi. 

Piccolo rebus per i meteo- 
rologi invece nel Siracusa- 
no: una nevicata al livello 
del mare col termometro 
che segnava 8 gradi a Prio- 
lo, sulla Statale 114, su un 
tratto di un paio di chilome- 


IL PICCOLO 5 


Eli 


Uno dei cinque speleologi bloccati nella grotta del 


Nuorese viene tratto in salvo. 


tri. Neve mista a ghiaccio, 
alta anche 30 centimetri, 
che ha costretto i volontari 
della Protezione civile a spa- 
lare per evitare incidenti. 


Un fenomeno che nella zona 
non si verificava da 13 anni. 
Gli esperti spiegano l'acca- 
duto con una brusca inver- 
sione termica. 


Il Traforo del Bianco pronto in luglio, ma i francesi tardano 


Sospeso il nodo del tran- 
sito dei Tir, mal soppor- 
tati dalla popolazione 


COURMAYER L'appuntamento 
è per luglio, sempre che i 
francesi si diano da fare. 
Entro l'estate potrebbe ria- 
prire il Traforo del Monte 
Bianco, chiuso dal 24 mar- 
zo ’99. Il condizionale è 
d'obbligo ma, per una vol- 
ta, la colpa non è degli ita- 
liani. Da questa parte del 
tunnel infatti tutto è pron- 
to, sono i cugini d'Oltralpe 
a essere «ancora indietro», 
come sottolinea l'ammini- 


stratore delegato di Auto- 
strade Vito Gamberale. 
Teri a Courmayeur Gam- 
berale ha fatto il punto col 
ministro dei Lavori pubbli- 


Il ministro 
Nesi durante 
l'incontro 
conilsuo 
omologo 
francese: i 
transalpini 
sono in 
ritardo ma 
rassicurano 
sull’apertura 
entro l'anno. 


ci Nesi e ai diretti interes- 
sati dal lungo blocco del 
traffico, cioè imprenditori 
locali, sindacati, autotra- 
sportatori. La chiusura del 


traforo è stata una trage- 
dia per tutti. Anzitutto per 
le famiglie delle 39 persone 
morte nello spaventoso ro- 
go, poi per l'economia. Alla 
società che lo gestisce, il 
suo mancato utilizzo del 
tunnel è costato 300 miliar- 
di di mancati introiti, con 
una ricaduta sul Pil italia- 
no di diverse migliaia di mi- 
liardi. 

Ma è la Valle d'Aosta ad 
aver subito la batosta peg- 
giore: del tutto isolata dal 
resto dell'Europa, ha visto 
il suo commercio ridursi 
del 60%, i consumi del 5, il 
valore aggiunto del 10. 
«Nel tratto italiano - an- 


Il ministro degli Esteri russo incontra il Pontefice ma nel colloquio non si accenna alla «trasferta» contestata dalla Chiesa ortodossa 


Ivanov dal Papa: ancora lontano il viaggio a Mosca 


Coincidono le posizioni sui problemi del Medio Oriente. Colloqui con Ciampi e Dini 


ROMA La Russia è intenziona- 
ta a portare avanti un dialo- 
go costruttivo con la Santa 
sede, anche se per il momen- 
to il viaggio di Giovanni Pao- 
lo II in Russia, molto deside- 
rato da Wojtyla ma ancora 
osteggiato dalla locale Chie- 
sa ortodossa, rimane un'ipo- 
tesi. Il ministro degli Esteri 
Igor Ivanov ha confermato 
che la questione «non è sta- 
ta discussa» durante l'udien- 
za di ieri mattina con Gio- 
vanni Paolo II. 
Nell'occasione il capo del- 
la diplomazia russa ha tra- 
smesso al Papa un messag- 
gio del presidente Vladimir 
Putin, in cui «si ribadisce la 
volontà della Russia a svi- 
luppare i rapporti bilaterali 
con la Santa sede.» Ricor- 
dando che fra Mosca e il Va- 
ticano esiste un dialogo de- 
cennale, Ivanov ha afferma- 
to: «Riteniamo che in questo 
Periodo si siano instaurati 
Tapporti costruttivi sui prin- 
cipali problemi internaziona- 
li» Di fronte agli interessi 


della stabilità generale, ha: 


lilevato, «su molti temi in- 
@rnazionali le posizioni del- 
‘a Santa sede e della Russia 


convergono.» Ivanov ha rife- 
rito che «da parte del Ponte- 
fice c'è stata soddisfazione 
per lo stato dei rapporti con 
la Russia.» «Il Vaticano - ha 
detto - è interessato a vede- 
re una Russia stabile, demo- 
cratica, economicamente for- 
te. Ed è interessato a mante- 
nere il dialogo con la Rus- 
sia.» Ivanov ha anche an- 
munciato che ci saranno ulte- 
miori contatti con il collega 
della Santa sede, monsignor 
Jean Louis Tauran. 


sa di Santa Rosa, anch'essa 
nunciando la loro «linea di difesa». 

«Non è vero che gli edifici che devono essere abbattuti 
non sono stati ultimati. Tre immobili sono già abitati» ha 
spiegato ieri Italo Di Stefano, uno dei leader della prote- 
sta. «Domattina - ha aggiunto - saremo qui in chiesa a pre- 
gare e a mezzogiorno incontreremo il vice presidente del- 
la Regione Fabio Granata al quale dimostreremo che le 


Anche per il portavoce va- 
ticano Joaquin Navarro, «le 
posizioni della Russia e del- 
la Santa sede convergono su 
molti punti della situazione 
internazionale e in particola- 
re sul Medio Oriente (a ri- 


‘guardo è stata illustrata la 


nota posizione del Papa su 
Gerusalemme) e l’incontro 
si è svolto in un clima di 
grande cordialità». 

Ivanov si è poi incontrato 
con il segretario di Stato va- 
ticano, cardinale Angelo So- 


MILANO - Nei paesi industrializ- 
zati la percentuale di persone in 
Sovrappeso è in costante crescita. 
Gli Stati Uniti detengono il prima- 
‘o del maggior numero di adulti in 
Sovrappeso, ma anche in Europa la 
Situazione non è delle più rosee, 
‘anto che si stima che in Italia le 
Persone in sovrappeso oscillano tra 
Ul 40 ed il 46 % della popolazione. 
d dunque arrivato il momento di 

®mandarsi come mai si ingrassa 

che cosa si può fare per ostacola- 
E Questo fenomeno. Alla base del- 

Aumento di peso ci sorro, da un 
ato, eccessivi ed impropri consu- 
Mi di cibo, dall’altro, stili di vita 
€rrati, primi tra tutti la sedenta- 
Vietà. Per tentare di contrastare la 
Iffusione del fenomeno sovrappe- 
50 la Società Axio ha investito in- 


genti risorse economiche nel pro- 
prio settore di Ricerca & Sviluppo 
e dopo anni di studio ha formulato 
un nuovo integratore dietetico, 


dano, e con il segretario per 
i Rapporti con gli Stati (mi- 
nistro degli Esteri) monsi- 
gnor Jeean Louis Tauran. 
D'altra parte, i rapporti 
tra Italia e Russia sono ec- 
cellenti, addirittura «privile- 
giati»>. Sono gli stessi mini- 
stri degli Esteri italiano ‘e 
russo a elogiare le relazioni 
diplomatiche sull'asse Roma- 
Mosca, dopo un lungo collo- 
quio avuto ieri alla Farnesi- 
na. Ivanov ha incontrato an- 
che il presidente della Re- 


«Ecomostri» di Agrigento: gli abusivi si ribellano alle ruspe 


AGRIGENTO Gli abusivi della Valle dei Templi studiano le lo- 
ro contromosse, alla vigilia della demolizione dei sei sche- 
letri abusivi, strutture deturpanti, gli «ecomostri», previ- 
sta per questa mattina. Un centinaio di persone hanno 
partecipato ieri sera a un incontro nell'oratorio della Chie- 
costruita illegalmente, prean- 


demolizioni sono illegittime». -A favore degli abusivi si 
schiera il parroco, don Vito Guaragna: «Questa storia du- 
ra da 31 anni. Quando ho costruito la chiesa su un terre- 
no donato da un familiare di Gerlando Filippazzo, morto 
domenica per il dispiacere causato dall'eventuale demoli- 
zione della sua casa. Anche io sono stato condannato a 20 
giorni di reclusione». Il parroco invita lo Stato a «tempo- 
reggiare sulle demolizioni per dare alle persone la possibi- 
lità di dimostrare la loro innocenza». «I mafiosi hanno co- 
struito con la licenza - aggiunge una donna - e adesso la 
povera gente che ha edificato con i permessi è considerata 
alla stregua dei criminali». Per tutta la notte la zona dove 
oggi entreranno in azione le ruspe è stata presidiata. 


pubblica Carlo Azeglio Ciam- 
pi e ha avuto un lungo collo- 
quio telefonico con il primo 
ministro Amato. «Entriamo 
nel 21.0 secolo in un'atmo- 
sfera d’amicizia, parterna- 
riato e rapporti costruttivi 
che influirà positivamente 
sia sulla situazione in Euro- 
pa sia nel mondo» ha dichia- 
rato Ivanov nella conferenza 
stampa congiunta con Dini, 
tenuta alla Farnesina. Fir- 
mati anche alcuni accordi di 
collaborazione, come quello 


consolare in casi speciali dia 
rersti. 

I canpori tra i due Paesi, 
gli ha fatto eco Dini, hanno 
raggiunto «intensità e spes- 
sore tali da svincolarli da vi- 
cende di politica interna». 
Dini si è complimentato per 
«risultati dell'economia rus- 
sa nel ‘99 e ancora di più nel 
2000». L'Italia «vede con 
grande favore il rafforza- 
mento dell'economia russa, 
l'avvicinamento di Mosca all' 
Europa e migliori SPROIO 
con la Nato». Inoltre, ha ri- 
cordato, a unire Russia e Ita- 
lia ci sono grandi progetti 
economici su materie prime 
e prodotti d'alta tecnologia. 
I due ministri hanno esami- 
nato la questione Balcani, 
«sulla quale le posizioni .so- 
no estremamente vicine nel- 
la ricerca di soluzioni più 
adeguate» ha spiegato Dini. 
Hanno discusso poi del Me- 
dio Oriente, dove sia Russia 
sia Ue sono pronte a un ruo- 
lo più attivo, della situazio- 
ne nel Caucaso, degli svilup- 

i recenti in Corea del Nord, 

ella riforma del Consiglio 
di sicurezza Onu e della Na- 
to. Ivanov punta a un verti- 
ce italo-russo a margine del 
G8 a Genova a fine luglio. 


“Sperimentata” 
una nuova “pillola” 


per la riduzione del peso 


40 uomini e donne ne hanno testato le proprietà 


notificato al Ministero della Sani- 
tà, coadiuvante nella riduzione del 
peso corporeo. L'efficacia del nuo- 
vo prodotto nel facilitare la perdi- 


ta di peso è stata testata in doppio 
cieco contro placebo su 40 volonta- 
ri uomini e donne presso un Cen- 
tro Ospedaliero del Servizio Sani- 


nunciano i vertici di Auto- 
strade - manca solo l'im- 
piantistica». I lavori di re- 
stauro sono costati in tutto 
500 miliardi, divisi equa- 
mente fra le due nazioni. 
Ma pare che sia valsa la 
spesa se è vero che il tun- 
nel costruito tra il ’59 e il 
’65 sarà, rinnovata, «il più 
sicuro d'Europa», anche in 
caso d'incendio. 

I rifugi ignifughi, ora con 
vere e proprie vie di fuga e 
costruiti in modo da poter 
resistere al calore per quat- 
tro ore (contro le due ore 
dei vecchi), sono stati rad- 
doppiati: uno ogni 300 me- 
tri. Ogni 100 metri invece 


colonnine d'emergenza, te- 
lefoni, estintori. Previsto 
un costante monitoraggio e 
norme anti-smog. 

La vera novità è ai due 
ingressi: i «portali termo- 
grafici» (già in opera al 
Frejus) per individuare e 
bloccare eventuali veicoli 
«caldi». 

Sospesa per ora la que- 
stione dei Tir: il loro pas- 
saggio è contestato dai loca- 
li. Per Gamberale devono 
decidere tecnici e politici. 

I francesi sono in ritardo 
sia per avere squadre di 
operai meno numerose che 
pe il boicottaggio degli am- 

ientalisti. 


i Milita di 
L'uomo? Militare e nomade 
MILANO Un po’ militare e un po’ nomade di lusso (come lo 
Vuole Cavalli, nella foto): è il look lanciato per l’uomo 
dalle nuove collezioni proposte a Milano, che hanno 
privilegiato l'equilibrio ma anche uno stile «free». La 
moda è a stelle e strisce, anche se Richmond porta sulle 
passerelle la falce e il martello, Trussardi propone una 
nuova pelle, di carpincho, roditore sudamericano. 


Perdere in media fino a 5,8 Kg in un mese con un nuovo ‘preparato distribuito in Farmacia 


Pubblicità 


tario Nazionale; i ricercatori che 
hanno condotto i test clinici di ef- 
ficacia e sicurezza hanno rivelato 
che nei volontari sottoposti alla 


sperimentazione, la nuova pillo- 
la, assunta due volte al giorno in 
associazione ad una dieta ipoca- 
lorica, ha favorito, in media con 
deviazione standard, una riduzio- 
ne di peso corporeo di 5,8 kg in 
un mese. La notizia ha provocato 
l’immediato interesse di un va- 
sto pubblico che è andato alla ri- 
cerca della pillola dietetica, che 
non è un farmaco. Il nome del- 
l’integratore, per il quale è stata 
depositata la domanda di brevet- 
to, è “LineControl”; è distribuito 
nelle farmacie italiane dalla so- 
cietà Axio, finanziatrice degli 
anni di ricerca e della sperimen- 
tazione clinica; è formulato se- 
condo il grado di sovrappeso: lie- 
ve, moderato, forte. Leggere le 
avvertenze riportate in etichetta. 
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CRIMINI DI GUERRA Per la Jugoslavia gli accordi del 1995 furono firmati da Milosevie quale presidente della Serbia 


Kostunica: «Dayton non è vincolante» 


Non ci fu la ratifica del Parlamento federale. L'Aia non può quindi imporre nulla 


Visita privata 

Il montenegrino 
Milo Djukanovic 
a Zagabria anche 
per curarsi 


ZAGABRIA Il presidente del 
Montenegro Milo Djuka- 
novic è arrivato ieri a Za- 
gabria per una visita pri- 
vata ne corso della qua- 
le avrà un incontro con 
il presidente croato Sti- 
pe Mesic. Secondo, inve- 
ce, le fonti di Podgorica, 
Djukanovic avrà collo- 
chi politici sia con Mesic 
che con il premier Ivica 
Racan e il presidente del 

arlamento Zlatko 

‘omcic sulla situazione 
nella regione e il futuro 
della federazione jugo- 
slava. Djukanovic è arri- 
vato a Zagabria anche 
per una serie di controlli 
clinici alla schiena e alla 
nuca dopo l'incidente di 
cui fu vittma lo scorso 
settembre. 

Da Zagabria, il capo 
di stato montenegrino si 
recherà quindi a Belgra- 
do per un incontro con il 
MIELE jugoslavo 

ojislav Kostunica per 
discutere del futuro del- 
le relazioni tra Serbia e 
Montenegro, le due re- 
pubbliche della federa- 
zione jugoslava. Djuka- 
novic propone la creazio- 
ne di una nuova unione 
di due stati separati, cia- 
scuno con un proprio seg- 
go alle Nazioni unite, 
Ipotesi che il presidente 
Jugoslavo ha finora rifiu- 
tato. 


BELGRADO E Kostunica rico- 
mincia da Dayton. Già, per- 
chè, come fanno notare alcu- 
ni funzionari del gabinetto 
presidenziale, quegli accor- 
di (che nel 1995 sancirono 
la fine della guerra in Bo- 
snia ndr.) furono sottoscrit- 
ti da Slobodan Milosevie al 
tempo presidente della Ser- 
bia. Ma in base alla costitu- 
zione jugoslava un qualsia- 
si accordo internazionale 
per avere valore vincolante 
deve essere ratificato dal 
Parlamento, cosa che non 
avvenne mai in sede federa- 
le per Dayton, in calce al 
quale non c'è neppure la fir- 
ma dell’allora premier jugo- 
slavo. Quindi, la nascita del 
Tribunale internazionale 
dell'Aia (Tpi), sancita in 
qualche modo proprio da 


Non è stato chiarito però 
se il generale Stipetic 
sta stato inquisito 0 meno 


ZAGABRIA «Abbiamo trovato 
soluzioni per tutti i proble- 
mi, da domani la collabora- 
zione tra la Croazia e il Tri- 
bunale sarà la migliore pos- 
sibile». Lo ha dichiarato il 
FIpcuiaioe generale del 

ribunale internazionale 
dell'Aia (Tpi) Carla Del 
Ponte dopo l'incontro di ieri 
con il primo ministro croa- 
to Ivica Racan durato oltre 
otto ore. 

«Non ho portato nessuna 
lista e nessuna accusa - ha 
aggiunto la Del Ponte - il 
tribunale non lavora in que- 
sto modo, le accuse sono se- 
grete sino a quando i so- 
spettati non vengono arre- 
stati». 


quel trattato, per la Jugo- 
slavia, da un punto di vista 
strettamente istituzionale, 
non ha valore alcuno. Cioè 
Belgrado non si sente vinco- 
lata dal diritto internazio- 
nale a ubbidire ai dettami 
della Corte olandese contro 
i crimini di guerra. = 

Le stesse fonti precisano 
anche che ciò non significa 
che Belgrado non riconosce 
gli accordi di Dayton. Ma ri- 
badiscono altresì che da un 
punto di vista del diritto in- 
ternazionale nulla può esse- 
re imposto alla Jugoslavia 
in quell’ambito. Discorsi de- 
licati. Anzi delicatissimi. 
Perchè come ora Kostunica 
esterna i propri rilievi a 
Dayton relativamente ai do- 
veri della Jugoslavia nei 
confronti del Tpi, domani 


Carla Del Ponte 


Anche Racan si è detto 
soddisfatto del colloquio af- 
fermando che «sono stati ri- 
solti tutti i problemi anche 
quello del capo di stato 
maggiore Petar Stipetio». 
«Il tribunale non insisterà 
per interrogarlo - ha ag- 
giunto il primo ministro - 


La Nato però esclude pericoli. Domani tocca alla Commissione Ue 


Londra conosceva fin dal 1991 
i rischi dell'uranio impoverito 


E in Germania 
scoppia adesso 
Il «caso radar 


BERLINO Non c'è solo l'ura- 
nio impoverito sul banco 
degli accusati. I rischi per 
la salute dei militari ven- 
gono anche dall'uso degli 
Impianti radar e di rice- 
trasmissione. Lo dimostre- 
rebbe uno studio dello 
stesso ministero della Di- 
fesa tedesco, risalente a 
due anni fa e scoperto dal- 
la rete televisiva pubblica 
Zdf. Lo studio copre ben 
25 anni, e dimostra che i 
militari che usano queste 
SIRIA elettroni- 
che vengono sottoposti a 
dosi massicce di raggi-x, 
«sottoprodotto» del funzio- 
namento dei radar. Il ri- 
sultato è nei numeri citati 
dallo studio: 69 militari 
ammalati di cancro tra il 
1976 e il 1996, di cui 24 
già morti. E si tratta solo 

li un campione, perchè in 
tutto i militari esposti al- 
le emissioni degli impian- 


ti radar sarebbero più di , 


900, e l'età media del de- 
cesso per quelli colpiti da 
tumore è di soli 40 anni. 

Ma la rivelazione più 
scioccante dello studio (si- 
mile in questo ai docu- 
menti inglesi sulle armi 
all'uranio impoverito) è 
che i vertici della Bunde- 
swehr, l'esercito tedesco, 
sarebbero stati ben co- 
scienti dei rischi per la sa- 
lute dei soldati, fin dagli 
anni Cinquanta. E nono- 
stante questo, non avreb- 
bero preso nessuna misu- 
ra preventiva, neppure al 
momento di installare di 
sistemi di difesa nuovi. 
Gli operatori delle batte- 
rie antiaeree Patriot (sot- 
to controllo Nato) sarebbe- 
ro stati esposti a dosì di 
radiazioni pericolose an- 
che negli anni Novanta: 
«Si può affermare con si- 
curezza che le soglie di tol- 
leranza massima sono sta- 
te superate ampiamente, 
e i soldati non sono stati 
nè informati nè protetti», 
è scritto nello studio se- 
condo la Zdf. 


BRUXELLES Questa volta è toc- 
cato all'austero e conserva- 
tore «Times» mettere in im- 
barazzo governo britannico 
e vertici militari. Il quoti- 
diano ha pubblicato ieri 
con rilievo brani di un docu- 
mento del 1991, redatto 
dall'osservatorio per la sicu- 
rezza nucleare, nel quale si 
afferma tra l'altro che «ma- 
neggiare munizioni di me- 
tallo pesante pone alcuni ri- 
schi potenziali, così come la 
possibilità di contaminazio- 
ne tossica e radioattiva du- 
rante gli scontri in batta- 
glia». Il rapporto, inoltre, 
avverte dell'«urgenza» di 
bonificare il Kuwait e le al- 
tre zone bombardate del 
Golfo per evitare la «conta- 
minazone» del suolo. Il rap- 
porto non era segreto e non 
è la prima vol- 
ta che la 
stampa ingle- 
se lo utilizza, 
ma che sia 
stato il Times 
a riesumarlo 
indica quanto 
sia diventata 
acuta la sensi- 
bilità, anche 
degli «ultre- 


atlantisti» an- 


glossassoni, a 


questo tema. 
Quel che con- 
tinua a man- 
care è una 
certezza 
scientifica su- 
gli effetti dell' 
uranio impo- 
verito sull'or- : 
ganismo. È quel che hanno 
dovuto constatare ieri gli 
esperti del Comeds, il comi- 
tato medico dell'Alleanza, 
Il rappresentante italiano, 
generale Tricarico, ha pre- 
sentato comunque una rela- 
zione dettagliata su tutti i 
dubbi scientifici sulla que- 
stione. E la Nato sbandiera 
le risultanze scientifiche, e 
respinge l'emotività che ha 
generato i sospetti sui pro- 
iettili all'uranio impoverito 
quale causa dei casi di leu- 
cemia e di tumori accusati 
dai reduci delle forze multi- 
nazionali di pace nei Balca- 


Kosovo: blindato serbo 


ni. «Uno dopo l'altro, scien- 
ziati su scienziati vengono 
a dichiararci che non vedo- 
no il nesso fra la leucemia 
e l'uranio impoverito - ha 
detto il portavoce, Mark 
Laity - di questo abbiamo 
bisogno attualmente: fatti 
e scienza, pacatezza, fatti e 
scienza». 

Da tutta Europa, nel frat- 
tempo, arrivano a Bruxel- 
les segnali discordanti. In 
Francia, i primi cinque test 
su militari che hanno pre- 
stato servizio nei Balcani e 
si sono ammalati di leuce- 
mia hanno dato esito nega- 
tivo: la loro. malattia non 
ha niente a che vedere con 
la radioattività e con l'ura- 
nio impoverito, hanno ac- 
certato i medici: «Se ci fos- 
se stata un'accumulazione 
di questo ma- 
teriale  nell' 
porganismo 
dovremmo 
trovare pro- 
blemi renali 
prima ancora 
che problemi 
di radioattivi- 
tà», ha dichia- 
rato il profes- 
sore Chri- 
stian Estripe- 
au, del servi- 
zio sanitario 
dell'esercito. 

L'Organiz- 
zazione Mon- 
diale della Sa- 
nità non ha 
prove del con- 
trario, ma re- 
sta assai più 

rudente dei militari: «Sem- 
ra improbabile, ma resta- 
no delle incertezze». 

Della questione uranio 
impoverito. si occuperanno 
domani anche la Commis- 
sione Europea, a Strasbur- 
go per la riunione settima- 
nale, e il Parlamento Euro- 
peo, dove il gruppo sociali- 
sta e il gruppo verde hanno 
chiesto di inserire l'argo- 
mento in agenda. I deputa- 
ti dovranno discutere sulla 
base di una dichiarazione 
ufficiale della Commissio- 
ne e di una della Presiden- 
za di turno della Ue, in ma- 
no agli svedesi. 


potrebbe far valere gli stes- 
si distinguo per altre que- 
stioni anche di carattere ter- 
ritoriale. E si sa che nei Bal- 
cani quando si ricomincia a 
parlare di confini le mani 
scivolano inevitabilmente 
sulle fondine. 


Ma il fatto più interessan- 


te, o inquietante - dipende 
da che punto lo si guarda - 


‘ è che la nuova presa di posi- 


zione dei vertici jugoslavi 
nei confronti del Tpi coinci- 
de perfettamente con quel- 
la fin qui espressa. dallo 
stesso Milosevic. E, guarda 
caso, è stata resa nota po- 
chi minuti prima che Kostu- 
nica si recasse da Milosevic 
per un incontro a quattr'oc- 
chi. Il neo-presidente ha «li- 
quidato» il fatto come un 
«normale» dialogo con il lea- 


Ivica Racan 


se vorrà si presenterà spon- 
taneamente e Stipetic ha 
annunciato che parlerà con 
gli investigatori del Tpi». 
Ciò che non è chiaro è se 
Stipetic, che durante la 
guerra era al comando di al- 
cune unità, sia richiesto 
dal Tpi come testimone o co- 


der dell'opposizione (Milose- 
vic quale presidente del Par- 
tito socialista ndr.), ma al- 
tre fonti danno per certo 
che tra i due l’argomento 
più discusso sia stato pro- 
prio quello relativo al Tribu- 
nale dell’Aia, alla sua richie- 
sta di estradizione nei con- 
fronti di Milosevic e il suo 
non luogo a procedere, inve- 
ce, contro la Nato per i bom- 
bardamenti del 1999. 
Kostunica ha voluto così 
rispondere indirettamente 
anche alle dichiarazioni del 
ministro della Giustizia ju- 
goslavo, Momcilo Grubac, il 
quale aveva invece parlato 
di piena volontà di collabo- 
razione tra Belgrado e 
l’Aia. «Sì - è la tesi di Kostu- 
nica - ci sarà collaborazione 
eil Tpi aprirà un suo ufficio 
a Belgrado, coopereremo 


per una comune ricerca del- 
la verità sui fatti incrimina- 
ti, ma non dimentichiamo - 
afferma esplicitamente il 
neo presidente - che il Tpi è 
un tribunale politico più 
che giudiziario e l’uffico del 
procuratore è politicamente 


orientato, per cui noi difen-. 


deremo sempre, anche in 
questo ambito, gli interessi 
della nazione». 

Tanto che quel procurato- 
re, ossia la signora Carla 
Del Ponte, che sarà nella ca- 
pitale jugoslava il prossimo 
23 gennaio, non sarà ricevu- 
ta da Kostunica. «Il presi- 
dente - ha affermato senza 
remore Aleksandar Popo- 
vic, numero due del-Partito 
democratico serbo - riceve 
Capi di Stato e di governo e 
alti funzionari governativi. 
La Del Ponte non ha nessu- 


o 


Il Presidenite Kostunica non spedirà Milosevic all’Aia. 


na di queste funzioni e il 
‘Tpi non è una istituzione in- 
ternazionale di rilievo». In 
tutto questo discorso però 
la Jugoslavia sembra scor- 
darsi di essere diventata da 
poco membro delle Nazioni 
Unite e che il Tpi è un tribu- 
nale riconosciuto dall’Onu. 


Per cui una simile presa di 
posizione non dovrebbe rice- 
vere commenti entusiasti al 
Palazzo di vetro. Una cosa 
però resta certa: per ora Ko- 
stunica non manderà nes- 
sun jugoslavo davanti alla 
Corte dell'Aia. 

Mauro Manzin 


CRIMINI DI GUERRA Il procuratore capo del Tribunale internazionale si è incontrato con il premier Racan 


«La Croazia non farà ostruzionismi» 


me sospettato di crimini di 
guerra. 

I rapporti tra Zagabria e 
il Tpi sono diventati più dif- 
ficili negli ultimi mesi per- 
chè il governo di Zagabria 
ritiene che non possano es- 
sere criminalizzate in toto 
le operazioni «Fulmine» .e 


«Tempesta» lanciate dalla - 


Croazia nel 1995 contro i 
secessionisti serbi della Sla- 
vonia occidentale e della 
Krajina. Secondo Zagabria 
deve essere introdotto il 
principio della «responsabi- 
lità obiettiva» dei. vari co- 
mandanti. 

Nè la Del Ponte, nè Ra- 
can hanno fatto cenno ai do- 


cumenti del defunto presi- 
dente Franjo Tudjman sui 
quali il governo croato, la 
settimana scorsa, ha posto 
il segreto di stato sino al 
2031. ; 

AI di là delle dichiarazio- 
ni ufficiali le otto ore di col- 
loqui che hanno impegnato 
ieri Racan e la Del Ponte 
stanno a significare come il 
tema della collaborazione 
tra Croazia e Tribunale in- 
ternazionale dell'Aia non 
sia così automatica come 
da alcune parti si vuol fare 
apparire. Il governo di Esa- 
partito, subito dopo il suo 
insediamento, ha promesso 
massima attenzione alle 


solleciatazioni che sarebbe- 
ro giunte dalla Corte inter- 
nazionale. Ma lo stesso ese- 
cutivo si è reso conto di non 
potere offrire una collabora- 
zione piena e totale perchè, 
soprattutto di fronte all’opi- 
nione pubblica, si rischiava 
di dare l’impressione di vo- 
ler criminalizzare l’intero 
periodo bellico che comun- 
que, per la Croazia intera, 
ha significato la conquista 
dell’indipendenza. 

Anche le organizzazioni 
dei reduci, molto numerose 
e potenti, hanno subito fat- 
to udire il proprio risenti- 
mento perchè gli ex soldati 
si sono sentiti in qualche 


modo traditi in quei valori 
per i quali molti di loro so- 
no morti sui campi di batta- 
glia. La stessa vicenda del 
capo di stato maggiore ge- 
nerale Stipetic è emblema- 
tica, in quanto ancora non 
è noto se l’alto ufficiale figu- 
ra nella lista degli imputati 
per crimini di guerra. Cri- 
mini di cui si sarebbe mac- 
chiato in quelle operazioni 
che nel 1995 hanno sancito 
la definitiva vittoria sulle 
sacche di resistenza serbe 
all’interno del Paese. L’ac- 
cusa più pesante è quella 
di «pulizia etnica». Ma diffi- 
cilmente Stipetic andrà al- 
l’Aia. 


SEAT] 


Pesanti conseguenze del sisma che ha colpito in modo particolare lo Stato centroamericano. Ancora scosse di assestamento 


Salvador, oltre mille morti sotto le macerie 


Il terremoto ha fatto franare intere colline. Forte rischio di epidemie 


Domenica un giovane di 22 anni è stato estratto an- 
cora in vita dalle macerie, Il Presidente Flores ha 
ordinato tremila bare alla vicina Colombia 


SAN SALVADOR Per il momen- 
to si parla di 500 morti, ma 
quasi certamente sono mol- 
te di più le vittime del terre- 
moto che sabato ha provoca- 
to crolli e frane nel Salva- 
dor. Le squadre di soccorso 
infatti lottano contro il tem- 
po per raggiungere le nume- 
rose località dove ancora 
nessuno sa valutare l'enti- 
tà della tragedia, oltre che 
pa portare aiuto alla popo- 
azione prostrata. Il Coen 
(Comitato per l'emergenza 
nazionale) ha fissato provvi- 
soriamente intorno a 500 il 
numero dei morti e a oltre 
mille quello dei feriti. Ma 
tutti sanno che il bilancio 
definitivo delle vittime del 
sisma sarà molto più eleva- 
to. Il presidente della re- 
pubblica Francisco Flores, 
che ha girato in lungo e in 
largo le zone. terremotate, 
ha chiesto nelle ultime ore 
3000 bare alla Colombia, 
pace che la guerra civile 

a trasformato in un gran- 
de cimitero, per dare una 


degna sepoltura a tanta po- 
vera gente. Fino ad ora la 
maggiore attenzione di pro- 
tézione civile, Croce rossa e 
mass media, era stata riser- 
vata al dramma del centro 
residenziale «Las colinas» 
di Santa Tecla dove, a cau- 
sa della scossa di magnitu- 
do 7,6 Richter, una fetta di 
collina si è rovesciata su 
300. case, intrappolando 
centinaia di persone, forse 
1000 0 1200. 

Teri però è circolato con 
insistenza il timore che a 
dealer, chilometro da lì, a 

‘omasagua, nello stesso di- 
partimento di La Libertad, 
potrebbe essersi verificata 
una tragedia ancora più 

‘ande. «El diario de hoy» 

a scritto infatti che a Co- 
masagua «la metà della col- 
lina è venuta giù e ‘ha sot- 
terrato totalmente la zona 
di Los Amates». «Le autori- 
tà locali temono che là sot- 
to siano rimaste 3000 perso- 
ne - aggiunge il quotidiano 
- mentre i cadaveri si conta- 


no a decine», La Suri ti Co- 
masagua è raggiungibile so- 
lo con l'elicottero; EG la 
strada statale che la colle- 
ga con Santa Tecla è stata 
cancellata per un tratto di 
30 chilometri. In questo ca- 
so, il numero complessivo 
dei dispersi sarebbe di ol- 
tre 4000. Il bilancio di 1500 
morti e 8000 feriti del terre- 
moto del 1986 sarebbe am- 
piamente superato. Dopo la 

rima fortissima scossa del- 
le 11.84 di sabato, vi sono 
state almeno altre 800 re- 
pliche che hanno reso diffi- 
cile e spesso vano il lavoro 
di chi tenta di trovare su- 

erstiti sotto le macerie. 

lomenica un giovane di 22 
anni è stato estratto anco- 
ra vivo, ma i responsabili 
della Croce rossa sono pes- 
simisti: non ci sono molte 
possib: di salvare altra 
gente; ci si dovrà limitare a 
seppellire i morti. Col pas- 
sare delle ore, e date anche 
le alte temperature, la pro- 
tezione civile salvadoregna 
deve anche fare fronte al ri- 
schio di epidemie, favorite 
dall'impossibilità fino ad 
ora di ripristinare la distri- 
PAzione dell'acqua potabi- 
e. 


n. 


Teri si è celebrata la festività a lui dedicata, ma in America pochi sanno chi è stato 


Luther King, eroe dimenticato 


WASHINGTON Un eroe ed una continua fonte 
di ispirazione per molti americani, un per- 
fetto sconosciuto per moltissimi altri: Mar- 
tin Luther King, il campione della lotta per 
‘sa è stato ricordato 
ieri, una festività ignorata da una fetta del 
paese che il reverendo King ha contribuito 
I destino «divi- 
so» di King è il museo che ad Atlanta, sua 
citta natale, ne ricorda la straordinaria vi- 
ta e la drammatica morte (fu ucciso a fuci- 
late a Memphis nel 1968); il registro dei vi- 
sitatori è ricco di firme di stranieri da ogni 
angolo del mondo, ma quasi nessun ameri- 
cano. Se si chiede ad un residente di Atlan- 
ta dove sia il Martin Luther King Historic 
Site, nessuno ne ha la più pallida idea. Il 
enezer Baptist 
dove il reverendo pronunciò leggendari ser- 
moni di rivolta e riscatto per gli afroameri- 
cani, la sua casa natale e la tomba. 


i diritti civili dei neri 


a cambiare. Un esempio 


sito comprende la chiesa 


rendo. 


Negli intenti del Servizio parchi federa- 
le, il sito doveva diventare un punto di in- 
contro per la comunità del quartiere, Sweet 
Auburn, ma la zona stava andando in ma- 
lora, e alcuni degli edifici erano stati occu- 
pati da drogati e vagabondi. Per cui è stato 
avviato un costoso progetto di restauro per 
ridare lustro alla zona e attirare visitatori. 
Tra i programmi del Sito Storico, concerti 
gospel, tour informativi e l'immancabile ne- 
gozio di souvenir legati alla stagione della 
lotta per i diritti civili. Nel 2002, l'universi- 
tà dove King fu studente, il Morehouse Col- 
lege, aprirà un centro culturale dove terrà 
corsi sulla risoluzione non violenta dei con- 
flitti. Il progetto per il restauro della zona è 
stato fortemente voluto dalla famiglia 
King, e fatto proprio dagli abitanti del 
quartiere, orgogliosi dell'eredità del reve- 


: DAL MONDO 


Ucraina: guasto a un reattore 
ferma la centrale di Nikolaiev 


MOSCA Il reattore della centrale nucleare ucraina di Niko- 
laiev è stato fermato in seguito a un!avaria che non ha 
comunque provocato fughe radioattive. Lo ha riferito 
‘una fonte del ministero della protezione civile ucraino, 
citata dall'agenzia russa Itar-Tass. Il guasto riguarde- 
rebbe una tubatura. L'impianto di Nikolaiev era stato 
fermato già il primo gennaio scorso per laveri di manu- 
tenzione straordinaria ed era stato riavviato il 9. Si trat- 
ta di una centrale di fabbricazione sovietica, di qualche 
anno più recente rispetto a quella di Cernobyl, che si 
trova pure in Ucraina e che nell'aprile 1986 fu teatro 
del più grave incidente conosciuto nella storia dell'indu- 
stria nucleare. Cernobyl è stata chiusa definitivamen- 
te, in seguito a un accordo siglato dal governo di Kiev. 
con la comunità internazionale, il 15 dicembre scorso. 


Pechino: tempi duri in Cina per i ladri di verdura 
Dieci di loro sono stati condannati a morte 


PECHINO La Cina ha messo a morte dieci persone per 
aver rubato verdura per l'equivalente di 20.milioni di li- 
re. Lo ha riferito ieri l'agenzia di stamoa «Xinhua». Ar- 
mati di pistole e coltelli, quattro «banditi» hanno assal- 
tato e rapinato dieci camion di verdura creando posti 
di blocco e seminando chiodi di acciaio lungo le strade 
principali tra il 1996 e il 1999 sull'isola di Hainan, nel 
Mar cinese meridionale, scrive la «Xinhue». Altre sei 
persone, arrestate per furto di verdura tra febbraio e 
luglio dello scorso anno, sono stati messe a morte, ag- 
giunge l'agenzia, che non indica quando ci siano state 
le esecuzioni. Secondo Amnesty international, negli an- 
ni Novanta la Cina: ha messo a morte 18.000 persone, 
più del totale di tutto il resto del mondo. 


Giappone: nasce il telefono cellulare «pittore» 
in grado di completare le e-mail con i disegni 


TOKYO Sta per nascere in Giappone un cellulare in grado 
di convertire automaticamente circa 500 ideogrammi in 
disegni a colori per rendere più attraenti e immediati i 
‘messaggi E-mail. Con il nuovo cellulare, che è messo a 
punto dall'Istituto di ricerca della Nec, uno dei colossi‘ 
giapponesi dell'informatica, un disegno apparirà sul di- 
splay al posto della parola che viene digitata nell'invia- 
re il messaggio: vediamoci*in discoteca si trasforma in 
«vediamoci-in» più il disegno di un invitante locale. I 
disegni contengono molte più informazioni delle parole 
e stimolano la fantasia e l'immaginazione, Sono l'ideale 
per attrarre il pubblico giovanile che coglie la realtà sul 
piano dell'intuizione sensoriale» ha spiegato oggi un ri- 
cercatore della Nec. AI momento, il prototipo di cellula- 
re-pittore converte in disegni circa 300 ideogrammi. 
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LIPIZZA Sofisticate tecnologie messe in campo da tre modenesi al casinò, ma sono stati scoperti 


Barava a poker con la microspia 


SLOVENIA 


PORTOROSE Ancora nessun 
passo in avanti nelle diffi- 
cili trattative in corso tra 
il ministero ‘dell’Istruzio- 
ne e lo Sviz, il maggiore 
sindacato di categoria de- 
gli insegnanti, che chiede 
un consistente aumento 
degli stipendi. Ai negozia- 
ti ha reso parte anche il 
neo eletto ministro, la ca- 
odistriana Lucija Cok. Al- 
Faltmo round dei negozia- 
ti i sindacati hanno pre- 
sentato dati statistici per 
dimostrare la fondatezza 
della loro ri- 
chiesta. Da 
questi dati 
emerge che 
dal ’92 al ’99, 
gli stipendi 
nella scuola 
sono aumen- 
tati media- 
mente del 
29,9 per cen- 
to, mentre 
contempora- 
neamente 
- nell’ammini- 
strazione 
pubblica so- 
no lievitati 
del 85 per 
cento e nel 
Settore sani- 
tario del 45,9 per cento. 

I sindacalisti affermano 
altresì che, tenendo conto 
della costante impennata 
del costo della vita, dalita 
lo scorso anno del 20 per 
cento, non contestano mi- 
nimamente la decisione 
del governo di aumentare 
dal 12 al 18 per cento gli 
stipendi nei campi sanita- 
rio e dell’amministrazione 
pubblica. Però, aggiungo- 
no, analoghi criteri dovreb- 
bero essere aj plicati an- 
che nella SR 


Gli insegnanti battono cassa, 
il ministero risponde picche 


Sempre facendo riferi- 
mento ai dati presentati 
dagli esponenti sindacali 
attualmente ‘lo stipendio 
medio netto mensile di un 
insegnante con almeno 
venti anni di servizio alle 
spalle, si aggira dai 160 ai 
180 mila talleri (da circa 
un milione e 600mila a un 
milione e 800mila lire) 
mentre, a pari condizioni 
di anzianità, a un impiega- 
to occupato nell’ammini- 
strazione statale viene cor- 
risposto uno stipendio 
maggiore me- 
diamente del 
18 per cento. 
Mentre un 
medico alle 


prime armi 
riceve un 
compenso 


mensile supe- 
riore di qua- 
si il 28 per 
cento rispet- 
to a un do- 
cente. 

Il ministe- 
ro dell’Istru- 
zione ribatte 
sostenendo 
‘che non si 
tratta di pa- 
rametri rea- 
li, in quanto attualmente 
ai medici viene corrispo- 
sta una para superiore di 
appena il 10-15 per cento 
rispetto a quella degli in- 
segnanti, Inoltre, tenendo’ 
conto della politica di au- 
sterità varata dal governo 
per il 2001 anche un au- 
mento minimo degli sti- 
pendi agli insegnanti scon- 
volgerebbe la politica sala- 
riale nel settore pubblico, 
con oneri finanziari insop- 
portabili per il bilancio 
statale. 


Due sono riusciti a fuggire, il terso fermato (e-rilasciato) 


LIPIZZA «Gioca, lascia, rilan- 
cia...»: le indicazioni arriva- 
vano all'orecchio dell'uomo 
seduto al tavolo da poker, tra- 
mite un auricolare senza fili, 
quasi invisibile. E partivano 
dalla stanza di un vicino al- 
bergo, dove su un monitor il 
complice vedeva le carte 
smazzate dal croupier e dava 
istruzioni. Le immagini arri- 
vavano da una microcamera 
che il giocatore aveva piazza- 
to sul tavolo in modo da ri- 
prendere le mosse del crou- 
pier. Il gioco era il Caribian 
Poker, che vede i partecipan- 
ti «sfidare» il banco. Non con- 
tano dunque le carte degli al- 
tri giocatori; contano quelle 
del banco. La sofisticata tec- 
nologia è stata messa in cam- 
po sabato notte per sbancare 
il casinò di Lipizza da tre mo- 


denesi. Uno, F.B., 44 anni” 


(l’unico di cui la polizia slove- 
na ha reso note le iniziali), 
era seduto al tavolo. Il secon- 
do stava fuori in macchina, 
dove c’era un ripetitore che 


È 


Rubato il rimorchio con le imbarcazioni, parcheggiato a Fiume per l'impossibilità di attraversare il ponte di Veglia 


Lipizza, l'hotel Maestoso 


riceveva i segnali dalla micro- 
camera. Il terzo stava nella 
camera dell’hotel Maestoso 
dove vedeva sul televisore, 
che aveva collegato al canale 
emesso dal ripetitore ester- 
no, le immagini delle carte. 
Però il giocatore modenese 
era un po’ agitato, tanto da 


dalla polizia 


insospettire il croupier, che 
ha avvertito gli ispettori. I 
controlli si sono fatti serrati 
e il... gioco è stato scoperto. 
«E bastata un’ora — afferma 
il direttore del casinò, Stibil 
— per smascherarlo e conse- 
gnarlo alla polizia». Gli altri 
due però sono riusciti a svi- 
gnarsela prima che gli agen- 
ti irrompessero nella stanza 
d’albergo e individuassero 
l’auto con il ripetitore. F.B. è 
stato trattenuto per 48 ore 
dagli agenti della 
criminalpol capodistriana e 
ieri è stato accompagnato al 
confine.. Dovrà però tornare 
in Slovenia per il processo. 
Quanto ha reso il colpo? 
«Non lo abbiamo ancora ac- 
certato — risponde il cortese 
direttore —, ma sicuramente 
non molto perchè giocavano 
somme piuttosto basse». 

I modenesi erano da un pa- 
io di giorni a Lipizza. Non 
erano clienti abituali. Forse 
era una prova generale per 
ben maggiori imprese, ma so- 
no stati subito colti sul eo: 

pl.s. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


ricco 7 


Il responso della commissione d'inchiesta sul cargo naufragato 


«Nautika 64 è affondata 
perche era sovraccarica» 


FIUME Il piccolo mercantile 
«Nautika 64», naufragato 
una decina di giorni fa 30 
miglia al largo di Ancona do- 
po essere salpato da Spalato 
con un carico di massi di pie- 
tra dalmata, non avrebbe as- 
solutamente dovuto affronta- 
re il viaggio. L’unità era in- 
fatti sovraccarica e non 
avrebbe dovuto non soltanto 
affrontare la traversata del- 
l’Adriatico, ma neppure sal- 

are dal porto spalatino. 
con il categorico respon- 
so della commissione d’in- 
chiesta istituita dal ministe- 
ro dei Trasporti per far'luce 
sulle cause del tragico nau- 
fragio, costato la vita a quat- 
tro dei cinque marittimi che 
erano a bordo. 

Il comunicato diffuso ieri 
dalla commissione non la- 
scia dubbi al riguardo. «Nau- 
tika 64» non avrebbe dovuto 
lasciare le banchine del por- 
to di Spalato né con il carico 
di 155 tonnellate di massi di 
pietra denunciato dal co- 
mandante alle autorità por- 


E 


Canoisti croati «vittime» della bora 


FIUME «Lasciati in secca» dal- 
le veementi raffiche di bora 
i componenti la Nazionale 
croata di canoa, inusitata- 
mente privati dei loro «stru- 
menti di lavoro» per colpa 
del vento e di ignoti ladri. 
È accaduto fra domenica e 
ieri, quando la comitiva di 
canoisti, arrivata a Fiume 
fresca fresca da Zagabria 
ha tentato di trasferirsi con 
pagaie e bagagli sull’isola 
di Veglia per un «collegia- 
le» di preparazione atleti- 
ca.'Trasferimento risultato 
impossibile, però, essendo 
da giorni il ponte che colle- 
ga l'isola alla terraferma 
chiuso al transito di auto- 


PIRANO Il ministero dell'Ambiente stoveno indaga sulle licenze concesse a Lucia 


Centro commerciale contestato 


LUCIA Ministero dell’Ambien- 
te contro il comune di Pira- 
no per la licenza concessa a 
un nuovo centro commercia- 
le nella zona di Lucia, inau- 
gurato qualche settimana 
fa. Si tratta di una serie di 
negozi, gestiti da alcune tra 
le principali aziende slovene 
iD6 settore. Tra le maggiori 
attrattive del nuovo centro, 
situato a pochi chilometri 
dal confine sulla Dragogna, 
figura in primo luogo un am- 
pio assortimento di elettro- 


domestici. Ma non mancano 
altri articoli e generi di pri- 
ma necessità, offerti a prez- 
zi concorrenziali rispetto a 
quelli praticati in Croazia. 
La «bomba» è scoppiata 
proprio poche ore prima del- 
l'inaugurazione quando il 
ministero dell'Ambiente ha 
chiesto una dettagliata docu- 
mentazione tecnica sulla 
nuova costruzione.  Docu- 
mentazione, subitò inviata a 
Lubiana da Pirano, che però 
sembra non aver soddisfatto 


ta per chi acquista la nuova Lancia Y 
ture fino a 1 


per l'usato che vai ro. 


pienamente i funzionari del 
dicastero. 

Nei giorni scorsi, infatti, 
sono ritornati alla carica ri- 
chiedendo un ulteriori detta- 
gli circa la licenza edilizia. 
Inoltre i responsabili dei ser- 
vizi amministrativi piranesi 
dovranno anche illustrare i 
particolari tecnici riguardan- 
ti il progetto di costruzione, 
nelle immediate vicinanze 
del: centro commerciale di 
Lucia, di una grossa autori- 
messa. 


No elefantino 
Non cumula 


bus a due piani, roulottes 
e... rimorchi. Ed era pro- 


prio su un rimorchio che la 
squadra aveva sistemato le 
sue preziose canoe da com- 


petizione: veicolo che è sta- 
to giocoforza abbandonare 
in un posteggio all’incrocio 
di Smrika, poco a Est di 
Fiume, in attesa di un mi- 
glioramento delle condizio- 
ni meteo. 


Teri mattina la sorpresa 


che ha gelato i responsabili 
della Nazionale, già intiriz- 
ziti dai refoli di bora di vio- 
lenza immutata e da tempe- 
rature fatte diventare «sibe- 
riane», dall'effetto del ven- 


to. Nottetempo qualche 
Pe 

SLOVENIA 

Tallero 100 = 941 Lire 

Talleto 1.00 =  0/0047 Eùro* 

CROAZIA 

Kuna 1,00 Lire 

Kuna 1,00 Euro 

SLOVENIA 

Talleri/l 166,20 = 1590,73  Lirel 

CROAZIA 

Kunel 668 = 170234 Lire/ 

SLOVENIA b 

Talleril 452,90 = 146343. Lirell 


CROAZIA 
Kune/l 6,48 =  1651,68 Lirel 
(°) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


ignoto estimatore di canoe 
con ambizioni pagaiatorie 
aveva fatto sparire il tutto, 
cioè rimorchio e imbarcazio- 
ni, prendendo al traino il 
veicolo incustodito e portan- 
doselo in chissà quale re- 
condita autorimessa. Subi- 
to allertata, la polizia ha 
poi diramato un comunica- 
to invitando eventuali testi- 
moni del furto a collabora- 
re al recupero dell’insolito 
bottino. Fino ad allora, o fi- 
no all’improbabile arrivo di 
altre canoe, per la naziona- 
Je solo «preparazioni a sec- 
co». 

Ma questo è solo uno dei 
risvolti spiacevoli provocati 


dal maltempo che ha inve- 
stito Quarnero e Dalmazia. 
Per tutta la giornata di ieri 
sul ponte di Veglia (sul qua- 
le i refoli di bora hanno rag- 
giunto i 110 km/h) non han- 
no potuto transitare ca- 
mion e veicoli pesanti, mo- 
tocicli e auto con rimorchi. 
Idem per quanto riguarda 
il ponte fra l'isola di Pago e 
la terraferma e quello di 
Maglenica, nello Zaratino. 
Raffiche di bora e ghiaccio 
sull’asfalto hanno provoca- 
to anche la chiusura al traf- 
fico pesante del tratto di Li- 
toranea adriatica fra Novi 
Vinodolski e Segna. Per 
quanto attiene ai collega- 


Resi pubblici gli identikit. 
dei rapinatori di Divaccia 


DIVACCIA Non sono stati ancora individuati i due rapinatori 
che il 10 gennaio scorso hanno ripulito la filiale della 
Banka Koper di Divaccia. La polizia di Capodistria hanno 
comunque diramato gli identikit. Il primo rapinatore, alto 
tra il metro e 80 e il metro e 85, longilineo, avrebbe tra i 
40 e i 50 anni. Capelli scuri, baffi scuri, sopracciglia accen- 
tuate, stempiato, indossava un giubbotto blu scuro con 
chiusura a cerniera, blue jeans lisi, delle scarpe blu-grigio 
e passamontagna nero. Il secondo sarebbe alto tra il me- 
tro e 65 e il metro e 70, corporatura media. Al momento 
della rapina indossava un giubbotto blu scuro con cernie- 
ra, pantaloni neri e scarponi invernali di colore nero. I 
due parlavano un misto di sloveno e croato. Il bottino è di 
128 milioni di lire, in valute estere e talleri. Al momento 


della rapina in banca c'erano una cliente e due impiegate. 


finito di 
50m servi 


Iipanziari è di 


www, bi 


tuali, né tantomeno con le 
165 tonnellate di carico che 
sembra avesse effettivamen- 
te a bordo. Calcolando il car- 
burante e la zavorra — sen- 
tenzia inoltre la Commissio- 
ne del ministero dei Traspor- 
ti — il carico massimo che il 
piccolo cargo avrebbe dovu- 
to imbarcare non doveva su- 

erare le 132 tonnellate. 

‘utte qui le cause del disa- 
stro, unite a un’onda «ano- 
mala» (ossia un po’ più alta 
delle altre) che ha invaso la 
tolda facendo rovesciare lo 
scafo e causando la morte di 
quattro marittimi, incluso il 
comandante. 

Novità anche per quanto 
attiene al relitto galleggian- 
te di «Nautika 64». Tra gio- 
vedì e venerdì scorsi il relit- 
to era stato preso a rimor- 
chio dal grosso motopesca 
«Jadran 2», di un pescatore 


privato di Makarska, e trai- 
nato fino al largo delle Inco- 
ronate. Qui, in seguito al rin- 
forzare del vento e del peg- 
giorare delle condizioni del 
mare, lo scafo rovesciato di 
«Nautika 64» era stato prov- 
visoriamente abbandonato, 
«frenato» da alcune ancore 
di fortuna, improvvisate. Ie- 
ri però il relitto è risultato 
scomparso dal punto in cui 
era stato abbandonato (una 
SRnLina di miglia al largo 
i una delle Incoronate). No- 
nostante le ancora inclemen- 
ti condizioni meteo, la sua ri- 
cerca è stata subito avviata 
sia da «Jadran 2» che da 
un'imbarcazione della Capi- 
taneria di porto di Sebenico. 
Nel pomeriggio impegnati 
nella perlustrazione anche 
alcuni piccoli aerei solita- 
mente impiegati per il pattu- 
gliamento antincendio. 


Il ponte di Veglia, «impercorribile» peri canoisti croati. 


menti marittimi, nel tardo 
pomeriggio non era stata 
ancora riattivata la linea di 
traghetto Brestova-Faresi- 
na, ossia tra la costa orien- 
tale istriana e l'isola di 
Cherso, mentre quella fra 
la terraferma e l'isola di Pa- 
go è stata ripristinata solo 


I Dramma Italiano di Fiume 


nel primo pomeriggio, ma 
solo sulla tratta più lunga 
e meno esposta al vento. In 
gran parte sospesi o in fun- 
zione a singhiozzo e «fuori 
orario» anche tutti i tra- 
ghetti che collegano Spala- 
to e Ragusa con le isole dal- 
mate. 


presenta: «Per il bene di tutti» 


FIUME È con l’atto unico «Per 
il bene di tutti», di France- 
sco Randazzo, che il Dram- 
ma italiano entra nel nuo- 
vo millennio. Il debutto è in 
programma venerdì prossi- 
mo, alla Filodrammatica, 
con inizio alle ore 20. Regi- 
sta è lo stesso Francesco 
Randazzo, alla sua quarta 
regia a Fiume, ma la prima 
di un suo testo. Con questo 
atto unico l’autore si è ag- 
giudicato nel 1996 il Pre- 


@/ancia.com 


mio Candoni Arta Terme. 
Il tema trattato è attua- 
lissimo: quello del male 
compiuto da persone nor- 
mali, da brava gente, per il 
bene comune. Il testo di 
Randazzo viene messo in 
scena per la prima volta, 
per cui quella di Fiume sa- 
,Tà una prima assoluta. Fra 
gli interperti figurano An- 
dreja Balgojevic-Mangano, 
Christian Carlo, Giulio Ma- 
rini, Alba, Bruno ed Elvia 
Nacinovich. 


It Granturismo 
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Economia 
Uno studio di Mediobanca e Unioncamere sui bilanci di 1010 società 1996-98, anche del Friuli-Venezia Giulia 


Nordest, «hoom» delle medie imprese 


Un modello 


MILANO Più occupazione gra: 
zie alle medie imprese del 
Nordest, mentre le grandi 
aziende nazionali hanno ri- 
dotto gli addetti. È quanto 
emerge da uno studio di Me- 
diobanca e Unioncamere, i 
cui risultati saranno illu- 
Strati oggi a Vicenza, che 
prende in esame il triennio 
1996-1998. Sono stati stu- 
diati i bilanci di 1010 socie- 
tà di medie dimensioni di’ 
Emilia Romagna, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino. Alto Adige. Le 
aziende prese in considera- 
zione hanno realizzato un 
fatturato annuo fra 25 e 
500 miliardi, con un nume- 
ro di addetti compreso tra 
50 e 499. In seguito, saran- 
no effettuate analoghe inda- 
gini sulle medie imprese 
delle altre zone d'Italia, in 


modo da avere un quadro 
dettagliato della struttura 
produttiva del nostro Pae- 
se. Un'indagine. «in linea 
con il nostro modello vincen- 
te di piccole e medie impre- 
se», secondo il ministro dell' 
industria Enrico Letta. «Le 
piccole e medie imprese - 
ha detto il ministro - sono 


_ 


più flessibili, in grado di co- 
gliere il mutamento del 
mercato e dei mercati vicini 
che sono quelli più dinami- 
ci. Quindi non mi sorpren- 
do se questa indagine è in li- 
nea con l'idea di modello di 
piccole e medie imprese vin- 
cente per il nostro Paese». 
Le medie aziende del Nor- 


Nelle aziende nate nel biennio 1999-2000 sfornati 290 mila nuovi posti 


Il lavoro? Lo creano i giovani 


ROMA L'occupazione passa 
per la voglia di impresa del- 
e nuove generazioni. La 
conferma è arrivata ieri da 
Un rapporto di Unioncame- 
Te che ha calcolato che le ‘ 
Aziende nate nel biennio 
1999-2000 hanno creato fi- 
No ad oggi 290mila nuovi 
bosti di lavoro. E alla guida 
di queste iniziative in mag- 
Sloranza ci sono imprendi- 
tori giovani che per sfuggi- 
re all'alternativa tra posto 
SSo e disoccupazione si so- 
no lanciati nella sfida della 
creazione di aziende, Secon- 
do il presidente di Unioca- 
mere, Carlo Sangalli, quin- 
di, «il merito della crescita 


IN BREVE 


occupazionale registrata in 
Italia negli ultimi due anni 
è da attribuire in larga mi- 
sura (più del 40%) proprio 
a questa leva di neo-im- 
prenditori». 

Una conferma della vo- 


«Elia di impresa che pervade 


molte nuove generazioni 
ostacolate però come osser- 
va sempre Sangalli da una 
burocrazia ancora asfissian- 
te e da un costo del lavoro 
troppo alto. A favore della 
nascita di nuove imprese 
gioca invece un accesso al 
credito ancora irto di osta- 
coli ma a costi più abborda- 
bili. Fare un mutuo o otte- 
nere crediti costa meno ri- 


MILANO Perfetti, la casa della 
ferma l'operazione che porte 
con l'olandese Van Meli 


za mondiale, verrà realizzat, 


azionisti». 


Cletà quotate in Borsa». 


Milano . 
ONdata»: gli amministratori 
mo Benassi e di Unicredit, 

9 detto ieri a chiare lettere 


€ anche se c'è il rischio 


n 


sun; Carlo Buora, direttore 


Cariche 
anche 
Ite La 


Operazione amichevole di 1870 miliardi 


Opa di Perfetti su Van Melle: 
«Gomma del Ponten si mangia 
le caramelle olandesi Mentos 


e, produttrice tra l'altro delle 
caramelle Mentos e Fruitella. In una nota congiunta si 
annuncia il lancio di un'opa amichevole da 1.870 mi- 
liardi della società italiana (già socia al 37%) sul 100% 
della società olandese, L'integrazione, che porterà alla 
Nascita di Perfetti Van Melle e a un gru) 
a ; ‘a tramite offerta pubblica 
di acquisto da parte di Perfetti a un valore di 55 euro, 
in contanti, per tutte le azioni e i certificati di deposito 
Van Melle. L'investimento complessivo sarà di 966 mi- 
lioni di euro (circa 1.900 miliardi di lire), cui la società 
arà fronte con risorse proprie e linee di credito. Il grup- 
Do Perfetti è da tempo «partner Strategico» della socie- 
tà olandese, quotata attualmente al mercato Euronext 
di Anìsterdam, con una quota del 37% del capitale. Il 
consiglio di amministrazione della Van Melle ritiene 
che «l'unione con Perfetti sia nell'interesse di tutti gli 


Integrazione Seat-Tmc sotto i riflettori dell'Aurthority 
Il verdetto sull'operazione è atteso per domani 


MILANO Oggi o più probabilmente domani sarà il giorno 
decisivo per l'acquisto di Tme da parte della Seat, socie- 
tà controllata da Telecom, Entro 48 ore, infatti, come 
a annunciato alla fine della scorsa settimana il presi- 
dente dell'Authority per le Comunicazioni, Enzo Cheli, 
Organismo di vigilanza dovrebbe emettere un «verdet- 
> sulla vicenda. «No comment» ieri del numero uno 
dell'Antitrust, Giuseppe Tesauro: «Occorre la massima 
iServatezza» considerato che si tratta anche «di due so- 


Benassi e Profumo escludono incontri al vertice 
dopo le voci di integrazione Unicredit-Intesa 


essun incontro al vertice. È una ipotesi non 


cazione non è all'esame dei rispettivi management. 
iper do indicazioni raccolte in ambienti finanziari ‘una 
te esi di integrazione, ancora tutta da definire, esiste- 


telo SÌ ancor prima di vedere la: luce. La necessaria cau- 
» Quindi, imporrebbe di non avere fretta. 


* insalda il cda della Pirelli: Carlo Buora 
a ministratore delegato accanto a Tronchetti 


rette, dinche la carica di ammistratore delegato alle di- 
gato, yPendenze del presidente e amministratore dele- 
Nicat arco Tronchetti Provera. Ne dà notizia un comu- 

0 con il quale Pirelli annuncia la «revisione delle 
1 top management», 
carica di direttore generale, sono state attribu- 
strazio soleghe per tutte le attività finanza e ammini- 


«Gomma del Ponte», con- 
rà alla piena integrazione 


o di rilevan- 


delegati di Banca Intesa 
Alessandro Profumo han- 
che la questione dell’inte- 


che il progetto possa are- 


generale di Pirelli, ha as- 


A Buora, che mantiene 


spetto agli anni passati. 
Ma sono i dati a far capire 
meglio l'andamento, delle 
nuove imprenditorialità. 

Nel '99 secondo l'analisi 
di Unioncamere le «nuove 
imprese effettive», al netto 
cioè di quelle derivanti da 
aziende preesistenti,‘ sono 
state 230.463 (il 61:2% del 
totale). Escludendo l'agri- 
coltura quindi la crescita è 
stata del 6% rispetto all'an- 
no precedente. Il. settore 
con maggiori sbocchi si è ri- 
velato quello del «commer- 
cio e riparazioni» (24,5% 
del totale), seguito da co- 
struzioni (15,7%) e agricol- 
tura (15,3%). 


Il comitato esecutivo dell’Abi chiede di non stravolgere il decreto 


dest hanno conseguito infat- 
ti risultati lusinghieri. Que- 
ste 1.010 società hanno in- 
fatti registrato, nel triennio 
in esame, un incremento 
dei dipendenti del 7,5%, 
mentre per le grandi impre- 
se il risultato è stato una ri- 
duzione degli occupati del 
2,5%. Anche dal punto di vi- 
sta dell'efficienza economi- 
ca, le cose sono andate be- 
ne: le medie imprese ogget- 
to dello studio hanno incre- 
mentato il fatturato del 
12% e l'utile netto del 
24,8%. Questo risultato è 
stato raggiunto per una mi- 
gliore Source delle 


TRIESTE Una cinquantina 
di operai meridionali, 
destinati alla Zanussi 
Metallurgica di Mania- 
go (Pordenone) e alla 

naidero di Majano, sa- 
ranno in febbraio in re- 
gione, sulla base di un 
progetto sperimentale 
per l'inserimento di 
soggetti impegnati in 
lavori socialmente uti- 
li approvato dalla Re- 
ione. La Regione Friu- 
-Venezia Giulia garan- 


tirà per un anno un so- 


Per quanto riguarda inve- 
ce l'aspetto territoriale, la 
maggioranza delle nuove 
iniziative si concentra in 
Lombardia (16,4%), segui- 
ta da Lazio (9,8%), Campa. 
nia (9,6%), Veneto (8,1%), 
Piemonte (7,9%), Emilia Ro. 
magna (7,7%) Sicilia 


(7,3%) e Toscana (6,9%). In 


Operai dal Sud în F.-V.G. 
con i contributi regionali 


vendite: infatti, le esporta- 
zioni sono cresciute del 
18,1%. Il Roi è stato pari al 
13,5%; ossia, per ogni 100 li- 
re di investimento, l'utile è 
stato pari a 13,5 lire. Sul 
fronte delle grandi imprese, 
invece, i risultati sono stati 
meno brillanti: fatturato in 
salita dell'8,9%, incremento 
boom dell'utile netto del 
150,1%, grazie però al forte 
contributo delle plusvalen- 
ze finanziarie. Esportazioni 
in salita del 12,1%. 

‘ Nota dolente per le medie 
imprese del Nordest il peso 
del Fisco: per ogni 100 lire 
di utile lordo, infatti, le tas- 


stegno finanziario, non 
superiore alle 500.000 
lire mensili, a integra- 
zione delle spese di al- 
loggio e un intervento 
di accom agnamento, 
sempre della durata di, 
dodici mesi, per facili- 
tare l'integrazione dei 
lavoratori e delle loro 
famiglie. L'iniziativa 

revede un intervento 
Hi oltre 758 milioni di 
lire nell'arco di un an- 
no, nell'ambito dei fon- 
di Obiettivo 3. 


‘termini relativi, però, i tas- 
si di crescita più elevati si 
registrano in Calabria 
(+5,5%), Puglia (+5%), Cam- 
pania, Abruzzo e Molise 
(+4,9%). Anche il Sud quin- 
di, contraddicendo stereoti- 
pi assai diffusi testimonia 
una certa vivacità tra i gio- 
vani. 


dle fissa il tasso al 


Banche in trincea sui mutui: 


sempre pu vincente: per competitività battono i «big» dell'industria 


se pagate sono state pari a 
56,5 lire. Se si considerano, 
invete, solo le aziende dei 
distretti industriali, tale im- 
porto sale a 69,4 lire. Meno 
opprimente. il Fisco sui 
grandi gruppi, che hanno 
versato 49,4 lire di imposte 
per ogni 100 lire di utile lor- 
do conseguito. I responsabi- 
li dello studio spiegano che 
il maggior peso fiscale gra- 
vante sulle medie imprese è 
originato in gran parte dall' 
Trap (imposta regionale sul- 
le attività produttive), che 
cresce al diminuire delle di- 
mensioni delle imprese. 
Tra le medie aziende i setto- 
Ti a più alto reddito sono 
stati quello elettromeccani- 
co, quello delle macchine ed 
attrezzature, e quello della 
carta ed editoria. 


S.p. 


Le iniziative più numerose 
concentrate in Lombardia, 


seguono Lazio e Campania 


Ma come spiéga Sangalli 
«le maggiori difficoltà che 
le imprese trovano davanti 
nella loro lotta per la so- 
pravvivenza sono quelle le- 
gate alla burocrazia (come 
segnala il 89,8% dei neo-im- 
prenditori) e al costo del la- 
voro (32,7%)». Due pesi che 
frenano molto. Eppure assi- 
cura il presidente di Union- 
camere «le nuove imprese 
non chiedono finanziamen- 
ti allo Stato, quanto piutto- 
sto infrastrutture e servizi 
reali come quelli dell'acces- 
so al credito, della formazio- 
ne, del reperimento di per- 
sonale specializzato». 

p.tav. 


a - 


TRIESTE «Cultura d’impre- 
sa, risanamento gestiona- 
le, normalizzazione pro- 
duttiva: è andata meglio 
di quanto pensassi». AI 
termine del consiglio di 
amministrazione svoltosi 
ieri pomeriggio a Roma, 
Pierfrancesco Guarguagli- 
ni, amministratore delega- 
to di Fincantieri, è soddi- 
sfatto della «svolta» im- 
pressa al gruppo, che ha 
ritrovato la strada dell’uti- 
le, dopo i due disastrosi 
esercizi ‘98 e ’99 (con per- 
dite, rispettivamente, di 
298 e 458 miliardi). 
Quello del 2000 non sa- 
rà un risultato eclatante: 
l'utile sarà di 
poco superiore 
ai 20 miliardi, 
ma si tratta 
comunque di 
una sintomati- 
ca inversione 
di tendenza 
nell’andamen- 
to aziendale. 
Il «board» Fin- 
cantieri, esa- 
minando i con- 
ti dell’anno ap- 
pena chiuso, 
ha preso favo- 
revolmente atto che il con- 
tenimento dei costi è sta- 
to portato a 750 miliardi 
rispetto ai 600 previsti; le 
commesse sono salite a 
7830 mld rispetto ai 3500 
drenati nel ’99; l’indebita- 
mento, che aveva supera- 
to i 600 miliardi, ha lascia- 
to il posto a una liquidità 
di circa 130 miliardi. L'oc- 
cupazione del gruppo si è 
attestata a 9400 addetti: 
il prepensionamento di 
800 dipendenti, legato al- 
la «legge sull’amianto», de- 
terminerà una non agevo- 
le ricerca di nuovo perso- 


12,21% e a fine anno dovrà passare l’esame del Parlame 


In ripresa le commesse militari 
Fincantieri torna all'utile 
Guarguaglini: «Acceleriamo 
una fase di miglioramento» 


L'a.d.Guarguaglini 
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nale. 

Ma Guarguaglini non si 
accontenta: «Se nel 2000 
abbiamo cambiato mar- 
cia, adesso dobbiamo acce- 
lerare il ritmo del ‘miglio- 
ramento. Qualità, pro- 
grammazione, ingegne- 
ria: ci sono cospicui margi- 
ni per comprimere i costi 
e per restringere i tempi». 
La capacità operativa de- 
gli stabilimenti è stata sa- 
turata perlomeno per un 
paio di anni, ora il proble- 
ma è - rifinisce il mana- 
ger di Fincantieri - «conso- 
lidare il successo dal pun- 
to di vista organizzativo». 

Saranno tre i «poli» cro- 
cieristici (Mon- 
falcone, Mar- 
ghera, Sestri 
dove. saranno 
investiti 100 
miliardi); tra- 
ghetti e ro-ro 
vengono ripar- 
titi tra Castel- 
lammare, Pa- 
lermo, Anco- 
na; Riva Trigo- 
so e Muggiano 
avranno il lo- 
ro daffare con 
la forte ripre- 
sa del «militare». «Speria- 
mo - commenta Guargua- 
glini - di riuscire a ottene- 
re ordini ’militari’ al- 
l’estero: perlomeno una ri- 
sposta dovrebbe sortire 
già nel corso dell’anno». 

Privatizzazione? «Iri e 
Tesoro dovranno dirci du- 
rante il 2001 - replica 
l'amministratore delegato 
- come intenderanno pro- 
cedere. Aspettiamo un’in- 
dicazione dopo giugno». 
Cioè dopo le elezioni e la 
formazione del nuovo go- 
verno. 


Massimo Greco 


nto 


«No a ulteriori tagli» 


«I risparmiatori ne subirebbero le conseguenze». Continua la mobilitazione dei consumatori 


L'Abi sbarra la strada agli emendamenti annunciati 
da alcune forze politiche decisa a limitare le perdi- 
te ai 2500 miliardi preventivati 


ROMA Il decreto sui mutui 
usurari varato dal governo 
a fine anno non deve essere 
stravolto dal Parlamento. 
E questa la posizione unita- 
ria decisa dal comitato ese- 
cutivo dell'Associazione 
Banche Italiane riunito ieri 
in seduta straordinaria a 
Milano. Il messaggio è chia- 
ro. Abbassare il tasso del 
12,21%, attualmente in vi- 
gore, comporterebbe un co- 
Sto eccessivo, Le banche so- 
no invece decise a limitare 
le perdite a 2500 miliardi 
di lire calcolati nel caso che 
il decreto non subisca modi- 
fiche sostanziali durante 
l'esame da parte del Parla- 
mento. «Auspichiamo che il 
decreto venga convertito in 
legge nelle sue attuali ca- 
ratteristiche. Siamo vera- 
mente preoccupati per i ri- 
sparmiatori e gli azionisti 
che potrebbero essere forte- 
‘mente aggravati da un au- 


mento del costo» — ha di- 
chiarato il presidente dell' 
Abi Maurizio Sella. Dun- 
que i banchieri hanno sbar- 
rato la strada agli emenda- 
menti annunciati da alcu- 
ne forze politiche e auspica- 
ti dalle associazioni dei con- 
sumatori sollevando la vi- 
brata protesta dell'Aduc, 
l'associazione per i diritti 
degli utenti. «No alle aste 
al ribasso» ha dichiarato 
senza mezzi termini Sella. 
Perchè la rinegoziazione 
del tasso al di sotto del 
12,21% rischierebbe di pe- 
nalizzare l'intero sistema 
bancario. Gli effetti degli 
oneri aggiuntivi - altri 
2500 miliardi secondo l'ipo- 
tesi più ottimistica - an- 
drebbero a pesare sui conti 
economici degli anni futuri, 
danneggiando risparmiato- 
ri ed azionisti ed offuscan- 
do l'immagine internaziona- 


le dell'Italia. 


Giuliano Amato 


Una posizione che i verti- 
ci dell'associazione ribadi- 
ranno oggi di fronte alla 
commissione Finanze del 
Senato che sentirà anche 
Bruno Bianchi, capo della 
Vigilanza della Banca d'Ita- 
lia. Il dibattito al Senato - 
dove il testo è in prima let- 
tura - si preannuncia incan- 
descente. La proposta di 
mediazione avanzata dai 
Ds prevede un abbassamen- 
to al 10% dei tassi di sosti- 


tuzione con riferimento al- 
la media dei Btp negli ulti- 
mi 15 anni. Ma invita i con- 
sumatori ad abbandonare 
le richieste di rimborso e di 
orientarsi sulla ridefinizio- 
ne del tasso di sostituzione. 


. «Non ci sarà alcuno stravol- 


gimento» ha assicurato il 
presidente della commissio- 
ne Bilancio Enrico Moran- 
do. Ma le posizioni paiono 
ancora distanti. «Il decreto 
non tutela l'utente ma sal- 


va le banche» ha replicato + 


Daniele Molgora, responsa- 
bile del settore finanze del- 
la Lega Nord. 

Intanto prosegue la mobi- 
litazione delle associazioni 
dei consumatori. Oggi una 
delegazione sarà sentita a 
Palazzo Madama. Gli uten- 
ti insistono per ottenere 
una riduzione dei tassi, 
una rinegoziazione senza 
Spese e il recupero degli in- 
teressi pagati in sovrappiù 
dal'97 ad oggi. E, se non sa- 
rà trovata una soluzione 
equa, minacciano di scende- 
re in piazza il 9 febbraio. 

Antonio Pennacchioni 


na 


Chiusa Wall Street le Borse europee non riescono a trovare slancio. Tiene banco la stretta annunciata dall'Opec 


da Bruxelles allarme prezzi 


Petrolio: 


MILANO Anche quando stan- 
no fermi sono sempre Wall 
Street e il Nasdaq a traccia- 
re la via dei mercati inter- 
nazionali e soprattutto nel- 
le piazze europee: nella 

iornata in cui i mercati 

sa sono rimasti chiusi per 
la festività legata all'anni- 
versario della nascita di 
Martin Luther King, l'atti- 
vità degli investitori si è ri- 
dotta al lumicino, senza 
idee di rilievo. A tenere 
banco allora è stato l'au- 
mento dei prezzi del petro- 
lio. Il an al rialzo conti- 
nua e c'è grandissima atte- 
sa per il vertice Opec di do- 
mani a Vienna che dovreb- 


be decidere una riduzione 
della produzione. E ciò crea 
allarme per una inevitabile 
inversione di tendenza nei 
prezzi petroliferi. Dopo set- 
timane di cali, che sono con- 
tinuati anche ieri, ricomin- 
cerebbe la stagione dei rial- 
ZI, 

I mercati danno già per 
scontato un taglio di 1,5 fni- 


lioni di barili al giorno per 


sostenere il prezzo dell'oro 
nero. A Londra, nel tardo 
pomeriggio, per un barile 
occorrevano 26 dollari. Gli 
Stati Uniti e la Commissio- 
ne Europea hanno chiesto 
prudenza al cartello dei Pa- 
esi produttori di petrolio: 


da Bruxelles si è fatto sape- 
re di ritenere affrettata la 
decisione del taglio, che sa- 
rebbe plausibile solo nel ca- 
so in cui il prezzo del petro- 
lio scendesse sotto i 22 dol- 
lari. E c'è stato anche un ve- 
To e proprio allarme: «un 
forte taglio - ha affermato 
il portavoce della commis- 
sione europea Gilles Gante- 
let - rischia di far salire bru- 
talmente i prezzi», 

Ma torniamo alle Borse. 
A Piazza Affari scambi dra- 
Sticamente ridotti: 2,23 mi- 
liardi di euro, contro i 4 di 
venerdì scorso. Gli indici 
principali sono rimasti pra- 
ticamente invariati: Mibtel 


+0,06% e Mib 80 -0,05%, 
Più volatile il Nuovo Merca- 
to, il cui indice rappresenta- 
tivo ha ceduto l'1,02%. Ana- 
loga la situazione suglî al- 
tri listini continentali: Pari- 
gi -0,02%, Londra +0,08%, 
Madrid +0,02%, Francofor- 
te +0,31%. A Milano, sono 
andati bene gli assicurativi 
e le società dell'energia, in 
recupero dopo le perdite re- 
centi. Al contrario, i telefo- 
nici hanno fatto registrare 
segni negativi, dopo esseréè 
stati al centro delle atten- 
zioni nella scorsa settima- 
na. 

Al Nuovo Mercato, terzo 
mega rialzo consecutivo 


ROMA Quattro ore di semi- 
paralisi oggi per il traffico 
aereo: uomini radar e assi- 
stenti di volo dell'Enav 
spa incrociano infatti le 
braccia da mezzogiorno al- 
le 16 per uno sciopero na- 
zionale e per altre 26 agi- 
tazioni a livello locale ma 
che toccano tutti gli scali 
aeroportuali strategici. 
L'ondata di proteste ri- 
guardano a diversi livelli, 
tutte le sigle sindacali pre- 
senti riell'Enav. Con un'or- 
dinanza firmata nei gior- 
ni scorsi, il ministro dei 
Trasporti Pier Luigi Ber- 
sani ha arginato la prote- 
sta degli addetti della so- 
cietà dell'assistenza al vo- 
lo restringendo l'astensio- 
ne dal lavoro dalle iniziali 
8 ore a quattro e concen- 
trando le agitazioni nella 
fascia oraria 12-16. Per 


Scioperi: oggi voli a rischio 
Numero verde di Alitalia 


far fronte ai disagi che si 
concentreranno quindi 
nelle ore centrali della 
giornata, l'Alitalia ha isti- 
tuito un numero verde 
(800650055) cui potran- 
no rivolgersi i viaggiatori* 
per avere informazioni 
precise sui voli. 

Altri problemi per chi 
vola si riaffacciano vener- 
dì, quando a protestare sa- 
ranno i lavoratori della 
Sea aderenti al Sulta. E a 
fine mese, il 26, tocca ai 
treni, con lo stop naziona- 
le dei ferrovieri proclama- 
to dai sindacati confedera- 
li. Uno spiraglio nella dif- 
ficile trattativa per il rin- 
novo del contratto dei di- 
pendenti Fs potrebbe pe- 
TÒ aprirsi giovedì prossi- 
mo, nel corso ll'incontro 
di Bersani con Cgil, Cisl, 
Uil, Sma e Ugl. 


per Vitaminic, +21,92%. 
Progressi a due cifre anche 
per E-Planet, Datamat e Ai- 
software. Sul fronte valuta- 
rio, giornata poco brillante 
per l'euro, che non è riusci- 


to a tenere i 95 centesimi 
contro il dollaro della matti- 
nata, e si è attestato poco 
sopra 94 centesimi, per un 
cambio lira-dollaro a quota 
2.054. 
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Oggi la ripresa formale dell'attività politica e amministrativa in piazza Oberdan. Si discute sugli argomenti da porre in calendario 


Consiglio, è scontro sulle priorità 


Precedenza al turismo o agli enti locali? Braccio di ferro maggioranza e opposizione 


Intanto il comitato ristretto della terza commissio- 
ne si riunisce per lavorare all’unificazione delle tre 
proposte di legge sulla questione amianto 


TRIESTE Dopo l'indigestione 
da Finanziaria, il Consiglio 
regionale è ai blocchi di par- 
tenza per avviare l'attività 
del primo trimestre 2001, pe- 
riodo a dir poco delicato vi- 
sta l'imminenza delle elen- 
zioni. Si ricomincia oggi, con 
un calendario fittissimo per 
commissioni, maggioranza e 
capigruppo. L'appuntamen- 
to principale è quello delle 
12.80 in Consiglio regionale 
(preceduto da una informale 
riunione di maggioranza, al- 
le 10.30): capigruppo e presi- 
denti di commissione si riu- 
niranno per definire il calen- 
dario dei lavori del primo tri- 
mestre dell'anno, quello pre- 
elettorale. Si tratta di una 
novità di carattere ammini- 
strativo, portata avanti da 
Roberto Asquini (Fi), ap- 
provata nell'ambito del nuo- 
vo regolamento del Consi- 
glio regionale lo scorso otto- 
bre: oggi si deciderà il calen- 
dario dei lavori, stabilendo 
anche una precisa tabella di 


Jr 


Mamma, prega che il Signore 


ci ricordi ogni giorno il tuo sor- 
riso e la dolcezza delle tue ti- 
mide carezze e ci conforti così 
di essere ormai vele senza ven- 
to. 


Nel conforto della fede 
Pierina Spina 
Leonardi Cappelli 
ND. 


amata dai figli TULLIO, FA- 
BIO, FULVIA, da FLAVIA e 
LORENA, dai nipoti CLAU- 
DIA, GIULIA, DAVIDE, 
ALESSANDRO, ITALO, FUL- 
VIO, EMANUELA e WAL- 
TER con ELISA e GIOVAN- 
NA, ha raggiunto l’amato mari- 
to ADOLFO nella gloria di 
Dio. 

Unito nel ricordo il cognato 
DUILIO GASPARINI. 

Vicini con affettuose e prezio- 
se cure il dottor GIULIANO 
FRANCA, il dottor MAGRIS 
e tutto l’insostituibile persona- 
le della clinica Salus. 

Un ringraziamento particolare 
al prof. GUIDO CURRI e alla 
dottoressa CHERSICLA. 

Don ETTORE MALNATI ce- 
lebrerà la SS. Messa alle ore 
11.15 nella Chiesa di Notre Da- 
me de Sion, mercoledì 17 gen- 


naio. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano fraternamente 
AMEDEO, MARIA BEATRI- 
(GE) 


Arezzo-Trieste, 
16 gennaio 2001 


L'Ordine Sovrano di S. MAU- 
RIZIO partecipa e ricorda 
Piera Spina 
Leonardi Cappelli 


Roma S.C.V. - Trieste, 
16 gennaio 2001 


Commosso ti ricerdo: AUGU- 
STO de BETTINZOLI. 

L'Aia - Venezia, 

16 gennaio 2001 


Sono vicini alla famiglia: 
LOUISE ALTOBRANDI 
HOFFERMANN, . RENATE 
WINDISCHGRATZ, _GUN- 
THER MOSSER, ALBERTO 
GOSSER. 


St. Veit a.d. Glan - Graz, 
16 gennaio 2001 


marcia per la durata delle 
discussioni e i tempi di ap- 
provazione delle norme; l'op- 
posizione avrà voce in capito- 
lo, potendo proporre il calen- 
dario per un quarto dei lavo- 
ri. Quello che è certo, al mo- 


mento, è che non risulta es- , 


serci unanimità sullo sca- 
denziario «del trimeste: lo 


stesso Asquini indica come 
prioritari il documento colle- 
gato alla Finanziaria - da vo- 
tare a stretto giro - e la rifor- 
ma del turismo; Michele 
Degrassi (Ds) sostiene inve- 
ce che la legge sul turismo 
non verrà approvata prima 
delle elezioni e che appare 
prioritario discutere la legge 
2 sugli enti locali. Di opinio- 
ne ancora diversa Roberto 
Antonaz (Rc), che indica 
nella sanità l'argomento cen- 
trale, stante il rischio di cre- 


Quote latte, la Coldiretti avverte la giunta: 
«Non potrà ignorare la bocciatura del Tarn 


UDINE La Coldiretti regionale ha dato mandato al proprio 
legale di notificare alla Regione la sentenza di bocciatura 
della delibera di ripartizione delle quote latte stabilita 
dal Tar. «Il Tar - ricorda Roberto Rigonat, vicepresidente 


della Coldiretti - ha dichiarato illegittima l'assegnazione 
delle quote latte (86.500 quintali che la Ue ha girato alla 
Regione) stabilita con una delibera della giunta nel mag- 


gio 2000. È 


ovvio - aggiunge - che la nuova delibera non | 


potrà non tenere in considerazione i rilievi del Tar». La 
delibera bocciata prevedeva l'assegnazione del 40% delle 
quote ai giovani allevatori, del 20% ai possessori di quote 
B tagliate e del 40% a chi aveva superato le quote. Pro- 
prio quest'ultima assegnazione è stata bocciata dal Tar. 


Ricorderanno sempre la cara 


Piera 


PAUL, VIVIANA, FRANCE- 
SCA PÙSCHEL. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ricordiamo la tua dolce mam- 
ma: MARGIT, EVELIN, GER- 
TRUD, WERNER, FRANZ. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


La ricorda alla comunità italia- 
na: mons. DINO FRAGIACO- 
MO. 


Sydney - Australia, 
16 gennaio 2001 


Si associa al lutto fam. GU- 
STIN. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


GIONNI prende parte affettuo- 
samente al dolore di EMA- 
NUELA e di tutta la famiglia 
CAPPELLI. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano al lutto MASSI- 
MO PICCININI e famiglia. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa al lutto AMELIA 
VENDRAMIN. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa al lutto VIRGILIO 
RESSAUER. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO STEFANI e famiglia. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


GUIDO e PIERO GERIN par- 
tecipano commossi al lutto di 
TULLIO e famiglia. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa l’Istituto Internazio- 
nale di Studi sui Diritti del- 
l'Uomo. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Siamo vicini a TULLIO e fami- 
glia: ENZO, CRISTINA, 
FRANCO, MARGHERITA, 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Affettuosamente vicini: SER- 
GIO, BRUNA, LUCA CARA- 
COGLIA. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa al dolore famiglia 
SANTE PAVAN. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Si associa al lutto SERGIO 
TRAUNER. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


t 


Chiuso nel cuore porterò sem- 
pre questo immenso amore. Vo- 
la, vola libero mio amore vola, 
vola il mio cuore. 

Sempre insieme 


Tua SCIU SCIU 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Felice Amato 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MONICA, unitamente 
ai suoceri. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 17 alle ore 12.20, diret- 
tamente nella Chiesa di San 
Bartolomeo di Opicina. 

Non fiori 

ma donazione 
alla Clinica Ematologica 
di Udine 


Trieste, 16 gennaio 2001 


AI nostro indimenticabile amo- 
re: i suoceri NADIA e BRU- 
NO BRACCO. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ti ricorderemo sempre: le so- 
relle ORSOLA, NICOLETTA, 
ROSETTA unitamente ai co- 
gnati e familiari. 


Napoli, 16 gennaio 2001 


Vicini a MONICA: 

- Nonna BIANCA 

- Gli zii ALVINO e LUCIA- 
NA e cugini tutti 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Siamo vicini a MONICA e fa- 
miglia con affetto: GIORGIO 
e BARBARA CALCARA. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


SHAULA, VIVIANA e MA- 
RIO sono vicini a MONICA e 


famiglia in questo triste mo-, 


mento. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ciao caro dolcissimo indimen- 
ticabile 


Felice 
ELISA, GABRIELLA, 
ADRIANO, RINA, STEFA- 


NO, ALESSANDRO, MARIA- 
PIA, CARLO. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa con affetto CLAU- 
DIA. > 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ciao 


Felice 


- LORENZO, NICOLETTA, 
MATTEO e famiglie, 


Trieste, 16 gennaio 2001 


La Direzione e i dipendenti de 
«La Vigile Srl» partecipano al 
lutto della famiglia per la per- 
dita di 


Felice Amato 
Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano al dolore ALBI- 
NO, FERDINANDA, MASSI 
MILIANO, TANIA e DAVI- 
DE. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


are nuovi deficit a livello fi- 
nanziario. 

Di sanità, sempre oggi, si 
occuperà in due tornate di 
lavoro anche la terza com- 
missione: in mattinata, alle 
9.30, l'organismo presieduto 
da Giovanni Castaldo 
(An) lavorerà su tre propo- 
ste di legge, riguardanti ri- 
spettivamente norme per la 
responsabilità sanitaria nel- 
le case di riposo, l'assistenza 
sanitaria integrativa per in- 
validi e mutilati di guerra e 


una legge per incentivare la 
conoscenza e la diffusione 


‘della lingua inglese e dell'in- 


formatica. Il comitato ri- 
stretto della stessa commis- 
sione si riunirà nuovamente 
alle 14.30 e l'incontro sarà 
centrato sulla questione 
amianto e le tre proposte di 
legge sull'argomento che do- 
vranno venir riunite in un 
provvedimento organico. Il 
testo tutt'ora in stesura ri- 
guarderà tutti gli aspetti del 
problema, dai rimborsi che 


L'assessore Dressi: «Più limitato quest'anno 
il budget della promozione economica all'estero» 


UDINE Il programma di iniziative per promuovere il Friuli- 
Venezia Giulia e le sue attività economiche all'estero nel 
2001-2002 è stato esaminato in un incontro operativo a 
Udine, convocato dall'assessore regionale al Commercio, 
Sergio Dressi. All'incontro hanno partecipato i presiden- 
ti delle Camere di commercio e dei Consorzi agroalimen- 
tari. Dressi ha affermato che «il budget messo a disposi- 
zione dalla Regione per la promozione per l'industria e il 
commercio per il prossimo biennio è stato ridotto dal Con- 
siglio regionale di 500 milioni» e ha ricordato la disponi- 
bilità della somma di un miliardo stanziata dall'Istututo 
per il commercio estero, «per completare il finanziamen- 
to di manifestazioni svoltesi lo scorso anno». 


+ 


«Ormai sei quella stella che ri- 
splende sopra il mare e ogni 
notte brillerai di più per dirci 
che ci sei sempre vicina». 


È volata in Cielo 


Flora Coccia 
De Savino 


Lo annunciano il marito GIOR- 
GIO, le figlie ANTONELLA 
con GIORGIO, MAURA. con 
RICCARDO e gli adorati nipo- 
ti GIADA e GABRIELE. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 17 gennaio alle ore 13.20 
nella Cappella di via Costalun: 


ga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano al lutto GIULIET- 
TA e figli. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ciao 


Flora 
- ALMA, ELI e famiglie 
Trieste, 16 gennaio 2001 


I condomini di via Brunelle- 
schi 10 partecipano sentitamen- 
te al dolore dei familiari. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano RENATO, DE- 
LIA, CLAUDIO, CHIARA, 
FRANCO. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa al dolore di MAU- 
RA la Scuola Materna Delfino 
Blu. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa al dolore per la perdi- 
ta della ‘consorte del caro 
GIORGIO, la Società mutuo 
soccorso Cesare Pozzo. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ciao 


Flora 


GIGLIOLA, GLAUCO; LI- 
NA;. FEDERICA, PAOLO; 
GABRIELLA, OTTORINO; 
BETTY, BRUNO; ADRIA- 
NA, ROBY; ROBERTA, NI- 
COLA; FRANCA, SILVIO. 
Trieste, 16 gennaio 2001 


ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata do- 
menica 14.1.2001 leggasi 


Beniamino Soucek 
(Beno) 


Trieste, 16 gennaio 2001 


16.1.1994 


Sergio Rossi 
Con infinito rimpianto e tanta 
nostalgia. 


Il fratello CLAUDIO 


Trieste, 16 gennaio 2001 
TA E I I I 


16.1.2001 


t 


Ci ha lasciato la nostra amatis- 
sima mamma, moglie, nonna 
Vincenza Senneca 
in Scognamiglio 
Non ti dimenticheremo mai, 
marito ANTONIO, nipoti, pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo mer- 


coledì 17alle ore 11.20 da via 


Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipa al lutto famiglia 
ZOPPOLATO. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano al dolore LIVIO, 
NIDIA, ILEANA, DANIELE, 
LAURA, LUCA, MAGDA, 
LUCIO, CLAUDIO, VALE- 
RIA. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Siamo vicini con affetto: fami- 
glia MARION. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Beniamino Lorenzi 


Lo annunciano le figlie, la ni- 
pote, i generi e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 9.20 da via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


DE 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia Benussi 
Ved. Benedetti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i nipoti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 17 gennaio alle ore 13 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ricordando 


Nino e Francesca 
Pirchio 
nel primo anniversario. 
» Sorelle e fratello 
Trieste, 16 gennaio 2001 


III ANNIVERSARIO 
Miro Cesnik 


Indimenticabile marito. 
GIGLI 
Trieste, 16 gennaio 2001 


la Regione assicurerà alle 
vedove di lavoratori colpiti 
da particolari patologie con- 
nesse con l'esposizione all' 
amainto fino alle misure di 
‘prevenzione e di informazio- 
ne da attuare nei confronti 
dei cittadini. Sull'iter Anto- 
naz si è detto ottimista: «Sia- 
mo a buon punto, e dobbia- 
mo fare presto: la nostra re- 
gione risulta tra quelle a più 
alto rischio a livello euro- 
peo, ed è necessario dotarsi 
al più presto di strumenti 
adatti, La mia proposta con- 
tiene anche l'ipotesi di apri- 
re un osservatorio regionale 
sulle patologie connesse all' 
esposizione e una conferen- 
za permanente», La normati- 
va sull'amianto prevede an- 
che l'istituzione, più genera- 
le, del registro dei tumori, 
strumento utile per chi cer- 
ca connessioni tra particola- 
ri situazioni e contesti terri- 
toriali e patologie. 

Di tutt'altro tono, infine, 
la riunione mattutina a 
Piancavallo: alle 10 si svol- 
gerà un nuovo incontro del 
comitato Universiadi, che 
potrà adesso - dopo lo stan- 
ziamento previsto in Finan- 
ziaria - lavorare con conti al- 
la mano sul progetto. 

fr.c. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


+ Laura Lizier 
ved. Skabic 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie e i nipoti. 

I funerali. seguiranno mercole- 
dì 17 alle ore 10.20 nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano addolorate la sorel- 
la GIOCONDA, dle nipoti 
FRANCA e LAURA e fami- 


glie. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


L’Amministrazione Provincia- 
le partecipa al lutto della dipen- 
dente MARINA SKABIC per 
la perdita della madre 


Laura Lizier 
Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano addolorati ALES- 
SANDRA, PIERO e GIULIA. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Compare 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, il figlio FABRI 
ZIO con VALENTINA unita- 
mente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor GIAM- 
MARINI. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 18 alle ore 11.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Commossi partecipano al lutto 
i cognati ARDUINO e RO- 
BERTA. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Goina 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDA, le figlie ELVIA 
con VITO e LUCIA con 
FRANCO, le nipoti, i pronipo- 
ti, la sorella, cognati e parenti 
tutti... 

I funerali seguiranno giovedì 
18 corrente alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Ivana Sponza 
Ved. Amato 


SILVANO ringrazia quanti 
hanno preso parte al suo dolo- 
re 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Verso una commissione d’inchiesta 


Rifiuti tossici e malavita: 


Il Carroccio 


pretende 


l'intervento degli esperti 


UDINE Una Commissione 
d'indagine formata da spe- 
cialisti dell'Arpa e dell' 
Agenzia della sanità per 
eseguire uno screening com- 
pleto sulla situazione dell' 
ambiente e sullo smalti- 
mento dei rifiuti in Friuli- 
Venezia Giulia. Ne chiedo- 
no l'istituzione 
immediata i 
consiglieri re- 


La Lega Nord vuole 


nati e radioattivi». 
L'iniziativa del Carroccio 
si configura come un'azione 
propedeutica all'istituzione 
di una Commissione d'in- 
chiesta consiliare tra l’altro 
per conoscere, «entro 60 
giorni», la provenienza del- 
le materie prime destinate 
alla trasforma- 
zione e utilizza- 
te dalle indu- 


gionali della A strie regionali, 
ii tenere d'occhio pure la provenienza 
di presentare la radioattività colti dalle di 
in proposito da cesio, il radon e SEE on 
una mozione P ori nali, lo stato di 
«constatate le le industrie dismesse salute delle ac- 


allarmanti no- 
tizie apparse 
sulla stampa regionale e 
nazionale a proposito di al- 
cuni dati rilevati dalla Com- 
missione parlamentare d'in- 
chiesta sul ciclo dei rifiuti, 
che attestano lo smaltimen- 
to in Friuli-Venezia Giulia 
di tossico nocivi illeciti col- 
legati alla ndrangheta cala- 
brese e che affermano come 
questa regione sia un'area 
di passaggio per prodotti 
provenienti dall'Europa 
orientale, spesso contami- 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Chicco 
ved. Troian 
(Belli) 


Lo annunciano i figli ITALO 
con MARIUCCIA e MARIO 
con ANNAMARIA,. nipoti, 
pronipoti con le famiglie, le 
cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 corr. alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano commossi i nipo- 
ti: LEDA, LUCIO, BENITO, 
NEVERINA, FRANCO e 
GIANNA. 


Trieste, 16 gennàio 2001 


CARLO CARACCIOLO e 
MARCO BENEDETTO si uni- 
scono al dolore dei familiari e 
di coloro che hanno conosciu- 
to e apprezzato il compianto 


Alberto Mastrangelo 


e ne ricordano le doti umane e 
professionali. 


Roma, 16 gennaio 2001 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne del Gruppo Editoriale 
L'Espresso esprime il proprio 
cordoglio e partecipa con com- 
mozione al grave lutto che ha 
colpito i familiari di 


Alberto Mastrangelo 


per molti anni membro del Col- 
legio Sindacale della Società. 


Roma, 16 gennaio 2001 


ROBERTO e: MILVIA PA- 
RIS, con MARCO, FEDERI- 
CA e PIERGIORGIO, sono vi- 
cini nel dolore alla famiglia 
MASTRANGELO per la perdi- 
ta del 


DOTTOR 
Alberto Mastrangelo 


Roma, 16 gennaio 2001 


Il Presidente, 1° Amministrato- 
re Delegato e il Consiglio di 
Amministrazione della Finegil 
Editoriale SpA partecipano al 


grave lutto della famiglia per. 


la scomparsa del 
DOTTOR 


Alberto Mastrangelo 


da molti anni apprezzato Sinda- 
co della Società. 


Roma, 16 gennaio 2001 


Il Presidente e il Collegio Sin- 
dacale della Finegil Editoriale 
SpA prendono parte con com- 
mozione al cordoglio per la 
scomparsa del collega 


DOTTOR 
Alberto Mastrangelo 


Roma, 16 gennaio 2001 


que potabili; i 
ati relativi all' 


insorgenza di malattie (spe- 


cie tumorali), gli studi sul- 
la radioattività da cesio e 
sulla presenza di radon, 
l'elenco dei siti industriali 
dismessi con caratteristi- 
che di degrado ambientale, 
le azioni intraprese nei con- 
fronti del rischio amianto e 
infine, l'effettiva consisten- 
za dei rilievi fatti sinora 
sull'inquinamento elettro- 
magnetico. 

Alberto Rochira 


t 


Ci ha lasciati 
Giusto Crevatin 


Lo annunciano la moglie DI- 
NA e il figlio GIULIANO. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 17 alle ore 12.40 da via Co- 


stalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Partecipano al dolore le sorelle 
MARIA, ALMA e GINA, CO- 
STANTINO unitamente a co- 
gnati e nipoti. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Si associano al lutto la cognata 
BIANCA e famiglia. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


t 


È mancato ai suoi cari 


Vittorio Paolini 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VITTORINA con MAR- 
CELLO, GUIDO con MARIA- 
ROSA, la nipote BARBARA, 
cognata, nipoti, parenti tutti. 
Un grazie di cuore al persona- 
le della Casa di riposo di Mug- 
gia. 

I funerali partiranno domani al- 
le 9 da Costalunga per il cimi- 
tero di Muggia. 


Muggia, 16 gennaio 2001 


Ciao 
Vittorio 
- OLIVIERO, FIORENTINA 
e famiglia 


Trieste, 16 gennaio 2001 


t 


È mancata improvvisamente 


Clementina Giorgi 
Ved. Giorgini 

La ricorderanno sempre con af- 
fetto il figlio GIANNI con 
ANITA e i nipoti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì alle 9.40 da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 16 gennaio 2001 


Accettazione | 
necrologie 


CL IRIESTE O 
Via XXX Ottobre 4 

Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 
15-18.30 


MOMFAICONE 
Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


GORIZIA 
Corso Italia 54 

Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30. 
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REGIONE 


Si è iniziata ieri alle 13 la sorveglianza incrociata a cavallo tra Gorizia e Nova Gorica: cronaca del primo turno di servizio, tra imbarazzi e collaborazione 


Pattuglie miste all'opera, confine sotto controllo 


1l 


IL PICCOLO 


Intercettati è primi tre clandestini. Gli sloveni: «Al 


Anche Lubiana 
ora «blinda» 
le sue frontiere 


LUBIANA Il problema degli 
immigrati clandestini 
preoccupa sempre più an- 
che la Slovenia, assalto 
di disperati mette a dura 
prova la polizia, i servizi 
sociali e le strutture sani- 
tarie d’oltreconfine. Il Mi- 
nistero degli Interni di 
Lubiana sta preparando 
una serie di misure atte 
a frenare l'emigrazione 
verso i centri d’accoglien- 
za sloveni, che spesso so- 
no soltanto una tappa 
verso più ambite destina- 
zioni in Paesi euro-occi- 
dentali. Tra una settima- 
na entreranno in vigore 
alle frontiere nuovi prov- 
vedimenti che riguarda- 
no i cittadini stranieri. 
Andranno applicate seve- 
ramente le disposizioni 
della legge sugli stranie- 
ri, che in uno dei suoi ar- 
ticoli consente di respin- 
gere coloro che possono 
rappresentare un perico- 
lo per l'ordine pubblico. 
La polizia di frontiera ve- 
rificherà, in particolare, 
se le persone in questio- 
ne si sono macchiate in 
passato di reati gravi, se 
sono legate in qualche 
modo a organizzazioni 
terroristiche, se sono tos- 
sicodipendenti o se sono 
in possesso d’attrezzatu- 
re che potrebbero essere 
Usate per atti criminosi. 
Procedure precise do- 
vranno stabilire le condi- 
zioni finanziarie di chi si 
dichiara solo in transito: 
le autorità slovene chie- 
deranno agli interessati, 
di dimostrare se dispon- 
gono di mezzi necessari 
alla sussitenza in Slove- 
nia e per proseguire il 
Snai sino a destinazio- 
ne. D'altra parte ai confi- 
DI potrano essere richie- 
Ste e rilasciati visti spe- 
ciali a chi ne è sprovvisto 
€ necessita di assistenza. 

Stanno cambiando an- 
che le regole sullo status 
di rifugiato in Slovenia: 
saranno snellite le prati- 
che per la concessione 
dell'asilo per motivi poli- 
tici o umanitari. 


GORIZIA Le raffiche di bora 
sferzano rabbiose il confine. 
È come se volessero scaccia- 
‘re polemiche e critiche per 
lasciare spazio solo a un de- 
butto che, nel suo genere, 
rappresenta una piccola ri- 
dr l’avvio delle pat- 
tuglie miste anti-clandesti: 
ni. Italiani e sloveni assie- 
me per un pool operativo 
che fino a qualche anno fa 
appariva impensabile. 
inizia così, in un turbi- 
nio di cameraman e giornali- 
sti, delegazioni e dichiarazio- 
ni, presentazioni, flash, 
Ji di mano e foto Door, 
0. E la presentazione, quel- 
la A ificialo 
e, formale. Ma il debutto, 
Muro Vero, avviene dopo. 
olo quando i cronisti scia- 
mano via, le due pattuglie 
miste (la prima a Gorizia 
con due poliziotti italiani e 
uno sloveno, l’altra specula- 
re a Nova Gorica) comincia- 
no a tratteggiarsi nei loro 
contorni più veri. 

Qualche battuta per scio- 
gliere l'imbarazzo di divide- 
re il defender con una divisa 
non italiana, scambi di nu- 
meri di cellulari (uno è pure 
fornito dal Ministero), la pro- 
messa di una cena a missio- 
ne conclusa, Il rodaggio è an- 
che questo. Poi via, lungo 
quei dieci chilometri che se- 
parano le due città, ma che 
rappresentano anche l’ulti- 
mo confine dell’area Schen- 
gen. Vincenzo, Adriano e Mi- 
tja studiano assieme quei 
varchi e quei campi che ap- 
paiono così uguali eppure co- 


GORIZIA «Lo voglio ribadire: 
con questi pattugliamenti 
non pensiamo di aver risol- 
to il problema della frontie- 
ra italo-slovena, ma seguia- 
mo un progetto preciso e 
concreto che potrebbe dare 
anche in tempi brevi risulta- 
ti apprezzabili. E proprio 
per questo andrò io stesso 
in Slovenia il 80 gennaio 
per sviluppare e perfeziona- 
re ulteriormente questi ac- 
cordi». Il ministro dell’Inter- 
no Enzo Bianco è lapida- 
rio. L'operazione avviata ie- 
ri è un segnale importante 
nel contrasto all’immigra- 


riusciti a coinvolgere il go- 
verno sloveno in questa ope- 
razione, così come avvenne 


zione clandestina. «Essere 


La prima pattuglia mista italo-slovena. (Foto Bumbaca) 


sì diversi. Transalpina, Ra- 
fut, Salcano: iniziano i primi 
scambi di informazioni e i 
suggerimenti operativi. So- 
no le prime sei ore del primo 
pattugliamento misto: anco- 
ra ci si studia, 
ma emerge già 
qualche spunto 


D° 


slovena. Saranno loro a met- 
tere a segno la prima opera- 
zione transfrontaliera: tre 
zingari magiari «pizzicati» 
al loro arrivo a Nova Gorica 
a bordo di un autobus prove- 
niente da Lu- 
biana. Per un 
confine abitua- 


ai Tu I poliziotti familiarizzano to a ben altri 
ini. Sopra, i È AES = numeri, non è 
Sve delle pa- e si scambiano i cellulari certo un inter- 
le Sio: quando Un «bucon vento record, 
ro della polizia. A ma rappresen- 

Oltre H confi- della rete telefonica ta un segnale, 
ne, in quelle un inizio. Muni- 


stesse ore (dal- 
le 13 alle 19) ci 
sono Andrej, . 
Aljosa e Valter. Leipae: 
gio comprende anche Nik, 
splendido pastore tedesco ni- 
pote dell’ex campione del 
mondo ‘91, «chicca» della 
squadra cinofili della polizia 


impedisce il collegamento 


ti di richiesta 
di asilo politico 
(con il quale 
non avrebbero dovuto allon- 
tanarsi dal centro d’acco- 
glienza) erano diretti verso 
il confine. Il più giovane ap- 
RecE nota i poliziotti, si af- 
retta a fare una telefonata 


con il cellulare. Poi l’impro- 
babile spiegazione: «Stiamo 
andando a giocare al casinò 
Perla». Portati in caserma, 
verranno riaccompagnati a 
Lubiana dove rischiano di 
veder rigettata l'istanza di 
asilo politico. 

«Secondo le ultime infor- 
mative ci sono 10 mila tra 
curdi, pachistani e iracheni 
che sono in cammino verso 
la Slovenia e l’Italia.- spiega 
Vilijan Leban, vicecoman- 
dante delle Volanti di Nova 
Gorica - Le pattuglie miste? 
Essenziali. È l’unico modo 
per scambiare informazioni 
celermente e iniziare a 
smantellare, in modo organi- 
co, il traffico di uomini». In- 
tanto squilla il telefonino di 
Aljosa. «E per te, non riesco- 
no a conati con il Mor: 
spiega mentre lo porge al po- 
iso italiano. Aide que- 
sta è collaborazione. 

In ogni evento, anche quel- 
lo più banale, essenziale è la 
CRETE (ola volontà) di mo- 
dificare il punto d’osserva- 
zione. Così è anche per 
l'emergenza clandestini. Vi- 
sta da Nova Gorica ha la 
stessa intensità. Se Gorizia 
hala FOPonssnlio d’essere 
l’ultima frontiera Schengen, 
oltreconfine si avverte il pe- 
so di una nazione che rincor- 
re i parametri europei, an- 
che in tema di sicurezza e 
immigrazione. Una lotta co- 
mune, quindi. «Nel 2000 ab- 
biamo rintracciato 85 mila 
clandestini - osserva il que- 
store di Nova Gorica, Jaka 
Ceferin - I nostri sforzi sono 


concentrati lungo il confine 
con la Croazia...». Della se- 
rie: mal comune, mezzo gau- 
dio. 

Sono le 19. Gli equipaggi 
rientrano alla Casa Rossa 
per la prima riunione. È il 
momento dei bilanci, positi- 
vi ma anche impietòsi. I con- 
tatti via cellulare, per esem- 
pio, hanno subito dei «bu- 
chi» di rete. Ma c'è la voglia 
di esserci, di vincere questa 
nuova sfida, di dimostrare 
che la collaborazione tran- 
sfrontaliera non è un conte- 
nitore vuoto. Oggi si replica. 
Appuntamento alle 18. Sarà 
la prima notte. 

Roberta Missio 


EA RE rea 


GORIZIA «E solo uno spot pub- 
blicitario. Non è così che si 
fronteggia l'emergenza clan- 
destini». Il vicepresidente 
della Camera, Carlo Giova- 
nardi, fu il primo a visitare 
il «confine invisibile» di Go- 
rizia e quelle pattuglie mi- 
ste proprio non le accetta. 
«Vigilare solo 10 chilometri 
su 248, per sei ore su 24, 
con personale disarmato: 


Un sindacalista mostra quanto è facile passare il confine. 


Il ministro dell'Interno: «Il 30 gennaio andrò in Slovenia per perfezionare gli accordi» 


Bianco: «E' un primo passon 


con Tirana, mi pare sia un 
risultato positivo che ci con- 
sente, tra l’altro, di esercita- 
re un controllo più mirato e 
specifico. Perchè oltre al- 
l’azione fisica” di contra- 
sto, che non è certo quella 
che può fermare il flusso di 
clandestini, si inizia a lavo- 


rare concretamente sul pia-- 


no investigativo - continua 
il ministro Bianco -, In que- 
sti mesi siamo riusciti, tra 
l’altro, a far passare il prin- 
cipio che il problema del 


Il racconto del gradese sopravvissuto al tuffo nelle acque gelide 


Il cacciatore morto in laguna: 
la salvezza era a due metri 


GRADO Aveva 65 an- 
ni Carlo Alberto 
Lodi, l’emiliano di 
Carpi deceduto 
l'altro pomeriggio 
nella laguna gra- 


dese. Era un arti- || | 


giano, sposato con 
due figli. Sono sta- 
ti proprio i con- 
giunti, durante la 
Notte scorsa, a 
identificare la vii 
tima che nel frat- 


ne. 

Lodi è presumi- 
bilmente decedu- 
to per arresto cardiocircola- 
torio a seguito di choc ter- 
Mico. Caduto nelle gelide 
acque della laguna, è infat- 
ti morto sul colpo, anche a 
Causa dei problemi che 
l'avevano costretto a farsi 
Inserire ben cinque by pass 
Coronarici. Qualcosa di più 
© si saprà dall’autopsia. 

passionato cacciatore, 
Carlo Alberto Lodi si era re- 
Cato nella laguna di Grado 
Ssieme ai due amici. Era 
tre cosa che faceva da una 
c'entina d'anni. Con, lui 
Ma ario Guido Bertoli di 
TE pera eil gradese Miche- 
Gr asili. Erano partiti da 
da &do a bordo di un piccolo 

‘‘ciapesca di quattro me- 
5 à mezzo venerdì ma sino 
ne, ‘Oomenica non avevano 
Un meno potuto sparare 
È dopo a causa del vento 
È 3 freddo. Lo precisa Mi- 
w SE Basili, ancora sconvol- 
Rai A quanto accaduto: dal 

Cconto del gradese si ap- 


Prende che il terzetto s'era 


I difficoltosi soccorsi notturni ai tre cacciatori. 


La motovedetta della Guardia 
costiera stava per farli salire 
a hordo, quando il barchino 


«si è rovesciato. Fatale 


all'emiliano lo choc termico 


recato in uno dei casoni del- 
la laguna dove aveva tra- 
scorso le prime giornate. 
Domenica avevano deciso 
di rientrare a Grado ma 
giunti sul canale di San Pie- 
tro avevano desistito: trop- 
pe onde e troppa bora. Per 
questo si sono rifugiati nel- 
la «cavana» di una mota vi- 
cina, in attesa dell'arrivo 
della Guardia costiera nel 
frattempo allertata. 

«Non appena avvistata 
la motovedetta - racconta - 
siamo usciti dalla ”cava- 
na”, ma a causa di una raf- 
fica più forte la nostra bar- 
chetta si è rovesciata e subi- 


to affondata (sino 
a ieri non era an- 
cora stata trova- 
ta, ndr). Ed erava- 
mo solo a un paio 
di metri dalla mo- 
tovedetta...». 
«Purtroppo - ag- 
giunge Basili - 
Carlo Alberto non 
ce l’ha fatta, è 
morto subito. Era- 
vamo amici da 
trent'anni... Noi 
in qualche manie- 
ra ci siamo salvati 
e siamo stati soc- 
corsi dai due mari 
nai che si sono an- 
che spogliati e si 
sono buttati in acqua». 
Appena portati a terra 
(dopo ben cinque ore dal 
naufragio; ricordiamo che 
per soccorrere i cacciatori 
la motovedetta è stata co- 
stretta ad arenarsi per arri- 
vare più vicino possibile) i 
due superstiti e i due mari- 
nai sono stati trasportati 
all'ospedale di Monfalcone 
a causa di principi di assi- 
deramento, da dove poco do- 
po sono stati dimessi con 
una prognosi di alcuni gior- 
nl. 
Per quanto concerne le 
motovedette della Guardia 
costiera, da aggiungere an- 
cora che mentre la 2057 
non ha subito alcun danno, 
i motori della nuova 846 do- 
vranno invece essere spur- 
gati a causa del fango risuc- 
chiato: nonostante fosse 
arenata, per avere un po’ di 
caldo a bordo, i motori han- 
no infatti dovuto rimanere 
accesi. 
Antonio Boemo 


controllo dei confini del- 
l'Unione Europea non può 
essere soltanto affrontato 
dai Paesi che hanno il mag- 
Gioa numero di chilometri 

i frontiere da coprire, nel 
caso specifico l’Italia e la 
Spagna. Sono provvedimen- 
ti concreti, così come la fir- 
ma dei accordi di riammis- 
sione, l'utilizzazione dei cen- 
tri di permanenza tempora- 
nea e l’applicazione dei de- 
creti che stabiliscono il nu- 
mero di immigrati regola- 
TI». 


- 


Comi bio il fermo di 


Felice 


Altrettanto soddisfatto 
Fabio Evangelisti, presi- 
dente del comitato Schen- 
gen. «Siamo sinceri: in pas- 
sato ci siamo concentrati 
unicamente sul fronte pu- 
gliese e calabrese. Le orga- 
nizzazioni criminali, però, 
sono più flessibili nel modi- 
ficare i loro traffici di uomi- 
hi con il risultato di veder 
rafforzato il flusso via terra 
lungo la direttrice Lubiana- 
Gorizia», «Le pattuglie mi- 
ste non sono la panacea an- 


a 


ti-clandestini - commenta 
l’onorevole diessino - ma 
rappresentano un significa- 
tivo tassello nel_rapporto 
transfrontaliero. È un pri- 
mo passo al quale dovranno 
farne seguito altri. Perché 
l'emergenza clandestini si 
aggredisce operando su tre 
fronti: la cooperazione di po- 
lizia, quella giudiziaria e la 
cooperazione diplomatica». 
Ecco perché le pattuglie 
non sono da bocciare a prio- 
ri. «Non serve sparare alle 
frontiere, innalzare muri o 
scavare trincee - conclude 
Evangelisti - per chi fugge 
perché spinto dalla dispera- 
zione o dalla persecuzione 
politica non vi saranno mai 
ostacoli insormontabili». 
rim. 


questa è solo un'azione di- 
mostrativa», tuona il rap- 
presentante del Ced che già 
ieri ha presentato un’inter- 
pellanza al ministro Bian- 
co. E i dissensi, nella gior- 
nata del debutto, non'sono 
mancati. A iniziare dal Sap 
che, con in testa il segreta- 
ro nazionale Franco Macca- 
ri, ha provocatoriamnte te- 
nuto l’annunciato contro- 
pattugliamento condito di 
sconfinamento illegale di 
tre sindacalisti a dimostra- 
zione dell’impalpabilità di 
un confine difficilissimo da 
vigilare (nella notte prece- 
dente sono stati rintraccia- 
ti altri 40 clandestini). «Le 
pattuglie? Una truffa», ha 
tuonato Maccari sottoline- 
ando la pericolosità di una 
vigilanza effettuata da poli- 


meno 10 mila extracomunitari in marcia verso UItalia» 


Giovanardi (Ccd) e il Sap: 
«Solo uno spot del governon 


Ziotti disarmati ai quali so- 
no state offerte pistole gio- 
cattolo. E poi c'è l’elicotte- 
ro, inviato da Milano con 
un'autonomia rimanente di 
sole 10 ore di volo prima 
della revisione obbligatoria 
e il mancato avvio del cen- 
tro di smistamento a Gradi- 


a. 
L'elicottero è fatiscente? 
Allora il coordinamento pro- 
vinciale di Udine di An pro- 
one che le Regioni Friuli- 
fesa Giulia e Veneto ac- 
quistino, in comparteciazio- 
ne, uno o due mezzi. Un 
progetto che, nonostante i 
costi (tra i 6 ai 10 miliardi 
a elicottero) ha già conqui- 
stato la disponibilità dell’as- 
sessore alle autonomie loca- 
li del Friuli-Venezia Giulia, 
Giorgio Pozzo, e del collega 
veneto, Zanon. Il Lisipo va 
oltre. Anzi, va all'attacco 
della Slovenia. «Il Governo 
italiano deve farsi valere! 
Strombazza a destra e man- 
ca l’arrivo delle pattuglie, 
ma non è capace di far ri- 
spettare gli accordi sulle 
riammissioni», commenta il 
segretario provinciale Ma- 
rio De Marco che, rigettan- 
do gli equipaggi misti, au- 
spica invece l’intervento 
dell’esercito. 

Un tiro incrociato contro 
le pattuglie miste, dunque. 
Così ancor prima di fronteg- 
Gee pericolosi trafficanti 

i uomini, il pool italo-slove- 
no deve vedersela con accu- 
se che non lascerebbero spa- 
zio a repliche. Eppure, vie- 
ne sottolineato negli am- 
bienti del Viminale, il pro- 
getto non è così oscuro. Co- 
me ogni iniziativa in fase 
sperimentale, infatti, avrà 
bisogno di valutazioni e mi- 
gliorie. L'elemento qualifi- 
cante, in realtà, è il coinvol- 
gimento nell’analisi giuridi- 
ca dei singoli casi di rintrac- 
cio dei clandestini. Una pre- 
senza che di fatto diventa 
«consulenza» ed anche ele- 
mento probante nella suc- 
cessiva richiesta di riam- 
missione. I poliziotti sono 
disarmati? Con l’attuale le- 
gislazione non si poteva fa- 
re altrimenti. Per il momen- 
to. 


rm. 


Di Menna, il sottufficiale che ha ucciso a Palmanova la ragazza che aspettava un figlio da lui 


L'assassino conferma: «Sì, le ho sparato» 


Primi esami sui resti straziati di Roberta. Gonars proclama il lutto cittadino 


UDINE Ha confermato anche 
davanti al Gip Serenella Bel- 
trame la propria versione dei 
fatti Felice Di Menna, il ma- 
resciallo dell'Esercito che nei 
giorni scorsi aveva confessa- 
to l'omicidio di Roberta Bu- 
dai. Ormai sull'omicidio del- 
la trentunenne friulana di 
Fauglis dalla quale l’uomo 
aspettava un figlio e il cui 
corpo è stato ritrovato l'altro 
ieri in orribili condizioni nel- 
la discarica di Firmano, non 
ci sono più ombre. Conferma- 
to dal giudice lo stato di fer- 
mo per Di Menna, mentre 
stamani sarà con tutta proba- 
bilità emesso il provvedimen- 
to di custodia cautelare. Sem- 
pre oggi sui poveri resti della 
donna sarà effettuato una 
più approfondita autopsia (ie- 
ri è stata effettuata una pri- 
ma analisi superficiale). 

Di Menna, trentaseienne 
originario di Sulmona, ma 
da diversi anni in servizio a 
Palmanova, ha dunque am- 
messo le proprie colpe. Il mi- 
litare è stato trasferito nel 
corso della giornata di ieri 
dalla casa circondariale di 
Tolmezzo, dov'era rinchiuso, 
al carcere udinese di via Spa- 
lato, dove è stato ascoltato 
per oltre un'ora dal Gip e dal 
procuratore aggiunto di Udi- 
ne, Giancarlo Buonocore. «Il 
Gip - ha spiegato l'avvocato 
difensore del maresciallo, 
l'avvocato Enrica Lucchin - 
ha confermato lo stato di fer- 
mo per il mio assistito e do- 
mani dovrebbe essere emes- 
so il provvedimento di custo- 
dia cautelare, attesa credo 
dovuta più che altro a motivi 
tecnici. Di Menna ora si tro- 
va in stato confusionale ed è 
comprensibilmente sconvol- 


to». Al termine dell'interroga- 
torio Di Menna è stato riac- 
compagnato all'istituto di pe- 
na carnico. 

Secondo quanto racconta- 
to da Di Menna allo stesso 
Buonocore già sabato scorso, 
lui e Roberta si erano dati ap- 
puntamento nove giorni fa 
nel parcheggio del «Mercato- 


sa 0 - 


LIGNANO L'ha trovato il custo- 
de del condominio, ieri ver- 
so le 8.30 nella City in via 
Amaranto; in una palazzi- 
na poco abitata, dato il peri- 
odo invernale. B. D., 
trent'anni, di Lignano, era 
accasciato sulla rampa di 
scale che conduce all’appar- 
tamento del settimo e ulti- 
mo piano. L'uomo credeva 
stesse dormendo, ma una 


ne» di Palmanova e lì la gio- 
vane, salita sulla Panda dell' 
amante, aveva lasciato la 
propria vettura (dove poi è 
stata ritrovata). I due si era- 
no poi recati in un luogo iso- 
lato e l'uomo aveva fatto fuo- 
co sulla donna con la carabi- 
na presa a un proprio paren- 
te, poi risultato estraneo alla 


Trentenne stroncato da un'overdose a Lignano 


volta avvicinatosi, s'è reso 
conto che il giovane da quel 
sonno non si sarebbe più 
svegliato. 

Il corpo infatti era ormai 
rigido, stroncato da un’over- 
dose. La morte del lignane- 
se risalirebbe a una decina 
di ore prima, avvenuta per- 
tanto nella notte di domeni- 
ca. Sul conto del giovane 
non mancavano i sospetti 


Discarica di 
Firmano di 
Premariacco: le 
operazioni di 
recupero del 
cadavere di 
Roberta Budai. 
Gli stessi 
addetti sono 


condizioni 

4 dellasalma e 
hanno deciso 
di fare 
celebrare una 
messa in 

| suffragio. 
(Anteprima) 


vicenda. Ha quindi infilato il 
corpo'della ragazza in un ro- 
busto sacco per le immondi- 
zie e lo aveva trasportato nel 
retro del centro commercia- 
le, gettandolo quindi in un 
cassonetto. Le spoglie stra- 
ziate disRoberta sono state ri- 
trovate domenica nella disca- 
rica di Firmano dopo tre gior- 


delle forze dell’ordine circa 
l’uso di stupefacenti, anche 
se i militi non hanno mai 
avuto modo di appurarlo. I 
carabinieri stanno  rico- 
struendo gli ultimi movi- 
menti del giovane, notato 
domenica verso le 15 a giro- 
vagare per Lignano; si sta 
anche scavando nel «giro» 
dei tossicodipendenti onde 
risalire ai fornitori. 


ni di intense ricerche e ora 
sono custodito nell'obitorio 
di Premariacco. 
«Il corpo di Roberta - ha 
spiegato Il dottor Antonio Di 
iazza, incaricato dalla fami- 
glia della vittima di seguire 
in via non ufficiale la vicen- 
da - era in uno stato a dir po- 
co pietoso. Al momento i fa- 
miliari non hanno intenzione 
di fare o dire alcunché, in at- 
tesa che le indagini giunga: 
no a un punto fermo. La sola 
cosa che chiedono, ora che la 
rabbia ha lasciato posto a un 
rofondo dolore, è giustizia». 
‘er questa mattina, come af- 
fermato dal medico legale 
Carlo Moreschi, è previsto 
l'esame autoptico che sarà 
eseguito alla presenza di un 
erito nominato dalla difesa. 
eri è stata effettuata una 
prima analisi sulla salma 
ma, data la delicatezza del 
caso e le condizioni critiche 
del cadavere, Moreschi ha 
preferito non darne conto. 
Una condizione, quello del 
corpo della donna, che ha 
sconvolto i gestori della disca- 
rica, i quali nei prossimi gior- 
ni faranno celebrare un rito 
di suffragio per Roberta e 
hanno deciso di dare un aiu- 
to concreto alla sua famiglia. 
Una risoluzione, quest'ulti- 
ma, presa anche dal sindaco 
di Gonars-Ivan Cignola, det- 
tata anche dal fatto che del 


* nucleo familiare fanno parte 


anche persone anziane. Ci- 
gnola ha inoltre annunciato 
‘una giornata di lutto cittadi- 
no in concomitanza con i fu- 
nerali della ragazza (l'ipotesi 
è che siano celebrati mercole- 
dì o giovedì) e che sarà redat- 
to un documento al fine di 
sottolineare la necessità che 
all'omicida sia data una con- 
grua pena. 

Hubert Londero 
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BOSTON 
BRUXELLES 
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BUENOS AIRES 
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PARIGI 
-3/5 
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FRONTE 


PRESSIONE Pd bu ff 
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TEMPERATURA ‘Senza variazioni di rilievo. 


SPECIALE 


PERDI I CAPELLI? .... 


O ANTI-CADUTA ALLA PLACENTA VERDE® 


Uomo 


‘Al Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti stratiformi, ‘specie sulle Venezie e AT) do- 
Ve si potranno verificare deboli precipitazioni, nevose a bassa qu 

cielo irregolarmente nuvoloso con locali piogge 0 temporali, ci 
quote superiori ai 1200 metri. Sulle restanti regioni peninsulari, poco nuvoloso con locali addensamenti stra- 
tiformi, specie sulle regioni adriatiche. Isolate deboli piogge su Marche, Abruzzo e Lazio, con carattere ne- 
Voso a quote collinari sulle regioni adriatiche. Al Sud e sulla Sicil 
molto nuvoloso per nuvolosità stratiforme. Locali residue piogge si potranno verificare sulla Calabria meri- 
dionale e sulla Sicilia ionica e assumere carattere nevoso a quote superiori agli 800-1000 metri. 


Da Nord-Nord-Est. Deboli sulle regioni settentrionali e sulle regioni centrali, con locali rinforzi sulle Vene- 
zie; moderati sulle regioni meridionali, con rinforzi sulle zone ioniche. 


iota. Al Centro e sulla Sardegna: sul 
le potranno assumere carattere nevoso a 


parzialmente nuvoloso a localmente 
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llisola, 


Da molto mosso ad agitato lo lonio, specie quello meridionale; da poco mossi a mossi i restanti mai ALGHERO 


iL TEMPO OGGI 
prot 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 


OGGI 


attendibilità 80% 


Su tutta la regione cielo sereno tranne che sul Tarvisiano, dove sarà possibile la presenza di nuvolosi- 
tà e qualche debole nevicata. Sulla costa soffierà ancora bora, forte al mattino e moderata nel corso 
della giornata. In pianura, nelle zone senza vento, saranno possibili temperature minime più basse. 


DOMANI 


Su tutta la regione al mattino il cielo sarà sereno, 


Sulla costa soffierà bora debole o moderata. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 


Cielo probabilmente nuvoloso, ma farà ancora freddo. 


min. max. 


MONFALCONE 


UDINE 
PORDENONE 


Pila sraviononen È 


PHYTOPOLLEINE PLUS: 


UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI* 


Quando sembra impossibile poter pescare, c'è sempre un piccolo angolo... 


Con hora e termometro sottozero 


*Test clinici in ambiente ospedaliero 


i iL. 


5 


opli #8 


que di sole ore fi sole 
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Ariete 21/3 19/4 


Se volete raggiung 
te degli obiettivi 
ambiziosi nel lavoro dovete 
cercare di concentrarvi al 
massimo. Venere vi sorri- 
de. 


Toro 20/4205 


Nel lavoro chiarite- 

vi bene gli obiettivi 
che volete raggiungere inve- 
ce di agire senza un piano 
preciso. Serata effervescen- 
ice 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro, 


Nel lavoro agite 

con determinazione 

per riuscire a conquistare 
una maggiore autonomia. 
Nuove grandi emozioni in 
amore. 


21/6 22/7. 


Ostentate molta si- 

curezza e avete 
una notevole lucidità men- 
tale, ma conviene essere an- 
che diplomatici. Scherma- 
glie amorose. 


un «hot spot»... di casa nostra 


Con la bora a 150 eil mer- qualche Fiomo), danno pe- 
e 


h L'esca non è un proble- 
curio sotto lo zero sarebbe rò bel soddisfazioni 


ma: cappalunga a pezzetti 


meglio portare la signora 
‘al cinema che pensare alla 
pesca. Eppure ci sono pe- 
scatori tanto fanatici quan- 
to fantasiosi ed esperti 
che riescono a trovare, per 
ogni giornata dell’anno, 
per ogni situazione meteo- 
rologica, una soluzione 
per tenere sempre l'amo 
in acqua. 

Un «hot spot» per que- 
ste situazioni impossibili è 
sempre stato (e molti lo 
sanno: non riveliamo al- 
cun segreto) il molo di Pi- 
rano. Ovviamente bisogna 
accontentarsi di quel che 
passa il convento, e cioè 
spari. Con un po’ di fortu- 
na, se la bora permette di 
lanciare anche aldilà della 
scogliera verso il mare 
aperto, si possono cattura- 


re con lo «yo-zuri» (insom- . 


ma, la vecchia pus'cia pe- 
rò made in Japan) quei 
grossi calamari che i vec- 
chi pescatori chiamano 
«tubi de stufa». Duri come 
suole (un segreto: prima 
di friggerli congelateli per 


uando «soffiano» per non 
‘arsi trascinare nel retino. 
n Se a il vento non 
à tregua bisogna ripiega- 
re SU del vecchio 
porto: guardando la sta- 
tua di Tartini e la splendi- 
da piazzetta, lanciate (o 
meglio, calate) sotto il mo- 
lo una lenza abbastanza 
leggera Di questi tempi 
anche gli spari sono diven- 
tati furbi, e poi d’inverno 
l’acqua è molto più traspa- 
rente e quindi con fili gros- 
si avremo ben poche spe- 
ranze. 

Uno 0,14 in bobina, dun- 
que, e uno 0,12 per il ter- 
minale per il più classico 
dei finali: piombo finale 
(venti grammi, venticin- 
que al massimo), e sopra 
tre braccioli a distanzza di 

uaranta centimetri l’uno 
all’altro. Amo piccolo a 
gambo lungo, ritorto: per- 
sonalmente sono rimasto 
ai Crystall, ma mi inchini 
davanti ai Gamakatsu. 
L'unico difetto è che spes- 
so, se lo sparo inghiotte, bi- 
sogna sostituire l'amo. 


0 pedocio (crudo) a listarel- 
le sono entrambi ottimi. 
Non da meno piccoli vermi 
come cobra o tremoline. 

Si pesca al tocco. E qui 
viene forse il vero aiuto 
dalle tecnologie. Special- 
mente con vento teso senti- 
re le abboccate dei pescet- 
ti è difficile. Provate però 
con una canna in carbonio 
per la pesca all’inglese, di 
quelle lunghe sui tre me- 
tri (con il vento? sì, sono 
nate proprio per il vento, 
che in Inghilterra non 
manca), in tre pezzi. Il ci- 
mino è flessibile come la 
chioma di una dama, e va 
tenuto con la punta sott’ac- 

ua, col filo in tensione. 

ja tinta fosforescente del 
vettino vi aiuterà a vedere 
quando si flette al minimo 
tocco: ferrata immediata, 
ampia ma dolce (con frizio- 
ne piuuttosto aperta) e 
non sbaglierete una tocca. 
Il gatto vi ringrazierà, il 

‘estore del bar di fronte, 

‘opo una giornata al ven- 
to, anche. 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Leone 23/7 22/8 | 


Nel lavoro siete in LL 
grado di prendere rapida- 
mente le decisioni più giu- 
ste. Siete emotivamente e 
sentimentalmente ancora 
fragili. 


Bilancia ___23/9/22/1 


Cancellate dubbi 
ed esitazioni: nel la. 
voro è il vostro momento. 
In amore siete ben decisi 
ad andare avanti malgrado 
gli ostacoli. 


Sagittario 22/11 21/12 


Dopo un periodo di 
deprimente routine 

nel lavoro ci sono le condi- 
zioni per un rilancio. Po- 
trebbe sbocciare un bellissi- 
mo amore. 


Aquario 20/1 18/2 


Giornata ‘confusa e 
un po’ inconcluden- 
te nel lavoro, ma non sarà 
sempre così. Non siete in- 
sensibili al fascino di un Le- 
one. 


Vergine 23/8/22/9 


Un serio confronto 
con un collaboratore vi per- 
metterà di chiarire un gran- 
de equivoco. In amore state 
sottovalutando i possibili ri- 
schi, 


corpione 23/10 21/11 


Cercate di supera- 

re vecchi schemi, di 
aprirvi alle novità professio- 
nali: solo così non resterete 
indietro. In amore la batta- 
glia sarà dura. 


Capricorno 22/12 19/1 


Date libero sfogo 

la vostra creati 
o al vostro intuito, la fortu- 
na è dalla vostra parte. In 
amore procedete a piccoli 
passi. 


19/2 20/3 


NUVOLOSO COPERTO 


Za meno 


Asd. 254 : 
are di sola’ ore disole ore disote NUBI BASSE 


Utili 


ti 


S-t0mo 10-30mm sup. dba 
debole Moderata abbondante 


attendibilità 70% 


in giornata poco nuvoloso e verso sera variabile. 


2.000 m-8°C 
1.000 m-6°C 


tooeaati Fonti 
$-Ems o glbdibas 


NEVE NEGGIA | FOSCHIA 


tatensa. 


ORIZZONTALI: 1. Forte trauma - 4. Monica, 
nota tennista - 9. Vocali di zulu - 10. Abitò 
l'Eden -:12. Tempo Medio di Greenwich - 
14. Sono rosse... in un film di John Ford - 
16. Si oppone a «post» - 17, Se vengono as- 
solti è un errore - 18. Principio di psicologia 
- 20. Una Marina attrice - 21. Istituirono i pri- 


mi oratori - 24. Ha creato numerosi miliarda- 
ri - 25. Esaminate - 26. Così è il verbo che 
non può reggere un complemento oggetto - 
28. Si coltiva a fiori - 29. Bionda in centro - 
30. Palermo - 31. Una pallida rosa - 33. Deli- 
mitano Detroit - 34, Sigla della Reggio del 
Sud - 36. Il regista Avati - 38. Colore grigio 
SCUTO. 


VERTICALI: 1. Lo scrisse De Amicis - 2. Da- 


firma, mento = firma- 
mento 


Indovinello: 
il bacio 


vid, filosofo scozzese - 3. Addestra reclute 
(sigla) - 4. In sostanza sono uguali - 5. Struz- 
zo dell'Australia - 6. La fine di quello - 7. 
Smarriti, stupefatti - 8. Cuore di mago - 11. 
Biasimare - 13. Inizia con la caduta dell'im- 
pero romano d'Occidente - 15. Li cacciava 
Buffalo Bill - 16. Riportato alla calma - 19. 
Meno importanti - 20. Piccola abitazione si- 
gnorile - 22. Allettato, interessato - 23. Aven- 
ti il gusto di mare - 24. Stato insulare del- 
l'Oceania nel Pacifico - 25. Prime di cinque 
= 27. Un peso del farmacista - 30. Sgabello 
morbido - 32. Voleva vendicarlo l'assassino 
di Lincoln - 33. Il decimetro (simbolo) - 35. 
Le prime in classifica - 36. Iniziali di New- 
man - 37. Comprare in centro. 


INDOVINELLO 
Ho ammazzato un uccellino 


Quell'averla posata nella mano 

così stecchita, Un po' sinistra appare; 
mi fa provare un senso di rimorso, 
ma poi penso a mangiare! 


Errebi 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
A pranzo col nipotino 


Ahi, quanta sofferenza e qual tormento 
per'il piatto ch'è posto sotto il mento! 


L’Istriano 


Grazie all’esperien- 

za potete tenere sal- 
damente in pugno la situa- 
zione negli affari. In amore 
siete finalmente sulla stra- 
da giusta. 


’‘’ 


LOTTO : 


finizione 


Mai giocare a lunga scadenza 
e con poste non sostenibili 


Si parla spesso di lotto mentre non è mai stata data la de- 
i hi ioco, nemmeno da parte di chi tiene il ban- 
co. Un grande economista disse molti anni fa che il gioco 
era un tributo volontario, ma forse questa definizione og- 
gi va cambiata con un'altra più aderente alla realtà. Nel 
otto, buona regola è non impegnarsi in giochi a lunghis- 
sima scadenza e che comportino aumenti progressivi di 
poste non sostenibili. Ciò vuol dire fare delle scelte con 
tempi di attesa limitati. Per le prossime estrazioni segna- 
liamo la favorevole posizione di alcune serie per estratto 
su Milano e dalla cui congiunzione potrebbe scaturire 
l’ambo: 25-67 simmetrici rit. 66 estr.; 4-8-87 simmetrici 
rit. 31 estr.; 9-18-17 num.a coesione rit. 31 estr. Valida 
uindi la formazione 4-87-17-9-24-8 per ambo e terno. 
empre attuale il segno 9 su Cagliari con 9-19-89-69-79 
e anche 69-79-45-12. Numeretti su Tutte e Venezia con 
3-4-7 e su Torino la serie 58-55-36-9-22. Capilista: Bari 
72 (104), Ci 45 (98), Firenze 38 (88), Genova 77 
(64), Milano 25 (78), Napoli 32 (91), Parlemo 22 (11), Ro- 
ma 28 (71), Torino 82 (65), Venezia 16 (97). 


g.c. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


=30 


ARREDAMENTO & € 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


ARREDAMENTO E OGGETTISTICA 


10108 Ogni mese 


- reo in edicola 


-40 -50% 


| TRIESTE 
VIA ECONOMO 5 


} TEL. 040/307028 


MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 


Sa mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: 0,3 minima 
UE rhi cnegalo ZA San Marcello Piazza Libertà mg/mc 0,53 2,9 massima ore 14.00 
tramonta alle 16.49 Via Battisti mg/me m.p. Umidità; 41 per cento Bassa: ore 9.19 
La Luna: si leva alle 23.59 Piazza V. Veneto mg/mc m.p. Pressione 1025,3 stazionaria or 19.57 
cala alle 11.42 Piazza Vico mg/me n.p. Cielo: sereno DOMANI 
8.a settimana dell’anno, 16 giorni Chi ha buon catenaccio all'uscio Piazza Goldoni mg/me 0,56 Vento: 39,6km/hdaN-E Alta: ore 3.80 
trascorsi, ne rimangono 349, monha paura di nessuno. Via Carpineto —mg/mc n.p. Mare: 10,7 gradi Bassa: ore 11.07 


IL PICCOLO 


TRIESTE e 


0 Marzi 
Cs OdO/SISINII 


Cronaca della città 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA 


Le statistiche parlano chiaro: la città conquista il primo posto in e con 456 compresse all’anno del più famoso farmaco del mondo ogni mille abitanti 


Triestini Inriducibili, siamo la capitale del Viagra 


L'alto costo del prodotto non spaventa. Illy: «In Friuli sono agl i U ltimi posti. Che differenza di costumi...» 


FAARANIE Zoe 


_.{{\À.ù 


Il Viagra ha la sua capitale. 
E' Trieste. Le statistiche par- 
lano chiaro: ogni anno, in cit- 
tà, vengono vendute, ogni 
mille abitanti, 456 compres- 
se del più famoso farmaco 
d'Europa. E’ un primato as- 
co vanamente conteso 
di uattro centri toscani (Pi- 
'istoia, Arezzo e Livorno 
alle iazze d'onore nell’ordi- 
ne, NO però portano la loro 
regione a primeggiare nella 
graduatoria di quella catego- 
ria, dove si rileva il crollo 
del Friuli-Venezia Giulia, pe- 
nultimo davanti alla Basili- 
cata). Insomma i triestini sa- 
ranno brontoloni (il no se 
pol trionfa ancora), pronti a 
dividersi su qualunque fron- 
te, sia esso politico o più ba- 
nalmente quello delle feste 
i Capodanno, ma d’ora in 
poi. potranno fregiarsi di 
una nuova qualifica: a letto 
Vogliono restare protagoni- 
sti, a qualsiasi età. La città, 
insomma, del se pol de novo. 
«L'uomo che non deve 
chiedere mai» abita dunque 
all'ombra di San Giusto e 
non demorde, nonostante 
l’incedere dell’età. Stando al- 
le testimonianze dei medici 
specialisti e dei farmacisti, 
sono proprio i vecchietti gli 


_..... 


irriducibili del 
sesso: «L'acqui- 
rente tipo - spie- 
‘a Vittorio Zam- 
oni, presidente 
dell'Ordine dei 
farmacisti - è 
over 50, senza 
dubbio. E l’incre- 
mento di VEIL 
registrato ne, 
ultimi mesi î 
statistiche indi- 
cano nel 35% la 
percentuale di 
aumento della 
commercializza- 
zione del prodot- 
to rispetto al pri- 
mo anno di libe- 
ralizzazione del- 
la vendita, ndr) 
conferma un al- 
tro elemento, e cioè che è sta- 
ta definitivamente accanto- 
nata la timidezza iniziale». 
«E? vero - ribadisce Massi- 
mo Capone, andrologo - a 
Trieste > l'emancipazione cul- 
turale è più marcata che al- 
trove. Se a questo fattore 
sommiamo il fatto che l’età 
media della popolazione è 
piuttosto elevata, determi- 
nando fisiologicamente una 
certa presenza di problema- 
tiche di efficienza sessuale - 


lunge - arriviamo al ri- 

so evidenziato dalla sta- 
gua Ma c'è un altro ele- 
mento che Capone sottoli- 
nea, quello della capacità di 
spesa: «A Trieste si vive un 
benessere diffuso - afferma - 
che permette di acquistare 
senza grosse difficoltà un 
farmaco che non si può otte- 
nere attraverso la mutua e 
che ron Coste roprio pochis- 
simo», Le confezioni sono da 


100mila lire l'una, e conten- 
gono 4 pastiglie: in sostanza 


una notte da 
macho costa 
25 mila lire. 
«Che scendo- 
no se, come 
mi risulta, si 
va a fare l’ac- 
quisto oltre 
confine - è il 
commento’ di 
un altro andro- 
logo che eserci- 
ta in città, Or- 
lando Pettiros- 
sì - perché in 
Slovenia la 
stessa confe- 
) zione costa cir- 
ca 78 mila li- 
re. Va ricorda- 
to però - preci- 

- che il Via- 
gra è certa- 
mente efficace quando le di- 
sfunzioni sono prevalente- 
mente di origine psicologica. 
Se invece ci troviamo in pre- 
senza di serie problematiche 
di natura vascolare le cose 
cambiano e il Viagra, quan- 
do le difficoltà erettive sono 
totali, non può risolvere 
granché». 

Anche il fattore-rischio 
viene richiamato da Pettiros- 
si: «Credo sia buona norma 
per qualsiasi medico, prima 


L'europarlamentare di Forza Italia farà prossimamente un sopralluogo per verificare l'entità del danno alla basilica 


Arriva Sgarbi, su Sant'Antonio vuole vederci chiaro 


Il critico, estimatore dell’arte locale, si accerterà che il restauro rispetti la struttura 


Una serie di interventi coor- 
dinati fra Comune e Curia, 
e alcune delle chiese più ca- 
re ai triestini torneranno 
presto al loro splendore. E? 

puesto l'annuncio fatto ieri 

all’assessore Uberto For- 
tuna Drossi, dopo l’ennesi- 
mo colloquio con il Vicario 
generale della Diocesi di 
Trieste, monsignor Pier 
Giorgio Ragazzoni. «Per la 
chiesa dedicata alla Beata 
Vergine del Rosario, forse 
più nota come Cappella ci- 
vica - spiega Drossi Fortu- 
na - abbiamo già stanziato 
600 milioni, ma non si trat- 
ta che di un ulteriore inter- 
vento su un edificio al qua- 
le prestiamo particolare at- 
tenzione. La stessa cifra - 
aggiunge - anche se in que- 
Sto caso siamo soltanto al 
primo lotto, il cui progetto 
sarà pronto fra un paio di 
mesi, l'abbiamo destinata 
alla chiesetta di san Pa- 


Versione fotografata GTi. 


Accordo con la Curia 
Pioggia di fondi 
dal Comune 

E molte chiese 
risplenderanno 


squale, situata all’interno 
del parco Revoltella. 700 li 
abbiamo già dati alla chie- 
sa di Roiano, che necessita- 
va di urgenti interventi di 
rinforzo delle strutture e 
300 per la torre campana- 
ria di san Giusto». Della 
vecchia chiesetta del'‘cimite- 
ro di sant'Anna, frutto del- 
la donazione di una fami- 
glia triestina che preferì ri- 
nunciare alla propria tom- 
ba monumentale pur di ve- 
dere il Comune proprieta- 
rio di un edificio nel quale 
poter far svolgere le funzio- 


ni religiose, si occuperà in- 
vece l’Acegas. La spa, aven- 
do assunto la competenza 
sui servizi cimiteriali, si do- 
vrà impegnare anche per 
tutte le strutture che carat- 
terizzano il campo santo e, 
in particolare, per questo 
vecchio edificio sacro. 

«Abbiamo sempre opera- 
to d'accordo con il Comune 
- sottolinea monsignor Ra- 
gazzoni - e anche in questo 
caso le scelte dell’ammini- 
strazione costituiscono il ri- 
sultato di una serie di scel- 
te fatte assieme», 

Per ciò che concerne la 
Cappella civica, il Vescovo 
ha assegnato al parroco del- 
la stessa, don Antonio Des- 
santi, il compito di accudi- 
re alla piccola cappellina 
dedicata alla Madonna dei 
Fiori, recentemente restau- 
rata alla base della scalina- 
ta che porta a san Giusto, 
sotto il palazzo dell'Inail. 

u.sa. 


L'incendio della chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo preoc- 
cupa anche Vittorio Sgarbi, 
il noto critico d’arte, che 
prossimamente farà un so- 
pralluogo sul tetto dell’edifi- 
cio bruciato nella notte di 
San Silvestro. «Voglio vede- 
re l'entità del danno e so- 
prattutto le modalità del re- 
stauro» conferma il deputa- 
to del Polo, aggiungendo 
che non ha ancora fissato 
la data del suo arrivo a Tri- 
este. Doveva venirci sabato 
scorso, in occasione del- 
l'inaugurazione dell’anno 
giudiziario. Ma ha dovuto 
desistere all’ultimo momen- 
to per altri impegni. «Credo 
che verrò nelle prossime 
settimane, probabilmente 
a metà febbraio». Il suo in- 
teresse è quindi di caratte- 
re tecnico-artistico, per ap- 
purare in prima persona se 
vi sono state conseguenze 
alla struttura e alle opere , 
ospitate nella chiesa. 

Come ha saputo del rogo 


A siga 
® Ho Trowo asesra, 


fesso 
- Tela DA A SPARIRE R 


di Sant'Antonio, scoppiato 
dopo lo spettacolo pirotecni- 
co? «Mi sono giunte - affer- 
ma Sgarbi - delle segnala- 
zioni locali. E’ stata in par- 


Vittorio Sgarbi 


ticolare Barbara Fornasira 
contattarmi». 

E. l'architetto triestino 
conferma di aver interpella- 
to il deputato forzista, ag- 
giungendo che l'amicizia 
con Sgarbi dura da diverso 
tempo. «Ci conosciamo da 
tanti anni - precisa la For- 


JGEOT 


nasir - e quindi lo tengo in- 
formato sui quello che suc- 
cede in città. Si fida di me. 
E° una cosa normale il suo 
interesse per Sant'Antonio 
Nuovo, in quanto è stato 
eletto eurodeputato nella 
nostra circoscrizione. Del 
resto, possiede anche altri 
punti di riferimento, in al- 
tre parti d’Italia. Per Trie- 
ste ci sono io. Avere qualcu- 
ho che lo.informa gli serve 
per operare meglio in parla- 
mento». 


La Fornasir racconta 


. inoltre che di tutte le cose 


accadute ultimamente a 
Trieste, quella che ha colpi- 
to di più Sgarbi, è stato pro- 


‘prio il rogo della chiesa. 


«Forse si poteva evitare di 
dare quelle autorizzazioni 
per lanciare dal tetto i fuo- 
chi d’artificio. Purtroppo è 
successo. Ora però è neces- 
sario che il Comune provve- 
da affinché il restauro sia 
adeguato». «Se le capriate 
palladiane sono andate per- 


di prescrivere il Viagra, far 
eseguire al paziente l’elettro- 
cardiogramma sotto sforzo e 
controllare attentamente 
tuttii farmaci assunti». 

Non ultimo, va ricordato 
un altro aspetto: la disinvol- 
tura con la quale a Trieste 
si trattano argomenti che al- 
trove sono considerati tabù 
— non a caso negli ultimi die- 
ci posti della classifica del 
consumo per città appaiono 
ben sette centri de Sud: 
Avellino (121 QORIESO) 
Matera (113), ‘ento 
(111), Isernia "Ao nna 
(99), Catanzaro (98), Poten- 
za (85) — non è prerogativa 
degli uomini. Anche le don- 
ne ne parlano con semplici- 
tà, senza pregiudizi, e non 
esitano a chiedere all'uomo 
ciò che reputa giusto, maga- 
ri sostituendosi a lui quando 
si tratta di ayvicinarsi ‘al 
bancone della farmacia per 
chiedere il Viagra. 

«I triestini - è il parere del 
sindaco Riccardo Illy - han- 
no una forte inclinazione al 
piacere, sono pronti al diver- 


timento, favoriti in ciò da 
una buona dose di disinibi- 
zione, che li porta a non far- 
si troppi problemi. Questa 
tendenza — aggiunge — può 
aver favorito l’uso di un pro- 
dotto che all’inizio aveva la- 
sciato molto perplessi». Trie- 
ste inoltre è una città fonda- 
mentalmente laica, nel sen- 
so stretto del termine — ha 
proseguito il sindaco — e 
«quindi anche l'assenza, sul 
piano sessuale, di eccessivi 
scupoli religiosi può aver in- 
fluito». 

Il sindaco non si è detto 
sorpreso neanche nel raf- 
fronto con il resto della re- 
gione. «E' curioso, ma non 
meraviglia che invece il 
Friuli sia agli ultimi posti 
per consumo del farmaco. E° 
solo una conferma della dif- 
ferenza culturale, di usi e co- 
stumi delle due areee. An- 
che dal punto di vista demo- 
grafico — ha concluso — gli 
anziani in Friuli, bencé sia- 
no in crescita, sono meno 
che a Trieste». 

Ugo Salvini 


I pompieri sul tetto di Sant'Antonio, distrutto dal fuoco. 


dute - ripete - speriamo che 
almeno il nuovo intervento 
non snaturi la struttura. 
Servono dei tecnici specifi- 
ci». 

La Fornasiîr racconta poi 
di un particolare debole di 
Sgarbi per la nostra zona: è 
affascinato dai pittori loca- 
li. In casa sua, ad esempio, 
sono appese opere di Sbisà. 
Di recente ha anche assisti- 
to a Trieste all'apertura del- 
la mostra sul pittore croato 
Edo Murtic. E la scorsa pri- 
mavera ha compiuto. un 
tour in Istria tra arte, cultu- 
ra e politica, per vedere di 
persona il nuovo corso in 


Croazia. Il tutto organizza- 
to dall’architetto triestino. 
Pioseguono intanto le in- 
dagini della magistratura 
sull’incendio di Sant'Anto- 
nio. Due avvisi di garanzia 
hanno raggiunto il titolare 
e il collaboratore della dit- 
ta che ha sparato i razzi 
dal tetto della chiesa. Le in- 
dagini del pm Maddalena 
Chergia si avvalgono anche 
della collaborazione dei vi- 
gili del fuoco. L'ispettore re- 
gionale del corpo Alessan- 
dro D’Angiolino è stato no- 
minato consulente tecnico 
dell'istruttoria. 
Alessio Radossi 


ENFANT TERRIBLE. osgi puoi svere | 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
SANITA' I risultati di un'indagine del Sole 24 Ore sui consulti ospedalieri coincidono sostanzialmente con il trend nazionale 


Visite Immediate, ma solo se paghi 


Tre-quattro giorni con i medici «intramoenia», ma ventisei con il ticket 


«Ci hanno dato degli inge- 
nui per non aver condotto 
le opportune verifiche sul- 
le autocertificazioni per le 
procedure del piano parti- 
colareggiato tra via Belpog- 

io e via Santa Giustina. 

orrà dire che in futuro 
condurremo accertamenti 
rigorosi su tutte le docu- 
mentazioni provenienti da 
SSUEDEnA che ‘avitano 
nell’area del Polo...». La 
considerazione è del vice- 
sindaco Damiani di fronte 
al dibattito di ieri sera in 
Consiglio comunale sulla 
delibera che ha annullato 
il piano particolareggiato 
per il complesso di via Bel- 
poggio firmato dall’archi- 
tetto Lorenzo Gasperini, 
assessore del Polo a Mug- 
gia. Una rea- 
zione, quella 
di Damiani, a 
un confronto 
in cui le oppo- 
sizioni hanno 
rimproverato 
alla giunta in- 
capacità di ve- 
rifica e con- 


trollo. All’ar- 
chitetto Ga- 
sperini sono 


state contesta- 
te la presenza 
di due servitù 
non corrette e 
l’estraneità di una particel- 
la catastale di proprietà di 
un privato che non avreb- 
be sottoscritto il progetto. 
E così ieri sera, con 83 voti 
a favore e 3 astenuti (Cam- 
ber e Umeri di Forza Italia 
e Marzi del Ccd), alla pre- 
senza di diversi residenti 
la zona il piano è stato ri- 
mandato al mittente tra 
molte recriminazioni. 
«Non è possibile che non si 
sia condotto un attento con- 
trollo sulle documentazio- 
ni del piano — ha affermato 
il consigliere della Lega 
Nord Galletto —. Opinione 
condivisa da Sulli (An), 


Consiglio: annullata la delibera 
sul progetto per via Belpoggio 


Russignan (Verdi) 


Bucci e Sardos Albertini 
(Forza Italia), per i quali 
gli uffici comunali hanno 
peccato in leggerezza. «Sia- 
mo stati gli unici tre mesi 
fa a votare contro questo 
piano — è intervenuta Lau- 
ra Tamburini (Fronte giu- 
liano)— e ribadiamo la me- 
desima posizione, plauden- 
do quei residenti che per 
primi si sono opposti al pro- 
getto». «Mi sento orgoglio- 
so di un Comune capace di 
intervenire in tempo evi- 
tando l’avvio di progetti in- 
congrui. Non penso di esse- 
re in contraddizione — ha 
detto il verde Russignan — 
se qualche mese fa avevo 
votato a favore di un pro- 
getto che si presentava for- 
malmente a posto. E° mate- 
rialmente im- 
possibile per 
un Comune 
verificare tut- 
te le documen- 
tazioni di un 
piano. Non si 
possono mette- 
re in dubbio 
le autocertifi- 
cazioni di un 
professionista 
prodotte a nor- 
ma di legge». 
«Senza dimen- 
ticare — ha ri- 
levato Mocnik 
(Us) — che è a causa di una 
legge regionale se il Comu- 
ne si trova a procedere 
d’urgenza senza poter con- 
durre opportune verifi 
che». «Gli uffici comunali 
svolgono con serietà il pro- 
rio lavoro — ha affermato 
assessore Barduzzi —. A 
chi ci accusa di superficiali- 
tà chiedo come si faccia a 
mettere in dubbio le certifi- 
cazioni di un professioni- 
sta. Dopo l'annullamento 
di fuse delibera la prati- 
ca finirà in Procura, E sa- 
rà il Comune stesso a chie- 
dere i danni a chi ha pro- 
dotto degli errori», 


m.l. 


Per avere una visita cardio- 
logica all'ospedale di Trie- 
Ste si aspettano circa 26 
giorni. Si paga solo il tic- 
ket. Anche se è il più alto 
d’Italia (così come a Udine 
e Pordenone), costa 41.200 
lire. Il cittadino che vuole 
andare veloce può però chie- 
dere la visita a pagamento 
dal medico che lavora «in- 
tramoenia», cioé privata- 
mente all’interno delle 
strutture pubbliche. E’ ben 
vero che sborserà tra le 100 
e le 150 mila lire. Ma sarà 
visitato in tre-quattro gior- 
ni. Così per l’Urologia: 41 
giorni col ticket, uno-due 
con l’«intra». E per la Tac? 
Divario grandioso: da. 70 
giorni a «subito». Fa ecce- 
zione la ginecologia: un 
giorno di attesa qui, un 
giorno lì. 

Dunque, se paghi non 
aspetti. Con questo titolo il 
«Sole 24 ore» ha presentato 
una sua faraonica inchie- 
sta in tutte le 98 Aziende 
ospedaliere italiane. Sco- 
prendo che al «Sacco» di Mi- 
lano si aspetta per quattro 
mesi una visita cardiologi- 
ca (ma pagando: due gior- 


ni). a Trapani per oltre tre 
mesi una Tac (pagando: 
10-15 giorni), a Pordenone 
per 70 giorni una visita gi- 
necologica (pagando: imme- 
diata), che al Sud non solo 
le «liste» sono cortissime ri- 


spetto a quelle del Nord, 


ma chela stessa attività in- 
tramuraria dei medici è me- 
no presente. 
La vasta in- 
dagine, condot- 
ta col metodo - 
faticoso - del 
«cittadino qua- 
lunque» che te- 
lefona in giro 
per informazio- 
ni e prenotazio- 
ni più o meno 
fotografa una 
situazione che 
da un lato è al- 
larmante, dal- 
l’altro per mol- 
ti versi ambigua. In prima 
battuta, fa scandalo che il 
«privato» funzioni di più, 
perché non era questo lo 
Spirito riformista del mini- 
stro Bindi che volle «lega- 
re» il maggior numero di 
medici al servizio pubblico. 
D'altro canto, è ovvio che 


-avanzino posti liberi nel- 


l'ambulatorio privato, non 
per niente costa. Terzo: le 
Aziende ospedaliere inca- 
merano parte dell’introito 
percepito dal medico «intra- 
murario», quindi la sua atti- 
vità porta profitto (il risvol- 
to illecito sarebbe dirottare 
artatamente i «clienti» alla 

zona privata). 


Inoltre, per 
snellire le liste 
d’attesa : le 
Aziende sono 
autorizzate a 
incrementare 

Îuesta zona 


‘operazioni. E 
non bisogna di- 
menticare che 
per «attrarre» i 
medici verso 

«l'esclusiva col 

Servizio sanita- 
rio, consenten- 
do loro l'ambulatorio perso- 
nale interno, è stato varato 
un contratto che porta allo 
stipendio dell’«intramura- 
rio» da quattro a 34 milioni 
all'anno. 

Ma non basta. Sul disa- 

gio che mettono. addosso 

queste cifre planano anche 


altri «distinguo». La lista 
d’attesa può anche identifi- 
care un servizio che lavora 
meglio di altri, quindi pre- 
scelto da più cittadini. In 
questo senso, più lista c'è e 
meglio è (e così cadono for- 
se feriti sul campo i «nessu- 
na attesa» dichiarati da 
tanti piccoli ospedali). E da 
ultimo il cittadino stesso è 
grande attore del sistema: 
spesso è indicato come fa- 
melico e ansioso divoratore 
di esami clinici anche non 
necessari. Il cerchio si chiu- 
de sul medico di famiglia 
nel ruolo, per lui inedito, di 
dissuasore, mentre il mini- 
stro Veronesi lo vuol ritra- 
sformare in un medico che 
fa gli esami e le prime dia- 
gnosi, in luogo attrezzato. 
In tabella, il «Sole» rias- 
sume una brutta posizione 
per la regione nella casella 
della ginecologia: 89 giorni 
di attesa contro la media 
nazionale di 16. Trieste pa- 
ga il pegno delle consorelle: 
fa attendere un giorno, 
mentre Udine 70 e Pordeno- 
ne 46. Più sotto si compli- 
menta per la «gentilezza 
asburgica» del Cup sentito 


i. __ 


Da oggi collegate le «aule» di Pordenone e Trieste e presto si potrà seguire i docenti via Internet da tutta Italia 


L'Università lancia la lezione telematica 


Parte oggi la teledidattica 
interattiva all’Università 
di Trieste, una nuova e mo- 
dernissima forma di inse- 
gnamento che punta ad at- 
trarre studenti anche al di 
fuori del Nordest. 

Lo schema del progetto 
prevede tre tipologie di ri- 
sorse. Da oggi il docente 
terrà fisicamente la sua le- 
zione in aula nella sede 
universitaria di Pordeno- 
ne e questa verrà replica- 
ta in aula a Trieste, così co- 
me, tra qualche mese, a 
Gorizia e a Portogruaro. 
Gli studenti potranno inte- 
ragire con il docente ovun- 
que essi si trovino, anche 


Vasta eco sulla stampa croata per l'appoggio del leader di Zagabria alla proposta, lanciata da 


alla lavagna elettronica. 
Una telecamera motorizza- 
ta, infatti, inquadrerà, di 
volta in volta, il soggetto 
interessato. Lo stesso sche- 
ma varrà nel caso in cui la 
lezione sia tenuta in un’al- 
tra delle tre sedi dell’Ate- 
neo, 

La seconda tipologia pre- 
vede che la lezione venga 
replicata su Internet: qual- 
siasi studente potrà se- 
guirla dalla propria abita- 
zione sul territorio nazio- 
nale o in tempo reale o in 
tempo differito (viene in- 
fatti registrata su un ser- 
ver dell'ateneo), usufruen- 
do della banda a disposi- 


Trieste, 


zione offerta dalla connes- 
sione studenti all’ateneo. 
Questo servizio entrerà in 
funzione tra uno-due me- 
si, 

La terza tipologia, dispo- 
nibile in un arco di tempo 
da uno a tre mesi, contem- 
pla l’organizzazione di un 
servizio di «ricevimento 
elettronico» in 26 sedi, con 
una telecamera, in questo 
caso, di tipo fisso. 

La nuova opportunità di 
teledidattica - spiega Pao- 
Jo Inchingolo, docente e de- 
legato del rettore per l'In- 
formatica - è resa possibi- 
le grazie alla disponibilità, 
completata all’inizio del- 


- _—- 


l’attuale anno accademico, 
di una nuova infrastruttu- 
ra di rete, unica in Italia, 
flessibile, affidabile, multi- 
mediale, integrata da Trie- 
ste ai poli universitari di 
Gorizia, a Pordenone, a 
Portogruaro e all’Universi- 
tà di Udine, a larghissima 
banda a Trieste e a larga 
banda sul territorio extra- 
urbano. E° la nuova rete te- 
lematica della Trieste del 
2000, realizzata dall’Ate- 
neo giuliano insieme a Te- 
lecom e con l'adesione di 
tutti i partner del territo- 
rio, dagli enti scientifici al- 
l'Area, al Comune, ai tre 
ospedali, all’Insiel e al- 
l’Università di Udine. 
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di innalzare un monumento sulla voragine di Vines 


Le aperture di Mesic sulle Foibe, è un coro di «sì» 


Pra i contrari all'iniziativa di esuli e «rimasti», solo lo storico Streic e i partigiani locali 


Il deputato Furio Radin: 
una commemorazione 

sul modello della visita 
di Ciampi alla Risiera e 
alla Foiba di Basovizza 


Quasi tutti i giornali 
d'oltreconfine hanno 
riportato la:notizia su Mesic. 
Anche questo è in segno 
del mutato clima politico 


Vasta eco hanno ottenuto 
sui giornali croati le apertu- 
re del presidente Stipe Me- 
sic sulle Foibe. La scorsa 
settimana, il deputato al 
Sabor Furio Radin, dalla 
tradizionale conferenza 
mensile al caffé Tommaseo 
ha confermato il sostegno 
del leader di Zagabria al- 
l’iniziativa di esuli e «rima- 
sti». Si prevede infatti di in- 
nalzare un monumento in 
Istria che ricordi la trage- 
dia che colpì la gente istria- 
na durante e dopo la secon- 
da guerra mondiale. Al con- 
trario di quanto ci si sareb- 
be potuto attendere, non 
c'è stata oltreconfine la con- 
sueta generale levata di 
scudi sull'argomento. Solo 
poche, isolate voci di dissen- 
so. Segno evidente dei tem- 
pi che cambiano. Fra i con- 


su 


trari, lo storico fiumano Pe- 
tar Strcic che ha paragona- 
to (evidentemente a causa 
di un equivoco) l'iniziativa 
di Radin con quella del de- 
funto Tudjman, .che nello 
spirito della riconciliazione 
croata intendeva commemo- 
rare insieme gli ustascia e 
gli antifascisti. «Ciò signifi- 
cherebbe mescolare le os- 
sa» ha dichiarato a un gior- 
nale lo studioso croato. Un 
malinteso subito chiarito il 
giorno dopo dallo stesso Ra- 
din il quale, interpellato da 
quasi tutti i giornali croati 
(ad eccezione della Voce del 
Popolo di Fiume), ha spie- 
gato che «l'iniziativa non 
prevede di fare un monu- 
‘mento comune per fascisti 
e antifascisti. Ma solamen- 
te una commemorazione a 
entrambe le vittime della 


Dopo la tragica morte di Dario Basso si restaura il locale che dovrebbe passare a un’altra società 


Presto nuovi gestori per l'Harry's Grill 


Si apre un nuovo ufficio informazioni dell'Apt 
E Trieste va in vetrina nelle stazioni trivenete 


Un nuovo ufficio informazioni per l'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste. Nato in collaborazione con Trenita- 
lia, è un anticipo concreto di quanto accadrà, a livello di 
gestione turistica della città, non appena la Regione ap- 
over la nuova riforma. Lo Iat (con precisi compiti di in- 
‘ormazione e assistenza ai turisti) verrà inaugurato oggi 
alle 16.30 nella sala Eurostar della Stazione di Trieste 
dal presidente dell'Apt, Franco Bandelli, alla presenza de- 
gli assessori regionali Dressi e Santarossa. Lo sportello - 
aperto 365 giorni l'anno, dalle 7.30 alle 20 - nasce dalla 
volontà di potenziare l'assistenza ai turisti e distribuire il 
materiale promozionale prodotto a livello regionale. Ma 
non basta: un accordo più ampio con Trenitalia metterà a 
disposizione spazi e strutture per promozioni inerenti Tri- 
este nelle principali stazioni ferroviarie trivenete. 


E° chiuso dagli ultimi giorni 
di dicembre l'Harrys grill, 
il prestigioso ristorante che 
dà su piazza Unità annesso 
all'hotel Duchi d'Aosta. In 
queste settimane sono in 


corso alcuni lavori. di ri- 


strutturazione e di ripittu- 
razione. Le ultime vicende 
del locale sono legate a un 
episodio tragico. Il 12 no- 


. vembre è morto, schiantan- 


dosi con la sua Porsche con- 
tro un albero a Portorose, 
Dario Basso che era lo chef 
dell’Harry's oltre che cuoco 
dell'albergo. Un personag- 
gio particolarmente noto e 
Stimato, anche perchè pre- 
cedentemente aveva gestito 


un altro ristorante famoso, 
il Bellavista di via Bono- 
mea. 


La società di Basso, l’Har- . | 


ry's grill s.a.s. ha comunque 
continuato a gestire il risto- 
rante fino agli ultimi giorni 
dell’anno dal momento che 
il contratto con la Magesta, 
che gestisce l’hotel Duchi 
d’Aosta, scadeva il 31 di- 
cembre. «Questi restauri du- 
reranno ancora qualche set- 
timana, forse si conclude- 
ranno già alla fine del mese 
- precisa Gilberto Benvenu- 
ti titolare della Magesta - 

oi vedremo a chi affidare 
la gestione. C'è un doppio 
problema: quello dell’Har- 


guerra. Come ha fatto an- 
che Ciampi, che a Trieste 
ha visitato sia la Risiera 
che la Foiba di Basovizza». 
In altre parole, Mesic e 
Ciampi (questa l'idea lan- 
ciata a Trieste da Radin), 
potrebbero dapprima inchi- 
narsi davanti a un luogo- 
simbolo come la Foiba di Vi- 
nes (nell’Albonese, dove nel 
7438 vennero recuperati 84 
corpi di italiani). in miao 
vamente ricordare le vitti- 
me del fascismo, in un al- 
tro sito in Istria. 


Tra i contrari all’iniziati- . 


va, oltre a Strcic, figura an- 
che il rappresentante dei 


partigiani istriani Miho Va- 
ic. «Spero che cambierà 


idea» ha commentato Ra- 
din. 

E se Vecernji list, Jutar- 
Nji list, Republika e Slobod- 
na Dalmacija hanno dedica- 
to un considerevole spazio 
alla vicenda, il Novi list- 
Glas Istre è andato oltre, 
con un reportage dalla zo- 
na di Vines. 

Una curiosità: gli abitan- 
ti della piccola località han- 
no protestato, ma non per 
l’annunciata iniziativa del 
monumento agli infoibati, 
quanto piuttosto per la sua 
collocazione. La voragine, 
come confermato anche da 
testimoni locali, si trovereb- 
be a Blaskovici e non a Vi- 
nes. 


L'Harry's Grill, chiuso da fine dicembre, riaprirà presto 


ry's, ma anche quello della 
cucina per i clienti dell’al- 
bergo. Se non troviamo un 
gestore serio, però, preferia- 
mo tenere ancora chiuso.» 
Si è diffusa la voce di un 
interessamento al locale di 
piazza Unità da parte di 
due noti ristoratori che vor- 


rebbero riunirsi in società: 
uno di Grignano e uno di 
Muggia. Ma Benvenuti 
smentisce: «Non è stato rag- 
giunto alcuno accordo, an- 
che se le offerte non manca- 
no. Solo un quarto d’ora fa 
un’imprenditrice me ne ha 
fatta una.» 
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I GIORNI D'ATTESA 


RAPIDI P 
Visita cardiologica 
ANCONA 
26 TRAPANI {| MONZA 150-180 


Visita ginecologica 


FOGGIA 
1 LECCE 
BARI 


Visita urologica 


BENEVENTO 
41 AVELLINO subito 
CALTAGIRONE 


Ecografia addominale 
GALLARATE. 1 | TREVIGLIO 
Tac 
TARANTO . 1 |REGGIOEMILIA 140 
(fonte: IL SOLE 24 ORE del lunedì) 


subito 


BRESCIA 
ORBASSANO 120 


150 


sindacato dei medici ambu- 


al telefono, dove tuttavia la 
latoriali che operano in con- 


persona addetta non sape- 
va che cosa fosse una «ar- 
troscopia», e l’indagante ha 
dovuto ricorrere allo «spel- 
ling». 

Spesso contestate, discus- 
se, citate, le famigerate li- 
ste d’attesa sono state più 
volte, anche: pubblicamen- 
te, inquadrate dai direttori 
generali triestini. «Bisogna 
- sostiene il manager degli 
ospedali, Gino Tosolini - im- 
pedire a chi non ne ha biso- 
gno di occupare il posto di 
chi ha urgenza». 

D'altro avviso è il segreta- 
rio regionale del Sumai, il 


vece ea iano Spi- 
ridione Charalambopulos, 
citando Ciampi e Veronesi 
- sviluppare un’ampia assi- 
stenza specialistica ambula- 
toriale nell’ambito dei di- 
stretti. Ci sono Ri nazio- 
nali e progetti del ministro, 
che cosa si aspetta per pas- 
sare ai fatti? Solo con la 
resenza lo di centri 
leputati all'offerta di pre- 
stazioni mediche qualifica- 
te e continuative sì pervie- 
ne alla riduzione delle liste 
di attesa e alla contrazione 

dei costi». 
g.z. 


E l'Ateneo si prepara 
a un ruolo di punta 
a livello internazionale 


Il 16 dicembre scorso, in- 
fine, è stata firmata a Ra- 
venna da 18 Atenei (di cui 
tre italiani, Ancona, Bolo- 
gna e Trieste), la Ravenna 
Declaration per la nascita 
di Uniadrion, l’Università 
virtuale dell’Adriatico-Io- 
nio, primo atto successivo 
alla firma dell’accordo di 
Ancona tra i ministri degli 
esteri dell’Adriatico-Ionio. 
Tra i vari programmi pre- 
visti, la teledidattica e la 
teleformazione transnazio- 
nale sono ai primi posti. E? 
evidente il ruolo interna- 
zionale che l'Ateneo triesti- 
no può giocare anche in 
questo contesto. 


AVVISO A PAGAMENTO 
Per l'Associazione «Amare Trieste» 


m. PRIMO ROVIS 


ato da Paolo Pichierri 

questa sera su Telequattro 
alle ore 20.20, replica ore 2 

mercoledì ore 6.50, venerdì ore 
Su Antenna 3 Trieste 

intervistato da 
venerdì ore 19, repli 
sabato ore 


Paolo Inchingolo 


Elemento fondamentale 
- sottolinea ancora il do- 
cente - è che la progettazio- 
ne della nuova rete è stata 
condotta tenendo in debito 
conto. alcune applicazioni 
richiedenti particolari ca- 
ratteristiche, come la fo- 
nia e la conferenza su Ip, 
la teledidattica e la telefor- 
mazione in tutte le sue for- 
me, il telelavoro ecc. 


1405108 


Tema: Autonomia della Provincia di Trieste. 
Raccolta firme. 


1412259 
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LAVORO Emorragia inarrestabile di giovani. Mansioni pesanti, paghe troppo basse non soltanto per gli italiani 


Ferriera, in fuga anche gli immigrati 


TRIESTE CITTÀ 


La mazzata finale con 


I sindacati puntano il dito sui turni e sull'integrati- 
vo ancora di discutere, ma Semino (Lucchini) av- 
verte: «Nessuno vuole lavorare più in fabbrica» 


«Mi fanno lavorare come un 
bianco, pretendono ogni 
giorno ‘di più, mi pagano co- 
me un nero. lo me né vado». 
L’extracomunitario di colo- 
re ha infilato la porta della 
Ferriera e se ne è andato 
sbattendola seguito a ruota 
dal collega di turno albane- 
se: «Meglio una corsa con il 
EOINInLO, per guadagnare. 
tro che qui! Tanta fatica, 
oca paga». Un salario rego- 
to da contratto nazionale 
metalmeccanico: 1 milione e 
350 mila lire al mese. Una 
cifra che sta facendo scappa- 
re da Servola non soltanto i 
giovani triestini, ma addirit- 
tura gli extracomunitari. 
Meglio andare a lavorare in 
nero in una delle tante ditte 
private esterne, soldi lordi 
esenti da tasse e contributi. 
All’inizio era un piccolo 
Seema per la Ferriera di 
ervola, ora è diventato 
enorme, Tanto da costringe- 
re il gruppo Lucchini a esco- 
gitare qualche soluzione 


estrema: lavoro interinale, 
prelievo di manodopera spe: 


cializzata anche dal Sud. Il 
turn over, soprattutto fra i 
generici giovani, è altissi- 
mo. Stanno pochi mesi, poi, 
quando trovano ualche po- 
sto migliore, se la danno a 
gambe. L'azienda non rie- 
sce a formare i lavoratori, 
non nascono capi. 

, La mazzata finale è arri- 
vata con il via libera al rico- 
noscimento dei benefici per 
l'esposizione dell'amianto. 

la Ferriera andranno 
via almeno 40 lavoratori 
con un'esperienza di 25 an- 
ni alle spalle. Un esodo che 
overirà professionalmen- 
Sio stabilimento di colpo. 
ua ci sono circa 
720 dipendenti più altri del- 
l’indotto (mille in totale). 
Dovrebbero essere 750. E il 
gruppo Lucchini da mesi è 
costretto a fare selezioni 
continue e a cercare gente 
che non si trova. «E° una 
questione grave, soprattut- 
to culturale, non c'entra lo 
stipendio» dice il responsabi- 
le delle relazioni esterne, 
Francesco Semino. 


legse sull’amianto: in pensione oltre 40 specializzati 


I sindacati puntano inve- 
ce l'indice sullo stipendio, 
sull’integrativo che manca, 
l’organizzazione del lavoro e 
le qualità ambientali. Un 
primo punto (tra sindacati e 
azienda) si-farà stamani al- 

l’Assindustria, per l’emer- 

qui dei 40 pensionamenti 
a amianto, un secondo (sul- 

l’integrativo) Di 


una legge del ’92, la Lucchi- 
ni lo sa da tempo ma si è 
mossa adesso». Antonio 
Saulle, segretario Fiom- 


Cgil, insiste: «E’ un diritto 
dei lavoratori uscire. Doma- 
ni (oggi ndr) l'azienda uffi 
cializzerà la situazione. Cre- 
do che ci saranno difficoltà 
a gestire la produzione». 


de disagio, turni 7 giorni su 
7, feste comprese, con una 
paga di 1 milione 350 mila 
ire al mese, Pochi resisto- 

no, appena trovano qualco- 
sa di meglio se ne vanno, E 
adesso se ne vanno pure gli 
extracomunitari. Hanno ca- 
Bo che si trova di meglio». 
1 segretario della Fim-Cisl 
spera nell’inte- 


fine gennaio. 
«Sui pensiona- 
menti del- 
l'amianto c'è po- 
co da dire — 
sbotta il se; 
tario della Fim- 
Cisl, Livio Cep- 
i- è un diritto 
lei lavoratori, 
possono andar- 
sene, noi non li 
fermeremo e 
non tratteremo 
con l’azienda. 
Se però que- 
st’ultima ha pa- 
ura di perdere professionali- 
tà è libera di contattare le 
singole persone facendo del- 
le proposte personali». 
Stesse risposte dagli altri 
segretari metalmeccanici. 
Quello della Uilm, Umberto 
Miniussi, bacchetta l’azien- 
da: «Quella sull’amianto è 


Un nodo bollente quello 
dell'amianto, che diventa 
esplosivo con il problema 
del pazzesco turn over dei la- 
voratori. «Non resta nessu- 
no in fabbrica, nè i giovani 
triestini ‘e nemmeno gli ex- 
tracomunitari — aggiunge 
Ceppi — è un lavoro di gran- 


grativo: «Forse 
— conclude — 
l'aumento delle 
paghe segnerà 
una sterzata», 

Miniussi ave- 
va fatto presen- 
te da tempo 
questo proble- 
ma. «Avevamo 
convocato un 


tavolo alla pre- 
senza  dell’as- 
sessore regiona- 


le Dressi — af- 
ferma — c’era 
un impegno for- 
male per un integrativo. 
Speriamo di risolvere a fine 
gennaio. Non c'è solo un pro- 
blema di turni e di salario, 
il disagio è dovuto anche al 
le carenze di organico: la 
gente è costretta a fare gli 
straordinari. Gli impianti 
in siderurgia sono sfruttati 


LAVORO Il presidente degli Industriali rinnova l'appello agli studenti delle terze medie, sottolineando la ripresa del settore 


Pacorini insiste: «Scegliete scuole tecniche» 


«Nell'’elettronica e nelle telecomunicazioni le imprese non trovano giovani» 


Il preside del Volta, Ettore Henke: «Per la prima 
volta, quest'anno, siamo riusciti a formare sette 
classi, complessivamente 170 allievi» 


L’anno scorso l’uscita del 
presidente dell’Assindu- 
stria di Trieste; Federico 
Pacorini, indirizzata ai ge 
nitori degli studenti di ter- 
Za media, aveva suscitato 
più di una critica. L’im- 
Prenditore partiva da alcu- 
ne brevi considerazioni sul- 
la «salute» dell’industria lo- 
cale, per poi veicolare un 
messaggio preciso, sia alle 
famiglie che ai ragazzi: a 
fronte di un’industria trie- 
stina che ricomincia ad as- 
sumere, dopo anni di stasi, 
è opportuno prendere in 
considerazione l’idea di un 


corso di studi «tecnico», 
che non debba sfociare ne- 
cessariamente nell’Univer- 
sità, ma in grado di offrire 
ai giovani soddisfazioni a 
breve termine, sia sotto il 
profilo professionale che 
economico. In poche paro- 
le: piuttosto che scegliere 
una carriera di studi obbli- 
gatoriamente lunga, come 
quella del liceo (pur senza 
nulla togliere alla validità 
di questa formazione), per- 
ché non orientarsi verso 
un tipo di istituto che offra 
una preparazione indirizza- 
ta all'immediato ingresso 
nel mondo del lavoro? 


Quest'anno, Pacorini ha 
deciso di riproporre l’appel- 
lo, soprattutto in considera- 
zione dei risultati positivi 
dell’anno passato. Al «Vol- 
ta», per esempio, si è regi- 
stato un significativo boom 
di iscrizioni. La lettera ai 
genitori vuol essere dun- 
que un contributo «a matu- 
rare scelte formative mira- 
te». 

Il presidente degli Indu- 
striali traccia un quadro 
dell'andamento  dell’indu- 
stria a Trieste e rileva co- 
me, «a fronte della tenuta 
della grande industria, tipi- 
ca dei settori definiti ”ma- 
turi”, come siderurgia e mo- 
toristica, si sta registrando 
un cambiamento e 


un’espansione in alcuni 


Alticcio, alla guida di un’auto sportiva, ha tentato di superare il confine 


Provoca un incidente e fugge: 
triestino bloccato in Slovenia 


Lui 54 anni, triestino, lei 
Una trentina. Quella fra do- 
Menica e ieri, per loro è sta- 
ta una serata particolar- 
mente caliente. Prima han- 
ho alzato il gomito in qual- 
che locale della costa istria- 
Na, poi mentre stavano 
rientrando verso l’Italia so- 
No incappati in un posto di 
blocco che hanno forzato a 
tutta velocità. 

Infine si sono dati alla fu- 
ga tentando di superare il 
confine in velocità. Duran- 
te la folle corsa hanno an- 


ANBASCINIVA 


che provocato un incidente 
ferendo un automobilista. 

A Rabuiese, davanti alla 
sbarra, sono stati finalmen- 
te bloccati. C.T., queste le 
iniziali del triestino che 
era al volante di un’auto 
sportiva, quando è sceso 
barcollava. L’a/coltest dimo- 
strerà poi che aveva oltre 2 
pro/millilitri di’ alcol nel 
sangue. 

Il movimentato episodio 
si è verificato alle 20.30 di 
domenica. Un testimone po- 
co prima aveva telefonato 
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alla polizia di Capodistria 
riferendo che a Tignano, 
nei pressi di Scoffie, una 
vettura italiana si era al- 
lontanata dopo aver provo- 
cato un incidente nel quale 
era rimasta ferita una per- 
sona. 

Dopo il fermo al valico di 
Rabuiese i due sono stati 
accompagnati in un alber- 
go. È 
Questa mattina l’uomo 
comparirà davanti al giudi- 
ce sloveno. Non se la cave- 
Tà con poco. 


e. 


SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T- 


Federico Pacorini 


ambienti produttivi. «Parti- 
colare attenzione - dice - va 
posta a una crescente do- 
manda di personale qualifi- 
cato, non solo nei comparti 
tradizionali di navalmecca- 
nica e carpenteria, ma an- 
che in settori innovativi 


quali quello dell’elettroni- 
ca e delle telecomunicazio- 
ni, ove esistono industrie 
di eccellenza che faticano a 
reperire giovani diplomati, 
dotati di buona preparazio- 
ne». Tanto più che gli inse- 
gnamenti tecnici -' prose- 
gue - non precludono l’ac- 
cesso all’Università, oppu- 
re a ulteriori corsi di spe- 
cializzazione post-diploma. 

Il direttore dell’Assindu- 
stria, Loredana Catalfamo, 
esemplifica il problema: 
«Oggi tornitori, carpentie- 
ri, saldatori, sono quasi in- 
trovabili. Di periti meccani- 
ci ed elettronici l’industria 
triestina, che ha finalmen- 
te ripreso ad assumere, co- 
mincia ad avvertire neces- 
sità. Nel Nordest il proble- 
ma della reperibilità di 


al massimo, ci sono tanti in- 
fortuni». 

«C'è una fuga continua di 
giovani — conclude Saulle — 
e la sorpresa è giunta dagli 
extracomunitari. Molti pen- 
savano che avrebbero accet- 
tato di restare, non è più co- 
sì. Spesso e volentieri dico- 
no di no e non li alletta un 
contratto di lavoro con i con- 
tributi pagati in quelle con- 
dizioni». 

I grattacapi non manca- 

il responsabile delle rela- 
zioni esterne Semino lo am- 
mette, ma bolla come 
«folkloristiche» le boutade 
sugli extracomunitari. Lo 
preoccupa l’attuale emer- 
FORO per l'emorragia del- 

organico. «Il vorticoso turn 
over è un problema di tuttii 
giorni — spiega — stiamo fa- 
cendo assunzioni continue. 
La questione dell'amianto 
ha reso però drammatico 
questo nodo che rischia di 
pesare sull’ organizzazione 


Interna. La cosa più grave è 
che non riusciamo a forma- 
re la gente. Ci stiamo lavo- 


IS 


IL PICCOLO 


I giovani non resistono in Ferriera, se possono scappano. 


rando, abbiamo. coinvolto 
pure gli istituti tecnici, ma 
per le soluzioni serviranno 
tempi medio-lunghi. I lavo- 
ratori con esperienza specifi- 
ca ci servono adesso. E allo- 
ra stiamo ricorrendo a ricet- 
te tampone: lavoro interina- 
le, extracomunitari soprat- 
tutto dalla Sloveni, e altro. 
Assumeremo persone già 
formate e specializzate che 
insegneranno alla gente a 
lavorare». 


Carpentieri e saldatori, tra le professioni più ricercate 


queste figure professionali 
è già a livelli di emergen- 
za». 

Sulle valutazioni concor- 
da il preside dell’istituto 
«Volta», Ettore Henke. 
«Quest’anno - gongola - so- 
lo l’Oberdan ha avuto più 
iscritti di noi. In prima gli 
alunni sono 170 e per la 
prima volta abbiamo for- 
mato sette classi, rispetto 
alle cinque degli anni pre- 
cedenti. Oggi le possibilità 
di assunzione al termine 
del corso di studi sono con- 
cretamente più alte, sia 
con i contratti di formazio- 
ne lavoro, che con il lavoro 


interinale o gli stage. Quin- 
di anche gli Industriali pos- 
sono sbilanciarsi di più a 
favore di una scuola che 
forma i quadri intermedi, 
con conoscenza delle attrez- 
zature più moderne». 

Periti ma non solo: il pre- 
side ci tiene a sottolinear- 
lo. «Su trentasei ore - rile- 
va - metà sono dedicate a 
materie culturali. Senza 
considerare che all’esame 
di Stato, che conclude il ci- 
clo di studi, i temi di italia- 
no, di storia, di interpreta- 
zione del testo, sono uguali 
anche per i nostri studen- 
ti». I futuri tecnici, poi, 


Il vero scontro è coni trie- 
stini. “n questa città il lavo- 
ro in fabbrica è considerato 
l’ultima spiaggia — conclude 
Semino — ma non succede 
solo a Trieste. In tutto il 
Nord Italia è così. Non è tan- 
to una questione di retribu- 
zione, i contratti applicati 
sono quelli nazionali, gli in- 
tegrativi poi miglioreranno 
la situazione e premieranno 
chi lavora meglio. E’ un pro- 
blema culturale. Ci si vergo- 
gna a dire ‘faccio l'operaio’, 
è diventato un disvalore. E' 
‘un problema sociale enorme 
che deve essere risolto». 

Giulio Garau 


«Senza nulla togliere 
ad alcun percorso, 
questi insesnamenti 
offrono apprendistato 
mirato e immediato 
inserimento lavorativo» 


hanno la possibilità di im- 
parare a recitare nella com- 
poedia della scuola, di ela- 

orare un giornalino scola- 
so oltre a conversare in 

TRELSe. E le ragazze? AI 

Volta, per ora, sono presso- 
ché inesistenti, tre su cin- 
quecento allievi. Ma il pre- 
side è convinto che i 
nica e l’informatica possa- 
no costituire una valida al- 
ternativa alla ragioneria 
anche per la popolazione 
scolastica femminile. 

Certo, le aspettative pro- 
fessionali dei «maturi» del 
Volta si indirizzano ben 
lontano dalla Ferriera: 
«Un nostro perito viene as- 
sunto anche a oltre due mi- 
lioni», commenta Henke. 
Molto al di sopra, dunque, 
dai salari offerti dallo stabi- 
limento servolano. 


Un giovane, guardia giurata, tenta di farla finita nel giardino di via Capitolina: è gravissimo a Cattinara 


Telefona alla fidanzata. Chiude e si spara 


La ragazza ha chiamato il 118, 


Prima ha telefonato alla fi- 
danzata, poi ha impugna- 
to la pistola e se l’è punta- 
ta sotto il mento. Quindi 
ha premuto il grilletto. La 
tragedia ha avuto per tea- 
tro l’altra sera i giardini 
pubblici di via Capitolina. 

Ora L.A., 25 anni, è rico- 
verato in stato di coma 
nel reparto di rianimazio- 
ne dell’ospedale di Catti- 
nara. Il giovane, dipenden- 
te dell'istituto di vigilanza 
«La Vigile», sta lottando 
tra la vita e la morte. Le 


sue condizioni sono dispe- 
rate. Il proiettile della sua 
Smith & Wesson gli ha 
trapassato il capo. 

A dare l'allarme, l’altra 
sera, è stata proprio la fi- 
danzata. La ragazza, che 
poco prima delle 21 aveva 
ricevuto la drammatica te- 
lefonata da L.A., ha subi- 
to chiamato il «118». «Nei 
giardini di via Capitolina 
il mio fidanzato sta per uc- 
cidersi. Fate presto, ferma- 
telo prima che la faccia fi- 
nita», ha detto all’operato- 
re. 
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Ma pochi minuti dopo, 
quando i sanitari sono ar- 
rivati sul posto, L.A. era 
riverso a terra in una poz- 
za di sangue. Nella mano 
impugnava ancora la pi- 
stola. 

I sanitari hanno cercato 
di rianimarlo già sul po- 
sto. Poi la disperata corsa 
verso l'ospedale di Catti- 
nara dove i medici stanno 
facendo l'impossibile per 
salvargli la vita. 

Una tragedia sulla qua- 
le stanno indagando i poli- 


Dario Argento 


torna al thriller! 
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ziotti della squadra volan- 
te e i carabinieri di via del- 
VIstria. 

All’origine del gesto del- 
la guardia giurata alcuni 
dissapori con la fidanzata. 
Banali litigi che mai, tut- 
tavia, avrebbero fatto sup- 
porre che L.A. pensasse 
davvero di farla finita. 
Mai in passato, infatti, 
aveva manifestato proposi- 
ti suicidi. 

Tanto che i responsabili 
dell’istituto di vigilanza 
per il quale lavora lo han- 
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IL PREDESTINATO 


I sanitari l'hanno trovato in una pozza di sangue 


no sempre considerato 
una persona affidabile, 
con i nervi saldi e, nono- 
stante la giovane età, ade- 
guato a incarichi delicati 
e pericolosi. 

E invece l’altra sera nel- 
la mente di L.A., solo nei 
giardini di via Capitolina, 
è scattato il raptus, la vo- 
glia di farla finita. 

Ha chiamato con il suo 
telefonino la fidanzata e 
le ha detto addio. Poi ha 
preso la pistola e si è spa- 
rato. 


GALLINE 
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TRIESTE CITTÀ 
L'assessore Drossi Fortuna promette che tra due mesi la parte alta del polmone verde in centro città verrà restituita ai triestini 


Giardino pubblico, riapertura a marzo 


Tornerà anche il cinema estivo all'aperto, mentre da aprile nuova gara per i lavori 


Il Giardino pubblico sta per essere re- 
stituito ai triestini, Infatti, entro la fi- 
ne di marzo, se tutto filerà liscio, la 
parte alta del De Tommasini verrà 
riaperta al pubblico. Quest'estate ri- 
prenderà nuovamente il via anche il 
cinema all’aperto, un tradizionale ap- 
puntamento per ì triestini, 

Sembra infatti che sì stia per scio- 
gliere la nota querelle che per il con- 
tratto fra il Comune e la ditta appal- 
tatrice Carniello vede ormaì da mesì 
il Giardino pubblico con ì lavori del 
cantiere sospesi e dunque înesorabil- 
mente off-limits per ì cittadini, che 
vorrebbero farvi una passeggiata o 
portarvi i bambini a giocare. La spìno- 
sa questione ha sollevato nel tempo 
tante proteste e una raccolta di 900 
firme, fatta dall’associazione Amîci 
del Giardino pubblico. 

Nell'incontro pubblico che sì è svol- 
to ieri, con l’intervento del sindacato 
pensionati Cgil, dell’associazione Ami- 
ci del Giardino pubblico, ' capitanati 
da Lucio Birolla, del consigliere comu- 
nale Minisini (che sta seguendo da viì- 
cino la questione), l'assessore comuna- 


Il Comune apre un'inchiesta dis 


le Uberto Drossi Fortuna ha messo 
tutte le carte in tavola: «Dopo la deli- 
bera di fine dicembre per la scissione 
del contratto con la ditta appaltatrice 
Carniello, adesso dobbiamo attendere 
ì termini di legge per poterci riappro- 
priare dell’area. Speriamo che tutto 
ciò avvenga entro la fine di febbraio», 
ha detto. 

Dunque, secondo il programma del- 
l'assessore, appena il cantiere sarà 


’ passato di mano, nella parte alta del 


giardino e sino ai limiti naturali del 
laghetto sì procederà a una somma- 
ria risistemazione del terreno, con la 
copertura delle buche e un’asfaltatu- 
ra provvisoria. À seguire, sì presume 
entro la fine di marzo, questa parte 
del giardino verrà riaperta al pubbli- 
co e quindi con la stagione estiva si 
potrà anche far funzionare il gettona- 
tissìmo cinema all'aperto. 
Contestualmente a questa fase 
provvisoria della parte superiore, nel- 
la parte bassa del giardìno — probabil- 
mente a metà aprile (dopo l’affido dei 
lavori a una nuova impresa, che ver- 
rà fatto tramite trattativa privata) — 


ciplinare sull’insegnante che però nega anche di ess 


partiranno i lavori veri e propri di ri- 
facimento, che prevedono anche l’im- 
permeabilizzazione del laghetto, nuo- 
vi getti e scarichi. 

In sostanza, il Municipio ha scelto 
di procedere in due franche, in modo 


da permettere in contemporanea un: 


parziale riuso del giardino. La fine de- 
gli interventi nei dettagli più minuti, 
con il nuovo impianto di irrigazione, 
la risistemazione del verde che fa da 
contorno all'intera area, è prevista 
per il 2002. Nell’incontro, ancora una 
volta l'assessore Drossi Fortuna ha 
evidenziato il sùo dispiacere per una 
situazione da lui non voluta e rallen- 
tata dagli obbligatori procedimenti 
previsti dalle leggi. 

Di certo, a Trieste si avverte il biso- 
gno di recuperare un’area verde come 
il giardino pubblico. Tra i 22 Comuni 
capoluogo di regione, infatti, la città 
occupa solo il tredicesimo posto per 
metri quadri di verde per abitante 
(10,3). La densità di verde rispetto al- 
la superficie comunale, stando ai dati 
dell’Osservatorio ambientale sulle cit- 
tà dell’Istat, è del tre per cento. 

Daria Camillucci 


. Ù 


ere severa e minaccia querele 


Asilo di via dell'Istria, rivolta contro una maestra 


Le mamme accusano: bambini con morsi sulle braccia e piszicotti sulle orecchie 


Prima caos e danni nel bar 


Una maestra giudicata trop- 
0 severa, bambini con incu- 
ì notturni e che urlano per 

non entrare in classe, mam- 


neamente il Comune ha av- 
viato un’inchiesta interna, 
«Conosco il caso, ho PESO 
con la mamma e abbiamo 


poi aggrediscono i poliziotti 


Prima fanno il diavolo a quattro all’intero del bar-Poldo 
in via Cereria, poi se la prendono con ì poliziotti e ì cara- 
binieri. Si è conclusa in carcere la notte brava di Berta 
Pozzo Baldi, 19 anni, via Felice Venezian 4, Riccardo 
Patarino, 20, via Papiniano 2, Massimiliano Marino, 
20, via Di Vittorio 20, e Lucio Ziani, 22, via Molino a 
Vento 94. Sono stati arrestati per violenza resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale e per danneggiamenti, Ieri il 
Pm Frezza ha disposto la remissione in libertà. 

A chiedere l’intervento delle forze dell’ ordine è stato 
C.S., 55 anni, che ha riferito di essere stato aggredito 
poco prima dai giovani, nel locale di via Cereria, 

Gli agenti della squadra volante giunti sul posto sono 
Stati a loro volta aggrediti dal gruppetto composto di 
cinque persone, dì cui una, SpRIO ttando del parapi- 
glia, è poi riuscita a fuggire ed tuttora ricercata, 

Gli altri quattro giovani sono stati bloccati con l’ aiu- 
to di una pattuglia di carabinieri, giunta di rinforzo. 

agenti della squadra volante hanno subito lesioni e 
contusioni provocate da colpì infertì con bottiglie e an- 
che la loro automobile di servizio è rimasta danneggia- 
ta da una bottiglia che ha sfondato un vetro. 


me in rivolta. E' venuta cla- 
morosamente alla luce negli 
ultimi giorni alla scuola ma- 
terna Guido Pollitzer di via 
dell'Istria 170 una situazio- 
ne difficile che covava già da 
un paio d'anni, Un bambino 
preso a morsi su un braccio, 
un altro tirato molto forte 
per un orecchio, un terzo col- 
pio con un giocattolo. Sareb- 

ero questi i tre episodi più 
violenti che ì genitori attri- 
buiscono alla maestra anche 
se, relativamente ad essi, 
non è stato stilato alcun cer- 
tificato medico. 

A far esplodere il caso è 
stata una mamma che, dopo 
aver bussato a.tutte le porte 
degli uffici competenti, sì è 
recata con un cospicuo dos- 
sier dal tutore dei minori, 
Francesco Milanese, il quale 
ha inoltrato tutto l’incarta- 
mento alla Procura della re- 
pubblica. Quasi contempora- 
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Rio atto delle situazioni di 
isagio - con- 
ferma l’asses- 
‘sore comuna- 
le all’Istru- 
zione, Maria 
Teresa Bas- 
sa Poropat - 
ho inoltrato 
tutte. le se- 
alazioni al- 
Ufficio pro- 
cedimenti di- 
sciplinari 
che ha già in- 
sediato la 


, 
commissione L'assessore Bassa Poropat 


d’inchiesta». 

«Sono già stata in Comu- 
ne per riferire quello che ho 
fatto, o meglio, quello che 
non ho fatto - ribatte la mae- 
stra - in una classe con venti- 
cinque. bambini qualcuno 
può anche farsi un po’ di ma- 
le senza che la maestra ne 
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sia per forza responsabile. 
Quanto alle orecchie tirate, 
i bambini lo fanno tra di lo- 
ro alle feste di compleanno». 
La maestra, che è assistita 
nel procedi- 
mento da un 
legale e in- 
tende quere- 
lare. chiun- 
que la diffa- 
mi, respinge 
anche l’eti- 
chetta di se- 
vera: «Mi sie- 
do per terra 
a raccontare 
le favole ai 
bambini, 
prendendo i 
più piccoli 
sulle ginoc- 
chia. Certamente una mae- 
Stra severa non si comporta 
in questo modo.» 

«Non si può non rilevare - 
sostiene la direttrice Flavia 
Giona - un certo disagio che 
perdura da qualche anno 
nei rapporti di quella mae- 


stra sia con i bambini che 
con i genitori. Non è però 
mai accaduto alcun fatto 
grave e non si sono verificati 
li estremi per chiedere 
‘apertura di un procedimen- 
to. Ora comunque ho conse- 
ato le mie osservazioni al- 

‘a commissione.» 

La prima lettera di prote- 
sta dei genitori era già stata 
avviata nel maggio del ’99, 
un'altra raccolta di firme è 
stata fatta nel maggio del 
2000. La mamma più arrab- 
biata ha raccolta anche di- 
chiarazioni di altri genitori 
che raccontano dei figli che 
passano notti in bianco, in- 
scenano pianti isterici e non 
vogliono più andare all’asilo 
per aver subito punizioni, ca- 
stighi o grida da parte della 
maestra. «Un vero peccato - 
commentano pressoché tutti 
i genitori - perchè le altre in- 
segnanti sono eccezionali e 
l’ambiente di quella scuola 
materna è quanto di meglio 
e di più attrezzato si possa 
desiderare». 


AUTOCAMPOMARZIO-ICM 


Via Campo Marzio, 18 - Trieste - www.autocampomarzio.fiat.com. 
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22 IN POCHE RIGHE 22220 
Necati Utkan ospite in città per due giorni 


L'ambasciatore turco 
in visita ufficiale: oggi 
l'incontro con le autorità 


‘Arriverà oggi a Trieste per una visita ufficiale di due gior- 
ni l'ambasciatore della Turchia a Roma, Necati Utkan, ac- 
compagnato dalla consorte. La visita è organizzata nel- 
l'ambito della sempre maggiore cooperazione tra porto, 
realtà locale e Turchia. L'ambasciatore Utkan incontrerà 
le maggiori autorità cittadine, oggi pomeriggio, alle 
17.30, la consolato turco in piazza Unità 7. La discussio- 
ne tra il diplomatico e gli ospiti abbraccerà vari argomen- 
ti di carattere nazionale e internazionale, tutti di interes- 
se cittadino. 


a__t = 
E' nata l'associazione «Articolo Novantasetten: 

"i n P a n 
pool di esperti per approfondire il diritto pubblico 
Si è costituita a Trieste l'associazione «Articolo Novanta- 
sette» per lo studio e l’approfondimento del diritto pubbli- 
co. La prima iniziativa del neocostituito sodalizio sarà la 
conferenza dal titolo «Giornata di studio sulle controver- 
sie in materia di pubblico impiego: primi orientamenti giu- 
risprudenziali», che si terrà nella mattinata di sabato 
prosemno, a partire dalle 9.30, all’auditorium del Revoltel- 
la in via Diaz 27. Nella giornata di studio, che verrà intro- 
dotta dal sindaco Riccardo Illy, parleranno Giovanni Ver- 
bari, ordinario di Diritto amministrativo all’Università di 
Trieste, gli avvocato Lorenzo Capaldo e Marco Meloni, 
procuratori dello Stato di Trieste, l'avvocato Giovanni 
Ventura del foro di Trieste, Umberto Zuballi, presidente 


di sezione del Tar Veneto e Annalisa Multari, giudice del 
lavoro presso il Tribunale di Trieste. 


Il Dipartimento Ambiente di Forza Italia: 
mezzi di trasporto non inquinanti e servizio migliore 


Il Dipartimento Ambiente di Forza Italia, riunitosi per discu- 
tere i nuovi decreti del ministero rivolti alle amministrazioni 
locali per favorire lo sviluppo della mobilità urbana sostenibi- 
le, ha evidenziato alcuni punti di discussione con gli stessi en- 
ti locali. Innanzitutto, si chiedono i forzisti, nella progettazio- 
na dei parcheggi di Trieste si è tenuto conto delle problemati- 
che nell’ i 


‘utilizzo di mezzi con alimentazione diversa dalla ben- 
zina (metano e gpl), considerando che si prevedono parcheggi 
interrati e che quindi le norme di sicurezza sono diverse a se- 
conda delle tipologie di combustibili? Forza Italia ritiene inol- 
tre che gli enti locali dovrebbero predisporre, in tempi rapidi, 
progetti per il Dro pubblico con mezzi alimentati da 
energie a basse o nulle emissioni inquinanti, migliorare il ser- 
vizio di trasporto e.non «inventarsi bollini, chiusure in zone 
centrali dove non possono nemmeno entrare i mezzi di emer- 
genza» e non «lasciare la periferia nel degrado». 


Gli Amici della Terra denunciano: «Sui contributi 
la Camera di commercio ha preso in giro le imprese» 


Che fine hanno fatto i contributi della Camera di commer- 
cio che dovevano essere dati a fondo perduto ai piccoli im- 
renditori qualche mese fa? Se lo chiedono gli Amici della 
‘erra, ricordando le vivaci polemiche e le proteste per le fi- 
le. Ebbene, dice il sodalizio ambientalista, qualche giorno 
dopo la bagarre si scoprì che alcuni «bene informati» ave- 
vano inoltrato, «a mezzanotte e un minuto», un fax alla 
Camera di commercio, anche se il bando non prevedeva 
questa opportunità. Ora pare che l’ente camerale, nono- 
stante in un primo tempo fosse stato escluso che questi 
fax sarebbero stati presi in considerazione, abbia deciso 
«in gran silenzio» di comportarsi diversamente, dando lo- 
ro la precedenza. Di qui la denuncia degli Amici della Ter- 
ra, che prendono le difese «delle centinaia di commercian- 
ti che si sono fidati del bando di concorso e sono stati presi 
in giro dai soli noti...». Per valutare se le indiscrezioni cor- 
rispondono o no al vero, l'associazione chiede dunque alla 
Camera di Commercio di sapere quanto prima chi ha he- 
neficiato di questi contributi e in quale modo sia stato ri- 
pe l'ordine cronologico di presentazione delle doman- 
e. 


FIAT PUNTO 
DA LIRE 
15.900.000 


*Se hai un usato che vale sero, 
Prezzo chiavi in mano I.P.T. eselusa. 
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un interlocutore sicuro e affidabile per tutte le tue operazioni 
finanziarie e commerciali in questa nazione, partner privi 
legiata dell'Italia. Perciò, se vuoi operare in 
una delle aree più promettenti d'Europa, ap- 


D 
poggiati a Comit. E per saperne di più, ri- Db I A A A Ì 
CENREDNA volgiti al desk Croazia allo 02-88507592 
ZAGREB. oppure all'indirizzo email deskcroazia@bci.it. à a, DE = 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Affollata assemblea con l'Organizzazione dei consumatori di che la finanziaria ha risolto il problema più grave 


Ancora dubbi per i proprietari Ater 


Nessuno sa se è necessario rivolgersi al notaio, ogni storia è un caso a sé 


Una prima pagina che ha già Moi un’interrogazione in Provincia 


E la rivista dell'ente pubblico 
apre con Lo n eGrazie Menia» 


Roberto Menia 
appare sulla 
prima pagina 
del bollettino 
d’informazione 
dell’Ater e i co- 
munisti si sca- 
tenano. In par- 
ticolare Giulia- 
na Zagabria, 
consigliere pro- 
vinciale del 
Pdci, che mi- 
naccia denun- 
ce alla Procura 
della Repubbli- 
ca e a quella 
della Corte dei 
Conti. “L’inizia- 
tiva di mettere 
l’on. Menia in 
prima pagina - 
Spiega la Zaga- 
bria in una no- 
ta che riporta 
il testo di una 
sua interroga- 
zione al presi- 
dente della Provincia, Co- 
darin - si configura in tutto 
e per tutto come propagan- 
da pagata dal cittadino e ri- 
volta a uno specifico parti- 
to politico, quello di Menia. 
Per questo esistono gli 
estremi per un intervento 
della magistratura”. 

Il ragionamento della Za- 
gabria è semplice: l’Ater 
(ex Iacp) è una struttura 
che vive e opera grazie a 
importanti finanziamenti 


uti 


Un incontro alle 19 
Comune e Acegas 
domani illustrano 
i lavori al cimitero 
di Trebiciano 


Sì terrà domani alle 19, or- 
ganizzato dalla seconda cir- 


coscrizione di Altipiano 
Est, un incontro coi cittadi- 
ni sulle prossime trasforma- 
zioni del cimitero di Trebi- 
ciano. 

La riunione si terrà a 
Trebiciano 25, nella sede 
del «Skd Primorec». Per il 
Comune di Trieste saranno 
presenti l'assessore ai Ser- 
Vizi sociali Gianni Pecol Co- 
minotto e l’assessore al La- 
Vori pubblici Uberto Drossi 

ortuna; per l’Acegas inter- 


Verranno i responsabili del- 


a Direzione dei servizi fu- 
Nerari. 

«Pianificazione e pro- 
Sgrammazione degli inter- 
GURU previsti nel cimitero 

di Trebiciano» è il titolo del- 
a riunione. 


JO 


mi nia 


; . ATER informacasa 
razie, onorevole Menia 


guinioriza smsiviama 


Alle quali pe- 
rò il presiden- 
te dell’Ater, Al- 
berto Mazzi, re- 
plica così: “Da 

puest'anno - af- 
erma - “Ater 
informa casa” 
(questo il no- 
me del bolletti- 
no, inviato gra- 
tuitamente a 
tutti gli inquili- 
ni e agli asse- 
ci ndr) è 
iventato un 
normale stru- 
mento d’infor- 
mazione. L’on 
Menia ha risol- 
to, recentemen- 
te, uno dei pro- 
blemi più com- 
lessi e Vecchi 
ell’Ater - ai 


La prima pagina della rivista prodotta dall'Ater. 


degli enti pubblici e ha, co- 
me scopo istituzionale, di 
provvedere alle necessità; 
abitative delle classi econo- 
micamente meno forti. Il 
fatto che il rappresentante 
di un partito appaia con 
due foto nella prima pagi- 
na del bollettino d’informa- 
zione dell’Ater non appare, 

stando alle sue argomenta- 
zioni, giustificato. Da ciò la 
decisa presa di posizione e 
la minaccia di denunce. 


giunge - quello 
riguardante la 
registrazione 
dei circa 1.300 contratti di 
compravendita stipulati ne- 
gli ultimi anni, e rimasti a 
metà strada ‘per una serie 
di problemi normativi. Con 
l'emendamento presentato 
da Menia in Parlamento 
l’impasse è stato superato - 
conclude Mazzi - e l’Ater 
ha ricevuto un grosso bene- 
ficio. Perciò ci è sembrato 
giusto mettere la sua foto 
in prima pagina». 


u. sa. 


Sala piena di gente e atten- 
zione estrema per le parole 
dei relatori (la presidente del- 
l'Organizzazione per la tute- 
la dei consumatori, Luisa Ne- 
mez, quello dell’Associazione 
della proprietà edilizia, Ar- 
mando Fast, quello dell’Ater, 
Alberto Mazzi, e il consulen- 
te fiscale, Vincenzo Marino). 
La riunione convocata d’ur- 
genza dalla stessa Nemez, 
per cercare di chiarire le idee 
ai proprietari delle case del- 
l’ex Tacp, destinatari della 
norma contenuta nella legge 
finanziaria che di fatto mette 
la parola fine a un’incertezza 
che si protraeva da anni, ha 
rivelato quale sia il grado di 
tensione a pochi giorni dalla 
scadenza del termine fissato 
dal Parlamento. 

«Le denunce di avveramen- 
to si potranno piesegre fi- 


MUGGIA Sulle scarpate di 


no a venerdì prossimo - ha 
spiegato Marino - perciò biso- 
gna affrettarsi, perché la leg- 
ge, se da un lato ha finalmen- 
te risolto una problematica 
molto complessa, dall’altro 
non ammette deroghe sotto il 
profilo della tempistica». In 
sostanza e cercando di sem- 
plificare, la situazione è que- 
sta; circa 1300 famiglie trie- 
stine, nel corso degli ultimi 
anni, hanno comprato case 
di proprietà dello Stato. Un 
accavallarsi piuttosto confu- 
so di norme ha però impedito 
che si completasse l’iter con 
la trascrizione del passaggio 
di proprietà all'Ufficio tavola- 
re. Finalmente l’emendamen- 
to alla finanziaria ha risolto 
il problema, ratificando tutti 
i contratti stipulati e dando 
il via alle registrazioni. «Ma 
proprio qui sta l’interrogati- 


vo - ha detto la Nemez - è ne- 
cessario l’intervento del nota- 
io, oppure sì può fare da soli? 
A nostro avviso - ha aggiunto 
- la presentazione del paga- 
mento della prestazione effet- 
tuato al momento della com- 
pravendita dovrebbe essere 
sufficiente, ma saremo a di- 
sposizione in questi giorni, 
per dare tutte le delucidazio- 
ni, anche perché abbiamo ve- 
rificato - ha concluso - che 
ogni situazione fa storia a 
Se». 

«I contratti stipulati a suo 
tempo erano condizionati - 
ha aggiunto Marino - e si po- 
teva di conseguenza pagare 
l'imposta al minimo. Adesso 
è obbligatorio integrarla, an- 
che se, coloro che ne hanno 
diritto, possono beneficiare 
dell’agevolazione per la pri- 
ma casa. Però bisogna verifi- 


Borgo San Cristoforo torna la Den anche politica 


Case degli esuli, nuovi fuochi 


Rinnovano la protesta i cit- 
tadini di Borgo San.Cristo- 
foro a Muggia, che abitano 
nelle 130 case costruite tra 
anni ’50 e ’60 per gli esuli. 
Le case sono state riscatta- 
te, ma i terreni sono rima- 
sti di proprietà demaniale, 
e negli anni ’70 passati alla 
Regione. Poi la Sea (società 
edile di recente fallita, che 
aveva in progetto un’impo- 
nente costruzione nei pres- 
si) li aveva acquistati, e gli 
abitanti avevano inscenato 
una forte protesta, temen- 
do di perdere le «servitù di 
passaggio». Ne seguì una 
polemica piuttosto accesa 
col Comune. 


Ora il discorso torna, ma 
affidato al Fronte Giuliano 
e a «Regione Venezia Giu- 
lia», che si presenteranno 
alle elezioni - anche a Mug- 
gia - come «terzo polo», I 
due esponenti, Laura Tam- 
burini e Denis Zigante (que- 
st'ultimo ex presidente del- 
l'Unione degli istriani e del- 
la Federazione degli esuli) 
hanno tenuto ieri una confe- 
renza stampa per chiedere 
che la Regione riacquisti 
quei terreni, e li dia in per- 
tinenza ai residenti. «Né la 
sinistra di prima, né la de- 
stra di adesso da cui essi si 
aspettavano. tanto, hanno 
risolto il problema di questi 


esuli» affermano Tamburi- 
ni e Zigante. 

«Mera speculazione politi- 
ca - ha subito LISposto in 
una nota il consigliere co- 
munale e assessore provin- 
ciale Claudio Grizon - di 
chi si CATE oggi difensore 
degli esuli istriani, fiumani 

lalmati». 

Grizon afferma che «nes- 
suno, in questi ultimi 50 an- 
ni, ha fatto di più pe Mug- 
fia che il sindaco Dipiazza. 

er i terreni Sea nulla o 
quasi poteva fare il Comu- 
ne, e quanto alle altre legit- 
time richieste sono certo 
che il sindaco le ha ben evi- 
denti e che sono inserite 
nell’elenco delle priorità». 
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L'affollatissima assemblea sulle case Ater. (Foto Bruni) 


care, caso per caso, se l’im- 
porto relativo all’integrazio- 
ne è stato versato a suo tem- 
po dall’acquirente e conserva- 
to dal notaio, oppure no». In 
definitiva, nessuno se l’è sen- 
tita di escludere a priori l’in- 
tervento di un notaio, per 
quanto un’indicazione di 
massima sia la Nemez che 


Marino l’hanno data: «Cre- 
diamo che la scelta più logica 
sia quella di affidarsi al nota- 
io che, a suo tempo, curò la 
compravendita, presentando 
tutti i documenti relativi ai 
vari pagamenti, quelli della 
parcella o quelli delle impo- 
ste sull’atto». 

u. sa. 


Etica del mercato a Muggia? 


«No, cose per 


la famiglia» 


«Abbiamo messo al centro del nostro operato e del nostro 
assessorato la famiglia, migliorato e ampliato tutti i servi- 
zi (nido, scuolabus, pre-accoglimento, centri estivi), orga- 
nizzato servizi di sostegno scolastico e corsi di tedesco per 
alunni e commercianti, incontri sull’alimentazione e sulle 
droghe leggere e sull’ alcolismo...»: il segretario del Ced di 
Muggia, Paolo Volsi, replica al consigliere dell'Ulivo Giu- 
seppe Rizzi elencando una serie di meriti dell’amministra- 
zione Dipiazza, e accusando Rizzi - Dc confluito poi nel 
Ppi - di essersi «associato di fatto agli eredi di quel partito 
comunista che per più di trent'anni lui stesso - scrive - 


aveva combattuto». 


Volsi contesta le affermazioni secondo cui il Ced privile- 
gerebbe «l'etica personalistica del mercato» e cita eventi 
sportivi realizzati in questi anni e la prossima conclusio- 
ne dei lavori al palazzetto di Aquilinia, aggiungendo: «No- 
stra è stata la proposta di erogare un contributo alle giova- 
ni coppie non ancora attuata per mancanza di regolamen- 
to, in fase di attuazione, nostre saranno, quanto prima, 


due mozioni, una sulla famiglia e una sulla pornografia». 


La scomparsa di Piero Poclen, 
il maestro del coro del Colle- 
gio del Mondo unito del- 
l'Adriatico, lascia, in tutti 
quelli che lo hanno conosciuto 
e che gli hanno voluto bene, 
l'amarezza di una perdita dif 
ficilmente accettabile. I suoi 
allievi, sparsi un po’ in ogni 
parte del mondo, conserveran- 
no per sempre il ricordo della 
sua personalità umana e arti- 
stica: una simpatia contagio- 


ardia mu- 


sa, un'onda di buon umore, 
una forza d’animo che non ces- 
savano mai di travolgere. In 
lui l'entusiasmo per le cose bel- 
le della vita si univa a un mo- 
do tutto particolare di affron- 
tare i rapporti umani, con ge- 
nerosità piena, senza limiti. 
La sua passione era il can- 
to. La vocalità intesa come il 
momento più naturale e spon- 
taneo della musica. E fare mu- 
sica significava per lui comu- 


È morto il direttore del coro del «Collegio del Mondo unito» 


Piero Poclen, dolcezza e rigore 
nel rito amabile della musica 


E' morto l’altra notte, per un male incurabi- 
le, Piero Poclen, direttore del coro del Colle- 
gio del Mondo unito a Duino Aurisina ma, 
a Monfalcone, conosciutissimo direttore 
dei cori di Sant'Ambrogio e di altri comples- 
si. Poclen era nato a Muggia, e avrebbe 
compiuto 68 anni il prossimo 20 febbraio. 
Aveva sei figli. Nel corso degli anni (di pro- 
fessione era stato, fino al ’91, 
nicipale) si era specializzato alla scuola di 


canto del maestro Bevilacqua di Trieste, in 
direzione corale con Kirschner, Vidas e Si 
moniti. Al Conservatorio «Tartini» di Trie- 
ste aveva vinto una borsa di studio studian- 
do armonia e contrappunto. Ancora un me- 
se fa aveva voluto'accompagnare i suoi stu- 
denti di Duino a Praga, dove si è tenuta 
l'inaugurazione dell’anno accademico. T'fu- 
nerali si terranno domani a mezzogiorno a 
Monfalcone, nel duomo di Sant'Ambrogio. 


nicare delle emozioni attraver- 
so un linguaggio della fratel- 
lanza. Cantante di solida for- 
mazione, con una voce barito- 
nale molto estesa, calda e as- 
sai potente, Piero Poclen— atti- 
vo nella «sua» Monfalcone — 
non solo ha educato centinaia 
di cantori (basti pensare alla 
corale Sant'Ambrogio e al Co- 
ro dell’Università della terza 
età) ma ha anche indirizzato 
all’arte, scoprendoli e coltivan- 


a Cervignano dall’8 g 
sbarcano i Saldi Dal 


su tutti i capi moda esposti. Accorrete: 


L'ultimo concerto di Poclen col coro del Collegio: l'inaugurazione dell’anno a Praga. 


doli, numerosi talenti presenti 
ora sui più prestigiosi palco- 
scenici lirici. E a Duino che 
chi scrive ha avuto la fortuna 
di incontrarlo e di collabora- 
re, come accompagnatore al 
pianoforte, con lui. Sé il coro 
degli studenti è in qualche mo- 
do la bandiera internazionale 
del Collegio del Mondo Unito, 
la coloratissima e vivace testi- 
monianza di und convivenza 
ideale fattasi realtà, Piero ne 


era l'anima, il centro propulsi- 


vo, Amava i giovani e ne era 


totalmente ricambiato. Sape- 
va coinvolgere gli studenti in 
un rito collettivo: ogni pezzo 
eseguito insieme a loro era 
un'occasione per far festa, per 
stare insieme. In un modo pit- 
toresco tutto suo, davvero ini- 
mitabile, sapeva farsi capire 
al volo, imporre la disciplina 
con un sorriso, con una battu- 
ta, con la dolcezza di un pa- 


dre comprensivo. Nelle tante 
conversazioni avute durante 
le trasferte del coro, si è avuto 
modo di conoscerlo più da vici- 
no, a fianco di Irene, adorata 
compagna d'una vita: sono al- 
lora emersi quelli che conside- 
rava i punti fermi nell’arte del 
canto (l’importanza di una cor- 
retta emissione, senza tensio- 
ni, il gusto della dizione preci- 
sa, la venerazione dei grandi 
operisti italiani), i ricordi dei 


Tenetevi saldi: 


Dall’8 gennaio a Cervignano del Friuli sbarcano 


| SALDI di Dal Cin'Abbigliamento con sconti irripetibili 


siamo in via Monfalcone n. 24, accanto alla COOP. 


ennaio 
Cin 


dalcin 


ABBIGLIAMENTO 


Cervignano del Friuli - Tel. 0431 371299. 
Udine + Tel. 0432 601338 

Pordenone - Tel. 0434 540758 

San Fior (TV) : Tel. 0438 260280 
Motta di Livenza (TV) - Tel. 0422 768679 


Era nato a Mugsia, 
aveva studiato a Trieste 
e lavorato a Monfalcone. 
La passione per il canto 
e la rara dote d’insegnare 
con disciplina e sorriso 


tanti viaggi e dei tanti incon- 
tri, la passione per il mare, le 
sue esperienze lavorative al 
Comune di Monfalcone e quel- 
le musicali (dalla scena lirica 
alla direzione di banda), î rico- 
noscimenti ufficiali (tra cui 
gli era particolarmente caro il 
premio «Paul Harris Fellow», 
attribuitogli dal Rotary Club) 
e le mille attestazioni d'affetto 
ricevute dagli ex studenti dui- 
nesì. 

Con coraggio e con straordi- 
naria energia ha vissuto que- 
sti ultimi difficili mesi, soste- 
nuto dall'amore della sua nu- 
merosa,, bellissima famiglia, 
sempre desideroso di riprende- 
re il suo posto di direttore, di 
continuare a dare gli attacchi 
alle fila delle sue voci. Il no- 
stro addio non può che essere 
un commosso ringraziamento. 

Sergio Cimarosti 
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TRIESTE AGENDA 


20. ipiccoo MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 
ORE DELLA CITTÀ - Conferenza dell’archeologa Franca Maselli Scotti alla Società di Minerva 

Unione . Associazione Teatro Università LÌ } [| 

degli istriani ——| «Petrarca» a Leggio ine Un mistero nel passato di Tergeste 

A cura dell’Unione degli | L'Associazione liceo-ginna- | Nuovo appuntamento di | Le lezioni di oggi all’Univer- 


istriani e della Famiglia po- 
lesana una santa Messa 
verrà celebrata oggi alle 16 
nella chiesa di sant’'Anto- 
nio taumaturgo in ricordo 
di‘Marcello Bogneri. Suc- 
cessivamente, nella sede 
dell’Unione degli istriani di 
via S. Pellico 2, Lino Vivo- 
da, Livio Dorigo e Pasquale 
De Simone ricorderanno lo 
scomparso. 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18.30 al Club Zyp 
in via delle Beccherie 14 si 
svolgerà il laboratorio di po- 
esia Incontro tra poeti. Tut- 
ti sono invitati a partecipa- 
re agli incontri sia con la 
lettura di propri testi sia 
con proprie proposte. Per 
informazioni telefonare al- 
lo 040/365687 dalle 15 alle 
18. 


Farwest 


Party 


Oggi, nel locale in viale XX 
Settembre 39/a, il Robin 
Hood Folk Country Club- 
Onlus organizza un Far 
West Party. Alle 21 stage 
BPATOLLO di Danze Country 

ericane con Lucia e Fa- 
bio e dalle 22 musica ameri- 
cana con il Dj Fuffo. Ingres- 
so gratuito. 


Meditazione 
trascendentale 


Oggi alle 20.30 si terrà, nel- 
la nostra sede Meru c/o Ze- 
riali, in via-Conti 24, III 
piano, una conferenza dal 
titolo «Meditazione trascen- 
dentale». Ingresso libero. 
Per eventuali ulteriori in- 
formazioni telefonare al n. 
0347/4915948. 


Attualità 
in medicina 


Oggi alle 18, nella sala con- 
ferenze del Circolo Assicu- 
razioni Generali, piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, appunta- 
mento con «Attualità in me- 
dicina», programma ideato 
e condotto da Liliana Ules- 
si. Ospite Vincenzo Masci, 
neumologo, segretario del- 
associazione «Santorio» 
er la pneumologia del 
.V.G. tema: «Le apnee not- 
turne dei ”russatori”». 
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sio «F. Petrarca» comunica 
che oggi dalle 18 alle 19, in 
Galleria Tergesteo, si effet- 
tueranno le prenotazioni e 
il pagamento per la visita 
data alla mostra «L'oro 
egli Avari», allestita al Ca- 
stello di Udine, e alla suc- 
cessiva visita al duomo, 
che avranno luogo sabato 
20 gennaio. 


Corso 

di pittura 

Inizia og alle 15.30 nella 
sede dell’Actis (Associazio- 
ne culturale teatro immagi- 
ne suono) in via:Corti 3/A.il 
corso di «Pittura» tenuto da 
Anita Rossi, che si articole- 
rà ‘anche attraverso percor- 
si riguardanti specifiche 
tecniche delle arti figurati- 
ve prendendo spunto dalle 
ultime esperienze dell’arte 
contemporanea. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
0347/0327445 oppure allo 
040/3480225. 


Chiesa 
di Cristo 


Oggi, alle 18, «Cosa accade 
veramente dopo la morte», 
conferenza della Chiesa di 
Cristo, in sala Baroncini, 
via Trento 8. 


Salotto 


dei poeti 


Il «Salotto dei poeti», piaz- 
za Benco 4, I piano, ospita 
oggi alle 17.30 la poetessa 

arina Torossi Tevini. L’in- 
gresso è libero. 
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«Teatro a Leggio»: oggi al 
Teatro Cristallo e domani 
al Circolo delle Generali, 
entrambi con inizio alle 
17.30, si leggerà «Divorzia- 
mo!» di Victorien Sardou ed 
Emile de Najac. Ne saran- 
no interpreti Maurizio Zac- 
chigna, Fabio Musco, Elke 
Burul, Gualtiero Giorgini, 
Maurizio Repetto, Franco 
Korosec e Nikla Panizon. 
La regia è affidata, come di 
consueto, a Mario Licalsi. 
Per la sola replica di merco- 
ledì 17 gennaio è necessa- 
rio confermare la presenza 
telefonando allo 
040/9438773. 


«Istanti» 
di Bertuzzi 


La sezione fotografica del 
Circolo ferriera di Servola 
presenta la mostra «Istan- 
ti...» con le opere di Olivie- 
ro Bertuzzi; l’inaugurazio- 
ne si svolgerà oggi alle 
19.30 in via San Lorenzo in 
Selva 162. Le fotografie ri- 
marranno esposte fino a sa- 
bato 20 gennaio con orario 
17-19.30. 


Istituto 
Gestalt 


Oggi, alle 20, nella sede del- 
l’Istituto Gestalt Trieste, in 
via Marconi 14, serata di 
presentazione al corso di co- 
municazione sana e coun- 
selling, relatore Paolo 


Baiocchi. Ingresso libero. 
Per ‘informazioni tel. 
040/3869777. 


Visite al Dante, alla Suvich 


e alla materna di Altura 


Oggi, al liceo «Dante», in via Giustiniano 3, dalle 17 


alle 18.30, seconda giornata di «Scuola a 


erta», dedica- 


ta agli alunni delle terze classi medie inferiori e ai loro 
genitori. Dalle 16 alle 17 incontro alla materna di Al- 
tura, e alle 17.30 ruionione informativa all’Audito- 
rium della scuola «Suvich» di via Cunicoli 8. Dalle 16 
alle 18 visite alle scuole materne comunali. 


Domani incontri informativi al liceo «Oberdan», 
dalle 17 alle 19; al liceo «Galilei» a partire dalle 17.80, 
all’istituto magistrale «Carducci» in via Madonna del 
Mare 11 alle 17.30, all’istituto tecnico industriale «Vol- 
ta» di via Monte Grappa 1 alle 17, alla materna di Al- 
tura dalle 16 alle 17, alla «Filzi-Grego» di via Guar- 


diella 9/a dalle 14 alle 15. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


16/1 .00  Ua ADCL SHAMSHAA 
16/1 .00 Bs RIGUE, DRAGON 


ORIVA 
HATANK 


ENIZ 


DOLU 
Tu UND DENIZCILIK 
MOVIMENTI 


ISOY 4 
GRECIA 


Sv VICTORIYA 


Tu' UND HAYRI EKINCI 


Tu UND AKDENIZ 
Tu ULUSOY 4 
HAJR SABIR 


Az Haifa 
Dx SVENDBORG GUARDIAN Massawa 
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SHENZHEN 


TRIESTE - PARTENZE 


Ac REGINA EBERHARDT Ancona 
Ua ADCL SHAMSHAA 
Gr ZIM SHENZHEN 


Hong Kong 
Banias 
Ravenna 
Tartous 
Venezia 
Istanbul 
Newport 
Monfalcone 
Istanbul 
Poti 
Ancona 
o 
Istanbul 


Rada 
Orm. 22 


Hong Kong 
Koper 
Ordini 
Istanbul 
Istanbul 
Cesme 


LAWGZZZ 
> 


esi 


DSL 


sità delle Liberetà al liceo 
statale scientifico G. Ober- 
dan, via Veronese 1. Lin- 
qua e cultura inglese III, J. 

. Trovato, 16-17; Lingua e 
cultura francese I, J. C. Tro- 
vato, 17-18; Lingua e cultu- 
ra RA I, M. Tramonti- 
na, 18-19; Lingua e cultura 
tedesca ill, Dagnino, 
17-19; Religione buddista, 
monaca M. Savio, 17-18 
ogni 15 gg.; Islam: corso in- 
troduttivo, S. Ujcich, 18-19; 
Teoria e pratica sul carso 
triestino, G.  Sfregola, 
15-16; Dialeto e diapositive 
de Trieste 1895/1930, F. 
Meriggi/E. Gerolini, 15-16; 
Impostazione vocale e can- 
to, G. Botta, 15-17; Ascolto 
della musica, F. Meriggi, 
16-17; La Costituzione ita- 
liana, B. Mannino, 17-18; 
Personaggi d'Europa, L. Ho- 


dnik, 17-18; Il benessere 
con le erbe, L. Gioseffi, 
‘16-17; Viaggi e immagini 
nelle civiltà dell’uomo 


«Ebla, crocevia di civiltà», 
G.F. Cortelli, 17.30-19; alla 
Pec Reno. via Alpi 

iulie quagym, 
Furlan, 14-15. 


Studio 

Biblico 

Riprendono oggi alle 18.30, 
in Scala dei Giganti 1, & 
appuntamenti con lo studio 
biblico «Un viaggio attra- 
verso la Bibbia». Il pastore 
Giovanni Carrari tratterà 
il tema del «Diluvio univer- 
sale». Ingresso libero. 


Rotary club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 20.30 presso 
lo StarHotel Savoia Excel- 
sior. Arrigo Polacco terrà la 
conferenza «Bagliori napo- 
leonici». 
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La mia Peugeot 106 azzur- 
ra è stata danneggiata sul- 
la portiera sinistra domeni- 
ca 7 gennaio al parcheggio 
in via Gioia, nei pressi Sta- 
zione. Chi ha visto e può 
darmi qualche indicazione 


| è pregato di telefonare ai 


numeri 040/3125833, 
030/3801488, 0347/3910825. 


Venerdì sera è stato rinve- 
nuto un portachiavi in piaz- 
za Oberdan, Chiamare il 
numero 040/941860. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE + MUGGIA 
M. Pescheria 


06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12-15: 
13.55 
15.00 
16.30 
18.00 


Porto 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 


07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11,45 12515. 
12.45 13.10 
14.15 14,45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18.45 19.15 
2 


; TARIFFE 


CORSA SINGOLA 


ABBONAMENTO 10 CORSE 


NOMINATIVO 50 CORSE... 
Trasporto ciclomotori 
BICICLETTE . 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000- Euro: 7,75 
L.38.500 - Euro 19,88 
. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


«Nel terzo secolo dopo Cristo qualcosa distrusse la città» 


«Verso la metà del III seco- 
lo d.C. a Trieste, è accaduto 
un significativo evento an- 
cora ignoto che ha portato 
a una grossa distruzione 
edilizia e al progressivo 
riempimento di strade ed 
edifici alti perfino due me- 
tri e mezzo, con macerie se- 
lezionate e costituite da mo- 
saici, affreschi e cocci di va- 
sellame. Su tale misterioso 
fenomeno ho maturato 
un'ipotesi che però mi sem- 
bra una follia e non mi per- 
metto di esprimere ades- 
SO». . 
Con questa affermazione 


‘sibillina Franca Maselli 


Scotti, direttrice del Museo 
archeologico nazionale di 
Aquileia e archeologa’ re- 
sponsabile della Soprinten- 
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denza, l’altra sera ha lascia- 
to molto incuriosita l’ampia 

latea intervenuta alla coù- 
ferenza su «Trieste romana 
e medievale alla luce degli 
ultimi scavi di Cittavec- 
chia», organizzata dalla So- 
cietà di Minerva. 

Negli ultimi tempi, infat- 
ti, come ha spiegato l’esper- 
ta, sono state rilevate vici- 
no a via Capitelli alcune co- 
struzioni d'età romana, tra 
cui un forno per il pane, vo- 
lutamente colmate da detri- 
ti, pure d’origine africana, 
databili fino al V-VI secolo 
d.C. e con porte e finestre 
murate. «Qualcosa dev’esse- 
re successo — ha detto la 
Maselli Scotti — anche se 
mi occorre un approfondi- 
mento d’indagine per chiari- 
re meglio la situazione». 


Sopra lo strato di demoli- 
zioni e nella zona adiacente 
di via San Silvestro, poi, è 
emerso uno spessore di 80 
centimetri di- terra nera- 
stra caratterizzato soprat- 
tutto da residui fecali di 
animali da cortile e caprovi- 
‘ni, che mostra un continuo 
calpestio e fa intuire l’esi- 
stenza in loco di umili dimo- 
re e di orti coltivati. «Evi- 
dente segno — ha aggiunto 
la relatrice — di un netto 
cambiamento della struttu- 
ra urbanistica nel Medio 
Evo e di un impoverimento 
del tenore di vita cittadino 
che durerà sino al 1300». 
Secolo quest’ultimo, cui si 
fanno risalire recenti rinve- 
nimenti compiuti dallo 
staff della Soprintendenza 


nell’area di via Aldraga e 
all’interno di un antico im- 
mondezzaio contenente re- 
sti che rivelerebbero varie 
abitazioni di un certo pre- 
gio nei paraggi. 
Similmente, la scoperta 
di dieci frammenti di bic- 
chiere a calice durante lo 
scavo nei pressi dell'Arco di 
Riccardo, attribuibili a un 
arco temporale che va dal 
IV al VII secolo d.C., pare 
testimoniare la presenza, 
pure in un'epoca poco fio- 
rente per la nostra città, di 
persone abbienti del mondo 
ecclesiastico. Novità, infi- 
ne, sono state annunciate 
per i prossimi mesi sulla 
Tergeste dal I secolo a.C. al 
Id.C. 
Fiorenzo Ricci 


formare una 


escono dall’antro di Ba; 
co era ritenuta sacra. 


Dal 15 al 20 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza Ospedale 8, tel. 
767391; Via Commercia-, 
le 21, tel. 421121; Lungo- 
mare Venezia, 3 - Mug- 
a, tel, 274998; Via di 
'rosecco, 3 - Opicina - 
Tel. 215170 - Solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
‘20,30: Piazza Ospedale, 
8; Via Commerciale, 21; 
Piazza Unità d’Italia, 4; 
Lungomare Venezia, 3 - 
Muggia; Via di Prosecco, 
3 - Opicina - tel. 215170 
- (solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: Piazza Unità 
d’Italia, 4 tel. 365840. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
O al 350505, Televi- 

a. 


—In memoria di Marcello Le- 
pore dai figli Bruno e Franco 
100.000 pro Astad. 

— In memoria della cara 
mamma nel X anniv. (16/1) 
da Walter 20.000 pro Astad. 
— În memoria della nostra 
nonna Emilia Mauri ved. Fer- 
luga per il compleanno (16/1) 
dai propri cari 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria dell’ing. Giaco- 
mo Nardi per il compleanno 
(16/1) da Edith Pascolutti 
100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Mario Val- 
marin nell’anniv. (16/1) dalla 
nipote Lauretta 20.000 pro 
Uie. 

— In memoria di Giovanni 
Palloni dalla famiglia Anto- 
na 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Maria Pre- 
gazzi ved. Lipizer da V.G. 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Riccardo 
Onnor dai cugini Marrone 


50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Guido Saci- 
lotto dalla fam. Schulze 


50.000 pro Missioni Don Bo- 


sco. ; 

— In memoria di Nadja Sossi 
in Gabrovec da Ida e Rosan- 
na 50.000, da Liliana 20.000, 
da Marina 80.000, da Delci 
30.000, da Carla 30.000. da 
Marica 60.000, da Irene 
50.000, da Irene 50.000, da 
Mario Mirella, 50.000, da Ta- 
tiana 50.000, da Loredana 
50.000, da Sandro 50.000, da 
Cirila 50.000, da Barbara 
50.000, da Ingrid 50.000, da 
Franco e Rosanna 50.000, da 
Sonja e Ivana 200.000, da Li- 
vio 100.000, da Luciana, Ma- 
ria, Carlo 150.000, da Viola 
50.000, da Ileana 50.000, da 
Maria 30.000, da Neva, Gino, 
Marica, Ladi, Zdenka, Ber- 
nardo, Darinka, Emidio 
200.000 pro Amare il Rene. 
— In memoria di Marisa Ta- 
tulli dall’Ass. Rena Città Vec- 


chia ex Banda  Tatulli 
100.000 pro Lega Tumori 
Manni. 

— In memoria di Olga Ta- 
vcar ved. Matiasic da Vida e 
Marta 40.000 pro Centro Tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Giuseppina 
Vouch da L. e V. 200.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da A.Z. 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza. 

— In memoria dei propri de- 
funti dalle famiglie Ronco Se- 
lingher 50.000 pro  Sogit; 
50.000 pro Fond. Lucchetta, 
Ota, D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori Alma e Nicolò dalla fi- 
glia 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Chiara Bo- 
netti dalla fam. Moseni 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Liana Bon- 
tempo Corsi da Annamaria 


Crisma 50.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
‘ulvia, Gianni Morpurgo 
100.000 pro Medici senza 
frontiere. 
— In memoria di Ennio Bor- 
toluzzi di amici Fulvio, 
Giorgio, Lidia Macchi 25.000 
pro ildm. 
— In memoria di Ruggero 
Bracco dalla sorella Nineta e 
marito 100.000, dall’amico Li- 
vio 50.000 pro Sweet heart. 
— In memoria di Mario Ca- 
stro da Nerina e Pino Prinz 
60.000 pro Ceritro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Giuseppe 
Cerne e Giustina Sbroiavac- 
ca da Arianna Sbroiavacca 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Lucio Cer- 
vani dalla famiglia Spada 
50.000 pro Fra Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Ettore Co- 
lombin da Nella e famiglia 
50.000 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 


— In memoria di Nerina Co- 
deglia Colonelli da Milvia e 
Gianna Codelia 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Silvio Dega- 
nello da Laura, Marvi, Ofelia 
e Ugo 80.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Romano 
Forza da Maria e Liliana 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dagli amici di Gian- 
franco 160.000 pro Agmen. 
—In memoria di Luciana Ga- 
luzio da Rosanna e Vincenzo 
Antonini 100.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

—'In memoria della mamma 
Gilda dal figlio 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Pietro Gras- 
si dalla casa n. 9 Zindis 
140.000 pro Centro emodiali- 
si. 

— In memoria di Franca Gu- 
stin Covri da Zora Grahor e 
Lidia Gustini 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


Gita domenicale del Cai XXX Ottobre 


Dal Castello di San Servolo 
al paese dove Slataper 
ha scritto «Il mio Carso» 


La Commissione gite della XXX Ottobre-Sezione del Cai 
in Trieste — organizza per domenica prossima la seconda 
tappa de «l'itinerario carsico sloveno‘a ridosso del confi- 
ne». Partendo alle 8.35 con il bus 40 da piazza della Liber- 
tà, si giungerà a Prebenico (255 m), e in breve al Castello 
di San Servolo (437 m) per iniziare la traversata dal vasto 
altipiano, sul quale sorgono i paesi di Occisla e di Beca 
(419 m). L'altro pianoro è una tipica landa carsica, ma le 
strade asfaltate che portano agli abitati, il palese benesse- 
re delle fattorie e le case ristrutturate non aiutano a ricor- 
dare i tempi passati, quando quassù, nell’estate del 1911, 
in poche settimane, il giovane Scipio Slataper, in vacanza 
nel paesino di Occisla, scriveva «Il mio Carso». Questi ter- 
reni, che sono la prosecuzione della piatta vetta del Monte 
Carso, riassumono però in una piccola area tutti i fenome- 
ni carsici: una pietraia arida, che quando incontra delle 
marne accoglie vorticosi torrenti che sprofondano nel cal- 
care. L'ambiente più tipico è la voragine di Occisla, dove 
un breve torrente ha scavato un canyon selvaggio per poi 
‘otta, sbucare nuovamente all’aperto e ina- 
bissarsi definitivamente nei meandri rocciosi le sue acque 
oli con una risorgiva che in anti- 
a Beca, lungo sentieri desueti sî 
scenderà al corso del torrente Botazzo, che non è altro che 
la giovane Rosandra: il largo tracciato che porta un muli- 
no abbandonato attesta l’importanza di questi luoghi ora 
dimenticati. Si risalirà verso la solitarie chiesa 
t'Elia, a poche centinaia di metri dal territorio italiano, 

oi si raggiungerà le case di Micheli (487 m) e di Nazire 
Ho m), arrivando sulla asfaltata nei pressi del valico di 


i San- 


Le lezioni della settimana 
all’Università della terza 
età di Trieste «Dott. Dani- 
lo Dobrina». 

Oggi: Aula A, 9.15 - 
10.05, M. de Gironcoli, lin- 
gua inglese, I corso; Aula 
A, 10.15 - 11.05, M. de Gi- 
roncoli, lingua inglese, II 
corso; Aula A, 11.15 - 
12.05, M. de Gironcoli, lin- 
gua inglese, III corso; Au- 
Ja B, 10 - 10.50, H. Artl, 
lingua tedesca, II corso; 
Aula B, 11.05 - 11.55, H. 
Artl, lingua tedesca, III 
corso; Aula C, 9 - 10.50, S. 
Renco, disegno, corso ba- 
se; Aula magna via Vasari 
22, 17 - 18.50, L. Leonzini, 
lingua inglese, corso base; 
Aula A, 15.15 - 16.20, F. 
Nesbeda, Teatro Verdi, 
l'’Olandese Volante; Aula 
A, 16.35 - 17.25, C. Orel, 
Ansia, panico e depressio- 
ne: che cosa sono e come 
curarli. Una psicologa vi 
introduce alla gestione di 
queste patologie con espe- 
rienze teorico-pratiche; 
Aula A, 17.40 - 18.30, A. 
Scrivano Pirandello e il 
suo teatro; Aula B, 16.35 - 
17.25, E. Sisto, lingua 
francese, II corso; Aula B, 
17.40 - 18.30, A. Psacaro- 
pulo presenta la dott.ssa 
Maselli Scotti, Direttore 
del Museo nazionale di 
Aquileia, che parlerà sui 
recenti scavi archeologici 
a Trieste, ultima lezione; 
Aula C, 17.40 - 18.30, E. 
Sisto, lingua francese, III 
corso. 

Domani: Aula A, 10.15 
- 12.05, L. Leonzini, lin- 
gua inglese, III corso; Au- 
la B, 9 - 10.50, U. Amodeo, 
Recitazione e regia; Aula 
C, 9 - 10.50, A. Sanchez, 
lingua spagnola, I corso; 
Aula D, 9 - 11, S. Renco Di- 
segno, corso base; Aula ‘A, 
15.80 - 16.20, M. Gelsi Sal- 
si, Il potere: Elias Canetti; 
Aula A, 16.35 - 17.25, C. 
Vasta, Viaggi in poltrona: 
antichi Imperi del Sole: Pe- 
rù e Messico; Aula A, 
17.40 - 18.30, C. Zaccaria, 
I romani in Austria, pri- 


Pesek (472 m). Dapprima per la carrareccia, poi per sentie- 
ro e poi ancora per tracce, si arriva alla vetta del Goli , che 
nonostante la modesta quota è un eccezionale belvedere 
sulla costa istriana. Il monte è uno degli avancorpi della 
HS elevazione che divide in due il Carso triestino e che 
a le due cime principali nel monte Castellaro Mt 
(741 m) e nel vicino Cocusso-Kokos. 
ta CO è un poggio da dove la vista spazia libera fino 
poco sotto si incontra una fonte peren- 
ne, che spiega. erché le due alture fossero fin dai primordi 
abitate e fortificate. I resti dei castellieri e anche di un 
grande tumulo ferroviario, si incontrano ancora fra la ve- 
getazione, ma ora il Cocusso offre un’attrazione maggiore 
per-gli escursionisti e i ciclisti che salgono fin qui in moun- 
tain-bike: un attivo rifugio a 166 metri dalla vetta. Gli 
escursionisti della XXX, raggiunto il Cocusso, 
re l'itinerario in programma, scenderanno al valico di Li 
pizza (377 m) e da qui rientreranno in Italia per raggiun- 
‘ere Basovizza e scendere in città con il bus delle 17.50. 
‘a tutto questo, con la partecipazione del capogita Sergio 
Ollivier, del dottor Sergio Bressi e Pino Sfregola, sarà illu- 
strato domani alle 18, nella sede sociale di via Battisti 22. 
Informazioni via Battisti 22, telefoni 040/3474534 o 
040/635500 tutti i giorni dalle 18 alle 20 escluso il sabato. 


Veliki Gradisce 


alle Alpi e al mare, 


ja vet 


per rispetta- 


Tutte le lezioni 
all'Università 
della Terza Età 


ma lezione; Aula B, 15.30 
- 16.20, L. Callegari, corso 
base di astrologia; Aula B, 
16.35 - 17.25, P. Baxa, Teo- 
ria della relatività, ultima 
lezione; Aula B, 17.40 - 
18.30, S. Dalla Porta Xi- 
dias, L’alpinismo, ultima 
lezione; Aula C, 15.80 - 
16.20, B. Mannino, L’Ita- 
lia nella Nuova Europa: i 
principi fondamentali del- 
la Costituzione italiana. 

Giovedì 18 gennaio: 
Aula A, 9 - 11, C. Fettig, 
Lingua tedesca; Aula A, 
11.15 - 12.05, L. Earle, lin- 
gua inglese, II corso - Pro- 
iezione filmato; Aula B, 10 
- 10.50, L. Valli, lingua in- 
glese: conversazione; Aula 
B, 9-9.50, A. Sanchez, lin- 
gua spagnola, II corso; Au- 
la C, 10.05 - 10.55, A. San- 
chez, lingua spagnola, II 
corso; Aula D, 9 - 11, S. 
Renco, disegno: corso ba- 
se; Aula Magna via Vasari 
22, 17 - 17.50, M. Zorzon, 
medicina: le malattie cere- 
bro-vascolari; Aula A+B, 
15.30 - 16.20, F. Firmiani, 
Pittura veneziana del 
500: Giorgione; Aula A, 
16.35 - 17.25, B. Cester, 
Una biografia sulle Pul- 
sar; Aula A, 17.40 - 18.30, 
A. Pettener, Viaggio nella 
letteratura del medioevo 
inglese: la spiritualità me- 
dioevale; Aula A, 18.40, L. 
Verzier, Attività corale; 
Aula B, 16.35 - 17.25, G. 
Bravar, Archeologia: inda- 
gini antiche e recenti a Tri- 
este, prima lezione; Aula 
B, 17.40 - 18.30, G. Cacca- 
mo, Austria Felix: dai pri- 
mi Asburgo al Trattato di 
Stato; Aula C, 15.45 - 
17.40, S. Colini, Recitazio- 
ne dialettale; Aula D, 
17.30 - 18.30, L. Verzier, 
Attività corale. 

Venerdì 19 gennaio: 
Aula A, 9.15 - 10.05, M. de 


Gironcoli, lingua inglese, I 
corso; Aula A, 10.15 - 
11.05, M. de Gironcoli, lin- 
gua inglese, II corso; Aula 
A, 11.15 - 12.05, M. de Gi- 
roncoli, lingua inglese, III 
corso; Aula B, 10 - 10.50, 
H: Art], lingua tedesca, II 
corso; Aula B, 11.05 - 
11.55, H. Art], lingua tede- 
sca, IN corso; Aula C, 9 - 
11, F. Crovatto, disegno e 
pittura; Aula D, 9 - 12, G. 
Bianco, Sbalzo su rame; 
Aula A, 15.80 - 16.20, M. 
Fiorin, Trieste-Aquileia- 
Venezia: Vescovi e Patriar- 
chi - I Goti e i Longobardi 
oggi; Aula A, 16.35 - 
17.30, M. Oblati, La narra- 
tiva di Trieste nel ’900: S. 
Slataper e G. Stuparich; 
Aula A, 17.40 - 18.25, L. 
Hodnik, Presentazione ge- 
nerale, la concezione del- 
l’anima nell’antichità; Au- 
la B, 15.380 - 16.20, M. 
Tikulin, Diritto di fami- 
glia, prima lezione; Aula 
B, 16.35 - 17.25, E. Sisto, 
lingua francese, II corso; 
Aula B, 17.40,- 18.30, E. 
Sisto, lingua francese, III 
corso. È 

Biblioteca: martedì e ve- 
nerdì dalle ore 10 alle ore 
11.30. Si prega gentilmen- 
te di presentare la tessera 
agli assistenti 
delle lezioni. Le iscrizioni 
continuano presso la sede 
dell’Università della terza 
età, via Corti 1/1, con ora- 
rio dalle 10 alle 11.30 dal 
lunedì al venerdì. 

Educazione motoria, via 
Economo 5: martedì e ve- 
nerdì 8.15, 9,15, 10.15. 

E aperta l'iscrizione al 
Corso «Impariamo a fare 
le bambole» tenuto dalla 
signora M. G. Ressel nella 
giornata del lunedì dalle 
ore 9 alle ore 11 a partire 


- dal 12 febbraio p.v. Rivol- 


gersi ad Angelo. 

8. febbraio: visita agli 
scavi di «Città Vecchia», 
prenotazioni da Angelo. 

10 febbraio visita al mu- 
seo Revoltella con la profe- 
soressa M.G. Rutteri, per 
prenotazioni e pagamento 
rivolgersi ad Angelo. 
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Un convegno organizzato dalla XXX Ottobre e dal Gism 


Le dieci formidabili scalate 
che hanno fatto l'alpinismo 


Dieci ascensioni che, in ma- 
niera diversa, hanno fatto 
‘epoca nella storia dell’alpi- 
‘nismo, saranno oggetto di 


«un convegno che la sezione 


me alcune tappe fondamen- 
tali della storia dell’arram- 
picata, per un convegno che 
sì preannuncia particolar- 
mente stimolante sotto il 


Brenta. Parlando di VI ab- 
biamo individuato la via 
Solleder — Lettembauer al- 
la Nord-Est della Civetta. 
C'è stato un tempo in cui 


TRIESTE ÀGEN 


Conferenza di Corrado Clini, del ministero dell'Ambiente 


Inquinamento elettromagnetico 


Ormai la scalata al succes- 
so è partita. L’elettrosmog 
pare davvero una star dei 
nostri tempi. Di «lui» parla- 
no tutti: esperti, giornali, 


di vari studi, teniamo con- 
to, in primo luogo, della tu- 
tela legislativa della popola- 
zione infantile. Inoltre, a li- 
vello nazionale, va pro- 


Un mistero tutto da indagare 


Invito alla lettura 
Mauro Corona 


triestina del Cai XXX Otto- profilo storico e dell’analisi l’alpinista tracciava l’asce- gente comune. Di «lui» in- grammata la ricollocazione incanta I 
bre — assieme al Gruppo ita- tecnica e’ «filosofica» del- sa seguendo le asperità e î quieta il mistero sulla sua delle sorgenti elettromagne- | 
iano scrittori di montagna, l’ascensione. «Le scalate segni della roccia. Con Co- pericolosità: paradossal-’tiche affinché scompaiano | 


‘alla delegazione regionale 
del Cai e con gli auspici del- 
l’Università di Trieste — or- 
‘ganizzerà sabato 20 genna- 
lo nell'aula magna della 
Scuola Interpreti di via Fil- 
zi. «Un appuntamento che 
nelle nostre intenzioni — af- 
‘ferma Spiro Dalla Porta Xi- 
dias, presidente del Cai 
XXX Ottobre — intende pro- 
muovere e valorizzare una 
cultura della montagna in 
senso esteso, riportando al- 


la ribalta i veri valori del- la Torre Winkler si è verifi- di raggiungerla». Accanto alle arrampica- ganizzazione multizonali ap- ih 
l’alpinismo». cata l’affermazione del IV Tra le altre scelte, non te, il convegno darà certa- Ticos a o Mondiale della pena nel gen- BI 
{ Secondo il programma, grado in «libera». Mentre  mancala direttissima inver- mente spunto a tutto quello stato affidato al presidente | Sanità ha riba- naio scorso. E (AI 


(saranno una decina di rela- 
ftori — tra storici e alpinisti 
L che prenderanno in esa- 


b 
k 


Con un bagno di folla e con 
lla benedizione delle autori- 
tà politiche e del Coni citta- 
dino è partita ufficialmente 
l'avventura del PalaRock 
triestino, l'impianto coper- 
to per l'arrampicata sporti- 
Na sorto in via Frescobaldi 
23. Un’inaugurazione scan- 
dita non solo da un impre- 
Vedibile entusiasmo, ma pu- 
re dalla volontà di fare del- 
la nuova «creatura» locale 
Una realtà prestigiosa non 
Solo in termini sportivi. 

La sede di via Frescobal- 
di punta infatti a divenire 
un polo di attività e aggre- 

razione sociale, un salotto 
suono insomma, in grado 
asservire le molteplici esi- 


scelte, che saranno oggetto 
di dibattito e discussione — 
riprende Dalla Porta Xidias 
— hanno segnato, sotto di- 
versi punti di vista, dei mo- 
menti fondamentali della di- 
sciplina alpinistica. Quelle 
al Monte Bianco e al Cervi- 
no, per esempio, rappreseri- 
tano la pura ricerca della 
’vetta”, nel primo caso al- 
l'insegna della bellezza e 
nel secondo per il gusto del- 
la difficoltà. Con l'assalto al- 


per il V, è risultata fonda- 
mentale la scalata al 
Preuss, campanile basso di 


genze ricreative del quartie- 
re e quindi della città inte- 
ra. (i 

Queste le intenzioni pri- 
marie dell’amministrazio- 
ne comunale in comunione 
con gli obiettivi — agonistici 
e amatoriali — della società 
Olympic Rock che curerà il 
vasto discorso di cultura; 
non solo tecnica legata alla 
tradizione della montagna: 
e dell’arrampicata sporti- 
va, per tutti 1 livelli e tutte 
le età. 

Il PalaRock ingloberà an- 
che le attività di tennis del- 
la Fincantieri e quella del- 
la pallacanestro della asso- 
ciazione Poggi 2000. Un ve- 
ro fulcro sportivo che tiene 


mici e Timain sulla Nord 
della Cima Grande di Lava- 
redo il disegno delle scalate 
diventa libero, un’arrampi- 
carsi alla ricerca del sogno 
e dell'invenzione. Nel gioco 
del salire — sottolinea il pre- 
sidente — esistono pure le 
pareti proibite. Nel conve- 
gno di sabato prenderemo 
in esame la Nord dell’Aiger, 
cima dell’Oberland bernese 
dove ben 9 alpinisti hanno 
perso la vita nel tentativo 


nale solitaria al Cervino di- 
segnata da Walter Bonatti. 
E la via dei «Fachiri» di Ci- 


già in serbo anche corsi di 
finnazica e tennis da tavo- 
0) 


Lo sviluppo è natural 
mente orientato verso le ci- 
me dell’arrampicata. E con 
progetti piuttosto ambizio- 
si che stanno già impegnan- 
do i responsabili Eric Milco- 
vich e Serena Annese, 
istruttori federali, nell’alle- 
stimento della Coppa Euro- 
pa in aprile. L'altro obietti- 
vo, caldeggiato fortemente 
anche dal ‘omune, è il su- 
peramento della sede di Pa- 
Figi, ora leader in Europa, 
alla luce degli imminenti 
avveniristici ritocchi dell’in- 
tera struttura. 

Francesco Cardella 


Un convegno del Cai per «scegliere» le scalate epocali 


ma Scottoni, un 7.0 grado 
nel gruppo dei Lagorai af- 
frontata dall’indimenticato 
Enzo Cozzolino assieme a 
Ghio. E infine la via del pe- 
sce sulla Sud della Marmo- 
lada, ascesa ‘che apre le vie 
moderne di iper-difficoltà. 


che di fondamentale — dal- 
l’equipaggiamento all’ali- 
mentazione — è necessario 


ene; 


per consentire un alpini 
smo moderno che da tempo 
ha lasciato alle spalle il 6.0 
grado per avventurarsi ben 
oltre in modo spericolato. 
Accanto a Spiro GEE Porta 
Xidias, interverranno al 
Ro: tra gli altri, i soci 
del Gism Armando Aste, 


generale Cai Gabriele Bian- 
chi. i 
m. 


L'inaugurazione della nuova palestra di arrampicata 


mente, l’unica sicurezza 
che ci concede risulta esse- 
re l’insicurezza. 

Nel corso di un’affollata 
e recente conferenza dedica- 
tagli dall’attivissima asso- 
ciazione degli Amici della 
Terra, il dottor Corrado Cli- 
ni, direttore generale del 
Ministero dell'ambiente, lo 
ha sottolineato: «E° l’incer- 
tezza, oggi, a dominare in 
tema di inquinamento elet- 
tromagnetico. La stessa Or- 


dito il concetto 
in un documen- 
to di sei cartel- 
le emanato da 
poco tempo. E 
l'incertezza 
scientifica sul 
fenomeno gene- | 
ra informazio- 
ne deformata, 
sia che si dica, 
in modo terroristico, ’Atten- 
zione, ti viene il cancro”, 
sia che si affermi, in modo 
superficiale, ‘Tranquilli, 
non c'è problema”. In Ita- 
lia, sull'argomento, manca 
la vivacità nella ricerca. 
Brutto segno. E, poi, quan- 
ti fanno misurazioni sul 
campo? Finora rarissime 
istituzioni pubbliche». An- 
che se diverse Agenzie re- 
gionali di protezione am- 
bientale (Arpa), si stanno 
ora attrezzando proprio per 
Questi scopi. 

«Al Ministero dell’am- 
biente — ha comunque chia- 
rito Clini — in mancanza di 
prove certe, abbiamo perlo- 
meno adottato un principio 
precauzionale: sulla base 


le servitù dovute ad anten- 
ne ed elettrodotti al fine di 
un ottimale uso urbano del 
territorio». L’ingegner No- 
velli, direttore dell’Arpa 
del Friuli-Venezia Giulia, 
ha invece descritto l’attua- 
le situazione della sua 
struttura: «La nostra istitu- 
zione è nata nel luglio del 
‘99 ma il settore della Fisi- 
ca sanitaria, preposto alle 
misurazioni, l'abbiamo ere- 
ditato dai Presidi sanitari 


c'era da metter- 
si le mani nei 
capelli, sia per 
l'esiguità del- 
l'organico, tre 
dipendenti che 
in due mesi ab- 
biamo raddop- 
piato, sia per 
la mole di lavo- 
ro che essi so- 
no chiamati a svolgere, ve- 
di elettromagnetismo, ra- 
dioattività, cibi transgeni- 
ci. A breve puntiamo a 
schierare almeno dodici per- 
sone, ma senza una spinta 
dell'opinione pubblica, non 
andremo oltre tale nume- 
TO». 

In genere, come denun- 
ciato alla fine pure da Mas- 
similiano Fabris, presiden- 
te del Codacons Trieste, so- 
no scarsi gli effettivi che, in 
regione, procedono a rileva- 
menti sull’elettrosmog. Po- 
che guardie del corpo da 
noi, insomma, a prendersi 
cura di una simile celebri- 
tà. Il che non risulta pro- 
prio rassicurante. 


i ragazzi 
del liceo «Galilei» 


E' stato lo scrittore, alpi- 
nista e scultore Mauro 
Corona il primo autore 
ad aprire la serie di in- 
contri «Invito alla lettu- 
ra», curati da Giuliana 
Giudizi, con gli studenti 
del liceo scientifico Gali- 
lei. 

Corona (nella foto), 
autore i libri di successo 
quali «Il volo della mar- 
tora» e «Le voci del bo- 
sco», con i suoi modi 
schietti e sinceri e con il 
modo di vita anticonfor- 
mista e improntato a 
un genuino amore per 
la natura e a un rappor- 
to immediato con le per- 
sone ha incantato i ra» 
gazzi, raccontando loro 
i suoi esordi come arti- 
sta e come scrittore e il 
suo rapporto con la mon- 
tagna. 


Li 


anizzerà serate di lettura e incontri con gli scrittori 


MOSTRE I prossimi appuntamenti 


5 Stata presentata ufficialmente l’associazione culturale, che org: 


AR e gt RI Pr 


ersi e letteratura nell'affollato Salotto dei poeti 


I diversi stili in un primo incontro pubblico con la partecipazione di quattordici autori 


Scade sabato 20 gennaio 
il termine per la presenta- 
| zione delle domande di 
| ammissione al triennio su- 
periore sperimentale di 
| primo livello al conserva- 
torio «Tartini». Le doman- 
de interessano le scuole di 
| arpa, biblioteconomia e bi- 

liografia musicale, can- 
to, chitarra, clarinetto, 
clavicembalo e strumenti 
affini, composizione, com- 
Posizione corale e direzio- 
ne di coro, contrabbasso, 
| corno, didattica della mu- 


Università Popolare 


‘Concerto 
di beneficenza 


Oggi, alle 20.30, concer- 
to di beneficenza al con- 
Servatorio «Tartini» con 
Îl pianista Tihamèr Hla- 
VRESek, promosso dal- 
Miversità Popolare a 
divore del reparto di car- 
Palogia dell'ospedale di 
do; to insufficientemente 
De ato di attrezzature 
ti ® la cura delle malat- 
° cardiache. 
Mista nani, invece, il pia- 
8 a ungherese, alle 
la; terrà un concerto al- 
ni ‘omunità degli italia- 
1 di Fiume, e giovedì 
ora Sennaio, alla stessa 
itali alla Comunità degli 
Allani di Pirano. 


Iscrizioni al triennio sperimentale 
del conservatorio «Tartini 


sica, fagotto, flauto, flau- 
to. dolce, jazz, musica e 
nuove tecnologie, oboe, or- 
gano e composizione, pia- 
noforte principale, saxofo- 
no, strumenti a percussio- 
ne, tromba, trombone, vio- 
la, violino e violoncello. 
Informazioni dettaglia- 
te si trovano sul sito www. 
conservatorio.trieste.it. 
La segreteria è aperta al 
pubblico lunedì, mercole- 
dì e venerdì alle 10 alle 
12, martedì e giovedì dal- 
le 15 alle 17. 


Assemblea generale 
Esperantisti, 
cariche rinnovate 


L'Associazione esperan- 
tista triestina, nel corso 
della sua ultima assem- 
blea ha rinnovato il con- 
siglio direttivo per l’an- 
no in corso, Sono risulta- 
ti eletti: Edvige Tantin 


Ackermann presidente, 
vicepresidente Elena 
Zerpini, Elda Doerfler 
segretario, Giuseppe val- 
le cassiere, Liliana Sie- 
ga consigliere e bibliote- 
cario; revisori dei conti 
Amalia Zerpini ed Elio 
Nocent. Nel corso dell’as- 
semblea si è parlato an- 
che del 70.0 Congresso 
italiano di esperanto 
che siterrà a Trieste dal 
28 luglio al 1 agosto. 


Battesimo per «Il salotto 
dei poeti», la nuova associa- 
zione, nata due mesi orso- 
no, ove è confluita la mag- 
gior parte dei membri del 
«Club Zip». La presentazio- 
ne ufficiale — nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali — ha visto il breve 
intervento del vicepresiden- 
te Flavio Pizzino, il quale 
ha precisato che ogni mar- 
tedì, nella sede dell’associa- 
zione, in piazzetta Benco 4, 
si terrà «l’incontro con l’au- 
tore», il cui primo inaugura- 
le appuntamento ha avuto 
luogo la scorsa settimana 
con il poeta Grisancich. 
La manifestazione inau- 
‘ale è stata dedicata alla 
lettura ‘di poesie da parte 
dei soci del «salotto»: quat- 
tordici autori, uomini e don- 
ne che dalla poesia hanno 
attinto entusiasmo, confor- 


Proseguono i lavori della 


edizione del semina- 
rio linguistico culturale af- 
fiancata dalla trentesima 
di quello scientifico biologi- 
co matematico, organizzati 
dall'Università Popolare di 
Trieste e dall'Unione italia- 
na di Fiume nell’ambito del- 
le attività di cultura realiz- 
zate con il finanziamento 
del Mae. Gli oltre ottanta 
insegnanti di scuole italia- 
ne di Slovenia e Croazia, 
cui sono rivolti i seminari, 
hanno seguito il program- 
ma di aggiornamento che 
ha loro proposto nei giorni 
scorsi una visita al Porto di 
Trieste, il vecchio e ‘il nuo- 
Vo, per assaporarne «La sto- 
ria, l'architettura e il traffi- 
co del grande emporio, ieri 
eoggi. A parlarne l’architet- 
to Andrea Battistoni, che 
ne ha spiegato la storia e 
l'architettura a partire da 
Carlo VI a Maria Teresa 
d’Austria. Oltre ai vecchi 
hangar (il numero 26 con- 


to, speranza, fede, risposte 

forse, certamente un soste- 

io nei momenti bui che 
‘esistenza non lesina. 

Così, in un risuonare di 
emozioni e di sentimenti, 
Maria Pia Caggianelli ha 
dato avvio alla lettura, con 
versi pervasi di fervore e 
spiritualità, mentre la pas- 
sione d'amore rende strug- 
Reni quelli di Viviana Tam- 

urin, nostalgici, sullo sfon- 
do di una magica Venezia, 
quelli di Caterina Schrri- 
pa ispirati alla natura e al- 

‘amore quelli di Flavio Piz- 
zino. 

E se Alda Guadalupi cele- 
bra nei suoi versi l'amata 
Trieste, Luciana Turco sem- 
bra volersi celare dietro al- 
lusive e pungenti sfaccetta- 
ture, mentre Antonio Spaz- 
zal dà libero sfogo alla sua 
espressiva vena dialettale. 


La predisposizione per la 
musica e il fascino della na- 
tura si fondono nelle liriche 
di Rosanna Puppi — a lei il 
compito di presentare i sin- 

oli autori —, così come in 

juciano Postogna, la mon- 
tagna e gli abissi esaltano 
la sua intensa ispirazione. 
E ancora, la giovanissima 
Silvia Chersi, Paolo Carbo- 
ni, Fulvia Petroccia, il naif 
Sergio Fontanot, e l’ottanta- 
seienne Guerrina Zotti che 
ha letto alcuni suoi simpati- 
ci pensieri in dialetto trie- 
stino, confessando con di- 
sarmante freschezza come 
solo di recente abbia inco- 
minciato a scrivere alcuni 
racconti. 

Ad accompagnare la let- 
tura di questi quattordici 
autori, è stato Fulvio Cer- 
meli con la sua chitarra. 

Grazia Palmisano 


tiene ancora le masserizie 
degli esuli) e i vari palazzi 
portuali, i partecipanti han- 
no potuto ammirare la cen- 
trale idrodinamica, le ulti- 
me due gru funzionanti ad 
acqua, l’idroscalo, la prima 
linea aerea Trieste-Torino 
sotto il fascismo, il porto 
nuovo e il Molo VII. 

Nella sede dell'Hotel Jol- 
ly, i docenti hanno poi se- 
guito gli interventi, per la 
parte scientifica, di Marcel- 
lo Giorgi e di Franco Calli- 
garis, entrambi ordinari di 
fisica generale all’Universi- 
tà di Trieste, rispettivamen- 
te su «Le particelle elemen- 


tari ieri e oggi» e «L’'inqui- 
namento elettromagneti- 
co», 

Giorgi ha parlato delle 
forze tra le particelle suddi- 
videndole in gravitaziona- 
le, elettromagnetica, forte e 
debole, accomunando la for- 
za debole a quella elettro- 
magnetica, tanto da farne 
un’unica forza. Calligaris 
ha invece parlato di linee 
elettriche stazioni radio, 
trasmettitori televisivi, sta- 
zioni radiobase per la telefo- 
nia cellulare, forni a micro- 
onde e radar, asserendo 
che si può parlare di effetti 
a lungo termine ma non di 


Oggi al San Marco 
Immagini di cavalli 
firmate Bortolozzo 


Oggi pomeriggio, alle 
18, all'antico Caffè San 
Marco, in via Battisti 
18, si inaugura mostra 
fotografica di Vittorio 
Bortolozzo intitolata «Il 
cavallo». 

La rassegna, che espo- 
ne alcune belle immagi- 
ni fotogfrafiche realizza- 
te da Bortolozzo e dedi- 
cate ai cavalli e al mon- 
do  dell’equitazione, si 
potrà visitare nelle sale 
dell’antico caffè fino al 
26 gennaio . 


Dal Porto Vecchio 
alle lezioni di Pupo 
e di Sergio Molesi 


pericolo. 

La parte letteraria è ini- 
ziata con Raoul Pupo, do- 
cente di storia contempora- 
nea, che nel suo intervento 
«Contemporaneità e territo- 
rialità: il laboratorio giulia- 
no» ha trattato le periodiz- 
zazioni, da quella tradizio- 
nale, fatta coincidere con 
congresso di Vienna, fino a 
quella che parte dalla se- 
conda metà del Settecento. 
Pupo ha poi affrontato la 
storia italiana del secondo 
dopoguerra, con particolare 
attenzione alle terre giulia- 
ne e all’ex Jugoslavia. 

Ha concluso il docente di 
storia dell’arte Sergio Mole- 
si con una esposizione sull’« 
Arte nella grande civiltà de- 
gli etruschi». Con l’ausilio 
di diapositive, Molesi ha il- 
lustrato ai docenti il gusto 
etrusco per l’Arcaico, evi- 


dente nel loro espressioni- + 


smo e l’Ellenismo, che signi- 
fica essenzialmente natura- 
lismo. 


Personale di Mario Manfio 
nella sala dell'Albo Pretorio 
E tante rassegne fotografiche 


Si inaugura oggi, alle 18, 
nella Sala dell'Albo Preto- 
rio di piazza Piccola 3, la 
mostra personale di Mario 
Manfio. Scultore e pittore 
presente in varie rassegne 
collettive e con mostre per- 
sonali dal lontano 1964, 
Mario Manfio ha ricevuto 
da Romano Zumin i primi 
insegnamenti di. tecnica 
plastica che ha poi elabora- 
to in modo autonomo. In 
pittura Mario Manfio è au- 
todidatta, ed è attivo anche 
nell’illustrazione e nella 
grafica pubblicitaria. La 
mostra all’Albo Pretorio ri- 
marrà aperta fino al 29 gen- 
naio ogni giorno dalle 10 al- 
le 13 e dalle 17 alle 20. 
Sempre oggi, alle 11, nel 
salone centrale delle Poste 
in Piazza Vittorio Veneto 1, 


si inaugura mostra «Docu- 
menti e immagini della 
nuova strada per Opici- 
na e l’Obelisco». La rasse- 
gna rimane aperta fino al 
27 gennaio dalle 8.30 alle 
19, chiuso i festivi. Doma- 
ni, alle 18.30, nella sala mo- 
stre «Fenice» del circolo fo- 
tografico Fincantieri, in gal- 
leria Fenice 2, si inaugura 
la mostra fotografica «Il 
tramonto di un’epoca» 
di Virgilio Giuricin, che 
rimarrà aperta fino al 9 feb- 
braio dalle 10 alle 11.380 e 
dalle 17 alle 19, sabato 
17-19, domenica chiuso. 

Continua intanto fino al 
29 gennaio, nella sala mo- 
stre della Provincia, in piaz- 
za Vittorio Veneto 4, la mo- 
stra «Fotografia futuri- 
sta. Omaggio a Ferruc- 
cio Demanins». 


Corsi gratuiti di lingue 
Ass. Ibero Latina Americana 


Sono aperte le iscrizioni 
per nuovi soci ai corsi in- 
tensivi di spagnolo, ingle- 
se, francese, portoghese e 
italiano per adulti e bambi- 
ni. Inoltre tv satellitare, In- 
ternet, videoteca, bibliote- 
ca ed altro. Via F. Vene- 
zian 1, da lun. a ven. 
10-12 16-20, sab. 10-13 
tel. 040/300588. 


Saldi 
da Penelope 


3 matassine mulinè 3000 li- 
re. Com. Eff. Via Carducci, 
43. Tel. 040/636122. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


Motoshop festeggia al «Machiavelli» * 


1980-2000 ne abbiamo fatta di'strada insieme per ricordarti in allegria, 


aspettiamo gli amici e i clienti 


venerdì 19 gennaio 
alla discoteca MACHIAVELLI DALLE 23 
Con la musica degli anni 80 e 90 Giochi a premi 
Gli inviti si ritirano presso i negozi Motoshop di via San Francesco 66 e via Giulia 10 


Più autorevole il mezzo 


più persuasivo il messaggio 
©» 


Pubbl settore 
Pubblicità di valore 


(s Questo giornale è insostituibile 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


punto di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


È 
è 


22 


Recuperare 
al meglio 


Sono uno dei numerosi 
utenti che hanno ricevuto 
dall’Acegas un perentorio 
sollecito per il pagamento 
di bollette, ritenute insolute 
anche se regolarmente sal- 
date e perciò ho letto con 
molto interesse la lettera di 
protesta, rivolta da un letto- 
re alla stessa società e pub- 
blicata dal Piccolo con un 
certo rilievo nell'edizione 
del 5 gennaio. 

La mia attenzione si è sof- 
fermata sulle spiegazioni 
date apertamente dall’Ace- 
gas nella replica alla citata 
lettera, con particolare ri- 
guardo ai motivi del disser- 
vizio, attribuiti soltanto al 
sistema di conto corrente 
istituito con le Poste e carat- 
terizzato da tempi di tra- 
smissione che purtroppo 
hanno potuto generare il la- 
mentato disguido. 

La conoscenza però di 
questa situazione sarebbe 
stata sufficiente per far ese- 
guire un controllo più com- 
pleto delle evidenze contabi- 
li dell'azienda prima di 
inoltrare i numerosi solleci- 
ti, apparsi effettivamente 
inutili, nella maggior parte 
dei casi trattati. 

A conclusione della pre- 
detta replica, si sono co- 
munque potute conoscere al- 
cune positive affermazioni 
dell’Acegas sull'intenzione 
di «recuperare al meglio il 
rapporto con l’utenza». 

Guido Placido 


IL PICCOLO 


Due fatture 
già pagate 


Qualche giorno fa il giorna- 
le ha pubblicato una serie 
di interventi sulle politiche 
di comunicazione dell’Ace- 
gas Spa per quanto riguar- 
da i presunti mancati o ri- 
tardati pagamenti. I lettori 
che hanno scritto non sono 
i soli, mezza Trieste non è 
immune da questa sorta di 
virus da recupero crediti 
che ha - ahimé! - intaccato 
la pur sana e funzionale 
struttura Acegas. E una sto- 
ria infinita che perseguita 
anche me da qualche mese. 
Ricevo puntualmente solle- 
citi per fatture già pagate e 
fatture mancanti della quo- 
ta gas, ad esempio, che mi 
vengono recapitate separa- 
tamente. Ma queste sono le 
incongruenze di un sistema 
informatico pensato a tavo- 
lino da ingegneri che pensa- 
no di poter fare bene il loro 
lavoro e contemporanea- 
mente marketing e custo- 
mer care. Non volevo scrive- 
re al Piccolo per poter comu- 
nicare con l’Acegas, ma, im- 
possibilitato ad inviare una 
comunicazione elettronica 
all'azienda che finora ha 
speso 2400 lire in francobol- 
lî e non so quanto in proce- 
dure per richiedere soldi 
che ho già versato, chiedo 
gentilmente al giornale di 
girare agli interessati uffici 
Acegas in forma pubblica 
che i pagamenti delle fattu- 
re 200001886366- e 67 fina- 
le e 20002064110 sono stati 
effettuati da un mese circa. 

Fausto Gallo 


Macchine 
e parcheggio 


Il giorno martedì 9 gennaio 
2001, alle 9.380, mi recai în 
macchina in via Maestri 
del Lavoro n. 8, nuova sede 
dell’Acegas, accompagnato 
da una signora anziana 
che ricevette quattro fatture 
piene di errori nel dare e 
nell’avere. Lei costretta a in- 
terpellare l'azienda, io in se- 
conda fila in attesa che 
prendesse possesso del ta- 
gliando di coda per poter ri- 
tornare dopo 2-3 ore, data 
la marea di utenti che face- 
vano la stessa attesa. Il bel- 
lo viene in quegli attimi di 
attesa. Io in seconda fila fui 
avvicinato da un vigile ur- 
bano, e con buone maniere 
mi disse che lì non potevo 
stare, e che dovevo sloggia- 
re. Chiesi di restare per 
qualche minuto, data la 
mia posizione che non in- 
tralciava nessuno, mi rispo- 
se che di là passava un au- 
tobus, io risposi che se era 
per questo sarebbe passato 
anche, un aeroplano, data 
la larghezza della strada. A 
questo punto entra la divi- 
sa di solerte poliziotto. Li- 
bretto e patente (previa mul- 
ta) risultato finale. 

Ora chiedo a voi tutti, 
amministratori della no- 
stra: città, come mai si fa 
una sede di tale dimensione 
in un’area priva di parcheg- 
gi per il pubblico, come può 
un vigile che solo perché 
non obbedii al suo coman- 
do appioppare una multa, 


che io non pagherò perché 
ritornato dopo due ore e, sic- 
come pioveva, il vigile non 
c'era più, però c'erano una 
dozzina di macchine in se- 
conda fila, ‘come testimo- 
nianza io le ho fotografate, 
e attesi tranquillo in secon- 
da fila la persona che ac- 
compagnai. 

Ugo Gaudenzi 


Versamento 
in ritardo 


In riferimento all'articolo 
apparso il giorno 20 dicem- 
bre in cui un contribuente 
si lamentava di aver paga- 
to una cartella di 200.000 li- 
re per una tassa di lire 
2000, e tutto a causa di un 
ritardo di soli dieci giorni 
nel pagamento del contribu- 
to sanitario effettuato otto 
anni fa, è doveroso precisa- 
re che: il signor Vascotto ha 
effettivamente ricevuto una 
cartella di pagamento, noti- 
ficata il 15-6-1999, a segui- 
to della liquidazione dei 
redditi presentata per l’an- 
no 1992. La cartella eviden- 
ziata un importo da pagare 
di lire 205.000. Questo im- 
porto era effettivamente do- 
vuto, in quanto il contri- 
buente in questione aveva 
versato in ritardo, come da 
lui stesso dichiarato, l’im- 
porto pari a lire 642.000 
‘per il contributo al servizio 
sanitario nazionale. 

Sul tardivo versamento 
delle 642.000 lire giusta- 
mente è stata applicata la 
sanzione di 193.000 lire pa- 
ri al 80% dell'importo stes- 
so. Trattasi quindi non di 
una cartella di L. 2000 che 
è lievitata a L. 200.000, ma 
di una cartella che contene- 
va una sanzione autonoma 
prevista dalla normativa vi- 
gente pari al 30% della som- 
ma dovuta e versata in ri- 
tardo. 5 

L'importo di 2000 lire, in- 
vece, rappresenta solo gli in- 
teressi. e viene indicato a 

arte nella cartella stessa. 

‘a ancora precisato che il 
signor Vascotto ha usufrui- 
to della normativa prevista 
dall’art. 3. e. 3, del D. Lgs. 
n. 472/97, cosiddetta «del 
favor rei», nel senso che, 
pur avendo commesso l’in- 
frazione sotto la vecchia 
norma che prevedeva la so- 
prattassa del 40%, ha subi- 
to la sanzione pari al 30% 
(quindi a lui più favorevo- 
le) in quanto nel frattempo 
è intervenuta la nuova e 
più tenue disciplina delle 
sanzioni. 

Il sistema sanzionatorio 
è previsto da qualsiasi nor- 
mativa fiscale europea ed è 
finalizzato ad assicurare il 
puntuale adempimento de- 
gli obblighi fiscali alle ri- 
spettive scadenze, che, a lo- 
ro volta, sono stabilite per 
assicurare un corretto fi 
zionamento del bilancio del- 
lo Stato. 

Il signor Vascotto dice an- 
cora di aver bussato a tutte 
le porte senza successo (per 
inciso egli si riferisce anco- 
ra all’Intendenza di Finan- 
za che da 6 anni non esiste 
più); ma non risulta si sia 
presentato a questa D.R.E. 
che gli avrebbe fornito ogni 
delucidazione. Anche l'ac- 
cesso telefonico al Centro di 
servizio è stato ampiamente 
rivisto. Infatti è stato attiva- 
to un servizio di assistenza 
telefonica di nuova concezio- 
ne «call center», che rispon- 
de ai seguenti numeri: 848 
800 444 (servizio con opera- 
tore); 848 800 333 (servizio 
automatico). 

Giuseppe Di Grazia 
Direzione regionale 
Agenzia delle entrate 


MB | gentili lettori che 
vogliono vedere pubbli- 
cate le loro Segnalazio- 
ni sono pregati di scri- 
vere su un solo tema, 
di non superare le tren- 
ta righe, possibilmente 
di scrivere a macchi- 
na, di firmare in modo 
comprensibile i loro te- 
sti e di comunicare il 
numero di telefono do- 
ve sono reperibili. | te- 
sti incomprensibili o 
più lunghi di trenta ri- 

he non saranno presi 
in considerazione. 


Suggerimento 
pratico 


E stata apprezzata la deci- 
sione della Spa Trasporti 
di far viaggiare gratis due 
giornate i cittadini sui suoi 
mezzi. Il sottoscritto, Rodol- 
fo Bonivento, assieme a pa- 
recchie altre migliaia, dopo 
aver acquistato la tessera 
mensile per il mese di gen- 
naio del costo di lire 
40.000, a causa delle due 
giornate di sciopero ha do- 
vuto spostarsi în città con 
altri costosi mezzi. Allora 
chiede, assieme a tutti gli 


- mente lire 2.500. 


IL CASO 


io, dal titolo «Aquilinia, 


andare a Trieste, a 


quani 


altri, di essere rimborsato 
di due giornate; grosso mo- 
do pari a circa complessiva- 


‘el con- 
tempo, suggerisco il modo 
DIGLI e semplice alla Spa 
rasporti, per accontentare 
del loro diritto le migliaia 
di passeggeri in possesso 
della tessera di gennaio da 
40.000 lire regolarmente 
obliterata, di restituirla al- 
l'acquisto di quella per il 
mese di febbraio al vendito- 

re pagandola 37.500 lire . 
icuro che la Spa Tra- 
sporti gradirà il suggeri- 
mento, accogliendo la ri- 
chiesta del sottoscritto e dei 
tanti altri affezionati viag- 

giatori. 

Rodolfo Bonivento 


Opinione 
male espressa 


Con TEO all'ultima 
parte della lettera pubblica- 
ta sulle segnalazioni del 29 
ottobre scorso relativa alla 
Lista per Trieste, io sotto- 
scritta Antonietta Cultrera 
dichiaro che la mia opinio- 
ne è stata espressa male e 
quindi riconosco esplicita- 
mente che non corrisponde 
al mio pensiero né alla real- 
tà dei fatti l’espressione che 
dalla guida della vita am- 
ministrativa di Trieste da 
(A, della Lista non sareb- 
e derivato nessun giova- 
mento per i triestini, ma so- 
lo appagamento finanziario 
dei. vertici della Lista, 
senz'altro escluso. 
Antonietta Cultrera 


Clamore 
fuori tempo 


Il clamore suscitato dall’ab- 
battimento di piazza Trau- 
ner con la storica bifora che, 
sembra, facesse parte della 
preesistente sinagoga di 
quel primo ghetto ebraico è 
ormai una cosa fuori tempo. 

Durante gli oltre  ses- 
sant'anni in cui ho abitato 
nella casa natale di piazza 
Barbacan 4, una finestra del 
mio appartamento guarda- 
va proprio sulla piazza Trau- 
ner dirimpetto alla bifora in 
questione. Ho potuto così se- 
guire la vita di quest'angolo 
remoto di Cittavecchia con 


Troppi ingorghi ad Aquilinia 
Una strada molto brutta 


Mi riferisco al trafiletto apparso sul Piccolo del 9 genna- 
asta un incidente, e l’ingorgo 
dura per ore». Quale abitante della zona, posso soltanto 
confermare aggiungendo che domenica scorsa, dovendo 
di scelto (non c'era altra alterna- 
tiva) di prendere la stradina che sale verso Montedoro e 
va verso Caresana e, con un lungo giro, bypassa comun- 
que la zona intasata di traffico. 
La strada, frequentata anche nei Roculi ferragostani o 
nei normali sabati estivi, quando c. 
si trova în stato di assedio, è veramente brutta, piena di 
buche profonde, di erbacce che invadono la corsia. Non so 
di sta stata asfaltata. Comunque, ritengo che possa 
venir sistemata un pochino, senza grossi sforzi, sfruttan- 
do, come si di in montagna, i naturali slarghi laterali per 
consentire l'attesa alla vettura che proviene in senso con- 
trario. Non una soluzione definitiva, certo, ma un aiuto, 
in attesa di altre realizzazioni più impegnative. 


i abita ad Aquilinia 


razia Finzi Vetta 


un unico accesso dalla via 
dei Capitelli. 

Dopo lo svuotamento dei 
suoi abitanti il luogo si è ra- 
pidamente degradato dive- 
nendo ricettacolo di barboni 
e tossicodipendenti nonché 
discarica abusiva di mate- 
riali vari. La casa della bifo- 


Dove invece il Comune 
non perse tempo fu nella ri- 
strutturazione dell’edificio 
di sua proprietà in piazza 
Barbacan 4 per il quale pro- 
cedette speditamente senza 
attendere l’esito dei vari pia- 
ni particolareggiati, fornen- 
do a me'e agli altri inquilini 
sistemazione all'attuale indi- 
rizzo. L'edificio, ora nuova- 
mente abitato, specialmente 
dal lato di piazza Trauner, 
spicca come nuovo e ben into- 
nacato nello squallore dei fa- 
tiscenti ruderi circostanti. 

In questi nove anni seguiti 
al trasloco non ho avuto ov- 
viamente l'occasione di osser- 
vare quotidianamente l’an- 
damento della situazione; 
ma il degrado ha seguito il 
suo corso inesorabile e il la- 
voro d’abbattimento delle ru- 
spe ne è divenuta la logica 
conclusione. +» 

Quindi, più che polemizza- 
re sulla distruzione d'una 
storica piazzetta cittadina, 
la colpa è da addebitare a 
chi ha lasciato per anni che 
le cose si deteriorassero a tal 
punto, non ha provveduto al 
tempestivo recupero di edifi- 
ci rimasti disabitati. 

Stelio Tenci 


Privatizzazione 
dei servizi 


Con. la. presente desidero 
esprimere tutto il mio ram- 
marico, come cittadino e co- 
me utente, per la privatizza- 
zione dei servizi pubblici. 

In linea di massima, non 
ero contrario alla privatizza- 
zione dei servizi, pensando, 
che ciò avrebbe significato 
una migliore produttività, 
nel senso che un'impresa 0 
azienda che dir si voglia, 
con la privatizzazione deve 
dare il meglio di sé in base 
alle regole del mercato, cioè 
sana concorrenza dove il cit- 
tadino utente, come accade 
per i negozi, sì serve nei po- 
sti dove è trattato meglio, in 
base alla qualità del servi- 


Auguri a mio fratello Sergio 


Il bambino alla mia sinistra è mio fratello Sergio 
D’Angieri, e siamo nel 1945. Oggi Sergio compie 

60 anni, e a lui vanno gli auguri più affettuosi dalla 
sua mamma e dalle sorelle Vittoria e Franca. 


ra è stata, come conseguen- 
za, contrassegnata da ben 
tre incendi che hanno allora 
— tra il 1989 e il 1992 — deter- 
minato il parziale crollo. E 
roprio di quell'epoca sono 
le varie mie polemiche in pro- 
DIRI, pubblicate dal «Picco- 
o», contro quel degrado che 
lasciava gli edifici sgretolar- 
st da soli senza che gli orga- 
ni competenti intervenissero 
adeguatamente una volta si- 
stemati altrove coloro che vi 
avevano abitato; polemiche 
svolte contemporaneamente 
in seno al consiglio circoscri- 
zionale i San 
Vito-Cittavecchia nell’eserci- 
zio del mio mandato, al qua- 
le veniva fatto perdere tempo 
nell'esame del susseguirsi di 
piani particolareggiati che 
poi non ebbero attuazione. 


- 


zio, SOM del persona- 
le e prodotto sul mercato. 

Invece, per quanto riguar- 
da le privatizzazioni, fatte a 
Trieste, si constata che l’Ace- 
gas opera in regime di mono- 
polio con costi decisamente 
aumentati, senza risultati 
concreti. Le tematiche della 
Nettezza urbana non trova- 
no un interlocutore e le la- 
mentele apparse anche sulla 
stampa sono state ignorate, 
per non dire snobbate. 

Nel concreto, un utente 
che si vede arrivare una fat- 
tura sproporzionata e deve 
chiedere chiarimenti contabi- 
li o amministrativi per bol- 
lette «esose» o bollette che 
non arrivano, non ha la pos- 
sibilità di usufruire del nu- 
mero verde, provare per cre- 
dere, allora — com'è stato più 


Sonia e Bruno da cinquant'anni sempre insieme 


Sonia e Bruno festeggiano oggi il cinquantesimo anniversario di matrimonio. 
Tanti auguri affettuosi da tutta la famiglia. 


| l'utenza, gli orari 


volte segnalato, la persona 
deve perdere ore e ore per re- 
carsi agli uffici dell’Acegas 
onde sanare e gestire situa- 
zioni a lui non imputabili, 


dd i 


le del presidente, nel concre- 
to il cittadino oggettivamen- 
te non conta niente, paga o ti 
tagliano le forniture. 
er quanto riguarda il 
Trasporto pubblico, con la 
Trieste Trasporti, le cose 
vanno ancora peggio, giac- 
ché la dirigenza di que- 
st’azienda ritiene di fare un 
recupero di' produttività a 
danno dei lavoratori. Come 
conseguenza, i lavoratori so- 
no ‘stati costretti a sciopera- 
re, con danno economico per 
le maestranze e disagio per 
la cittadinanza. Non solo, 
dopo due giorni di sciopero, 
le corse dei mezzi pubblici st 
sono rarefatte, anche nelle 
ore di maggior bisogno del- 
î riferi- 
mento pot sono aleatori. 
Antonio Lucio Franca 


Il'tram 
militarizzato 


In relazione al recente e cu- 
rioso incidente accaduto al 
popolare tram di Opicina 
alla curva di Conconello 
(Ferlugi, in dialetto locale) 
l’articolista ricorda, in un 
rapido excursus sulla sto- 
ria del simpatico trenino, 
che nel 1944 esso fu usato 
dai soldati tedeschi per fini 
bellici venendo perfino col- 
pito da ùna mina, con mor- 
ti e feriti. Bisogna dire, pe- 
rò, che già nel 1915-1917 
detto tram fu militarizzato 
con scopi più umanitari in 
quanto le vecchie carrozze 
in legno, di cui sopravvive 
ancor oggi (funzionante!) la 
mitica 411, furono adattate 
al trasporto di barelle, a ca- 
stello, per i soldati au- 
stroungarici feriti che afflui- 
vano ad Opicina diretta- 
mente dal vicino fronte car- 
sico (Aurisina, Sistiana, M. 
Hermada, ecc.) per venire 
Do: trasportati negli ospeda- 
i cittadini. 

Alla stazione di arrivo în 
città, nella attuale piazza 
Oberdan allora piazza del- 
la Caserma, prestavano ser- 
vizio anche infermiere vo- 
lontarie e perfino i giovani 
scouts nautici triestini (allo- 
ra chiamati skauti), che cer- 
cavano di aiutare e lenire le 
pene e le sofferenze dei feri- 
ti. Una storica foto ricorda 
detto fatto, legato anch'esso 
alla vita dell’amatissima 
trenovia cui tutti i triestini 
augurano di cuore ancora 
un lungo e fattivo servizio. 

Fabio Ferluga 


Una classe 
delusa 


Siamo i genitori della I C del- 
la scuola elementare a tempo 
pieno Suvich. Già dal primo 
giorno di scuola, noi genitori 
ci siamo accorti della fortu- 
avevano avuto i no- 
: una bella classe. 

na classe, a detta delle 
maestre, che lavorava bene, 
ma soprattutto l’unica ad 
avere fia assegnate due mae- 
stre: la signora Annamaria 
Zanini e la signora Daniela 
Macchioro, ma quello che tut- 
ti noi avevamo da subito no- 
tato era l'armonia e l’affiata- 
mento tra le due maestre, un 
rapporto unico che in questi 
tre mesi di scuola si è riflesso 
soprattutto sui nostri bimbi, 
con la loro gioia a frequenta- 
re la scuola e il loro appren- 
dimento veloce. } 

Inaspettatamente, il gior- 
no prima delle vacanze tutto 
questo ci è stato tolto perché, 

‘azie al maxi concorso del- 

‘anno passato, la maestra 
Daniela Macchioro, già con 
lunga esperienza nell’inse- 
gnamento, si è vista costret- 
ta, per continuare a lavora- 
re, ad accettare un'altra occu- 
pazione nell’ambito scolasti- 
co. 

Signor provveditore agli 
studi, con questa nostra lette- 
ra non vogliamo discutere 
quelli che sono i risultati e la 
relativa graduatoria degli in- 
segnanti. Ma le assegnazioni 
non potevano essere 
tre mesi fa, prima dell'inizio 
dell’anno scolastico, oppure 
far finire l’anno scolastico al- 
la classe? 

Non pensiamo anche al la- 
to umano di questi nostri 
bimbi? E ora, che ne sarà di 
Go classe nella quale ci 

anno già comunicato che 
per i primi 20 giorni dopo le 
vacanze, sarà assegnata una 
supplente, quante, dopo, si- 

mor provveditore agli studi? 
fon le sembra che il ruolo 
educativo della scuola do- 
vrebbe venire prima di tutto? 
Peri genitori della I C 
rappresentante di classe 
Daniela Lucas 


Lentezze 
Telecom 


Ho avuto occasione di legge- 
re recentemente, la segnala- 
zione di un utente che era 
in attesa da quattordici 
giorni dell'intervento della 
Telecom per la riparazione 


decise . 


della chiesa 


«Pi Greco» ci è cascato so- 
pra come un fico troppo 
maturo. Dalle pagine di 
uno dei quotidiani locali 
il vicesindaco dimostra 
che i vecchi adagi, vecchi 
detti popolari contengono 
una saggezza infinita, il 
sapere assoluto, il Tibet a 
portata di memoria. Infat- 
ti con le sue parole il buon 
«Pi Greco» dimostra anco- 
ra una volta che è cartesia- 
namente, galileanamente 
vero che «la lingua batte 
dove il dente duole». Ve- 
diamo un po’. «Pi Greco» 
afferma virgolettato che 
la scelta della chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo non è 
stata del Comune, ma del- 
l’artificiere preposto alla 
bisogna (ci torneremo). 
Strano. Veramente stra- 
no. E allora, ricordando 
anche se non ce ne sarebbe 
ovviamente bisogno il trop- 
po dimenticato ottavo co- 
mandamento (non dire fal- 
sa testimonianza), biso- 
gnerebbe andare a chiede- 
re al parroco di Sant'Anto- 
nio se conosce la signora 
Gerolami. Se l'ha vista di 
recente, magari un poco 
prima di Capodanno. Se 
la suddetta signora non 
abbia per caso «caldeggia- 
to» il nulla osta per l'utiliz- 
zo della chiesa per i fuo- 
chi di inizio 2001, stante 
la palese contrarietà del 
parroco stesso (virtù teolo- 
gale della prudenza). Se 
la decisione finale di ade- 
rire alle pressanti, urgen- 
ti, ripetute, continue e as- 
sillanti richieste del Co- 
mune non sia*stata anche 
presa per quieto vivere e 
per non... contrariare la 
gentile, diligente, signora 
Gerolami. E chi è la signo- 
ra Gerolami? Oh bella! 
Guarda un po’ quando si 
dice il caso! La gentile si- 
gnora Gerolami altri non 
è se non la segretaria di 
«Pi Greco», il buon profes- 
sor Damiani, in arte vice- 
sindaco di Illy. Patapunfe- 
te! Nota bene: affermazio- 
ni teletrasmesse da Rai 8 
il giorno dopo il patatrac 
(ndr). Ma Freud colpisce 
inesorabile. Fate caso alla 
prosa di «Pi Greco»: « ...se 
il prossimo anno vi sarà 
una amministrazione co- 
munale coerente con que- 
sta e io ne farò parte, farò 
verificare dagli organi co- 
munali i punti di lancio 
dei fuochi artificiali...» 
Quindi il Comune non ha 
fatto controlli preventivi. 
Quindi il Comune non 
fa parte della Commissio- 
ne vigilanza. Quindi il 
buon Damiani si trincera 
dietro la firma del questo- 
re. Cominciamo subito a 
rassicurare il vicesindaco: 
la prossima giunta non sa- 
rà «coerente» con l’attuale, 
e lui non ne farà parte. Ga- 
rantito al limone, me lo 
ha rivelato il mio diavolei- 
to custode, che era andato 


di un guasto alla sua linea 
telefonica. Ebbene, debbo 
considerarmi fortunata, poi- 
ché la mia linea è stata ri- 
pristinata dopo «solo» otto 
giorni di forzato isolamento 


250 ANNI FA 
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@ Con la proiezione del 
film «L’amante indiana», 
interpretato da James 
Stewart, il Cinema Na- 
zionale inaugurerà gio- 
vedì prossimo il suo nuo- 
vo impianto cine-sono- 
ro. Esso sostituisce quel- 
lo che fece da supporto 
anni fa al «Cantante paz- 
zo», la prima pellicola so- 
nora presentata in città. 
@® Con lo stanziamento 
di 420 milioni di lire per 
l'esecuzione dell’opera, 
è stata approvata la co- 
struzione del Mercato or- 
tofrutticolo all'ingrosso. 
Sono stati pure stanziati 
cinque milioni di lire 
per l'effettuazione di un 
concorso nazionale per 
l'elaborazione del relati- 
vo progetto tecnico-ar- 
chitettonico. 

@ Oggi avrà inizio nel- 
l'Ospedale per le malat- 
tie dei bambini, sito in 
via Manzoni 16, un corso 
di puericultura per leva- 
trici, assistenti sanitarie 
e, chiunque interessato 
all'argomento. 
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un attimo a far spese in 
un centro commerciale di 
via Giulia e che era torna- 
to a piedi. E consiglierei il 
vice-Illy, di ridimensiona- 
re un po’ e un bel po i nu- 
meri dei partecipanti: 
quando sul palco Illy par- 
lava e Damiani si agita- 
va, la gente è tranquilla- 
mente defluita verso le vie 
adiacenti; unico momento 
redditizio per le bancarel- 
le aperte. E non cerchi di 
confrontarsi, il vice, con 
quel genio di Petrolini. 
Fabrizio Belloni 
segretario nazionale 
Lega Nord Trieste 


Benefici 
ai nuovi nati 


Poche le voci che si sono 
alzate per protestare con- 
tro la norma contenuta 
nella Legge finanziaria re- 
gionale che assegna dei be- 
nefici economici per è nuo- 
vi nati. È, invece, necessa- 
rio parlarne, perché dietro 
una norma che molti con- 
siderano minimale c'è la 
chiara espressione di una 
mentalità e una precisa 
scelta che qualcuno ha de- 
finito «meritocratica». 
Cioè si aiutano solo i «bra- 
vi». Il contributo viene ero- 
gato soltanto a quelle fa- 
miglie, regolari, e alle ra- 
gazze madri, ma solo per 
il primo figlio, che abbia- 
no un reddito compreso 
trai 10ei90 milioni. Nul- 
la viene dato a chi vive 
con meno di 10 milioni 
l’anno, a quelli che per le 
persone comuni ma evi- 
dentemente non per la 
maggioranza che regge la 
Regione, sono le più biso- 
gnose di un aiuto economi- 
co e psicologico (un contri- 
buto è anche un «segnale» 
della vicinanza delle isti- 
tuzioni). 

Chi ha stilato e votato 
questa norma, probabil- 
mente è convinto che chi è 
povero non ha diritto alla 
speranza. Il contributo 
per i nuovi nati non risol- 
ve i problemi è solo un pie- 
colo aiuto, perché negarlo 
a chi più ne ha bisogno? 
Perché risponderanno, 
probabilmente i saggi poli- 
tici che hanno voluto que- 
sta norma, non si debbono 
incentivare gli scriteriati 
che infrangendo le regole 
del buon senso fanno un fi- 
glio pur essendo poveri. 
Forse sempre quegli stessi 
saggi faranno una legge 
che definitivamente proibi- 
rd a chi è sotto una certa 
fascia di reddito di far fi- 
gli, di ammalarsi, di an- 
dare a scuola e, perché no, 
magari di votare. 

Questa norma, ma più 
di essa quello che c'è die- 
tro ad essa mi preoccupa, 
vorrei che preoccupasse 
tante più persone, tutte 
quelle che hanno attenzio- 
ne per il proprio prossimo, 
caratteristica fondamenta- 
le, per me che sono una so- 
gnatrice, di chi si impe- 
gna in politica. 

Maria Stella Malafronte 

responsabile provinciale 

femminile Ppi 


e ripetuti reclami. 

Non posso tuttavia aste- 
nermi dall’osservare che 
non siamo al tempo di 
Meucci ma alle soglie del 
terzo Millennio e si debba- 
no attendere periodi di tale 
durata per il ripristino di 
un servizio la cui mancan- 
za comporta disagi eviden- 
temente poco comprensibili 
alla Telecom (nel caso speci- 
fico chiamare il 118 e il me- 
dico di base). 

Ricordo con rimpianto il 
servizio, che risale a solo po- 
chi anni fa, quando un gua- 
sto era prontamente ripara- 
to nel giro di qualche ora 0 
al massimo un giorno dalla 
sua segnalazione. Che cosa 
sarà cambiato da allora? 
Sarà il progresso? 

Come da contratto provve- 
derò a chiedere alla Tele- 
com l'indennizzo previsto 
per il ritardato ripristino 
del servizio. 

Concludo, considerando 
anche la vivace concorren- 
zialità che si sta sviluppan- 
do nel campo della telefo- 
nia, con l'augurio alla Tele 
com di migliorare il servt- 
zio agli utenti per mantene- 
re e migliorare la posizion? 
sul mercato. 

Gianfranca Diqual 
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VVISI ECONOMICI 


Î 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
/A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327." Orario 


8. 30-12.30, 15-18.30, tut- 
îti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: ‘ 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. i 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
Vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
So è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 


Mae legate o comunque 
di senso Vado, richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


GALLERY S. Giovanni di Dui- 
no casetta indipendente, per- 
fettamente ristrutturata, di- 
sposta su piano unico con 
ampio giardino. Cod. 18. 
040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana. In palaz- 
zina trentennale ampio ap- 
partamento vicino ai servizi 
all'ultimo piano con vista ma- 
re e verde. Cod. 17. 
040/2908343. (A00) 
HABITAT 040/314747 Longe- 
ra casetta tranquilla soleg- 
giata accostata 20 mq am- 
pliabile da ricostruire possibi- 
lità 3 piani 250 mq di terre- 
no edificabile corte 
65.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747, Giulia 
recente soleggiato, vista 
aperta, ultimo piano senza 


‘ascensore: soggiorno, cuci 


na, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, terrazza, cantina. 
140.000.000. (A00) 


HABITAT 040/314747. S. Gia- 
como recente con ascensore, 
luminoso, buono, ingresso, 
soggiorno, cucinotto, due ca- 
mere, bagno, due balconi, 
soffitta. Riscaldamento auto- 
nomo. 125.000.000. (A00) 
IMPRESA vende direttamen- 
te a Trieste centro storico vici- 
no piazza Unità prestigiosi ap- 
partamenti. Tel. 0432/478121. 
MONFALCONE casa indipen- 
dente giardino, soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, veranda + ulteriore co- 
struzione, box accesso mac- 
china. L. 249.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 
SANTA Croce casetta compo- 
sta. ingresso, soggiorno, an- 
golo cucina, due camere, ba- 
gno terrazzino sottotetto e 


cantina. Corte di proprietà. 


accesso macchina. Lire 
265.000.000 Casaimmedia. 
040/941424, (A00) 

SERVOLA libero in stabile 
trentennale appartamento 
luminoso, perfetto, vista ma- 
re, soggiorno, cucina abitabi- 
le, 3 camere matrimoniali, 
bagno, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo, riposti- 
glio, cantina, posto macchi- 
na condominiale. 
159.000.000 occasione. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo 260.000.000. Defini- 
zione immediata. Massima 
serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


a VAT À di È 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 


di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti, 


A MANZONI &C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


IL PICCOLO 


ACQUISTA nostrà clientela 
a Roiano soggiorno una-due 
camere cucina bagno. Defini- 
zione immediata. Pagamen- 
to contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00). 
ACQUISTA nostra clientela 
bella mansarda zona centra- 
le o zona S. Vito. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 
ACQUISTA nostra clientela 
zona stadio soggiorno cuci- 
na camera cameretta bagno 
poggiolo. Definizione imme- 
diata. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCASI urgentemente ap- 
partamento periferico sog- 
giorno cucina due camere 
bagno spesa max 
180.000.000. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CERCASI urgentemente in 
zona Carlo Alberto-Rosmini 
salone due-tre camere cuci- 
na doppi servizi. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CERCHIAMO appartamento 
semicentrale 80-100 mq buo- 
ne condizioni, luminoso, di- 
sponibilità acquirente 


200/250.000.000. Equipe 
040/764666. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente, soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Pa- 
gamento garantito. Persona 
referenziata. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO PERIFERICO 
per dirigente, importamente 
appartamento con posto 
macchina, salone, 2/3 stanze, 
cucina. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
OSPEDALE Maggiore. vici- 
manze appartamento abita- 
zione/ufficio, cucina, quattro 
stanze, bagno, piano ammez- 
zato, riscaldamento autono- 
mo. Vesta 040/636234. 

(A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio” 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A.A.A. NUOVA at- 
tività da casa anche part-ti- 
me tel. . 0230/330279. 
(A341/4) 


A) 


hai in mente londra 


e in tasca 150.000 lire? 


vola con Go 


TM 


Volo a/r a sole 150.000 lire per persona, tasse incluse prenotando su 
‘ Internet oppure 160.000 lire per le prenotazioni telefoniche. 
Prenota entro il 29/01/2001 e vola dal 13/01 all'11/04/2001. 
Supplemento di 10.000 lire per i pagamenti con carta di credito. 


Volo a/r + due notti in hotel a partire da 349.000 lire per persona 
tutto incluso con i pacchetti viaggio Go holidays del tour operator Cocktail. 
Informati e prenota nella tua agenzia viaggi. 


Tariffe soggette a disponibilità e condizioni particolari. 


prenota subito 
WWW.go-fly.com 


648 83//66 


o nelle migliori agenzie di viaggio 


A. PERSONALE cercasi distri- 
buzione pubblicità no vendi- 
ta ottimo trattamento vi por- 
tiamo noi non necessitano 
mezzi propri. Presentarsi via 
Gravisi 1/1 da lunedì al vener- 
dì ore 18-19. (A474) 
AGENZIA viaggi lata Mon- 
falcone seleziona addetta/o 
turismo e biglietteria, espe- 
rienza minima 2 anni setto- 
re. Massima discrezione. Scri- 
vere casella postale 182, 
34074 Monfalcone Centrale. 
(COO) 

ASSISTENTI alla persona au- 
tomuniti cercasi per collabo- 
razione stabile e continuati- 
va. Gradita esperienza quali- 
fiche o attività di volontaria- 
to. Presentarsi dalle 9 alle 12 
— Radar via Donota 2 — Trie- 
ste. (A454) 

AUMENTA i tuoi guadagni 
Attività commerciale indi- 
pendente. L. 2.187.000 a 
12.478.000 mensili possibili. 
Informazioni 24 ore tel. 
02/30331300. (FIL1) 
AZIENDA ricerca urgente- 
mente apprendisti manuten- 
tori patente B. Scrivere a Fer- 


mo Posta Trieste Centrale c.i. » 


AA8387531. (A455) 
CERCASI apprendista per 
montaggio autoradio. Pre- 
sentarsi in via Settefontane 
27 ore negozio. 

(A534) 

CERCASI personale con 
esperienza per cucina per lo- 
cale a Monfalcone. Telefona- 
re allo 0339/5219797. (C00) 
CERCASI persone per puli- 
zie poste di Grado part-time. 
Telefonare 040/632135. 
(A260) 

HAI voglia di fare? Vuoi arro- 
tondare? Chiama Team Perla 
0481/482675. (C00) 
IMPIEGATA/O PER UFFICIO 
AMMINISTRAZIONE ricerca 
primaria azienda informati- 
ca. Esperienza almeno 2 an- 
ni contabilità fatturazione 
prima nota buona conoscen- 
za lingua inglese familiarità 
uso computer dinamicità ed 
attenzione al servizio età in- 
feriore ai 30 anni costituisco- 
no titoli preferenziali. Am- 
biente giovane con ottime 
prospettive di crescita. Invia- 
re dettagliato curriculum a: 
Cybertec via Udine 11 - 
34132 Udine e-mail: job@cy- 
bertec.it. (A479) 

INDUSTRIA settore materie 
plastiche con sede a Gradi- 
sca d'Isonzo (Go) assume: a) 
meccanico manutentore da 
inserire nell'organico di assi- 
stenza tecnica. Si richiede 
età max 30 anni diploma di 
perito o ‘studi professionali 
esperienza di lavoro su mac- 


;chine utensili e pratica di sal- 


datura. La retribuzione sarà 
commisurata alle reali capaci- 
tà; b) n. 5 operai generici. Si 
richiede la disponibilità al la- 
voro a ciclo continuo. Inviare 
curriculm al fax n. 
0481/99895. (Fil17/4) 
ISTITUTO scolastico selezio- 
na insegnante di massaggio 
estetico visagismo pedicure. 
Inviare curriculum a lascia- 
passare n. 412004 fermo po- 
sta Trieste centro. 

(A302/4) 

PANIFICIO Monfalcone cer- 
ca un apprendista panettie- 
re o panettiere. Tel. 
0481/485100. (CO0) 
PRESTIGIOSA. SCUOLA DI 
FORMAZIONE MANAGERIA- 
LE cerca brillanti diplomati/e 
con ottima conoscenza lin- 
gua inglese (ed -eventual- 
mente di altre lingue stranie- 
re) e di Microsoft Office per 
inserimento nella propria or- 
ganizzazione. Una buona co- 
noscenza delle tecniche: con- 
tabili ed eventuali esperien- 
ze nel campo della rendicon- 
‘tazione FSE rappresentano ti- 
tolo preferenziale. Inviare 
curriculum dettagliato a MIB 
School of Management, via 
C. de Marchesetti 6, 34142 
Trieste. (A306) 

PRIMARIO Istituto bancario 
seleziona laureati/e per aper- 
tura nuove filiali Friuli-V. 
Giulia. Inviare curriculum: 
e-mail: selezionets@libero.it. 
Casella postale selezione Ts. 
Ag. 3 Trieste. 

RAGAZZI/E max 30 anni ri- 
cerchiamo per villaggi turisti- 
ci Italia/Estero, ruoli sportivi 
(assistenti bagnanti, nuoto, 
tennis, accompagnatori sci, 
aerobica, arco, windsurf, ve- 
la) miniclub, hostess/assisten- 
ti con conoscenza lingue, sce- 
nografi, cotumiste, deejay, 
partenze scaglionate da feb- 
braio in poi. Colloqui in Trie- 
ste previo telefonata ‘a 
041/9586935. (Fil48) 
RESIDENZA sanitaria anzia- 
ni assume a Trieste: assisten- 
ti anziani con esperienza. Si 
garantisce interessante trat- 
tamento economico superio- 
re ai pubblici dipendenti. 
Per informazioni telefonare 
allo 051/313974-75. 

(A436) 

SALONE parrucchiere a 
Muggia cerca apprendista 
con/senza esperienza richie- 
sta max serietà e impegno 
chiamare lo 0347/8622736. 
(A452) 
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Le feste sono passate ma 


la voglia di PARTY 


l'abbiamo 
consewata. 


Renault Mégane Station Wagon 
Authentique 1.4 16v 95 CV 
a L. 24.600.000* € 12.704,84 


Con ABS, quattro airbag, climatizzatore, 
sistema SRP e dispositivo antiavviamento. 


Renault Scénic RXE 1.4 16v Plus 
95 CV aL 30.450.000* € 15.726,11 


Con quattro airbag, climatizzatore, sistema SRP, 
dispositivo antiavviamento, ABS, fari a doppia 
ottica, fari fendinebbia, radio con satellite al 
volante e caricatore multiCD. 


Oppure con finanziamento** 
in 36 mesi a tasso zero. 


*IP.T. esclusa. ‘Esempio di finanziamento: Renault Mégane Station Wagon da 
L 27.900.000; importo finanziato L 20.000.000; 36 rate da L 555.500; T.A.N. 0%; TAEG 
0,81%. Spese dossier L. 250.000; imposta bollo L. 20.000. Salvo approvazione FinRenault. 
Offerte valide fino al 31.01.01 per vetture presenti in Concessionaria. 


Party Renault. Festeggia la tua nuova auto. 


È un'iniziativa delle Concessionarie Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige 
e Friuli Venezia Giulia. 


24 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


/ 
I 


MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


SCUOLA di informatica ricer- 
ca insegnante Office Inter- 
net programmazione pagine 
web. Spedire curriculum a 
passaporto n. 666375R fer- 
mo. posta Trieste centro. 
(A00) 

SOCIETÀ distribuzione pub- 
blicità offre subito impiego 
sicuro, ottimo, ragazze/i di- 
sposti lavorare. Chiamare 
040/638542. (A549) 

STUDIO commercialista cer- 
ca persona diplomata con 
buona conoscenza contabili- 
tà computerizzata scrivere 
fermo posta centrale Trieste 
c.i. AB7653016. (A324/4) 
STUDIO medico dentista cer- 
ca impiegata/o per ruolo di‘ 
assistente alla poltrona. Ri- 
chiedesi esperienza :specifi- 
ca, volontà, motivazione al- 
l’incarico. Inviare dettagliato 
curriculum fermo posta Ts 
Centrale C.I. AD4787724. 
SVIZZERA società d'interme- 
diazione, ricerca consulenti 
automuniti disposti a viagga- 
ire sul territorio nazionale 
italiano. Elevati guadagni. 
Telefonare ore ufficio 
0041/91/9350542. (Fil9) 
SYSTEM MANAGER NT/ 
UNIX per amministrazione 
rete hardware/software 
aziendale e sviluppo di archi- 
tetture di supporto. Richie- 
sta conoscenza Oracle Sqlser- 
ver web mailserver; graditi 
php asp servlets. Ambiente 
giovane e dinamico. Retribu- 
zione funzione delle compe- 
tenze e delle potenzialità 
del candidato e comunque 
ai più alti livelli di mercato. 
Inviare dettagliato curri- 
culum a: Cybertec via Udine 
11 — 34132 Trieste e-mail: 
job@cybertec.it. (A479) 
VENDITORE servizi presso 


ufficio selezionasi per lavoro 
continuativo. Richiesto diplo- 
mato o laureato. Inviare det- 
tagliato curriculum a ci. 
AA8384044 Fermoposta Trie- 
ste centrale. (A302) 


h) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 13800 - Festivo 1300, 


A. REFERENZIATA per assi- 
stenza anziani automunita 
offresi per notti’ tel. 
040/391118. (A282/5) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A. 1.000.000.000 capitale 
interamente versato, finan- 
ziaria triestina eroga dirett- 
maente fino a 15.000.000 in 
giornata! Creditest spa 
040/634025. (A536) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI , 
® in poco tempo 
® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 
e al tasso del 5,50% 
® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati, 
restituzione anche bollettini 
postali, mutui 10%, consu- 
lenza gratuita. Tel, 
049/624952. (Fil17) 


Gi Speciali offrono ai lettori un’informazione 


particolareggiata sui vari mercati, 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 

ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 


@ /\ 


Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. (Fil1) 
AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese. Linee di credi- 
to affidamenti mutui leasing 
sconto portafoglio fidejussio- 
ni. 800.991.1612. 

(FIL17) 

FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie, risposta immedia- 


mentre gli annunci degli inserzionisti forniscono 
utili indicazioni operative a chi deve fare una scelta 


ta, esito garantito, consulen- 


za. gratuita. N. 


verde 


800901614, vwww.mediafinl- 


Ic.it. (Fil30) 


Creditest S.p.A. Prestiti 


Da 3 a 15.000.000 
erogazione diretta 
Via S. Lazzaro 17 Ts 
040/634025 


odo naturale 
re espresso 


Hm 
di be 


I 


Chi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali 
perde la grande opportunità di consolidare 

la sua immagine e promuovere le sue vendite. 
Gli Speciali offrono il vantaggio di un ‘informazione 


a tema sempre aggiornata, dove 
la pubblicità del settore trova 
la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale 
del suo settore non fa i propri interessi, 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti cessione cre- 


‘ dito. 800969565. (Fil17) 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata 20.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 


perché lascia spazio ai concorrenti. 


rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale. Svizzera. 
00.41.91/690.19.20. 

(Fil1) 
FINANZIAMENTI/MUTUI  li- 
nee di credito aziendali. Di- 
pendenti 50.000.000 - 
520.000 anche con disguidi, 
esito immediato. Tel. 
045/8601034. (Fil7026) 


MULTINAZIONALE america- 
na acquista attività di ogni 
genere, immobili residenzia- 
li, commerciali industriali, ru- 
rali. Ricapitalizzazioni azien- 
dali, subentro debiti crediti 
di difficile realizzo. Risposta 
immediata, consulenza gra- 
tuita. N. verde 800901614, 
www.mediafinllc.it. (Fil30) 


in p O 


EURO: Fin finanzia menti 
da 2 a 100 milioni 


velocemente e semplicemente $ 
E 040 3478670 


MULTINAZIONALE svizzera 
finanzia tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari 
10.000.000 /2.000.000.000; 
tasso dal 3% 100.000.000 L. 
681.250 x 180. Firma singola, 
risposta immediata. Telefo- 
no 004191 /9735420. 
SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 
50 MI=360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 
(Fil) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A.A. TERAPISTA effet- 
tua massaggi rilassanti. Ap- 
puntamento tel. 
0328/6615094, (A528) 

A.A. ALESSANDRA triesti- 
na esegue accuratissimi mas- 
saggi completi e rilassanti. 
0349/6352389. (A550) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 


saggio. 0333/2311423, 
(A545) 
AFFASCINANTE e fisicamen- 


te perfetta esegue massaggi 
professionali, massima serie- 
tà e riservatezza ore 12-19. 
Tel. 0349/4224125. (A519) 
DANA dolce, sensuale, ti 
aspetta per momenti indi- 
menticabili. 0328/3188896. 
(A520) 
ECCEZIONALMENTE donna 
conoscerebbe partners gene- 
rosi per stimolanti esperien- 
ze. Tel. 0368/7699647. 
(FIL52) 

GIOVANNA nuovissima bel- 
la mulatta, affascinante ti 


aspetta tutti i giorni 10-23., 


0328/7318016. (A521) 

IRIS vi offre il vero sapore, 
esaudirà ogni tuo desiderio. 
0328/3662058. (A531) 
SABRINA sensuale attraen- 
te ricevo da lunedì al sabato 
9-20 0333-3519824. 

(A488) 

TRIESTE appena arrivata mo- 
ra ti aspetta. 10-23, Tel. 
0349/1482152. (A498) 
TRIESTE novità giovane, bel- 
lissima molto sexy ti aspetta 
0347/4448818. (A393) 
TRIESTINA professionista re- 
lax rieducazione ti aspetta al- 
lo 0328/8665062. Annuncio 
sempre valido. (A522) 
30ENNE casalinga insoddi- 
sfatta. Cerca compagno per 
piacevoli evasioni vita matri- 
moniale 0333/3976049. 
(FILGO) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


AGENZIA — feliceincontro: 
l'ideale per trovare la tua 
anima gemella. 040/4528457 
0481/550413. (A134) 

LUDMILA incontri con stu- 
pende ragazze ucraine diret- 


tamente in Italia oppure în’ 


Ucraina, amicizia, conviven- 
za, matrimonio. 040/274578 


0333/2080062. (D00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi. 


attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata. Paga con- 
tanti. 02/29518014, (Fil1) 


immobiliari, , 


M 
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MILANO «Nessuno schema 
precostituito, nessuna se- 
zione, nessun ordine crono- 
logico, ma soltanto accosta- 
menti basati sull’armonia, 
trattando le immagini foto- 
grafiche come note musica- 
lì, disposte l'una dopo l’al- 
tra per creare forti assonan- 
Ze» così sono esposte le cen- 
totrenta opere di Elio Lu- 
xardo, nella mostra «La vo- 
luttà e il sogno», curata da 
Luca Violo, aperte alla Gal- 
leria d'Arte Moderna di Mi- 
lano, fino al 4 marzo 2001. 
Le stampe coeve eseguite 
dallo stesso artista e alcu- 
ne riproduzioni da lastre 
originali provengono dal- 
l’archivio 38M che conserva, 
oltre alle immagini di Lu- 
xardo, più di trentamila fo- 
tografie tra lastre, dagher- 
rotipi, stampe originali e 
Negativi del mitico marchio 
Ferrania e della rivista 
omonima. Originariamente 
nessuna delle fotografie re- 
cava un titolo e solo alcune 
riportavano la datazione in 
calce (solitamente in nume- 
Ti romani, sotto la firma, ri- 
ferita agli anni dell’era fa- 
scista). Per la mostra ogni 
fotografia è stata, quindi, ti- 
tolata, rispettando il clima 
e la cultura dell’epoca, men- 
tre attraverso un confronto 
stilistico con le opere già da- 
tate e una ricerca sui reper- 
tori della cinematografia e 
Sulle riviste per le quali 
Ilio Luxardo aveva collabo- 
tato, è stata costruita una 


FOTOGRAFIA Una mostra, alla Galleria d’Arte Moderna di Milano, riporta alla luce il suo lavoro 


Luxardo: sogni e passioni negli occhi 


cronologia temporale di ese- 
cuzione. 

Relegato all'oblio per ra- 
gioni ideologiche, Luxardo 
merita oggi una nuova let- 
tura che riveli non solo i 
suoi «debiti» verso la foto- 
grafia europea e america- 
na, ma soprattutto eviden- 
zila sua originalità nel co- 
struire immagini perfette, 
velate da una sottile e sen- 
suale ironia: è la celebrazio- 
ne della armonia della for- 
ma in un susseguirsi di stu- 
di e di corpi e di giochi di lu- 
ce, 

Nato in Brasile nel 1908 
da genitori italiani, Elio Lu- 
xardo apprende la tecnica 
fotografica nello studio del 
padre e alterna la passione 
per la fotografia e la cine- 
matografia al culto del cor- 
po divenendo un campione 
di nuoto e di atletica legge- 
ra. Le opere in mostra testi- 
moniano bene la fusione di 
questi due interessi che ac- 
compagneranno la fortuna- 
ta carriera del più famoso 
fotografo di dive degli anni 
’40 e ’50. I ritratti intensi e 
sognanti di attori e attrici 
che hanno reso grande il ci- 
nema italiano si affiancano 
agli studi privati sulle for- 
me armoniose e possenti 
del corpo, anticipando le vi- 
sioni di Robert Mapplethor- 
pe e Annie Leibovitz. 

Trasferitosi a Roma nel 
1928, Luxardo si iscrive al 
Centro sperimentale di ci- 
nematografia e apre uno 


I ritratti dei divi e un'ossessione per il corpo 


Qui sopra: «Il vento», «Busto virile Il» e «Profili: Marisa Merlini». In alto, «Massimo Girotti» e «Nudo con drappo Il». 


studio fotografico. I suoi pri- 
mi clienti sono le coppie del- 
le sale da ballo e i giovani 
sposi, ché acquistando una 
camera da letto alla «Rina- 


scente», hanno in omaggio 


una foto ricordo di Elio Lux. 


xardo. Quando arriva l’occa- 
sione di dirigere un film 
con protagonista Luisa Fe- 


rida, un diniego da parte 


sua nei confronti dell’attri-, 


ce conclude subitamente la 
sua carriera di regista. Nel 
frattempo Luxardo è diven- 


SOCIETA' «Le radici del futuro» in un saggio del due volte Premio Pulitzer Thomas L. Friedman 


La globalizzazione? Va sfruttata contro se stessa 


La guerra allo sfruttamento, dice, sì combatte «mobilitando i consumatori» 


Due Premi Pulitzer, corri- 
spondente e. editorialista 
del New York Times, Tho- 
Mas L. Friedman, sostie- 
ne che il il mondo post-guer- 
ta fredda è passato dall’era 
del telefono rosso, che colle- 
‘ava il Cremlino alla Casa 
anca, all’epoca di Inter- 
Net «simbolo di un mondo 
Sempre più connesso, ma 
ove nessuno ha il potere 
reale di decidere». 
. Friedman, uno dei più no- 
Opinion leader di oltreoce- 
ano, ha scritto uno dei libri 
In circolazione più completi 
e documentati sulla globa- 
lizzazione («La sfida fra 
exus e ulivo: le radici 
del futuro», Mondadori, 
bagg. 491. lire 36 mila); 
Epoca dove, secondo Andy 
ove, presidente del colos- 
So informatico Intel, «solo i 
aranoici sopravvivono». 
e la guerra fredda fosse 
Stata uno sport sarebbe sta- 
a il sumo, una lotta fra 
Ue giganti sovrappeso. La 
fiobalizzazione, secondo 
‘Tledman, è, invece, una se- 
lle infinita di scatti sui cen- 
0 metri piani. Si presenta 
mangiando Big Mac e con 
ng ecchie di To, pia La 
& arma segreta? La posta 
Elettronica. 5 È i 
È Tiedman ha seguito per 
Ìi 


ho, prima da Beirut, poi 
il en gerusalemme. Ha fatto 
co Orrispondente diplomati- 

ber il suo giornale se- 
Elopdo in ogni angolo del 

0 il segretario di Stato 
mepzicano, James Baker. A 
me Sini Novanta ha, co- 
agli Ice, «cambiato lente 
dif, Occhiali» occupandosi 
pre pinza e economia e sco- 
tro ne sun mondo a quat- 
do q; lmensioni». Viaggian- 
A i Mosca a Pechino fino 
delliel paradiso artificiale 
Silio pi moderni che è la 

icon Valley. 
delie da qui la metafora 
tipo divo e della Lexus (un 
ta, nl Macchina della Toyo- 


? Metafora della nuova 


limi il conflitto arabo-israe- 


economia globale): l’autore 
approfondisce Internet sen- 
za prediche da guru tecnolo- 
gico alla Negroponte, ma 
confrontando continuamen- 
te le due facce della stessa 
medaglia. Un saggio-repor- 
tage che ci fa compiere un 
viaggio privo di furori ideo- 
logici, ma non per questo 
meno critico con gli aspetti 
più spietati GENE nuova 
era. 

La globalizzazione, per 
Friedman, è un sistema 
che, tuttavia, contiene «l’an- 
tidoto al proprio veleno». 
Non è buona o cattiva, ma 
proviene da due forze con- 
trapposte: «Qualunque so- 
cietà che voglia prosperare 
economicamente deve impe- 

arsi a costruire una 

exus sempre migliore. Ma 
nessuno deve avere l’illusio- 
ne che basti partecipare al 
processo di globalizzazione 
per creare una società sa- 
na», 

Friedman insegue i nuo- 


‘ vi capitani della new eco- 


nomy mondiale, si aggira 
nei templi della finanza e 
dell'industria, ma ascolta 
anche i conducenti di taxi e 
le donne in chador che lavo- 
rano per Intel o Microsoft. 
Si ferma ad ascoltare quel- 
la sterminata parte del 
mondo «non connessa», 
esclusa dal I 
Nuovo Mondo. 
Scopre che su- 
li aerei della 
ulf. Air c'è 
un'antenna 
stallitare che 
consente ai 
viaggiatori di 
pregare in dire- 
zione della 
Mecca. Racco- 
glie la testimo- 
nianza di ma- 
nager america- 
ni. colpiti da 
quella che defi- 
nisce «sindro- 
me da immuno- 
deficenza da 


microchip», PerDavidBowie, obbligazioni sul proprio talento. 


esclusi perchè troppo vec- 
chi (a 30, a 40 anni) perchè 
non riescono più a adeguar- 
si al cambiamento. Nomadi 
intellettuali che vivono nel- 
la sonnolenza del cambio di 
fuso orario (1786 aziende 
della Silicon Valley sono ge- 
stite da manager cinesi o in- 
diani). Friedman visita vil- 
laggi sperduti della Cina 
dove gli altoparlanti instal- 
lati all’epoca di Mao per tra- 
smettere i messaggi di pro- 
paganda sono stati sostitui- 
ti da televisione e stereo. 
Spiega perchè oggi fra Gore 
e W. Bush, i due candidati 
presidenziali che hanno 
combattuto una guerra al- 
l’ultima scheda, non c'è mol- 
ta differenza. 4 
Per. Friedman, infatti, 
l'America è il Paese «gui- 
da» che ha saputo indossa- 
re alla perfezione «Ja cami- 
cia di forza dorata» del nuo- 
vo benessere. Nel sistema 
globale equivale a fare del 
settore privato il motore 
della crescita, limitare la 
burocrazia statale, derego- 
lamentare l'economia, in- 
centivare il risparmio previ- 
denziale privato. È. questa 
la nuova ideologia. Al di 
fuori di queste «opzioni», 
per Friedman resterebbe 
soltanto da scegliere fra Pe- 
psi e Coca Cola. È stupefa- 


.del mercato 


cente la teoria dimostrata 
in un intero capitolo del li- 
bro che fra i Paesi che ospi- 
tano ristoranti McDonald's 
non c'è mai stata guerra. 
Una teoria che sarà, però, 
smentita dall'attacco ameri- 
cano alla Serbia di Milose- 
vic. 

Oggi gli uomini di Moo- 
dy's, la famosa agenzia di 
rating americana, sono i mi- 
gliori segugi di quella che 
l’autore definisce «la man- 
dria elettronica», la forza 
idata dal To- 
ro di Wall Street, che può 
decidere all'improvviso di 
scatenare una crisi finan- 
ziaria (come è successo per 
le Tigri Asiatiche e la Rus- 
sia di Eltsin) dove il proces- 
so di adeguamento è troppo 
lento. 

Allo stesso tempo i consu- 
mi corteggiano il popolo del- 
la Mtv, musica e spettacolo 
serializzati. La rockstar Da- 
vid Bowie emette una obbli- 
penare da 55 milioni di dol- 

ari sul proprio talento arti- 
stico che potrebbe salvare 
il debito di un Paese sotto- 
sviluppato e la’ cantante 
Madonna si lega alla Micro- 
soft con un sontuoso con- 
tratto miliardario per pro- 
muovere i suoi concerti sul- 
la Grande Rete. A Mosca in- 
tanto la matrjosca più get- 
tonata è quella 

con dentro tut- 

ta la squadra 

dei Chicago 
Bulls di Micha- 

el' Jordan, che 

da solo'potreb- 

be salvare il de- 

"4 bito.di un Pae- 
è di se emergente. 
Stati-individui 
e individui-Sta- 
ti, la globalizza- 
zione è anche 
questo. La for- 
za del mercato 
- roduce una se- 
) ezione natura- 
le fra culture- 
deboli e cultu- 


re forti. 


Per Friedman ciò di cui i 
Paesi sottosviluppati oggi 
hanno maggior bisogno 
«non sono gli aiuti economi- 
ci ma piuttosto bisogna tra- 
smettere loro il giusto sof- 
tware». La civiltà del benes- 
sere in cambio dello stesso 
modello di vita e dello stes- 
so hamburgher. Decide la 
forza di «connettersi» al si- 
stema (vale per gli Stati, 
vale per gli individui) dove 
la sfera decisionale è sem- 
De più indistinta, e si per- 

e fra più livelli che comu- 
nicano fra loro. 

Ma quale sarà l'approdo 
RalEnnnI riporta il 
giudizio di un’analista poli- 
tico di Gerusalemme secon- 
do cui «ci sono due modi 

er sradicare un uomo: uno 
è distruggere la sua casa, 
l’altro è renderla uguale a 
dirle di chiunque altro». 

econdo l’autore, per raffor- 
zare il «radicamento del- 
l'ulivo» come antidoto alle 
distorsioni della globalizza- 
zione, le marce, le contesta- 
zioni e le uova marce con- 
tro i MeDonald’s aumenta- 
no la tensione ma non mi- 
gliorano il mondo: la guer- 
ra allo sfruttamento si at- 
tua «mobilitando'i consu- 
matori, anche attraverso In- 
ternet, ad esempio costrin- 
gendo le aziende a meritar- 
si un marchio di qualità sul 
rispetto dei diritti umani e 
sulle condizioni di lavoro». 
Come succede oggi in Ame- 
rica dove nessuno compra 
più scatolette di tonno che 
non portino impresso il 
marchio «dolphin safe» (pe- 
scato con metodi selettivi 
che non uccidono i delfini). 
Oppure creando un siste- 
ma di rating, simile a quel- 
lo di Moody's, che valuta le 
banche anche in funzione 
di parametri etici, di effi- 
cienza finanziaria, di servi- 
zio ai poveri. Insomma 


. «sfruttando la globalizzazio- 


ne contro se stessa». Altri- 

menti «per sentire una voce 

umana, premete il tasto 
TTLLA 


Piercarlo Fiumanò 


tato il fotografo per eccel- 
lenza, e con Ghitta Carell 
si dividono il mondo del- 
l’aristocrazia, dell'alta bor- 


‘ ghesia e dello spettacolo. 


che venne prima di Mapplethorpe 


Ciò ché Luxardo compie è 
una vera rivoluzione nel- 
l’idea del ritratto, fino a 
quel momento legato a una 
impostazione accademica 
molto statica. La luce è la 
vera protagonista della sua 
fotografia, luce diffusa e ri- 
flessa. Il cerone e, poi, il ri- 
tocco fatto a mano, rendono 
«immortale» qualsiasi sog- 

etto. Così è per Rossano 

razzi, Massimo Girotti, 


Isa Barzizza e Alida Valli, 


e qualche anno più tardi 
per Albertazzi e Gassman, 
Gina Lollobrigida, Sophia 
Loren e Claudia Cardinale: 
gli attori che posano davan- 
ti a Luxardo possono dire 
di avere raggiunto il succes- 
SO. 

Mentre nel suo studio ro- 
mano di via del Tritone sfi- 
lano i divi del cinema, Lu- 
xardo persegue i suoi pro- 
getti privati, forse ancora 
più interessanti dal punto 
di vista artistico e tecnico, 
per la ricerca costante vol- 
ta alla esaltazione della bel- 
lezza e della armonia del 
corpo umano, sia maschile 
che femminile. L'influenza 
del fotografo americano Ed- 
ward Weston e della tede- 
sca Leni Riefenstal sono 
evidenti, anche se in Luxar- 
do, soprattutto nei nudi ma- 
schili, c'è un’attenzione car- 
nale, quasi morbosa, che 
rende ancora oggi quelle 
immagini palpitanti; il pu- 
gile Primo Carnera con la 
sua lucente muscolatura sa- 


rà uno dei soggetti predilet- 


ti. 

Nel 1942 Luxardo cono- 
sce la moglie Trude Kraus, 
allora cittadina tedesca, as- 
segnata come interprete al- 
lo Stato maggiore del mare- 
sciallo Kesselring a Roma. 
Si sposano pochi giorni pri- 
ma l’8 settembre 1948 e in- 
sieme fuggono dalla capita- 
le verso Milano dove Luxar- 
do aprirà il suo nuovo stu- 
dio in corso Vittorio Ema- 
nuele. I nuovi clienti sono i 
cantanti lirici che passano 
dalla Scala, gli attori di tea- 
tro e varietà, le candidate 
al concorso di Miss Italia 
che dal 1946 Dino Villani 
promuove per la Gi-vi- 
emme. 

Dal 1947 Luxardo sarà 
collaboratore assiduo di 
«Ferrania», la prima rivi- 
sta italiana di fotografia, 
ma dalla fine degli anni ’50 
quel mondo di sogno che 
aveva creato con le sue ope- 
re sembra non più immagi- 
nabile e silenziosamente si 
ritira a Sperlonga per fuggi- 
re una realtà che non gli ap- 
partiene più. Alla sua mor- 
te, avvenuta nel 1969, sarà 
la moglie a cedere alla Foto- 
teca 3M Italia tutto il mate- 
riale di sogno realizzato dal 
fotografo delle dive, imma- 
gini di luce che dicono mol- 
to di un'epoca, ma rivelano 
soprattutto una passione 
per la potenza e la bellezza 
del corpo umano. . 

s Elena Dragan 


Un libro scritto con grande sensibilità da Marco Politi 


lo, sacerdote, voglio confessare: 
sono innamorato degli uomini 


La condizione difficile di un sacerdote che 
scopre la sua omosessualità è raccontata 
con tatto e discrezione da Marco Politi, 
in «La confessione. Un prete soy rac- 
conta la sua storia» (Editori Riuniti, 
pagg. 197, lire 18 mila). Nessun clamore 
o ricerca di scandalo: chi cerca i luoghi co- 
muni delle pruderie e delle invettive rimar- 
rà deluso. 

La prefazione di monsignor Luigi Bettaz- 
zi, vescovo emerito di Ivrea, per molti anni 
responsabile del movimento Pax Christi, 
inquadra perfettamente il lavoro del Poli- 
ti, spazzando ogni equivoco e chiarisce la 

osizione «umana» della 
‘omosessualità: senza chiassate e senza i 
clamori della condanna totale e indiscrimi- 
nata, invece assai diffusa, per questi ed al- 
tri argomenti, nel mondo cattolico più radi- 
cale. C'è poi una posizione ufficiale della 
Chiesa, che pretende 
per gli omosessuali lo 
stesso comportamento 
che salgo per gli etero- 
sessuali, ovvero che 
«la natura fisiologica 
debba condizionare an- 
che la natura spiritua- 
le dell’amore». É in me- 
rito alle posizioni uffi- 
ciali, il problema del- 
l'omosessualità, per la 
Chiesa cattolica, è an- 
cora un dilemma, tra 
rivendicazione del- 
l'eguaglianza civile, ri- 
spetto delle diversità e 
tradizione dottrinale 
il comportamento del- 
l’omosessuale, per il 
quale chiede rispetto, 


compassione delicatez. Un'immagine di vita sacerdotale. 


za, è ancora giudicato 

«intrinsecamente disordinato», posto alla 
ari della prostituzione, dello stupro e del- 
‘incesto. 

Quando, poi, il «sodomita» è un prete, al- 
lora l’abisso si apre sotto i piedi di chi tra- 
disce lo spirito sacerdotale e i ministeri 
che egli rappresenta. Il protagonista ha 
sentito gravare su di se un forte senso si 
smarrimento, di sofferenza: però ha trova- 
to il coraggio di accettarsi e di riconoscere 
definitivamente le finalità sacerdotali di 
fare del bene. Si è sentito solo, soprattutto 
nei momenti immediatamente successivi 
alla rivelazione della sua identità, ma poi 
ha pure scoperto: un quadro complessiva- 
mente solidale e sensibile al problema, tan- 
to che il rotagonista si è trovato ad affron- 
tare problemi ben maggiori all’esterno del- 
l'istituzione, mentre all’interno ha incon- 


Chiesa verso’ 


trato uomini e donne capaci di saper ascol- 
tare e autorità ben disposte a lasciare che 
egli facesse le scelte che reputava più op- 
portune. 

Il protagonista proviene da una modesta 
famiglia dal forte tradizionalismo cattoli- 
co: nonno fervente animatore di un circolo 
sociale e commerciante di oggetti sacri, la 
mamma, particolarmente devota, intrisa 
di quella credenza religiosa che diventa tal- 
volta pregiudizio, uno zio missionario e un 
altro parroco, un fratello maggiore già in 
seminario. Il papà, invece, è un buono a 
nulla, sfaticato, taciturno: accompagna a 
messa, senza crederci troppo, la famiglia, 
che vive del piccolo stipendio della mam- 
ma, maestra elementare. Da piccolo cerca- 
va spesso quell’affetto, quella carezza, che 
erano sostituite dalla recita del rosario e 
dalla lettura ad alta voce di romanzi mora- 
leggianti. Per lui, il 

iù giovane, la strada 
già segnata: a dodici 
°l anni entra in semina- 
rio, conosce l’educazio- 
ne preconciliare, l’asce- 
si, le lezioni e le lettu- 
re per temperare le 
pulsioni e per orienta- 
re le amicizie nella so- 
cializzazione. Poi, in 
una città dell'Europa 
settentrionale, dove si 
era recato per seguire 
un corso di formatori 
di catechisti, scopre in 
modo del tutto casuale 
la sua natura. Il primo 
rapporto,‘ altrettanto 
casuale per le circo- 
stanze dell’incontro, lo 
ha con un altro sacer- 
dote, assistente di un 
vescovo. S'inizia, così, la sua vertiginosa vi- 
cenda, spesso intercalata da rimozioni e 
tentativi di cancellazione di particolari re- 
putati poco significativi: segno di un cam- 
mino ancora doi fare. Al rimorso fa seguire 
la confessione, per poi ricadere nel rimor- 
so. Decide, a un certo momento, di rifiuta- 
re l'ipocrisia della vita doppia — il protago- 
nista afferma che è un problema comune a 
diversi sacerdoti — e preferisce l’autoso- 
spensione, che durerà ben cinque anni: si 
riconosce una certa fiducia, ma non si sen- 
te maturo per prendere una decisione da 
solo. Dopo alcune brevi relazioni, altre sal- 
tuarie e una convivenza, grazie all’incon- 
tro con una suora egli, ora, ha ripreso il 
cammino. sacerdotale, in umiltà, senza 
abiurare la sua natura, senza ostentare 
l’orgoglio della diversità. 
Roberto Spazzali 


o 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA L'attrice l'ha confessato alla rivista francese «Elle» 


TEATRO Oggi e domani conclude a Cormons il suo tour con «Lo sbaglio di essere vivo» 


Frizzi: «E io faccio l'attoren Asia Argento: «ll sesso? 


MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 


Questo, dice, potrebbe essere l’anno del mio addio alla Rai Un problema, per me» 


GORIZIA Prima ti parla delle 
grandi soddisfazioni che gli 
sta dando il teatro, con que- 
sto tour che si conclude og- 
gi e domani proprio nel 
Friuli-Venezia Giulia. Poi 
si dilunga sulla deriva 
«grandefratellesca» che la 
televisione di oggi sta vi- 
vendo, sulla mancanza di 
idee e forse di onestà. 

Solo alla fine, Fabrizio 
«Frizzi - stasera e domani al 
«Comunale» di Cormons 


. con la commedia di Aldo 


De Bendetti «Lo sbaglio di 
essere vivo», oltre che ogni 
domenica su Raiuno con la 
fiction «Non lasciamoci più 
2> - tira fuori quello che so- 
miglia tanto a un rospo: 
«Per la prima volta dopo 
tanti anni - dice - non ho 
impegni televisivi dopo giu- 
gno. In passato firmavo i 
contratti con un anno, un 
anno e mezzo di anticipo. 
Ma erano altri tempi. I di- 
rettori generali di allora 
credevano molto in me...». 

Ora invece...? 

«Ora mi trovo in una si- 
tuazione diversa, evidente- 
mente c'è un'aria nuova. E 
io a questo punto prendo 
tempo. Valuterò entro.mar- 
zo se restare in Rai per una 
scelta d’amore mia e basta, 
ma sapendo perfettamente 
che bisogna trovare un ter- 
reno comune e fertile per la- 
vorare insieme. Oppure, se 
non trovo buone proposte e 
un clima di fiducia, io me 
ne vado. E la cosa non mi 
fa piacere». . 

Cos'è cambiato? 

«Evidentemente non c'è 
più questa esigenza di te- 
nermi nella nostra azien- 
da. O meglio, forse c'è ma i 
nuovi responsabili procedo- 
no con i piedi di piombo. Io 
amo quest'azienda perché 
ci ho passato vent'anni, 


2 IN GALLERIA 


Nello spazio espositivo «C-zone» di T. 


non ho mai accettato la cor- 
te delle altre reti, ma non 
ho nessuna intenzione di re- 
starci a tutti i costi. Se sa- 
rà possibile sarò molto con- 
tento e anche orgoglioso. Al- 
trimenti pazienza, farò al- 
tro. La cosa non mi spaven- 
ta». 

Anche perchè si sta co- 
struendo fior di alterna- 
tive: attore, cantante di 
operetta, doppiatore... 

«Il doppiaggio’ di Toy 
Story mi ha dato gioia e 
soddisfazione: dovevo dop- 
piare la voce di Tom Hanks 
e non è cosa facile. Con la 
recitazione ho riacchiappa- 
to il mio sogno di ragazzo, 
che era quello di fare l’atto- 
re. L'ho acchiappato un po’ 
tardi, ma ce l’ho fatta. An- 
che la fiction su Raiuno del- 
l'avvocato Bonelli sta an- 
dando bene: è una'nuova 
possibilità di 
esprimermi 
nel rapporto 
col pubblico. E 
il vantaggio, in 
futuro, di po- 


ter scegliere co- 
sa fare e come 
farlo. Senza di- 
pendere dalle 
elezioni, o dal 
fatto che cam- 
bia un dirigen- 
te televisivo». 

E proprio 
mentre gli 
sconosciuti 
diventano 
star dopo es- 
ser stati spia- 
ti dalle tele- 
camere... 

«A questo ti- 
po di proposta 
televisiva ho ri- 
sposto facendo 
teatro. Certo, 


non ho avuto 
le platee televi- 


sive da dieci milioni a sera. 
Ma devo dire che in questa 
fase della mia vita è altret- 
tanto soddisfacente riusci- 
re a divertire e commuove- 
re cinque o seicento perso- 
ne a sera, mandandole a ca- 
sa contente». 

Di Taricone e compa- 
gni cosa pensa? 

«Auguro loro di fare tanti 
soldi e di conquistare, gra- 
zie ‘ai soldi, una serenità 
per il futuro. Visto che pur- 
troppo è scritto nel loro de- 
stino che fra cinque o sei 
mesi verranno riposti den- 
tro un armadio dei ricordi». 

Perchè la tivù compra 
tanti format stranieri? 

«Se l’idea del ”Grande fra- 
tello” l’avessi proposta io, 
mi avrebbero preso per 
matto. Siccome è stata pre- 
sentata in Olanda e ha avu- 
to successo in tutto il mon- 


do, l'hanno rifatta anche da 
noi, Ed è andata com'è an- 
data». 

Tutta colpa del pubbli- 
co? 
«No. Noi che facciamo 
questo mestiere un torto 
l'abbiamo: quello di accon- 
tentarci, di pensare che'tut- 
to sia stato già fatto e che 
non ci sia nulla di nuovo da 
inventare. In realtà con un 
po’ di fantasia e con una 
profonda conoscenza del 
mezzo si possono inventare 
mille soluzioni diverse. Ma- 
gari somiglieranno a qual- 
cosa di già visto, ma formu- 
le che sembrino nuove si 
possono trovare. Se invece 
si continua a comprare for- 
mat già pronti, gli autori 
non possono provare cose 
nuove», 

Voglia di mettersi alla 
prova? 

«Di certo, 
per quanto mi 
riguarda, io 
continuerò a fa- 
re anche for- 
mat commer- 
ciali, ma sicu- 
ramente nel 
rapporto futu- 
ro con la televi- 
sione cercherò 


Frizzi, attore su Raiuno in «Non lasciamoci più 2». 


__. a. __. 


anche di fare 


anche cose un 
po’ diverse. Se 
non me le fa- 
ranno fare, pa- 
zienza: mi oc- 
cuperò di al- 
tro. Non ho 
una necessità 
morbosa di fa- 
re televisione». 
A. proposi- 
to. Questa 
commedia? 
«Interpreto 
il ruolo di 
Adriano, un 
impiegato che 


. - 


rieste sono in mostra opere dell'artista ven 


eto 


Dell'Antonia: maschere del presente 


Ad Aurisina, otto modi di vedere 


TRIESTE Si chiude alla fine di 
gennaio nello spazio esposi- 
tivo «C-zone», di via Pale- 
strina 1, la mostra persona- 
le di Giancarlo dell’Anto- 
nia, curata da Lorenzo Mi- 
chelli nell’ambito del ciclo 
«La Stanza. critica»: uno 
spazio significativo in cui, 
quest'anno, sarà affrontato 
il tema del sogno, inteso 
nelle sue molteplici declina- 
zioni quali, per esempio, il 
sogno a occhi aperti, l’incu- 
bo, il processo onirico del- 
l'immaginazione, lo spaesa- 
mento spazio-temporale e 
il prevalere dell’inconscio. 
A tale evento, che si pro- 
trarrà per tutto il 2001, so- 
no stati invitati Gaetano 
Bodanza, Daniela Monaci, 
Odinea Pamici, Erika Pit- 
tis, Paolo Ravalico Scerri, 
Mario Sillani, Manuela Se- 
dmach, Serse, Antonio ,So- 


fianopulo, Elisa Vladilo e‘ 


Andrea Zorc. 

In tale ambito espositivo 
le opere dell’artista veneto 
Dell'Antonia si collocano co- 
me un'interessante indagi- 
ne sul corpo, giocata sul- 
l’immagine fotografica, rie- 
laborata al computer e ri- 
prodotta attraverso una 
stampa ad alta definizione 
su carta lucida montata su 
alluminio. Il particolare ta- 
glio adottato nella scansio- 
ne delle immagini, tutte ri- 
gorosamente in bianco e ne- 


. ro; introduce a una sorta di 


silenziosa indagine psicolo- 
gica, che oscilla tra solitudi- 
ne e ricerca del contatto, 
protagoniste alcune raffina- 
te «maschere del contempo- 
raneo». ; 
D’impatto notevole per la 
forza centrifuga che emana 
dalle opere esposte, che 
coinvolgono in una sorta di 
pathos omogeneo e giocato 
sul contrappunto l’atmosfe- 
ra rarefatta della galleria, 
è la rassegna che lo Studio 
Tommaseo dedica fino al 
21 gennaio, all'artista vene- 
ziano Ferruccio Bortoluz- 
zi, già presente con le pro- 
prie opere alla Biennale di 
Venezia e alla Quadrienna- 
le di Roma, e al fotografo 
goriziano Roberto Kuster- 


Un'opera di Giancarlo dell’Antonia esposta a Trieste. 


le. Due modi di sentire di- 
versi eppure per certi versi 
analogici, per spessore d’in- 
tenti, d’emozioni è di inten- 
sità cromatica e per predile- 
zioni tematiche, connotano 
infatti i due artisti, le cui 
opere colloquiano attraver- 
so equilibrati rimandi all’in- 
terno dello spazio espositi- 
VO, 

Bortoluzzi, più che ottan- 
tenne, eppure guanto mai 
attuale, propone una serie 
di riletture e racconti di sto- 
rie senza tempo e apparen- 
temente senza filo condutto- 
re. Allusioni che si avvalgo- 
no di una marcata ed essen- 
ziale matericità, costellata 
e arricchita di minime in- 
tersezioni ‘ di frammenti 
narrativi quali murrine, ra- 
mi, antiche collane, catene 
ed elementi ferrosi corrotti 
dal tempo all’interno di 


una gamma cromatica bru- 
na e terrosa. 

La narrazione diviene 
più palese nei libri istoriati 
in cuoio e pergamena realiz- 
zati tutti a mano con amo- 
revole cura. Raccontano 
una storia infinita di vite 
ed emozioni vissute e sedi- 
mentate nel corso del tem- 
po. 

Più aggressivo l'impatto 
mistico e sacrale che si rile- 
va nelle‘opere di Kusterle, 
la cui fotografia è realistica 
‘e scura, virata, quasi mono- 
croma, inclusa in resine co- 
lorate assieme a veri fram- 
menti della realtà. Con 
grande intensità quest’ulti- 
mo affonda a' piene mani 
nell’iconografia religiosa, 
per emozionarci con audaci 
e personali rappresentazio- 
ni del'sacro, come la «Sacra 
tovaglia», pennello di gran- 


= 


Una «Metamorfosi nella Storia» di Bruno Chersicla. 


le «Metamorfosi nella Storia» 


di dimensioni ispirato a 
una reliquia conservata nel 
Duomo di Valvasone, e co- 
me la croce di cuori avvolti 
dalle spine, che narrano an- 
ch’essi una storia infinita, 
in quanto eterna, di profon- 
de intuizioni mistiche. Alle 
quali Bortoluzzi fa per 
esempio da contrappunto 
con un’icastica raffigurazio- 
ne della crocifissione di Cri- 
sto, giocata sulla materici- 
tà e sul simbolismo del lin- 
guaggio artistico contempo- 
raneo. 

Alla casa della. pietra 
«Ivo Gruden» di Aurisina 
hanno esposto otto artisti 
contemporanei, che testimo- 
niano esaurientemente, cia- 
scuno con più opere, alcuni 
dei molteplici aspetti del 
linguaggio creativo a Trie- 
ste e 2006 aree culturali li- 
mitrofe quali la Slovenia e 
la Croazia. Nella rassegna 
«Metamorfosi nella Sto- 
ria» organizzata dal circolo 
culturale Jacques Mari- 
tain, la nostra città è rap- 
presentata dal pittore Mari- 
no Cassetti, che pronona al- 
cune delicate e al tempo 
stesso accese sintesi croma- 
tiche, dalle sculture lignee 
di gusto strutturalista di 
Giuliano Babuder e dalle vi- 
tali intersezioni tridimen- 
sionali di Bruno Chersicla, 
che oggi vive e opera in 
Brianza. A testimonianza 
di come una tendenza alla 
raffinata essenzialità carat- 
terizzi un certo filone crea- 
tivo dell’arte triestina. En- 
zo Cumbo propone, invece, 
una serie di rielaborazioni 
RIVOLI vive e sensua- 
Le 

La Slovenia è rappresen- 
tata dall’espressionismo li- 
rico, connotato dalla luce e 
da un deciso cromatismo, 
di Zvest Apollonio e dal se- 
gno grafico, efficace nell’in- 
cisione e nella narrazione 
del quotidiano, di Janez 
Matelic. Per la Croazia so- 
no presenti le geometrie 
astratte di Bruno Palladin 
e la raffinatezza decorati- 
va, ori e collage a strappo, 
che interrompe l’interazio- 
ne dell'immagine, di Zdra- 
vko Milic. 

Marianna Accerboni 


all’alba degli anni Cinquan- 
ta, dopo aver superato un 
caso di morte apparente, 
decide di prendersi i soldi 
dell’assicurazione e far fin- 
ta di essere morto. Convin- 
to in questa maniera di. po- 
ter vivere una vita comoda 
e agiata, cosa che con il suo 
lavoro non si sarebbe mai 
potuto permettere». 

A un personaggio pub- 
blico, di successo, può 
venir voglia di sparire 
per godersi la vita? 

««Io l’ho fatto nel ’95. Era 
un periodo di grande stress 
e sono ”scappato” dall’Ita- 
lia. Volevo star tranquillo, 
non essere riconosciuto e al- 
lora sono andato in Male- 
sia con il mio amico Max 
Biaggi, che era impegnato 
nelle prove delle sue gare 
di motociclismo. Ero un per- 
ii sconosciuto, per tutti. 

naturale che questo è pia- 
cevole per una vacanza di 
sei, sette E O meglio, 
è piacevole se uno vuole 
avere una vita nella quale 
non vieni controllato a ogni 
minimo passo che fai. Poi, 
è naturale: è una via di fu- 
fa che ha senso solo per un 

reve periodo». 

Concluso questo tour 
teatrale che fa, torna in 
Malesia? 

«No, torno a Roma. Devo 
preparare ’Scommettiamo 
che”, l’ultimo programma 
che faccio per la Rai, che 
andrà in onda dal 10 mar- 
zo, sempre su Raiuno. Una 
decina di puntate in una 
Versione completamente 
nuova: cambiamo anche lo 
Studio televisivo, per cui ci 
sarà un lavoro gigantesco 
da, fare. Ma insomma, lo 
facciamo volentieri...». 

E l’entusiamo ha di nuo- 
vo la meglio sulle (piccole) 
delusioni. 


Carlo Muscatello 


PARIGI Dopo la 
separazione di 
Daria Nicolodi 
e Dario Argen- 
to, la figlia 
Asia provò at- 
trazione e di- 
sgusto per il 
sesso. E la ses- 
sualità diven- 
ne per lei un 
problema: a 
guarirla è sta- 
to il suo film 
da regista, 
«Scarlet Diva», 
come ha rac- 
contato in un' 
intervista alla 
rivista «Elle». 
«Ero convin- 


ta che l'amore impossibile fosse l'unico 
amore possibile per me - ha confidato a ”El- 
le” Asia, presentando in Francia il suo pri- 
mo film da regista -. Raccontare questa sto- 


ria nel film ha funzionato 
come una psicoanalisi. Da 
allora mi sento molto me- 
glio». ] 

Questo spettacolare tipo 
di psicoanalisi ha funziona- 
to anche perchè Daria Nico- 
lodi, la madre di Asia, ha 
accettato di recitare nel 
suo ruolo nel film della fi- 
glia: «Ha avuto la grandez- 
za d'animo - sostiene Asia 
Argento - di capire che fare 
questo film con me sarebbe 
stato positivo. La sua;mor- 
te, nel film, simboleggia 
questo cambiamento fra 
noi», Il personaggio della 
madre, peraltro, è «molto 
deformato rispetto alla real- 
tà». 

«Quando i miei genitori 
si sono separati - continua 
la figlia di Dario Argento - 
io avevo nove,dieci anni. 
Mia madre ebbe molti 
amanti, la conseguenza fu 
che io ero insieme disgusta- 
ta e affascinata dal sesso. 


. 


Esce «La strada verso casa» di Zhang Yimou 


Amarcord alla cinese 
con molte lacrime 


ROMA Aveva fatto versare 
fiumi di lacrime al Festival 
di Berlino ’99 «La strada 
verso casa» di Zhang Yi- 


mou, che poi aveva vinto - 


l'Orso d'Argento. 

TI film, che esce il 26 gen- 
naio in Italia, racconta' la 
storia del ritorno di un con- 
temporaneo uomo d'affari 
cinese al suo villaggio in 


campagna per la morte del 
pad, ‘uomo d'affari deci- 
le di soddisfare il desiderio 


della madre di portare la 
bara del marito a piedi fino 
al luogo della sepoltura, se- 
guendo un'antica tradizio- 
ne. E il tempo che intercor- 
re tra il suo arrivo al villag- 
io e il funerale gli offrirà 
occasione di ricordare la 
storia d'amore tra sua ma- 
dre, quand'era ancora la 
più bella ragazza del villag- 
gio, e suo padre, un giova- 
notto SOnitto lì per inse- 
are ai bambini della scuo- 
‘fa nel ‘58, epoca in cui nes- 
suno in Cina era libero d'in- 
namorarsi. 

E offre allo spettatore 
l'occasione di abbandonarsi 
alla favola di un passato 
non frenetico in cui occupar- 
si degli altri era come occu- 
parsi di sè stessi, in cui il 


Per i suoi 65 anni 
Vienna festeggia 
Renato Bruson 


VIENNA Un'interminabile 
standing ovation ha fe- 
steggiato domenica sera 
alla Staatsoper di Vien- 
na i 65 anni di Renato 
Bruson e i suoi 40 anni 
di attività artistica. 

Al termine di un'inter- 
pretazione magistrale 
nell’«Ernani», in occasio- 
ne delle settimane dedi- 
cate a Verdi, Bruson è 
stato festeggiato sul pal- 
coscenico dove debuttò il 
18 marzo 1977 ne «La 
forza del destino». Da al- 
lora Bruson ha cantato 
oltre 200 volte - di cui 
175 opere verdiane - all' 
Opera di Vienna, diven- 
tandone membro d'ono- 
re e Kammersaenger. 


maestro del villaggio veni- 
va invitato a turno a pran- 
zo nelle case, in cui in ogni 
paesello c'erano giovani e 
vecchi, in cui l'amore di 
una donna e un uomo pote- 
va attraversare con solida 
fermezza tutta una vita. 
«Come succede nel film 
al protagonista - ha raccon- 
tato il regista a Berlino - 
mio padre è morto, mentre 
io ero impegnato per lavoro 
a Firenze e non mi è stato 
possibile stargli vicino». 
Unica cosa che, fotse, si 
può imputare a Zhang Yi- 
mou in questo film è l'ecces- 
siva presenza sullo scher- 
mo di Zhang Ziyi, la madon- 
nina deliziosa che interpre- 
ta i palpiti d'amore di Zhao 
Di da giovane. Forse il suo 
viso bellissimo, che un po’ 
ricorda Sophie Marceau de 
«Il tempo delle mele», an- 
che se esente da ogni tipo 
di malizia, è troppo in sce- 
ha, come del resto le sue 
corse. per raggiungere 
l'amato bene, ma se questo 
è un difetto, non è diverso 
da quello che ha frequenta- 
to ultimamente Tornatore 
in «Malena» con Monica 
Bellucci. 
Marina Pertile 


Incassi nel weekend 


Parte con 5 miliardi 
il naufrago Hanks 


ROMA Per il naufrago 
‘Tom Hanks è subito suc- 
cesso: in tre giorni il 
film «Cast away» ha in- 
cassato oltre 5 miliardi 
ed è stato il più visto del 
weekend appena trascor- 
so, Rallenta dopo cinque 
settimane la marcia di 
«Chiedimi se sono felice» 
che dagli oltre 6 miliardi 
d'incasso dello scorso 
weekend è passato a 2 
miliardi e 800 milioni. 
Perdono spettatori 
molti dei film ai primi 
posti, mentre è partito 
ottimamente «Lost souls 
- La profezia» con Angeli- 
na Jolie che in tre giorni 
di programmazione ha 
superato il miliardo. 


Asia Argento e la pornostar Selen in «Scarlet Diva». 


Secondo i critici inglesi 
Il miglior attore 
è Paul Newman 


LONDRA Per i critici cine- 
matografici del Regno 
Unito Paul Newman è il 
miglior attore di tutti i 
tempi. Per i sudditi di 
Elisabetta è invece Sean 
Connery. La divergenza 
di giudizio tra esperti e 
pubblico emerge da un 
sondaggio. Alle’ spalle 
del grande vecchio del ci- 
nema Usa.i critici hanno 
indicato il IMESEnE 
di «Cast Away», Tom 
Hanks, che reciterà pro- 
priò al fianco di New- 
man nel prossimo film 
di Sam Mendes, «The 
Road to Perdition». Ter- 
zo James Stewart. 


2 IN BREVE se 


Dopo, per an- 
ni, cercai nella 
sessualità il 
modo di creare 
un'intimità, 
falsa, che mi 
proteggesse 
dalla vera inti- 
mità, di .cui 
avevo paura». 
<«Finiîì per di- 
ventare molto 
dominatrice 
nel sesso - dice 
ancora Asia Ar- 
gento - e per 
sentirmi sem- 
pre più sola. E 
questo mi ha 
allontanata. 
Ora, però, so- 


no guarita. Oggi il sesso è diventato per 
me qualcosa di bello e di sano». 

Asia Argento non ha mai rinunciato agli 
atteggiamenti trasgressivi.  Citatissimo, 


negli ultimi tempi, è stato 
il bacio sulla bocca schiocca- 
to a una collega, Vera Gem- 
ma, incontrata in una disco- 
teca di Roma. Il suo film 
d’esordio, «Scarlet Diva», 
contiene alcune. scene- 
shock, tra cui l’incontro rav- 
vicinato con la pornostar 
Selen e una sequenza in 
cui i due bambini della don- 
na interpretata da Daria 
Nicolodi assistono a un suo 
incontro > erotico con un 
amante, 

Nei prossimi mesi, Asia 
‘Argento, che fa coppia con 
Morgan, il cantante e lea- 
der del grippo pop Bluverti- 
go, diventerà mamma. E, 
nello stesso tempo, la sua 
carriera si arricchiscxe di 
sempre nuove esperienze. 
Per il nuovo film del padre 
Dario, «Non ho sonno», ha 
scritto, ad esempio, la fila- 
strocca che accompagna 
l’assassino nelle sue impre- 
se. 


che amico intimo. 


Nel ruolo del padre al «Piccolo» di Milano 


Il figlio di Nabokoy 
reciterà in «Lolita» 


MILANO Nabokov, nella «Lolita» di Ronconi che debutterà 
il 22 gennaio al Piccolo Teatro, sarà interpretato da Na- 
bokov. Dimitri Nabokov, figlio dello scrittore russo, è di- 
sponibile a interpretare il ruolo di suo 
sia del romanzo che della sceneggia- 
tura di «Lolita». Lo ha annunciato ie- 
ri lo stesso Ronconi, presentando il 
volume «Lolita-Sceneggiatura». «Di- 
mitri si è dichiarato disponibile ad in- 
terpretare la parte di Nabokov - ha 
detto il regista - portandosi appresso 
il retino per farfalle originale». Nella 
sceneggiatura scritta da Nabokov 
per Kubrick nel 1960, infatti, lo scrit- | 
tore (nella foto) si era ritagliato un 
cammeo in cui compariva, col suo vero nome, nelle vesti 
di un «cacciatore di farfalle», a cui Humbert Humbert, 
nella sua fuga con Lolita, si ferma a chiedere indicazioni. 


John Mills, 92 anni, leggendario attore inglese 
dopo sessant'anni decide di sposarsi in chiesa 


LONDRA Con più di mezzo secolo di ritardo John Mills 
(nella foto), leggenda del grande schermo e del teatro 
«made in Britain», si sposa in chiesa: l'attore, che ha 
92 anni, andrà all'altare oggi con Mary Bell, la donna 
alla quale si unì nel 1941 con un ri- 
to civile. «Siamo tutti e due molto ro- 
mantici» - ha raccontato Mills, che 
nel 1970 vinse l'Oscar come miglior 
attore non protagonista per ”La fi- 
glia di Ryan” di David Lean. «Aveva- 
mo sempre voluto sposarci in chie- 
sa, ma nel 1941 non fu possibile. 
C'era la guerra e io ero un soldato. 
Dovetti partire all'improvviso. An- 
dammo in comune e ci sposammo in 
tutta fretta». Solo una manciata gli invitati: i tre figli 
Hayley, Juliet e Jonathan, l'attore Stephen Fry e qual- 


Paesîno dell'Inghilterra in rivolta per un film 
sulla femminista Woodhul con Nicole Kidman 


LONDRA Bredon's Norton, paesino dell'Inghilterra centra- 
le, è in rivolta contro un film su Victoria Woodhul, con- 
troversa femminista e prima candidata donna alla Ca- 
sa Bianca, che potrebbe avere come attrice protagoni- 
sta Nicole Kidman. Vissuta tra gli Usa e il Regno Uni- 
to a cavallo del XIX secolo, la 
giudizi contrastanti («libertina» secondo alcuni, «filan- 
tropa» secondo altri) ma tra gli abitanti di Bredon's 
Norton - dove Victoria, andò a vivere nel 1885 a 47 an- 
ni - il ricordo di questa donna è legato soprattutto alle 
sue attività di educatrice e protettrice degli umili. 
L'idea che negli studios hollywoodiani possa esser gira- 
to un film scandalistico sul suo conto Di 

ma parte della sua esistenza e su suoi anni come prosti- 
tuta - è vista con timore. «E chiaro - afferma il parroco 
di Bredon's Norton, Matthew Barnes - che la pellicola 
si concentrerà sul periodo di Victoria negli Usa e quin- 
di assisteremo a una ricostruzione storica poco attendi- 
bile, probabilmente a una demonizzazione». 


adre, scrittore 


oodhull fu oggetto di 


asato sulla pri- 


Ù 
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SPETTACOLI 


27 


IL PICCOLO 


TEATRO Fino a giovedì alla Sala Tripcovich si replica lo spettacolo con la regia di Besson 


Pagni si specchia nel Tartu 


TRIESTE Bello sarebbe stato 


suo trucco, dietro al qua- 


diverso da come ci si im- 


LIRICA Da domani l’opera va in scena al Teatro Verdi 


fo Le visioni wagneriane 


L'attore alle prese con un personaggio difficile da amare dell'Olandese volante 


Eros Pagni nel ruolo del celebre personaggio di Molière. 
I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


IL TOP DEL DIVERTIMENTO! 
ALDO, 
GIOVANNI 
E GIACOMO 

Na 


RICHARD WINONA 
GERE RYDER 


Autumn. 
New York 


STREPITOSO!!! 
DAL REGISTA DE 
IL SESTO SENSO 

BRUCE SAMUEL L. 

WILLIS JACKSON 


dis extended surround 


IL PREDESTINATO 


GLI ALTRI FILMS: 

*LOST SOULS - LA PROFEZIA + PIANETA ROSSO 
*POKEMON 2 + NON HO SONNO + GALLINE IN FUGA 
+BODY GUARDS 
... EDA VENERDÌ: LA CARICA DEI 102 


OGGI INGRESSO A SOLE 
L. 9000 


sorprendere Eros Pagni in 
camerino, al momento del 
trucco, mentre si sta tra- 
sformando nella maschera 
gesuita e bigotta che il regi- 
sta Benno Besson ha imma- 
Fato per lui nel «Tartufo» 
i Molière, spettacolo che fi- 
no a giovedì resta in scena 
alla Sala Tripcovich, per la 
stagione dello Stabile. 

II mento molle, il naso 
gonfio, i capelli a ingrassar- 
gli la fronte: così Besson ha 
immaginato questo campio- 
ne di seicentesco disgusto. 

Ma anche il mestiere del 
palcoscenico ha i suoi mo- 
menti segreti, custoditi ma- 
gari gelosamente, regole an- 
tiche o piccoli accorgimenti 
che davanti allo specchio 
del camerino diventano li- 
turgia. Darsi un volto diver- 
so, indossare il costume, 
prepararsi ad essere un al- 
tro: sono le tappe di un ri- 
tuale che l’attore ripercorre- 
rà all’inverso alla fine dello 
spettacolo, e questa volta sì 

avanti a chi viene a com- 
plimentarsi per la bella pro- 
va, la bravura, o il talento. 

Il Pagni che ci accoglie, 
un'ora e mezzo prima che 
cominci lo spettacolo pro- 
dotto dal Teatro di Genova, 
è un uomo assolutamente 
lontano dalla marionetta 
untuosa che di lì a poco fa- 
rà ingresso in scena. Pagni 
ha ancora il volto e i modi 
di fare dei suoi personaggi 
severi, quelli che gli hanno 
disegnato un'immagine di 
interprete accurato, pazien- 
te, saggio se si vuol ricorda- 
re il suo «Nathan» di Les- 
sing, o il giudice Azdak nel 
brechtiano «Cerchio di ges- 
so del Caucaso». Solo fra 
qualche minuto si trasfor- 
merà nel mascalzone ipocri- 
ta di Molière. 

Non ci ha voluto svela- 
re il segreto di questo 


Stasera a Monfalcone 
Alexander Kobrin, 
ventenne promessa 
del nuovo. 
pianismo russo 


MONFALCONE Oggi alle 20.45, 
al Teatro Comunale, si ter- 
rà un concerto del pianista 
ventenne Alexander Ko- 
brin (nella foto). Premio Bu- 
soni 1999, il musicista mo- 
scovita (che ha cominciato 
gli studi a cinque anni e ha 
debuttato a otto) è già stato 
salutato dalla critica inter- 
nazionale come una delle 
voci più esaltanti del nuovo 
concertismo russo. 

Il programma della sera- 
ta monfalconese ha inizio 
con Beethoven e prosegue 
con musiche di Brahms e 
Schumann. 


le c'è l’esperienza e l’in- 
ventiva di una specie di 
mago degli effetti specia- 
li, ituino Ecnegebniche 

«Non sono segreti d’atto- 
ré, appartengono al trucca- 
tore, che in questo caso è 

‘eniaccio, un vero arti- 
sta. Nelle mani di Schlegel- 
milch l’attore è un pezzo di 
creta, da plasmare come 
fanno gli scultori». 

Quando si è visto pla- 
smato, davanti allo spec- 
chio, qual è stata la sua 
prima reazione? 

«Sono ammutolito e ho 
pensato che avrei dovuto in- 
ventarmi una certa voce, 
un’andatura, degli sguardi, 
insomma un pensiero diver- 
so, che governasse questo 
Tartufo». 

Le piace affrontare 
personaggi così forte- 
mente caratterizzati, 
lontani da quella che 
sembra essere la sua in- 
dole? 

«Mi piace il teatro quan- 
do mi pone dei problemi. 
Quando mi serve a capire 

uuello che ancora non so. 
on il personaggio di Sga- 
narello, per esempio, ho ca- 
pito per la prima volta il si- 
ificato che nella vita ha 
a parola pazienza. Signifi- 
ca molte cose: non reagire, 
vivere in silenzio, sopporta- 
re gli altri e soprattutto se 
stessi...» 

Lei non si sopporta? 

«No. Mi ISO allo spec- 
chio e non posso fare a me- 
no di mettermi in discussio- 
ne. Sono il primo a non ac- 
cettarmi come sono...». 

Di solito è per questo 
che si sceglie di fare l’at- 
tore. 

«Io preferisco un teatro 
che mi porta a ragionare e 
a rivedere anche me stes- 


magina l’attore italiano, 
un po’ zingaro e un po’ 
esibizionista. Qua- 
rant'anni di carriera 
sempre fedele al Teatro 
di Genova sono una spe- 
cie di primato. 

«Ho sempre creduto che 
per fare le cose bene ci vo- 
gus tempo e pazienza. Mi 

anno insegnato che la goc- 
cia scava la pietra e io una 
goccia mi sento». 

Certo il teatro era un 
altro mestiere, quando 
nel ’59 lei ha cominciato, 
nel «Revisore» di Gogol, 
accanto a Franco Paren- 
ti, a Vittorio Sanipoli. 

«Erano pezzi da novanta. 
Ricordo che non passava se- 
rata in cui questi signori fa- 
cessero quello che avevano 
fatto la sera prima». 

Non capita più. Nean- 
che a lei magari... 

«Neanche a me. Allora 
era molto gratificante: si re- 
spirava autentica aria di 
creatività». 

Ricorda quegli anni? 

«Vagamente. Ricordo 
quando per la prima volta i 
colleghi mi lasciarono solo 
sul palcoscenico a ricevere 
gli applausi. Era proprio 
un «Tartufo», ma era stato 
riscritto da Bulgakov». 

Un momento speciale 
quello degli applausi fi- 
nali. 

«Quell’applauso fu una 
conferma. L’applauso fina- 
le del pubblico è sempre un 
momento speciale. È sem- 
pre il pubblico ad avere l’ul- 
tima parola a teatro. Non 
ce l’ha il regista né l’attore 
né forse lo stesso Molière. 
Se la sera un centinaio di 

ersone, tutte diverse tra 
oro, perché siamo tutti di- 
versi, decretano un succes- 
so, bisogna crederci davve- 


Un momento delle prove dell'«Olandese volante», che debutta domani. (Foto Parenzan) 


TRIESTE Debutta domani al Teatro Verdi la 


settima edizione di «L’Olandese volante», 
ovvero «Il Vascello fantasma», che a Trie- 
ste arrivò relativamente tardi, nel 1894, 
preceduto da «Lohengrin», «Tannhauser», 
«Walkiria», vale a dire dalle opere più signi- 
ficative di Richard Wagner. Né l’edizione 
diretta da Giuseppe pamè fu tale da fare 
epoca e da suscitare entusiasmi. Il fascino 
tenebroso del sinfonismo primigenio di Wa- 
gner e della ballata romantica, s'impone pe- 
rò nel primo Novecento, rivelandosi subito 
fondamentale raccordo storico verso le crea- 
zioni BOE maggiori. E al «Verdi» ha 
trovato da allora esecuzioni avvincenti. 
Scritta fra il 1840 e il 1841 e nota in 
Francia e in Italia col titolo «Il Vascello 
Fantasma», «Der fliegende Hollinder» 
(L’Olandese volante) attinge, attraverso le 
memorie del Signor von schnabelwopski di 
Heine a un mito classico-medievale proiet- 
tato nel futuro: «La tensione nostalgica e 
struggente di Ulisse verso la patria, la ca- 
sa, il focolare, la sposa, e insieme l’Ebreo er- 
rante che si strugge nel desiderio di morte» 
(Arthur Gross). Ma in questo mito si agita 
anche il protagonista dell'era moderna del- 
le esplorazioni e delle scoperte, mosso dal 


tanto metafora autobiografica dell’esule 
Wagner e, insieme, della romantica identi- 
tà di Arte e Vita. 

La nuova edizione di «L’Olandese volan- 
te» - che sarà eseguita in lingua originale 
con sopratitoli - sarà diretta dal giovane 
maestro russo Alexander Vedernikov, che 
si è già fatto apprezzare nel «War Re- 
quiem» di Britten. 

Il regista Giulio Ciabatti, con i costumi 
disegnati da Sergio d’Osmo, ripropone e rie- 
labora uno storico allestimento ideato da 
Wieland Wagner per la Fenice di Venezia. 

Protagonista dell’opera sarà una delle 
più maestose voci wagneriane: il bass-bari- 
ton Albert Dohmen, al quale subentrerà in 
alcune recite l'americano Ron Peo. 

Elisabeth Maria Wachutka e Anna-Ka- 
tharina Behnke si alterneranno nella par- 
te di Senta. Daniel Lewis Williams e Érik 
Knodt daranno voce a Daland, mentre i te- 
nori Ronald Hamilton e Thomas Sunnegar- 
dth saranno Erik. Cornelia Wulkopf e Met- 
te Epins RO la parte di Mary, 
Gerhard Siegel e Hans Jurgen Lazar quel- 
la del timoniere. 

Alla «prima», in scena domani alle 20.30, 
seguiranno le repliche a Trieste fino all’11 


i. 


SO». 
Perché lei è un attore 


APPUNTAMENTI 


TO». 


Roberto Canzian 


desiderio di qualcosa di nuovo e di i 
non ancora visibilmente presente. 


Piera Degli Esposti in scena a Palmanova, Boris Kobal a Gorizia 


Pianista ungherese al Tartini 
E a Udine Donati & Olesen 


TRIESTE Da oggi a giovedì, alle 10, al Tea- 
tro Cristallo, verrà proposto per la rasse- 
gna di teatro ragazzi Ventionia leghe sot- 
to i mari». Informazioni allo 040-3906183. 

Oggi alle 20.30, al Conservatorio Tarti- 
ni, si terrà un concerto di beneficenza del 
pianista ungherese Tihamér Hlavacsek, 
Vincitore del IV Premio pianistico interna- 
zionale «Stefano Marizza». 

Oggi alle 21.45, al Caffè Tommaseo, se- 
rata musicale con la Ragtime 
Jazz Band. 

Oggi alle 17.30, al Teatro 
Cristallo, per la rassegna «Te- |M 
atro a leggìo», va in scena |P® 
«Divorziamo» (domani alle 
Toe al Circolo delle Genera- 

1). 

Oggi alle 21, allo Yacht 
Club Ausonia, serata musica- 
le con il cantante e pianista 
Alex Vincenti, 

Da domani all’11 febbraio 
al Teatro Verdi va in scena 
«Der fliegende Hollander» di 
Richard Wagner, che sarà re- 
plicato anche al «Nuovo» di 
Udine il 15 e 17 febbraio. 

Domani alle 21, alla Caffetteria del Bor- 
go (via Malcanton, dietro piazza Unità), 
serata musicale «Indian Vibes». 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni 
Dom, si replica in abbonamento il cabaret 


| «Alegro ma ne prevec», con Boris Kobal. 


Domani alle 20.30, al Kulturni Dom, lo 


La Ragtime Jazz Band. 


Stabile regionale presenta «Un'(altra) in- 
dimenticabile serata». 

MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Teatro Co- 
munale, concerto del pianista Alexander 
Kobrin. 

PALMANOVA Oggi alle 20.45, al Teatro Gu- 
stavo Modena, va in scena «Un'(altra) in- 
dimenticabile serata», con Piera Degli 
Esposti. 

UDINE Oggi alle 20.30, al Teatro delle Mo- 
stre, Donati & Olesen presen- 
tano «Barbablues». 

PORDENONE Venerdì e sabato 
alle 20.45, all'Auditorium 
Concordia, i Virtuosi di San 

artino presentano «Caro- 
| gna Suite». 

VENETO Oggi alle 21, al Tea- 
tro Toniolo di Mestre, concer- 
to di Vinicio Capossela. 

SLOVENA Domani alle 18, 
nel salone delle feste di palaz- 
zo Modello della Comunità 
degli Italiani di Fiume (Croa- 
zia) si terrà un concerto di be- 
neficenza del pianista unghe- 
rese Tihamér Hlavacsek, vin- 
citore del IV Premio pianistico internazio- 
nale «Stefano Marizza». 

CROAZIA Venerdì, sabato e domenica, alle 
20, al Teatro Filodrammatica di. Fiume, 
la Compagnia del dramma italiano pre- 
senta «Per il bene di tutti», di Francesco 
Randazzo. 


oto 0 


febbraio e Auolie ‘al Teatro Nuovo Giovanni 
per- i 


da Udine, il 15 e 17 febbraio, alle 20.45. 


MUSICA Applausi a Daris & Co. a Gorizia 


«Balada para Astor» 
con la fisarmonica 


GORIZIA Non avrà il suono liturgico del bandoneon, ma la fi- 
sarmonica di Roberto Daris non ha nulla da invidiare allo 
strumento principe della musica di Piazzolla. L'ha dimo- 
strato l’eccellente artista triestino che all'Auditorium ha 
inaugurato i «Concerti della domenica» dell’associazione 
«Lipizer» con il ro «Balada para Astor». L’omaggio a 
Piazzolla si sviluppa sulla scia della realizzazione del cd 
«Piazzolla for Duets: Accordion & Guests» (in uscita a feb- 
braio per l’etichetta tedesca Bella Musica), che Daris ha 
inciso in formazione di duo con partner diversi per dodici 
brani, «Balada para Astor» ha ripreso parte della struttu- 
ra del cd, che sperimenta le potenzialità dell’accostamen- 
to della fisarmonica a uno strumento sempre diverso. 

«Regreso al amor» e «Jeanne y Paul», con Daris in solitu- 
dine, introducono un'atmosfera religiosa che lascia presto 
il passo alle sonorità Rordiazi nei cinque brani con Da- 
ris ELDER LO insieme a Tullio Zorzet, violoncello dalla vo- 
ce calda e suadente. E’ una rivisitazione raffinata: spazio 
al contrappunto tra gli strumenti, intrecci melodici con 
progressioni quasi barocche come in «Invierno porteno», 
grande attenzione al lirismo come in «Adios nonino». 

Poi, con l'ingresso sul palco di tre jazzisti ben noti al 
pubblico, Giovanni Maier al contrabbasso, Piero Cozzi al 
sax alto e baritono, Umberto T. Gandhi alla batteria e per- 
cussioni, si cambia registro. L’impulso ritmico si fa più 
presente, ma non invadente, e i temi passano al sax, men- 
tre contrabbasso e fisarmonica assicurano un sostegno 
morbido come il velluto. Il risultato è una rilettura vibran- 
te ed elegante di pagine memorabili, come «Oblivion» e 
«Libertango», per un approccio vitalizzato dal carattere 
jazzistico, che non stravolge però l'impianto di base. Ne 
esce un tango trattato, palpitante e vivo, che rivela tutta 
la bravura dei musicisti. In «Contrabajisimo», per esem- 
pio, con Maier e Daris, soli, in un dialogo stretto e incal- 
zante. Auditorium al completo, pubblico entusiasta e lun- 
ghi applausi per tutti gli artisti. 


Dalia Vodice 


<— TEATRI E CINEMA 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 

Sala Tripcovich, Turno Libero 
“La grande prosa” - spettacolo 5 
Teatro di Genova 


Il Tartufo 
di Molière 

legia di Benno Besson 
Scene e costumi di Ezio Toffolutti 
€on Eros Pagni, Lello Arena, 
arzia Ubaldi, Daniela Giordano, 
"anna Piaz, Stefano Lescovelli 

i " spettacolo termina alle ore 22.45 circa 


È in cono la prevendita per L’Avaro con 
lessandro Haber e Simona Marchini (dal 23 
1 28 gennaio). 
Sa Galleria Protti (8301230, 15,30-19) 
ln eteria Sala Tripcovich (830.120) 
‘mero Verde 800-554040 (1530-19) 


Www.ilrossetti.it 
— 9 A16324K | 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2000/2001. Der Flie- 
gende Hollander di Richard Wa- 
gner. Domani, mercoledì 17 genna- 
io ore 20.30 (tumo A/C) prima rap- 
presentazione. Repliche: venerdì 
19 gennaio ore 20.30 (turno E/E), 
domenica 21 gennaio ore 16 (tumo 
D/D), martedì 28. gennaio ore 
20.30 (tuo F/F), martedì 30 gen- 
naio ore 20,30 (turno C/A), mercole- 
di 31 gennaio ore 20.30. (tumo 
B/B), sabato 10 febbraio ore 17 
(iumo S/S), domenica 11 febbraio 
ore 16 (turno G/G). Vendita dei bi- 
glietti per tutte le rappresentazioni 
da oggi martedì 9 gennaio, a Trie- 
ste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A_Udine 
presso Acad, Via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 


Di» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2000/2001. Centena- 


rio Verdiano. Concerto straordi- 
nario (fuori abbonamento) - Mes- 
sa da Requiem di Giuseppe Verdi. 
Sabato 27 gennaio 2001 ore 20.30 
e domenica 28 gennaio 2001 ore 
18, Teatro Verdi. Vendita dei bigliet- 
ti: a Trieste presso la. biglietteria 
del Teatro Verdi, 9-12 16-19. A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis_30, 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30: «Teatro A Leggio» prima re- 
plica «Divorziamo!» TEATRO CRI- 
STALLO. Ingresso riservato ai soci 
degli Amici della Contrada. 
040.3906138; contrada @contrada. 
it, www.contrada.it. Domani ore 
17.30 seconda replica «Divorzia- 
mol» presso Salone Circolo Gene- 
rali. Ingresso riservato ai soci degli 
Amici della Contrada e del Circolo 
delle Generali. Prenotazioni (neces- 
sarie solo per la replica di domani): 
040.943774 dalle 9.30 alle 11.30. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 18.30, 


20.15, 22.15: «Chiedimi se sono fe- 
lice» con Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo. Il top del divertimento! Da ve- 
nerdì: «La carica dei 102», Oggi a 
sole L. 9000. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Criminali da strapazzo» di 
e con Woody Allen, Hugh Grant, 
Tracey Ullman. Comico irresistibile, 
2.0 mese di successo. Ultimi giorni 
a Trieste. N.B.: Solo oggi a L. 
9000. 

SALA AZZURRA. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 16:45, 18.30, 20.15, 22: 
«L'erba di Grace» di Nigel Cole. 
Dall'Inghilterra la nuova spassosis- 
sima commedia. 

EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 17.45, 20, 22.15: «Le ve- 
rità nascoste» di Robert Zemeckis, 
con Harrison Ford e Michelle Pfeif- 


fer. 

GIOTTO .i. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Autumn in New York» con 
Richard Gere e Winona Ryder. 
Una love story indimenticabile! Og- 
gi a sole L. 9000. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Lost Souls» ‘(La profezia) con 


Winona Ryder e Ben Chaplin... 
Ogni anno vengono praticati oltre 
3000 esorcismi! Oggi a sole L. 
9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Anita e la maschera di ferro». 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: «Cast 
Away» di Robert Zemeckis con 
Tom Hanks ed Helen Hunt. Ai confi- 
ni. del mondo, inizia il suo viaggio... 
Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Pianeta rosso» un colossa- 
le film di fantascienza con Val Kil- 
mer e Carrie-Anne Moss. Oggi a 
sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.30. «Po- 
kémon 2». A tutti in omaggio 5 car- 
te Pokémon. Ult. giorno. Oggi a so- 
le L. 9000. 

NAZIONALE 3. 18.15, 20.15, 22.15: 
«Non ho sonno». Il nuovo thriller di 
Dario Argento con Max von Sydow 
e Stefano Dionisi. Oggi a sole L. 
9000. ; 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18.15: «Galli- 
ne in fuga». Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 4, 20.15 e 22.15: «Bo- 
dy guards» supercomico con Boldi 


e De Sica. Ultimo giorno. Oggi a 
sole L. 9000. 

SUPER. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Unbreakable» (Il predestinato) 
con Bruce Willis. Dal regista de «Il 
sesto senso». Oggi a sole L. 
9000. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Per la rassegna «il 
martedì all'Alcione» 17.45, 20, 
22.15: «Space Cowboys» di Clint 
Eastwood, con Clint Eastwood, 
Tony Lee Jones, Donald Suther- 
land. 

CAPITOL. 16, 18,20, 22.10: «L'esor- 
cista» în versione integrale a L. 
5000. V. 14. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Stagione 
concertistica 2000/2001. Ore 
20.45: Alexander Kobrin, pianofor- 
te. Musiche di Beethoven, Brahms, 
Schumann, Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19) Utat - Trieste, 
Acus - Udine. 

TEATRO COMUNALE - Stagione di 
prosa 2000/2001. Martedì 23, mer- 


coledì 24 gennaio p.v. ore 20.45: 
La Contemporanea 83 e la Compa- 
gnia del Teatro Moderno presenta- 
no «Il libertino» di Eric-Emmanuel 
Schmitt. Regia di Sergio Fantoni, 
con Ottavia Piccolo, Gioele Dix. Bi- 
glietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19). 

TEATRO COMUNALE - Stagione 
concertistica 2000/2001. Giovedì 
25 gennaio ore 20.45: Akademic 
fur Alte Musik, Berlin. Musiche di 
Bach, Mozart. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19) Utat - Trie- 
ste, Acus - Udine. 

EXCELSIOR. 16.20, 18.15: «Poké- 
mon 2»; 20.15, 22.15: «Body guar- 

ls». 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. «Gli armadi 
sensibili», mostra teatrale interatti- 
Va di Antonio Catalano e Luciano 
Nattino. 19, 20, 21, 27, 28 gennaio 
2001, Udine, Teatro San Giorgio, 
ore 20 e 21.30. Prevendita, info e 
ContattoGard: CSS/Teatro stabile 
di innovazione del FVG, via Crispi 
65, Udine, tel. 0432/511861, dal lu- 


nedì al sabato dalle ore 16 alle ore 
18. Le sere di spettacolo il botteghi- 
no del teatro è aperto dalle ore 19. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Le cose 
che so di lei», con Glenn Close, 
Cameron Diaz. Ore 17.30, 19.30, 
21.30. Ingresso lire 9000. 


GORIZIA 


TEATRO STABILE SLOVENO. CA- 
SA DI CULTURA. Via Brass 20. 
Oggi alle ore 20.30 per il tumo di 
abbonamento B replica del cabaret 
di Boris Kobal «Allegro ma non 
troppo». 

CORSO. Sala rossa. 18.30, 21.45: 
«Cast Away», con Tom Hanks. 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: «Pianeta 
rosso», con Val Kilmer. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «Lost 
Souls» (La profezia). Con Winona 
Ryder. 

VITTORIA, Sala 1. Sala Thx. 18.10, 
20.15, 22.20: «Unbreakable (Il pre- 
destinato)». 

Sala 3. 18, 20, 22: «L'erba di Gra- 
ce». 
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IL PICCOLO 


© TELECOMANDO 


Fiorello insegna a tutti 


Ormai ci capitava di pensa- 
re che la tv italiana, almeno 
per quanto riguarda il va- 
rietà, stesse inesorabilmen- 
te scivolando grado a grado 
verso il peggio, lungo tl pia- 
no inclinato dell'entropia. 
Chi l'avrebbe mai detto che, 
nel breve giro di una setti- 
mana, il sabato di RaiUno 
avrebbe smentito le nostre 
previsioni? Dal temibile 
«Carràmba! Che sorpresa” 
all'ottimo «Stasera pago 
io... Fiorello»: dunque, per 
riprendere un'antica querel- 
le filosofica, l’elettrodomesti- 
co è perfettibile? 

Il nuovo varietà di Fiorel- 
lo (regia di Duccio Forzano) 
non è semplicemente uno 
spettacolo riuscito; fosse s0- 
lo per questo, fanno buona 
tv anche Daniele Luttazzi e 
Gene Gnocchi: ma nessuno 
offre loro il sabato in prima 
serata, per non dire dell’in- 
vestimento economico (a oc- 
chio e croce non ci figuria- 
mo che Naomi Campbell co- 
sti una stretta di mano e un 
bacio). «Stasera pago io» 
porta sul teleschermo il va- 
rietà moderno esattamente 
come dovrebbe essere. Flui- 


come si fa un varietà 


di Giorgio Placereani 


scalette rigide, gestito da un 
conduttore capace allo stes- 
so tempo di trasformarlo in 
un «one-man show» e dî inte- 
ragire felicemente con gli 
ospiti. Una modernità viva- 
ce, energica, quasi irridente 
attraversava tutto lo spetta- 
colo,  incarnandosi anche 
nelle intelligenti coreografie 
- ora spiritose, 
ora sensuali - 
di Luca Tom- 
massini. 

Il merito è 
naturalmente 
di Fiorello, un 
autentico show- 
man che finora 
non aveva tro- 
vato in tu lo 
spazio che gli 
compete (ha pe- 
sato il fallimen- 
to, anni fa, del 
pur meritevole 
«Non dimenti- 
cate lo spazzolino da den- 
ti»). Le sue tirate lungo l’ar- 
co dello spettacolo hanno 
raggiunto una felicità de- 
gna dei conduttori america- 
ni: la descrizione iperbolica 
della sua entrata in Rai, le 


do, scattante, spiritoso, di- imitazioni burlesche dei 
sancorato da schemi fissi e cantanti (l’«incontro per 
I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S, 

9.30 TG1 FLASH 

10.20 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.35 LA SIGNORA DEL'WEST. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13:30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. 

15.10 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Con Paolo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 oi TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 INCANTESIMO 3. Film tv. 
Di Tomaso Sherman Ales- 
sandro Cane. Con Alessio 
Boni, Valentina Chico, Giu- 
seppe Pambieri. 

22.40 TG1 

22.45 MOJAVE MOON. Film. Di 
Kevin Dowling. Con Danny 
Aiello, Angelina Jolie. 

0.25 TG1 NOTTE 

0.50 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.25 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1,40 SOTTOVOCE: ELENA ARVI- 
GO. Con Gigi Marzullo. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 MEMORIA OMICIDA. Film 
(giallo). 

3.35 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. 

4.20 POLIZIA SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. 


| RAIDUE 


strada» di Ricky Martin e 
Michael Jackson è un pezzo 
da antologia) con la tradu- 
zione in italiano delle loro 
canzoni, il superbo monolo- 
go invidioso su Battiato, la 
dimostrazione di come si 

assa da Franco Califano a 

‘asco Rossi ruotando una 
manopola... E un modo di 
fare spettacolo 
che sarà prepa- 
rato e governa- 
to quanto si 
vuole, ma che 
mantiene sem- 

re l’aura bril- 
ante dell’im- 
provvisazione. 
Se c'è una figu- 
ra che queste 
buffonerie ci 
hanno fatto ve- 
nire in mente è 
Robin Wil- 
liams ne «L'atti- 
mo fuggente», 
quando per i suoi studenti 
imita casualmente un im- 
probabile Macbeth interpre- 
tato da John Wayne. 

Così Fiorello ha material- 
mente dato corpo al pro- 
gramma, în una performan- 
ce ininterrotta per la quale 
perfino gli orchestrali si sga- 


nasciavano. Tutti i momen- 
ti dello show sembravano in- 
castonarsi in questa conti- 
nuità e ne venivano esalta- 
ti: menzioniamo in partico- 
lare il secondo intervento co- 
mico di Giorgio Panariello 
(quello del macellaio), non- 
de l'apparizione di Lucio 
Dalla sotto mentite spoglie 
a capo di una «band» voluta- 
mente scassata alla Brego- 
vic, ma preghiamo di non: 
dimenticare l'omaggio alla 
bellezza veramente straordi- 
naria di Naomi Campbell, 
che non avrà fatto molto di 
più che apparire e sorride- 
re, ma va benissimo così, 
Morale, «Stasera pago io» 
pur essendo troppo lungo 
(salvo errore, ha sforato ab- 
bondantemente) non ha an- 
noiato un momento. Ha su- 
perato brillantemente an- 
che i momenti sbagliati co- 
me l’entrata in scena dei tre 
comici siciliani, probabil- 
mente mal provata e certo 
mal riuscita (del resto l’uni- 
co elemento interessante del 
trio sembra essere la figura 
«arboriana» del baffuto 
Tommaso). Questo si prean- 
nuncia come un program- 
ma da ricordare. 
Nella foto, Fiorello. 


_. 


MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 


RADIO 


«Stargate» (Usa ’94), 


Emmerich, con Kurt Russell (nella fo- 
to) e James Spader (Italia 1, ore 
20.45). Una scoperta scientifica proiet- 
ta l’uomo oltre le barriere del tempo. 
In un mondo sconosciuto i componenti 
della missione affrontano gravi rischi. 

«Mojave.Moon» (Usa ’96), di Kevin 
Dowling, con Danny Aiello e Anne Ar- 
cher (Raiuno, ore 22.45). Un uomo, la- 
sciata la sua città, incontra per strada 
una giovane che lo invita a riportarla a 
casa attraverso il deserto del Mojave. 

«The Program» (Usa ’92), di David S. 
Ward, con James Caan e Craig Sheffer 
(Italia 1, ore 23.05). Un allenatore, dai 
modi bruschi ma di grande esperienza, 
prende in mano una sgangherata squa- 
dra di football e le fa vincere il campio- 


nato studentesco. 


«Good Luck» (Usa ’96), di Richard La 
Brie, con Gregory Hines e Vincent 


D'Onofrio (Retequattro, 


L’incontro fra due uomini, affetti da 
gravi handicap fisici, permette al più 
fragile dei due di ritrovare la dignità 
perduta e di accettare le sfide della vi- 


ta. 


«Stargate» con Kurt Russell su Italia 1 


Missione rischiosa 
attraverso il tempo 


Raidue, ore 22.45 


di Roland 


travestita da 
ha lavorato a 
re. «Sciuscià» ha scoperto anche che mol- 
te «belle di giorno» si prostituiscono nel 
tempo libero: alcune 
gnanti, giornaliste, impiegate. 


Raitre, ore 9.30. 


Travestita da prostituta 

È intitolato «La scelta» il reportage di 
Maria Cuffaro sul mondo della prostitu- 
zione che propone «Sciuscià». Tante don- 
ne racconteranno il loro lavoro, le loro pa- 
ure, le motivazioni della loro scelta, i pro- 
blemi, la vita privata. Per verificare fino 
in fondo le loro affermazioni, Cuffaro si è 
OREUDnE e per una notte 


lano con due lucciole ve- 


i loro sono inse- 


Zitella a chi? 

Zitella: è ancora un'offesa? Questo il te- 
ma che affronteranno Toni Garrani e Ila- 
ria Capitani nel corso della puntata di 
«Cominciamo bene». Tra gli ospiti, la psi- 
coterapeuta Maria Rita Parsi e la capore- 


dattrice di «Vera» Luciana Bussini. 


Raidue, ore 20.50 


ore 23.35). 


sonaggi. 


Dandini e Guzzanti di ritorno 

Debutta «L'ottavo nano, il nuovo show 
firmato da Serena Dandini. Spazio così a 
Vulvia (Corrado Guzzanti), prorompente 
annunciatrice del nuovo canale satellita- 
re Rieducational Channel, e ad altri per- 


6.35 LAVORORA (R) 
6.45 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. "Il seme 
della rivoluzione" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA. | FATTI VO- 
STRI . 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA*' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.35 AL' POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
16.00 VVWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
‘18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 SMS. AMICHE PER CASO. 
Telefilm. "La lontananza" 
19.05 JAROD - IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Pazzo" 
20.00 REED: Con Luca Barbare- 
schi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'OTTAVO NANO. Con Se- 
rena Dandini. 
22.45 SCIUSCIA': LA SCELTA. Con 
Michele Santoro. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG2 EAT PARADE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 
1.10 RISKY BUSINESS - FUORI I 
VECCHI... | FIGLI BALLANO. 
Film (commedia '83). 
2.35 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 

8.35 RAI EDUCATIONAL - PER 
UNA STORIA SOCIALE 
D'ITALIA 


9.30 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 ITALIE. 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA. 
15.35 TG3 GT RAGAZZI 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Giancarlo Magalli. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 CHI L'HA VISTO? Con Da- 
niela Poggi. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RACCONTI DI VITA 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 RAI EDUCATIONAL - ABBIC- 
Cl' - L'HA DETTO LA TIV- 
VU' 
0.55 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 
1,15 RAINEWS 24 
1.20 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 
1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 
1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 
2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 
3.45 USA 24 H (R 5.45) 
4.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - SECONDA PARTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO. 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA. DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Rimorso di Lau- 
ra" - prima parte 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "La veggente” 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 LA RINASCITA DI KAREN. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Steven Schachter. Con 
Bonnie Bedelia, Annabeth 
Gish. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00LA CASA DELLE BEFFE. 
Film tv (commedia). Di Pier 
Francesco Pingitore. Con 
Anna Falchi, Pippo Franco, 
Eva Grimaldi. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA, NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 

2.50 TGS (R) 

3.20 RAGIONEVOLI DUBBI, Tele- 
film. “Aftermath" 

4.15 MALEDETTA FORTUNA. Te- 
lefilm. "Vittime del desti- 
no" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Guai in vista" 

5.30.TG5 (R) 


| ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Il piccolo eroe" 
9.25 CHIPS. Telefilm. "Lo sceic- 
co” 
10.20 MAC. GYVER. Telefilm. 
“Una seconda occasione" 
11.25 RENEGADE. Telefilm. "A 
sud della 98a" 
112.25 STUDIO APERTO 
12.50 TAZMANIA 
13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 
13.40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14,15 | GRIFFIN 
14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA-1. Con Daniele Bossari. 
115.05 SABRINA VITA DA STREGA. 


Telefilm. 

15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 

16.00 TEMI D'AMORE FRA | BAN- 
CHI DI SCUOLA 


16.30 ROSSANA 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e 
l'ingiusta condanna" 

18.30 | VIAGGIATORI. Telefilm. "Il 
grande oracolo" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA, Con Enrico Pa- 


pi. 

20.45 STARGATE. Film (fantascien- 
za '94). Di Roland Emmeri- 
ch. Con Kurt Russell, James 
Spader. 

23.05 THE PROGRAM. Film (dram- 
Matico '93). Di David S. 
Ward. Con J. Caan, H. Berry. 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1,20 STUDIO SPORT 

1.50 FRASIER. Telefilm. "Le due 
signore Crane" 

2.15 UNA FAMIGLIA DEL 3. TIPO. 
Telefilm. "Un alieno da ba- 
raccone" 

2.45 POPSTAR (R) 

3.10 WOZZUP (R) 

3.35 LE BAMBOLE. Film (comme- 
dia ‘65). Di Dino Risi Luigi 
Comencini. Con Gina Lollo- 
brigida, Monica Vitti, Nino 
Manfredi. 

5.10 KARAOKE. Con Fiorello. 

5.35 NON E' LA RAI 

6.30 BENNY HILL SHOW, 

6.35 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. 


RETE4 


6.00 EDERA. Telenovela. 

7.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 

8.15TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.40 LA MADRE. Telenovela. 

9.45 ESMERALDA. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 NINOTCHKA. Film (comme- 
dia '39). Di Ernst Lubitsch. 

# Con Greta Garbo, Melvyn 
Douglas. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 DIVIETO D'ENTRATA. Con 
Paolo Calissano e Natalia 
Estrada. 

23.00 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 

23.35 GOOD LUCK. Film (comme- 
dia '96). Di Richard La Brie. 
Con James Earl Jones, Gre- 
gory Hines. 

1,30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.55 MIMI'  BLUETTE... FIORE 
DEL MIO GIARDINO. Film 
(commedia '76). Di Carlo 
Di Palma. Con Monica Vit- 
ti, Shelley Winters, Tommy 
Tune. 

3.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

3.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.05 SERENATA A MARIA. Film 
(drammatico '57). Di Luigi 
Capuano. Con Maria Fiore, 
Marisa Belli. 

5.401 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


| TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 ROBIN HOOD. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

9.35 SESSO. E VIOLENZA. Film 
(drammatico '62). Di John 
Hudson. Con Tom Curtis, 
Helen Whithers. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.50 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 LA VENDETTA DI GWANGI. 
Film (fantascienza '68). Di 
+. O'Connolly. Con.J. Franci- 
scus, G. Golan. 

16.20 DRAGNET. Telefilm. 

16.50 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

17.55 CARTONE ANIMATO 

18.25 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE. Telefilm. 

19.30 TMC NEWS - METEO 

19.55 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.35 CRAZY CAMERA 

20.55 L'OMBRA DELLA FOLLIA. 
Film tv (thriller). 

22.55 TMC NEWS 

23.15 TMG REPORTER. Con Car- 
mine Fota. 

0.30 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco2.50 


.IM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. I 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
6.30 DICK VAN DYKE. 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
9.30 SPORTISONTINO 
10.00 BELLAMY. Telefilm. 
12.00 SESTO SENSO. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 TG STREAM 
13.45 MIX CULTURA 
14.05 MADE IN ITALY 
14.30 AUTOMOBILISSIMA 
15.00 BASKET SERIE B: MONTI- 
CHIARI - DESPAR GO 
16.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 TG STREAM 
17.50 SPAZIO SPORT 
17.55 PONZIANA CALCIO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 MUOVERSI IN CITTA' 
20.20 AMARE TRIESTE 
20.30 MUSICA, CHE PASSIONE 
20.45 A TEATRO 
21.00 CURRICULUM 
22.00 MUOVERSI IN CITTA' 
22.20 AMARE TRIESTE 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 OMICIDIO DI UNA PLAY- 
MATE. Film (thriller '85). 
0.30 IL NOTIZIARIO 
1.00 DELITTI DI NEW ORLE- 
ANS. Film (thriller '92). 


6.00 NOTTURNO 
7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.15 GUERRINO CONSIGLIA... 

13.00 TG ORE 13 

13.30 IL PUNTO DI VISTA 

13.45 TG INN 

15.00 TG FLASH (R. 16.00) 

16.05 L'ALLEGRO FANTASMA. 
Film (commedia '41). Di 
Amleto Palermi. Con To- 
to', Franco Coop, Elli Par- 
Vo. 

17.00 TG FLASH 

18.00 TG INN 

18.52 BORSA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 SPORT SERA 

19.45 IL PUNTO DI VISTA 

19.50 SPORT IN... OGGI 

20.30 RADICI, LE NUOVE GENE- 
RAZIONI. Scenegg. 

22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.20 SPORT SERA 

23.35 TG INN 


CAPODISTRIA 


12.15 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

12.30 SCI ALPINO: COPPA DEL 
MONDO 

13.00 SCI ALPINO: COPPA DEL 
MONDO 

13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV_TRANSFRONTALIERA 
-TG3F.V.G. 


14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E'.... 

15.00 ISTRIA E...DINTORNI. 
15.30 LA PICCOLA NELL 

16.00 MEDITERRANEO. 

16.30 ALICE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 


18.00 PROGRAMMA. IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | ED. - TG 
SPORT 


19,30 LA PICCOLA NELL 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 APPLICARE L'INFORMA- 
TICA: LA CASA DI EMMA- 
NUEL. Documenti. 


6.00 MTV WAKEUP! 
9.00 TELEVENDITA 
10.00 TGA MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 TOTAL REQUEST LI- 
VE 


16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA SERA 

19.00 ROMALIVE 

20.00 HIT LIST UK 

21,00 AGE DI ESCAFLOW- 
E 

21.30 TRIGUN 

22.00 SLAM DUNK 


|__ANTENNA3TS_| 


7.10 DOCUMENTARIO. 
7.45 NICE FRIENDS 
8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
17.45 A MARENDA COI BELU- 
MAT 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.30 DI QUA O DI LA' 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI 
23.30 PUNTO FRANCO SPORT 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE - 54 ED, 
- TELEGIORNALE 
8.15 OROSCOPO 
8.25 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.25 SPORTIVAMENTE 
10.20 CARTONI ANIMATI 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
12.25 OROSCOPO 
12.40 COMMERCIALI 
14.00 CARTONI ANIMATI 
15.00 COMMERCIALI 
15.30 DICK VAN DIKE. Tele- 
film. 
16.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


12.00 SOUND - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 SOUND 

14.00 FLASH 

14.10 FILE: GIGI D'ALESSIO 

14,45 4U 

16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 HOT LINE 

19.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

19.30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

20.40 FLASH 

20.50 ROXY BAR IN DIRETTA 
DA BOLOGNA 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 INFORMALMENTE 

13.15 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.30 POLLICINO 

13.45 FREGOE 

14.05 ATLANTIDE 

14.20 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA ED. 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 


7.00 NEWVS LINE 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13:00 CO LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
13.30 PAT LABOR 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 BLUE. HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
VEDO LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 LAMU' 
20.50 POLIZIOTTO A LOS AN- 
GELES. Film tv. (giallo 
'92). Di Kurt Anderson. 
Con Lorenzo Lamas, Cyn- 
di Pass, Matthias Hues. 
22.35 SCANDALO IN FAMI- 
GLIA - PRIMA PARTE. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 COMING SOON. TELEVI- 
SION 5 
0.30 AL CALAR DELLA SERA. 
Film (commedia '92). 
2.30 NEWS LINE 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.50 ORACOLANDO 

7.00 DANCING DAYS 

8.00 DOGS IN SPACE. Film 
(commedia '86). 

12.30 DANCING DAYS 

13.20 ORACOLANDO 

13.30 LOTTO 

15.30 CHARLOTTE 

17.30 NOTIZIARIO. 

20.30 CERCASI CASA A 
MANHATTAM. Film 
(commedia '90). 

23.20 ORACOLANDO 


10.00 OCEANO MARE. 

10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

11,30 OLTRE LA REALTA!. 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 VIVO FUOCO. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CAMMINI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 OLTRE LA REALTA!. 

18.30 OCEANO MARE. 

19.00 MOON MASK RIDE 

19.20 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 PALLAVOLO: — WVOLLEY 
SEMPRE W PD - SISLEY 

22.45 CITTADINI 


Radiouno _9150877MH%819 AM 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione: 7.34: 
Questione dî soldi; 8.00: GRî; 8.25: GRI 
Sport; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura: 
9.08: Radio anch'io; 10.00: GR1 Millevoci; 
Il baco del millerinio; 10.30: GRA Ti- 
11.00: GRI Scienza; 11.30: GRI Tito- 
li; 12.00: GR1 Come Vanno gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli: 
12.36: Radioacolori - prima parte; 13.00: 
GR1; 13.20: GRI Sport; 13.33: Radicacolo- 
ri - seconda parte; 14.00: GR] Medicina e 
Societa"; 14.08: Con parole mie; 14.30: 
GRI Titoli; 15.00: GRI Ambiente; 15.06: 
Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 
16.00: GR1 In Europa; 16.06: Baobab; 
16.30: GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRI 
Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GR1 Titoli: 

; 9.23: Ascolta, si fa sera; 


ping; 21.00: GRI; 21.03: Zona 
Music Club; 22.00: GR1; 22.34: 
Uomini e camion; 23.00: GRi; 23.34: Uo- 
mini e camion; 23.45: Oggiduemilanotte, 
0.00: Il Giornale della Mezzanotte; 0.33: 
Bolmare; 0.38: La notte dei misteri: 
GR1: 2.02: Non solo verde - Bella Italia: 
3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GRi; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


clue 936 0924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6,01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 6.45; Il Cammello di Ra- 
diodue; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport: 8.30: 
GR2; 8.45: La scala per l'inferno; 9.00: Il 
ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 
3131 Chat; 12.00: Il Cammello di Radio- 
due; 12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: I 
fantoni animati; 13.30: GR2; 13.41: Il 
Cammello di Radiodue; 15.00: Acquario. 
L'uovo e la gallina; 15:30: GR2; 16.00: Il 
Cammello 


Cammello di 
Radiodue; 21.30: GR2; 22.00: Boogie Ni- 
ghts; 0.00: Il Pittore; 2.00: Incipit (R); 
2.01: 3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di sera 
(R); 3-18: Solo Musica; 5.00: Il Cammello 
di Radiodue. 


Radiotre 9580965 WH/t602 AM 


Concerti di Mattinotre; 11. 

coppia; 12.15: Tournee; 12.3 

di domani; 
; 14,01 


hrenheit; 14.10: Diario Ver- 
: Invenzioni a due voci - pri- 
ma parte; 16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 
18.15: Invenzioni a due. vocî - seconda 
parte; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood Par- 
ty; 19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatro- 
giornale; 20.30: Il Cartellone: | Puritani; 
23.30: Storie alla radio; 0.00: Notte classi 
ca 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano; (2- 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150177 Wt/e04I 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30; Nordest Italia: Undicietren- 
ta; 12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 14: 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15: T93 gior- 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia: 
Almanacco; 18.30: 7.93 giornale radio del 
Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l’Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz /981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Eureka - dal mondo della scienza 
(replica); 8.50: Reviv: 0: Pagine di 
musica classica; 11: Notiziario; 11, 
Voi dallo studio; 13: Segnale orari 
13.20: Musica a richiesta; 14: Noti 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino ‘dei 
ragazzi: Incontro coi jù piccini - con- 
duce Loredana Gec; 14.45: Potpourri; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Libro aperto: Brina Svit 
«Morte della primadonna». Romanzo ra- 


«diofonico nell'interpretazione dell'atto- 


re Ales Valic. Produzione Radio. Trieste 
A. 11a puntata; 17.30: Noi e Ja musica; 
18: Riletture dell'ottocento sloveno a Tri- 
este - segue: L'ospite musicale; 19: Segna- 
le orario - Gr; 19:20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero; 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10,12, 14, 16,18, 20; notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6,45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomoni 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Floty; 11.10: Rubrica d‘attualità; 
12:25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda è Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto, 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: ale 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», 
Ogni domenica: alle j1.05.e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
07,5 097,9 MHz 


Radioattività spor sassoni 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 1215, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco ‘di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
€ le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
€0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; ‘11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità: 13.05: Di: 


1001 0.101.5UH2 
101.3 2 (sot. 


sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattjvità; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 

jazz, fu- 


notte con Francesco Giordan 
sion, new age, world, acld jazz. 
Ogni venerdì. 15; Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì venerdì, 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30; Disco Italia, la dlassifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30; Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni piùballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini gio- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta, 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22; Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio dî 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy. 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Te0 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana: 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote” 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti” 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09- 5,09); 5.30 
Rai ll giornale del mattino. 


i 
: 


Ronaldo tornerà ad allenarsi col pallone il mese prossi- 
mo, dieci mesi dopo l'incidente al ginocchio che lo ha al- 
lontanato dal campo di gioco. I medici prevedono che Ro- 
naldo potrà giocare alcune partite amichevoli entro il pri- 
mo semestre di quest'anno. Sono arrivati a Rio il medico 
Franco Coumbi e il preparatore atletico Claudio Galdino, 
che l'Inter ha mandato per controllare il campione. 


AUTOFFICINA 
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12.30 Capodistria: Sci Alpi- 
no: Coppa del Mondo 

12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

13.00 Capodistria: Sci Alpi- 
no: Coppa del Mondo 

15.00 Telequattro: Basket 


Serie B: Montichiari- 


Despar 

17.55 Telequattro: Ponziana 
calcio 

18.10 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 


19.34 Telefriuli: Sport serA 


OGGI IN TV 


19.35 Telepadova: Fantacal- 
cio news 

20.10 TMC Sport 

22.35 Capodistria:  Pallaca- 
nestro: Coppa Saporta 

23.20 Telefriuli: Sport sera 

23.30 Antenna 3 TS: Punto 


© CALCIOSERIEA Lo «sciopero dell’esultanza» contro i tifosi nasconderebbe una prossima partenza del bomber 


E' Vieri l'ultima grana dell'Inter 


nica c'è il 


temuto. 


Per questo oggi alle 10.30 la Roma tor- 
nerà al lavoro per costruire senza trascu- 
rare nulla l'occasione di dimostrare di ave- 
re veramente cambiato mentalità, reagen- 
do a San Siro al passo falso commesso con 
il Bari. CONC avrà di nuovo nel sruppo 
Assuncao che in un paio di settimane do 
vrebbe tornare a completa disposizione. 
Ma per la gara di San Siro il tecnico ritro- 
verà soprattutto Zanetti e Cafu, che han- 
no scontato le g ualifiche, e Batistuta, as- 
sente da prima della pausa natalizia e ri- 


Il pari con il Bari ha creato allarme nei giallorossi, mentre la Juve scoppia di salute 


Roma nelle mani di Batigol 


ROMA Neanche la sconfitta con l'Inter ave- 
va provocato nella capitale il pessimismo 
che si respirava ieri attorno alla Roma, Il 
pareggio con il Bari ha bloccato 
siasmi creati dall'ottimo ruolino 
tenuto finora dai giallorossi. Contro l'ulti- 
ma in classifica era lecito attendersi una 
vittoria e così l'avere guadagnato soltanto 
un punto, perdendone due dalla dote sulla 
Juventus che continua a inse, 
to l'effetto quasi di una sconfitta. E dome- 
ilan, Strapazzato sabato scor- 
so dalla Fiorentina, con un allenatore sot- 
to osservazione, ma proprio per questo più 


gli entu- 
i marcia 


ire, ha avu- lo. 


_.. 


Or ieri per concedere al suo ginoc- 
chio ancora un turno di riposo. 

Quello dell'argentino è ovviamente il 
rientro più atteso, ma sulla rampa di lan- 
cio c'è anche Emerson che ha quasi com- 
pletamente recuperato dopo l'infortunio 
che l'ha fermato prima dell'inizio del cam- 

ionato e il suo contributo alla classifica 
lella Roma deve ancora cominciare a dar- 


Grande entusiasmo invece in casa della 
Juventus che a sei punti dalla Roma ha 
preso ulteriore coraggio in chiave scudet- 
to. Domenica per i bianconeri gita a Peru- 

ia. «Speriamo non piova - ha ironizzato 
celotti - ‘Certo, un episodio come quello 
dell'anno scorso non si può dimenticare, A 
Perugia, domenica, saremo particolarmen- 
te carichi». Ma si affretta pure a spiegare 
che quella di Perugia dev'essere solo una 
tappa di avvicinamento alla Roma, se si 
fermerà ancora. «Siamo in un buon mo- 
mento, abbiamo ritrovato giocatori impor- 
tanti, stiamo giocando un buon calcio e fi- 
sicamente stiamo bene», sintetizza, anche 
se ammette che la squadra non ha ancora 
perso il «vizio» di non chiudere le partite. 


MILANO Ai tempi di Juary si 
girava intorno alla bandieri- 
na improvvisando un ballet- 
to. Ora si gira le spalle ai ti- 
fosi, non si festeggia più, 
preferendo dribblare sponta- 
nea euforia. L'Inter di ieri 
(anni !80) e quella di oggi. 
Gonfia di astio, rancorosa, 
travolta dalle polemiche an- 
che quando la palla sembra 
girare dalla parte giusta. 
Bobo Vieri e il suo gol senza 
sorrisi ne sono la fotocopia, 
Il bomber nerazzurro ha se- 
gnato contro il Parma dopo 
una pausa che durava dal 
18 novembre scorso (avver- 
sario il Perugia) eppure 
sembra che quella rete ritro- 
vata abbia aperto un'altra 
falla sul suo rapporto con la 
tifoseria. E non solo. Simile 
atteggiamento di protesta 
contro chi non ha «rispetto 
per chi gioca e si impegna» 
l'italo-australiano l'aveva 
già manifestato il 27 febbra- 
io scorso, la domenica di In- 


ter-Venezia. Domenica Ja. 
«contestazione silenziosa» sì 


è-riproposta creando qual- 
che attrito di troppo. Il popo- 
lo nerazzurro è combattuto: 


L'allenatore De Canio elogia il gioco dei bianconeri contro la Lazio e ammette che mancano i risultati 


«L'Udinese in crisi? No, non mi sembra» 


mi EDelPiero, pronto al rientro, pare incantato dalle sirene rossonere 


c'è chi condanna la sua scel- 
ta (e sono gli stessi che in 
passato criticarono anche 
un tipo come Ronaldo e an- 
cpora prima Matthaeus), 
chi la difende (sono in po- 
chi) anche se gli ricordano 
che la vacanza natalizia al- 
le Maldive poteva rispar- 
miarsela (pare sia tornato 
con qualche chilo di troppo). 
Già una decina di giorni fa 
il bomber ha dovuto correg- 
gere il tiro dopo che aveva 
‘atto intendere («Il mercato 
è aperto tutto l'anno, dun- 
que tutto è possibile») che il 
suo futuro all'Inter non era 
poi così sicuro. Dice che era 
stato male interpretato. In 
realtà qualcosa di vero sem- 
bra esserci: restano insisten- 
ti le voci di un suo possibile 
ritorno alla Juventus che lo 
accoglierebbe a braccia aper- 
te. Ma non si esclude qual- 
che altro colpo di scena esti- 
vo. La società si adegua, spe- 
ra soltanto, come ha fatto 
capire il suo presidente Mo- 
ratti, nella moltiplicazione 
dei gol di Bobo. Solo così il 


| tifoso applaudirà il campio- 


ne e il campione, un giorno, 
chissà, sospenderà lo sciope- 
ro del «bomber incompreso». 


TRIESTE Se non ci fossero gli 
arbitri contro cui sfogare 
delusioni e frustrazioni, bi- 
sognerebbe inventarli. Ma 
se qualcuno non ha nulla 

a rimproverare agli arbi- 
tri, può sempre delegitti- 
mare l'allenatore. Tanto, 
viviamo in un paese di 
commissari tecnici, un’opi- 
nione non si nega a nessu- 
no, non importa se si spa- 
rano cretinate. 

Pozzo, Gaucci in questa 
settimana mirano al solito 
arbitraggio marrano, alla 
scarsa serenità dei signori 
Lo in bocca, suddi- 
ti dei grandi club che dan- 


i neggiano — volutamente 
RI dl quelli più piccoli. Credia- 
li; mo che, effettivamente, 


con l'abitudine della ricu- 
Sazione vigente, un arbitro 
st guardi bene dal danneg- 
pere Milan, Inter, Lazio, 

oma, Juve e qualche al- 
tro club tra i più ricchi e 
importanti della serie A. Il 
non danneggiare - per pau- 
"a della ricusazione, pur- 
qerpo in voga a do 
di due designatori e di un 
Presidente dell'Aia eletto - 
non vuol dire che gli arbi- 


le del calcio. 'ostretti a de- 
Cidere in un Amen, spera- 
0 di aver visto giusto. E, 
Se sbagliano, il sistema li 
Dunisce. duramente con la 
lefpensione, macchia inde- 
©0tle nella breve carriera 
e per altro offre anche 
Sa che 100 milioni an- 


Sennaio. C'è un’efferve- 


enti, di polemiche e di 
Scelte che lasciano qualche 


tri si fanno Doro delle rego- 


sospetto. A gennaio si tira- 
no le prime somme del 
campionato, vengono allo 
scoperto gli errori del mer- 
cato, si tratta per nuovi in- 
gaggi. Spesso i dirigenti 
devono nascondere spese 
sbagliate e scelte infelici. 
Allora il colpevole se la 
squadra non è prima in 
classifica è dell'allenatore, 
del modulo, di atteggia- 
mento mentale non conso- 
no agli impegni. Nella bu- 
fera è finito Zaccheroni 
che non è mai piaciuto al 
padrone del Milan, Berlu- 
sconi, e ora non piace nem- 
Teo a Galliani e a Brai- 
1028 
Ricordate la peregrina 
uscita di Berlusconi dopo 
Euro 2000? Zoff tacciato 
di dilettante perchè non 
aveva fatto marcareade- 
‘ugtamente Zidane? Beh, 
idane non ne aveva azzec- 
cata una. Ma va bene lo 
stesso: via Zoff. Adesso an- 
che Helveg è chiamato in 
causa Coe giocatore vo- 
luto da Zac. Berlusconi, 
bontà sua, lo chiama un le- 
one che spara palloni a de- 
stra e a manca, senza ordi- 
ne e stile. Ma se al Milan 
ha trovato posto Colombo, 
ci può stare anche Helveg. 
olemiche sugli arbi- 
tri e le frecciate agli allena- 
tori hanno il fine chiaro di 
coprire tanti errori delle 
società che spendono e non 
‘possono o rendi- 
mento e risultati. Perchè 
chi gioca al pallone è un 
giovanotto e non una Play- 
station, un complesso di 
carne e ossa con un'anima 
enon un meccanismo fatto 
di chip, pulsanti e scher- 
mo. 


Bruno Lubis 


UDINE «Ora la zona retroces- 
sione è sempre più vicina, 
dobbiamo iniziare a guardar- 
ci le spalle. Sette sconfitte 
su nove gare sono davvero 
troppe» (Valerio Bertotto). 
«Dobbiamo guardarci dalla 
zona retrocessione. Queste 
sette sconfitte sono un dato 
che ci deve far. riflettere» 
(Andrea Sottil). 

L'Udinese è esattamente 
a metà classifica, 19 punti 
all’attivo, cinque in più del 
Napoli quart’'ultimo. Crisi? 
Crisi. Anche se De Canio 
non ci crede. Eppure sì, è cri- 
si. Anche psicologica. Lo con- 
ferma lo sciagurato autogol 
di Zamboni dopo appena 
quattro minuti, lo conferma- 
no perfino gli affannosi rin- 
vii di Turci. «Del resto, si sa 
- ammette il tecnico -: le vit- 
torie aiutano il morale, ma 


© DAL SOGNO AL RISVEGLIO =» 


UDINE Stadio Friuli, 5 novem- 
bre 2000: l’Udinese batte il 
Lecce 2-0 e balza sola in te- 
sta alla classifica della serie 
A, per la prima volta nella 
sua storia. Ha già fatto 13 
punti in 5 partite, umiliato 
l'Inter a Udine (3-0) e vinto 
a Torino sul campo della Ju- 
ve (2-1). Un avvio di campio- 
nato straordinario, che cer- 
ca conferme anche in Euro- 
pa: la squadra, dopo essersi 
guadagnata la qualificazio- 
ne Uefa grazie all’Intertoto 
e aver eliminato il Polonia 
Varsavia, si appresta a vola- 
re a Salonicco per difendere 
1°1-0 dell'andata e approda- 
re al terzo turno. Un’impre- 
sa che non sembra proibiti- 
Va per una squadra in gran- 
dissima forma, fisica e men- 
tale. Ma in Grecia finisce 
male, 3-0 dopo i supplemen- 
tari: è l’addio alla Uefa, che 
era costata un mese di riti- 
ro anticipato in estate. 

Sarà un caso, ma i guai 
dell'Udinese incominciano 
da lì. Tre giorni dopo Salo- 
nicco i bianconeri, rimaneg- 


se perdi qualche gara di 
troppo...». Eppure, si è det- 
to, per De Canio non è crisi: 
«La squadra, anche contro 
la Lazio, ha giocato bene, ha 
corso, ha fatto quello che do- 
veva fare. Questa è comun- 
que la strada da percorre- 
re». 

La situazione, in ogni ca- 
so, è pesante. Anche perchè 
ci sono nove (!) giocatori in 
infermeria. Non sono un po' 
troppi? «Sì - ammette il tec- 
nico -, forse qualche errore 
c'è stato anche nella gestio- 
ne degli allenamenti sui ter- 
reni impossibili dei giorni 
scorsi. Probabilmente, pa- 
ghiamo anche questo...». 

Chissà. Fatto è, comun- 
que, che - come dice Sottil - 
«quella di domenica a Napo- 
li sarà una gara decisiva in 
chiave retreocessione, con- 


-. Deferito l’azionista di riferimento, Giampaolo Posso, e anche la società 
IL MESE DEI DISAGI 


Le polemiche e le accuse 
coprono colpe ed errori 


tro una squadra del nostro li- 
vello». Solo pessimismo o sa- 
no realismo? 


Intanto però resta ancora : 


viva l’eco dei commenti al- 
l’arbitraggio di Udinese-La- 
zio da parte del forlivese Tre- 
ossi, Ieri, puntuale, è giunto 
il deferimento di Emo 
Pozzo (e per responsabilità 
oggettiva della società) alla 

rocura federale e nella sfi- 

a-salvezza di domenica 
prossima al «San Paolo» Ber- 
totto non ci sarà perchè ver- 
rà squalificato. Ma quel rigo- 
re fischiato per il mani del 
capitano bianconero non ha 
convinto la critica: se la Gaz- 
zetta dello Sport ha titolato 
«Bertotto, non era un mani 
da rigore», anche il romano 
Il Messaggero ammette che 
«restano i dubbi». E va ag- 
giunto anche un altro parti- 


Franco Sport 
24.30 Telemontecarlo:  Cro- 
no - Tempo di motori 
24.40 Raidue: Biliardo: Cam- 
pionato Italiano 
2.30 Telequattro: Calcio C2: 
Pro Vercelli-Triestina 


La grinta di Vieri contro il Parma. 


A proposito di incompre- 
si, in attesa di giocare ieri 
Del Piero è tornato a parla- 
re. Voci di mefcato sostengo- 
no di un contatto importan- 
te con il Milan, e a una pre- 
cisa domanda Del Piero ha 
risposto sibillino: «Per ora 
sono alla Juventus, dove sto 
benissimo. Ma il futuro non 
si può prevedere». Parole 
tutte da interpretare, specie 
alla luce dei quasi 4 anni di 
contratto che ancora legano 


Giampaolo Pozzo 


colare «curioso» rivelato da- 
gli esperti di cose laziali: 
Treossi non arbitrava la La- 
zio da più di un anno, dopo 
una contestata, dai capitoli- 
ni, direzione del match con 
l'Inter. Fosse poi vero che - 
come giurano i giocatori del- 
l'Udinese - il rosso a Bertot- 
to glielo ha suggerito Nesta 
(lui aveva già in mano il gial- 
lo), beh allora davvero «re- 
stano i dubbi»... 

Guido Barella 


Due mesi difficili 
pieni di sconfitte 
e di infortuni 


giatissimi, vanno a Parma e 
perdono la prima partita in 
campionato: 2-0, dopo 90 mi- 
nuti in trincea. La sconfitta, 
però, non crea drammi, e 
sembra figlia anche di una 
serie di infortuni che stan- 
no tormentando i biancone- 
ri dall'inizio della stagione: 
Van der Vegt, Genaux e Wa- 
lem non si sono praticamen- 
te mai visti, Sosa fa da spo- 
la tra campo e tribuna, Muz- 
zi e Gargo mancano da Tori- 
no, Warley è tornato in Bra- 
sile pochi giorni dopo essere 
stato “pizzicato” coh un pas- 
saporto portoghese falso. 
Ma De Canio piano piano re- 
cupera pezzi, batte la Reggi- 
na ei guai sembrano passa- 
ti. L'Udinese è seconda a un 
punto dalla Roma, ha 16 
punti dopo 7 partite e può 
recuperare Muzzi per la tra- 


sferta di Bari. Quella che dà 
il via al calvario bianconero: 
quattro sconfitte di fila (Ba- 
ri, Milan, Roma e Fiorenti- 
na), di cui due in casa, e cri- 
si nera, attenuata soltanto 
dalla Spaieone alle se- 
mifinali di Coppa Italia otte- 
nuta ai danni di una rima- 
neggiatisima Lazio. Prima 
di Natale De Canio, che in- 
tanto ha recuperato Walem, 
batte il Bologna dell'ex Gui- 
dolin, risale al quinto posto 
e si guadagna vacanze sere- 
ne. Poi torna il campionato 
e tornano i guai: l’Udinese 
pace a Perugia e perde 
uzzi, operato al tendine, 
per tre mesi. In più la Lazio 
preme per avere subito Fio- 
re, già suo con Gianniched- 
da dalla prossima estate. 
La squadra è in crisi, non 
ha alternative a Muzzi e ri- 
schia un’emorragia di talen- 
ti che mette in allarme i tifo- 
si. Su Fiore c'è il niet ufficia- 
le di Pozzo, che però arriva 
soltanto dopo ’ennesima 
sconfitta, proprio con la La- 
zio. La settima in 9 partite. 

Tutte dopo Salonicco. 
Riccardo De Toma 


TIFOSI VIOLENTI 


Del Piero alla società bianco- 
nera. 

Del Piero ha partecipato 
a Milano alla presentazione 
delle collezioni 2001 delle fi- 
gurine Panini. Il 26enne 
campione della Juventus, 
fuori dalle competizioni da 
oltre un mese per un infor- 
tunio, ha annunciato di esse- 
re guarito e pronto a lantia: 
re la sua squadra nell'inse- 
guimento-scudetto alla Ro- 
ma. 


MISTER PARAPLEGICO 


Da sei anni si muove su una sedia a rotelle, da quan- 
do una caduta da una pianta lo ha fatto diventare pa- 
raplegico. Ora potrà diventare allenatore di calcio, il 
primo in Italia, forse in Europa. Protagonista di questa 
vicenda Claudio Rosi, 41 anni di Grosseto, ex difensore 
della Rondinella, che si è presentato per la prima volta 
a Piombino per seguire il corso di «allenatore di base». 
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Denuncia 
Napoli-Rai: 
è bufera 
sulle accuse 
di Maradona 


NAPOLI Il Napoli sta valu- 
tando l'ipotesi di presen- 
tare un esposto-denun- 
cia contro la Rai per 
aver ospitato nella tra- 
smissione «Va dove ti 
porta il cuore» Diego Ar- 
mando Maradona ed 
avergli consentito di ri- 
volgere parole ed espres- 
sioni ingiuriose contro 
tesserati della società. 
L'indiscrezione viene 
confermata in ambienti 
vicini alla società parte- 
‘nopea. 

i fa rilevare, in parti- 
colare, che l'accusa che 
il Napoli muove all'ente 
radiotelevisivo riguarda 
l' aver consentito a Ma- 
radona di rivolgere in 
trasmissione parole che 
vengono ritenute lesive 
dell'onorabilità dell'am- 
ministratore delegato 
Corrado Ferlaino. 

Secondo il Napoli un 
ente pubblico, in una 
trasmissione popolare, 
non avrebbe dovuto con- 
sentire all'ex calciatore 
di esprimere giudizi in 
libertà riferiti a persone 
tra l' altro in quel mo- 
mento assenti. 


ALLENATORI Burgnich al posto di Galeone 
Il Barcellona vuole Capello: 
pronta un'offerta da 13 miliardi 
Si apre un'asta per Terim 


ROMA Nel valzer degli allenatori per il prossimo campiona- 
to non si salva nessuno. Nemmeno Fabio Capello. Il nome 
del tecnico della Roma è da tempo nell'agenda del presi- 
dente del Barcellona Joan Gaspart. Per Capello, che ha il 
contratto in scadenza a giugno, è pronta una maxiofferta 
da 13 miliardi annui. Giornata apparentemente positiva 


De Alberto Zaccheroni, rassicurato da Adriano 


alliani. 


a la scelta ormai sembra fatta: Zac andrà via a fine sta- 
gione e al suo posto dovrebbe arrivare Fatih Terim che ie- 
ri dalla Turchia ha precisato di essere libero a giugno (la 
Fiorentina ha comunque un opzione da far valere entro il 
31 gennaio). Nella trattiva c'è però un terzo incomodo, la 
Juve, che potrebbe rilanciare a papa per il turco. Ma 


in casa bianconera piace anche De 


anio. Il Leicester, in- 


tanto, torna alla carica per convincere Roberto Mancini a 


rimettere le scarpette 


a calciatore. Intanto in serie B 


(nel posticipo di ieri l'Ancona ha battuto LEIRDOR 1-0) Tar- 


cisio Burgnich prenderà il posto di Galeone al 
‘uuda sarà contattato dalla so- 
nte i dirigenti non hanno parlato nè di li- 


Pescara. O sei il tecnico di 
cietà. Ufficialme 


la guida del 


cenziamento di Galeone nè dell'arrivo del suo sostituto, 
ma informalmente hanno lasciato intendere chiaramente 
che, comunque, la gestione del tecnico triestino è finita. 
Infine, per la serie «a volte ritornano» il croato Miroslav 
Blazevic è il nuovo commissario tecnico della nazionale 


iraniana. 


Anche gruppetti di ultrà della Triestina 
identificati nei disordini a Verona e a Udine 


TRIESTE Sono ancora in carce- 
re a disposizione dell'autori- 
tà giudiziaria sette ultrs ve- 
ronesi arrestati nel dopo 
partita Verona-Napoli, ne- 
gli scontri con le forze dell' 
ordine, Secondo quanto si è 
appreso, sono tutti giovani 
tra i 18 ei 24 anni, uno so- 
lo dei quali con precedenti, 
accusati di resistenza ag- 
gravata, danneggiamento 
‘ aggravato e rissa. Potrebbe- 
To essere processati per di- 
rettissima sempre che il 
magistrato non decida di- 
versamente. 

Frattanto la Digos della 
questura scaligera sta visio- 
nando le cassette con le im- 
magini dei disordini dalle 
quali emerge che assieme 
agli ultrs veronesi c'erano 
anche tifosi violenti della 


Triestina e della Lazio. Gli 
investigatori stanno appro- 
fondendo le analisi del ma- 
teriale in loro possesso an- 
che per individuare altri re- 
sponsabili delle aggressio- 
ni, per i quali si profila una 
denuncia e il divieto d'ac- 
cesso agli stadi. 

Ultras triestini sono sta- 
ti visti anche a Udine: un 
loro striscione era ben visi- 
bile e inequivocabile. Fuori 
dallo stadio Friuli non sì so- 
no verificati incidenti di ri- 
lievo, nessun ferito o ferma- 
to. A un cineoperatore tv è 
stato impedito con la forza 
di fare riprese con la teleca- 
mera. Poi le forze dell’ordi- 
ne hanno allargato la folla 
per far passare il pullmann 
della Lazio e poi per scio- 
gliere la ressa che poteva 


creare pericoli. Anche la 
Digos di Udine sta esami- 
nando i filmati dei disordi- 
ni dopo la partita per proce- 
dere, se del caso, a diffide e 
restrizioni. 

Ricordiamo che gli ultras 
della Triestina sono i più 
diffidati d’Italia: un centi- 
naio risultano colpiti da 
provvedimenti di diffida o è 
loro proibito frequentare lo 
stadio. 

Oggi è previsto al Vimi- 
nale il summit tra i dirigen- 
ti di Federcalcio e Lega col 
ministro Bianco per studia- 
re misure antiviolenza. 
Chiudere gli stadi? No, se- 
condo alcuni è troppo peri- 
coloso. E allora, si andrà 
avanti con provvedimenti 
tampone, senza tagliare la. 
testa al toro, una buona vol- 
ta. 


- 
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‘MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 


CALCIO SERIE Q2 A Vercelli sesto sigillo stagionale del bomber che non aveva gradito le voci sull’arrivo di un nuovo attaccante 


Provitali, un gol per restare alla Triestina 


Fabrizio richiesto dalla Fermana. 


IL PUNTO 


TRIESTE Se avesse perso o 
anche pareggiato a Ver- 
celli la Triestina ora sa- 
rebbe in un mare di 
guai. Avrebbe comincia- 
to a sentire la puzza del- 
l'ennesimo fallimento 
stagionale perchè non 
sarebbe stato per niente 
facile recuperare 7-8 
punti al Padova. Dopo 
una domenica di vacan- 
za, le squadre di vertice 
si sono rimesse a corre- 
re. La capoli- 


to di essere 
viva e vege- 
ta. Il Padova non ha pe- 
rò stravinto, ha badato 
soprattutto alla concre- 
tezza. 

Il giovane centravanti 
Gasparetto ha così inter- 
rotto la lunga serie di 
vittorie (erano sette) dei 
tigrotti che avrebbero 
meritato il pareggio. At- 
tenzione però ai bustoc- 
chi: vincendo il recupero 
con la Cremonese (la 
partita era stata sospe- 


Il Padova ha ripreso i sensi 
Polesel fa volare il Mestre 


sta ha assor- I veneti, pe- 
bito in frett SEPA) ò, hanno ri- 
il Duino a La capolista interrompe Cs di 5 
vuto dal lalungaseriedivittorie sere raggiun- 
nello scontro della Pro Patria grazie | Guia mo: 
diretto con @UN gol di Gasparetto. strina resta 
la Pro Patria Ù i la retroguar- 
ha dimostra- Il flop dell'Alto Adige dia più soli- 


DILETTANTI © 


sa a pochi minuti dalla 
fine per nebbia con la 
Pro in vantaggio) potreb- 
bero tornare davanti al- 
la Triestina. 

Si è risvegliato anche 
il Mestre che è andato a 
cogliere i tre punti a No- 
vara laddove l’Alabarda 
si era accontentata del 
pari schierando un terzi- 
no sulla fascia. L’allena- 
tore Costantini ha risco- 
perto un Polesel versio- 

ne goleador. 


da del giro- 

: ne. Ormai 
non esistono partite faci- 
li. Se ne sono rese conto 
anche Montichiari e Al- 
to Adige. 

Hanno perso colpi pro- 
prio mentre si stavano 
affacciando alla porta 
dei play-off. Sono state 
trafitte in casa rispetti- 
vamente da Pro Sesto e 
Sassuolo. E gli altoatesi- 
nî domenica prossima 
vorranno recuperare i 
punti buttati al «Rocco». 
m.c. 


I piemontesi po 


Gli episodi-chiave della partita di Vercelli: occasioni. salvataggi, rigori non concessi ed espulsione. (NotizieOggi) 


TRIESTE Quella notizia gli è ri- 
masta sul gozzo. Fabrizio 
Provitali ci è rimasto male 
quando ha saputo che la so- 
cietà si è messa a dare la cac- 
cia a un altro attaccante. Il 
bomber è un giocatore umora- 
le e a volte musone che non 
ama sentirsi messo in discus- 
sione. Pur sollecitato, dome- 
nica per esempio ha preferito 
tenersi alla larga dalla sala- 
stampa. E’ fatto così. Per ren- 
dere al meglio ha sempre bi- 
sogno del consenso di allena- 
tore e compagni. 

I mugugni di Provitali era- 
no stati amplificati dall’esclu- 
sione di dieci giorni fa a Bu- 
sto. Complice una condizione 
fisica imperfetta, l’attaccan- 
te era stato inizialmente sa- 
crificato per fare posto a Mic- 
ciola. Durante l’ultima setti- 
mana Rossi gli ha rinnovato 
la fiducia, restituendogli la 
maglia numero 9. Qualcosa è 
nuovamente scattato nella te- 
sta del bomber, il quale a 
Vercelli è sceso in campo con 


lo spirito del predatore. I due 
centrali Fogli e Vianello si so- 
no alternato nel vano tentati- 
vo di ingabbiarlo. Provitali 
aveva ormai fiutato il gol che 
ha trovato quando Van del 
Saard (così i tifosi vercellesi 
chiamano il loro portiere e 
non è un complimento) ha 
sbagliato il tempo nell’uscita 
lasciandosi scavalcare dal 
morbido cross di Teodorani. 
Il bomber era lì dietro che si 
fregava già le mani. Poco pri- 
mail portiere e il palo gli ave- 
vano fatto un grande torto 
negandogli un gol già fatto. 

ja sesta rete di Provitali, 
tuttavia, non dovrebbe far 
cambiare strategia alla socie- 
tà. Il presidente Berti e il di- 
rettore generale Fioretti han- 
no confermato che se ci sarà 
la possibilità di scritturare 
un’altra punta di categoria 
superiore non se la lasceran- 
no scappare. A questo punto 
a partire potrebbe essere 
semmai Ciccio Micciola, an- 
che se Provitali è stato chie- 
sto dalla Fermana (C1, giro- 


ne B) che in cambio girereb- 
be alla Triestina l’estroso 
Lemme (per carità). 
Domenica nel dopo-partita 
fin che indugiare sui solisti 
’allenatore Rossi ha esaltato 
la prova del coro. Giusto. Vin- 
cere a Vercelli su un campo 
che era ancora «vergine» non 
è impresa da poco. Ma la Tri- 
estina che ha espugnato il 
«Piola» non era tanto diversa 
da quello che le aveva prese 
a Busto Arsizio. Stavolta è 
stata solo più attenta in dife- 
sa e più scaltra in attacco. Il 
vice-allenatore Brigato (Bra- 
ghin era squalificato) e il pre- 
sidente Prunelli hanno stril- 
lato a lungo contro l'arbitro 
Rubino (un pericolo pubbli- 
co) comunque lucido nella let- 
tura degli episodi-chiave del- 
la partita. «C’erano due rigo- 
ri per noi e non ce li hanno 
concessi», protestavano i pie- 
montesi. Nel primo tempo 
Birtig ha Regie tratte- 
nuto Mirabelli mentre si sta- 
va girando verso la porta ma 
è stato un contatto minimo e 


| 


il direttore di gara era ben 
piazzato. I padroni di casa so- 
no andati poi su tutte le fu- 
rie quando nella ripresa, su 
una corta respinta di Ra- 
mon, Susic ha spazzato via 
la palla e Ferretti. Le imma- 
gini televisive hanno dimo- 
strato che il difensore alabar- 
dato è nettamente intervenu- 
to sulla sfera. «E stato il ri- 
schio più grosso che abbiamo 
corso», ammette il portiere. 
«Su quella punizione ho visto 
la palla all’ultimo momento 
perchè ero coperto. L'ho de- 
Vviato e Roi Susie l’ha spedita 
in angolo senza fare fallo». 
Versione dei fatti conferma- 
ta anche da Birtig che trova 
sempre il modo per giocare. 
«Speravo per una volta di 
starmene tranquillo in pan- 
china a fare la settimana 
enigmistica, ma Bacis si è in- 
fortunato e quindi sono dovu- 
to entrare. E° un successo 
preziosissimo che ci permet- 
te di uscire da un periodo ne- 
TO». 

Maurizio Cattaruzza 


ECCELLENZA Il San Luigi è riuscito a rimediare a una giornata storta grazie al carattere e al temperamento 


Milocco: «Mi è piaciuta la reazione» 


I giocatori dello ZariaGaja fanno quadrato at 


SAN LUIGI 


«Si può giocare nel fango, 
sotto la pioggia e anche con 
lo stesso freddo, ma con la 
bora tutto è veramente dif- 
ficile, quasi impossibile». 
Non ha dubbi a proposito 
Carlo Milocco, l'allenatore 
del San Luigi, motivando 
così parte dell'andamento 
legato al pareggio casalin- 
go della sua formazione con- 
tro il Mossa per 1-1. Una 
pur per certi versi indeci- 
rabile, condizionata, e trop- 
po, dalle condizioni proibiti 
Ve quasi estreme un po’ per 
tutti, spettatori compresi: 
«Certo, è sotto questo profi- 
lo vanno fatti i complimen- 
ti a tutti i ragazzi scesi in 
campo per il grande impe- 
gno — ha sottolineato Miloc- 
co —, per il resto la partita 
ha detto poco, ma una cosa 
è stata importante: la vo- 
glia di voler replicare pron- 
tamente allo svantaggio 
del Mossa, quindi la reatti- 
vità, il carattere e il tempe- 
ramento di una squadra 
che sta continuando a cre- 
scere. Questo credo sia sta- 
to l’unico aspetto essenzia- 
le del San Luigi di domeni- 
ca — ha concluso il tecnico 
—. Per il resto attendiamo 
condizioni più reali per po- 
ter giocare a calcio e dare 
la possibilità a tutti di po- 
tersi esprimere anche sotto 
il profilo tecnico». Serafico 
e appagato nella prova del 
San Luigi. Forte com'è di 
una posizione in graduato- 
ria che lo mette al riparo 
da tormenti o troppe anali- 
si. Anzi, sono in molti a Tri- 
este a sostenere che pro- 
prio il San Luigi interpre- 
ta, a volte, il calcio miglio- 
re, frutto palese di un ciclo, 
sono sette le stagioni di Mi- 
locco, che ha permesso se- 
mina e raccolto. Ma per il 
salto di qualità si attendo- 
no i programmi di que- 
st’estate. Gli interrogativi 
già da adesso non manca- 
no. Quali dei senatori ad 
esempio continueranno l’av- 
ventura, come Cermelj e 
Giorgi? E lo stesso Milocco, 
i suoi legittimi «nuovi sti- 
moli» andrà a cercarli altro- 

"ve? 
Lei 


2 IL CASO 


La «provocazione» 
del triestino Sessi: 
«In Friuli è meglio» 


TRIESTE Forse qualcuno lo 
fa per soldi, altri per cam- 
biare aria ma, da alcuni 
anni, l'emigrazione di gio- 
catori triestini verso il 
Friuli è in continua cresci- 
ta. Una lista infinita che, 
nel pudore generale per 
l'amata-odiata Trieste, ha 
trovato in Marco Sessi un 
rappresentante schietto, 
pronto a spogliarsi dai 
normali canoni buonisti 
per dire ciò che pensa vera- 
mente. L'ex giocatore del 
San Giovanni ha infatti 
ammesso di aver trovato 
finalmente a Mossa la sua 
dimensione. «Qui si gioca 
per il paese» ha sentenzia- 
to Sessi, trovando eviden- 
temente in questa piccola 
«patria» un nunvo stimolo 
per dare il meglio di sé in 
campo. Trieste, da sempre 
considerata città provin- 
ciale, si ritrova così, per 
una frase più pesante di 
quella che può sembrare, 
in un attimo metropoli glo- 
balizzata e a 
Mossa, cittadina di poche 
anime, diventa invece 
l'esempio di valori e tradi- 
zioni, dove la bandiera 
del proprio paese si identi- 
fica con la squadra di cal- 
cio che rappresenta tutti 
indistintamente? Forse è 
solo una forzatura del pen- 
siero di Sessi, ma perché 
allora tanti triestini van- 
no a dd via dalla loro 
città? «A Mossa ho trovato 
una società pronta ad ac- 
cogliermi a braccia aper- 
te. Certo, non è facile sob- 
barcarsi centinaia di chi- 
lometri alla settimana - 
ha spiegato Sessi - ma que- 
sto sacrificio viene ripaga- 
to da tutto l'ambiente. An- 
che nel calcio ad un certo 
punto bisogna fare delle 
scelte, come quella di an- 
dare a giocare lontano dal- 
la tua città. Per me ne è 
valsa la pena». 

p.G. 


ZARJAGAJA © 


«Nel momento in cui la so- 


‘cietà voleva esonerare l’alle- 


natore Roberto Lenarduzzi, 
i giocatori gli hanno manife- 
stato totale apprezzamento 
promettendo che sarebbero 
rimasti in questa categoria 
lottando con il loro grande 
maestro. Ne abbiamo preso 
atto, forse aggiusteremo 
qualcosa a livello dirigen- 
ziale, in modo tale che il 
rapporto con il tecnico sia il 
migliore possibile». 

Il presidente dello Zaja- 
Gaja, Aldo Franco, fa chia- 
rezza sulla situazione rela- 
tiva alla panchina gialloblù 
dopo la sconfitta‘(2-0), l’en- 
nesima, questa volta matu- 
rata sul campo della San- 
giorgina. 

«Questo è un atteggia- 
mento bello da parte dei ra- 
gazzi — continua Franco —. 
Non è sempre colpa degli al- 
lenatori, la squadra è quel- 
lo che è. Nel senso, che dal- 
la Promozione all’Eccellen- 
za non ha fatto uno, ma più 
salti. Perciò non è abituata 
a questo campionato. So- 
prattutto in Friuli, dove gi- 
rano più soldi, ci sono gioca- 
tori che hanno militato in 
categorie ben che superiori 
e adesso stanno concluden- 
do le loro carriere, facendo 
la differenza». 

Il numero uno dei giallo- 
blù è ottimista riguardo al 
futuro: «Non abbiamo tira- 
to i remi in barca. I giocato- 
ri si sono resi conto che bi- 
sogna combattere dal pri- 
mo all'ultimo minuto e so- 
no sicuro che ci salveremo». 
Altrettanto fiducioso è Mau- 
rizio Cotterle, il più esperto 
del gruppo (66): «Anche se 
può sembrare strano, ci cre- 
diamo ancora e lavoreremo 
sempre con impegno. L’im- 
portante è che funzioni il 
gruppo. Dobbiamo cercare 
di fare punti con chiunque, 
che sia il Monfalcone o il 
Tamai, senza pensare alla 
classifica degli avversari». 

m.l. 


. 
. 


torno al tecnico Lenarduzzi 


Il tecnico dello ZarjaGaja Roberto Lenarduzzi. 


. CLASSIFICA 


Tamai 89; Monfalcone 
32; Pozzuolo e Mossa 27; 
Sacilese e Tolmezzo* 24; 
San Luigi 23; Manzane- 
se 22; Gradese e Cormo- 
nese 20; Sangiorgina e 
Fontanafredda 19; Ri- 
vangano 18; Union 91 
13; Ronchi 12; Zarja/ 
Gaja* 10. 

(* Una partita in meno). 


MARCATORI 
13 GOL: Martignoni 6r 
(Monfalcone). 
11 GOL: Rabacci 1r (Poz- 
zuolo). 
10 GOL: Vosca 4r (Man- 
zanese), 
9 GOL: Degano 8r e Me- 
neghin (Tamai), Moras 
2r (Sacilese). 
8 GOL; Cermelj ir (San 
Luigi), Dessì 2r (Manza- 
nese), Iussa (Gradese). 


LA SITUAZIONE 


PALLONE 

E «BALLA» 
«I tifosi del Costalunga 
sono i migliori clienti. 
Non vedo l'ora che ci sia 
il derby...» (Walter Oma- 
ri, gestore del bar del 
campo Ferrini del Ponzia- 


na). 
BORA. 
E BRULE 
«Vento forte, pochi ma 
eroici spettatori, buono il 
vin brulé» (queste le note 
presenti nel tabellino di 
Centro Sedia-Capriva, 
estensibili anche alle al- 
tre partite, specie quelle 
disputate a Trieste). 
DONNE 
INNERO 1 

«Guarda, solo lei vale il 
prezzo del biglietto. Cosa? 
Ma l'arbitro no, non vedi 
che è la signorina Mauro! 
Rispetto alla volta scorsa, 
però, mi sembra abbia 
messo su qualche chiletto, 
che sia incinta? Ma sta zit- 
to» (dialogo fra tifosi e diri- 
genti del San Giovanni 
sulle «doti» dell'arbitro 


lemiszano con l'arbitro ma i rigori non c'erano 


TRIESTE Il Sevegliano ha im- 
parato a pareggiare. Da un 
paio d'anni e fino a poco 
tempo fa vinceva (molto) e 
perdeva (pochissimo). Pa- 
Teggiare poi nei minuti di 
recupero come domenica 
con il Santa Lucia, signifi- 
ca star benissimo psicologi- 
camente. 

Con il pareggio dei friula- 
ni e la caduta del BelPonte, 
la vittoria del Pordenone 
vale il doppio. Peccato solo 
che è stata ottenuta ai dan- 
ni della Sanvitese (un pun- 
to in cinque giornate), Il 
derby molto sentito, ha avu- 
to anche il suo siparietto co- 
mico: Setten, il miliardario 
sponsor dei ramarri, aveva 
tanta voglia di vincere da 
anticipare i suoi raccatta- 
palle per sveltire la partita. 

Buono anche il cammino 
del Palmanova che è anda- 
to a pareggiare a Pieve di 
Soligo con quella che era la 
terza della classe. Pareggio 
da firmare alla vigilia ma 
smaltita la mini preparazio- 


sta, la squadra è stata eccel- 
lente tanto da meritarsi la 
vittoria negata solo da un 
incidente arbitrale: un tut- 
to di testa scambiato per at- 
terramento e punito con il 
rigore a pochi minuti dalla 
fine. A_Pieve queste cose 
succedono spesso, sarà l'am- 
biente, sarà la forza societa- 
ria ma succedono (chiedere 
alle altre nostre regionali). 
Infine una nota negativa. 
La Pro Gorizia ha perso a 
Bassano dopo aver sprecato 


= VISTE E SENTITE A BORDO CAMPO ==" 
DE Con il freddo e la bora vince il vin brulè 


Marion (San Sergio): «Piu serietà 
e meno settimane bianche» 
Le doti della signora in nero 


L'allenatore Marion. 
Mauro della sezione ‘di 


Udine). 
DONNE 
IN NERO 2 

«Bela e brava: xe l'unica 
baba che sa arbitrar...» (il 
soggetto al femminile e i 
protagonisti al maschile 
sono gli stessi di prima). 


Il Sevegliano si scopre più forte 
Alla Pro Gorizia arriva Domini 


ne fatta durante la breve so-. 


un rigore con Muiesan ed è 
Rosa in vantaggio con 
‘ervich. La domanda na- 
sce spontanea: perché non 
l’ha calciato Mervich o Arca- 
ba? La risposta appare 
scontata, se hanno manda- 
to via Portelli perché non 
utilizzava Muiesan, è ovvio 
che sul ragazzo si fa molto 
affidamento. Ma Muiesan, 
ha segnato un gol solo e 
guarda caso sotto la gestio- 
ne Portelli. In soccorso di 
Mervich, isolato in attacco, 
è arrivato l’udinese Mirko 
Domini, figlio d’arte, classe 
"79, con un passato in C1 
nella Pistoiese e in C2 nel 
CremaPergo. Rimasto disoc- 
CUDSIO, il potente attaccan- 
te ha accettato di buon gra- 
do la proposta della Pro Go- 
rizia. 
Oscar Radovich 
Classifica: Sevegliano 32; 
BelPonte 31; Pordenone 30; 
Pievigina 29; Santa Lucia 
2/7; Luparense 26; Palmano- 
va, Sanvitese e Thiene 25; 
Arzignano 22; Portosumma- 
gae ontecchio 21; Bassa- 
no e Tezze 20; Itala 19; Pro 
Gorizia e Martellago 16. 
Marcatori. 11 Guiotto 2r 
(Arzignano); 9 Boudoma ir 
(Pievigina), Colussi 2r (Se- 
vegliano); 8 Borriero (Thie- 
ne); 7 Carrer 4r e Grassi lr 
COREA Giordano 
lr (Montecchio), Krmac 
(Palmanova),  Mazzuccato 
lr (Luparense), Moschetta 
(BelPonte), Paolini (Seve- 
gliano), Randazzo ir (Le- 
gnago), 6 Baiana e Soave 
r (Pordenone), Mervich 
(Pro Gorizia), Sambo 8r 
(Martellago). 


ULTRA 
VIOLA È 
Bandiere e fumogeni rigo- 
rosamente viola, che ti 
proiettano in uno scenario 
fiorentino, tamburi e cori 
(per altro correttissimi) di 
incitamento, che ti fanno 
capire finalmente dove ti 
trovi. Non è la curva Fie- 
sole, sono arrivati i pitto- 
reschi supporter organiz- 
zati del Palazzolo. 
SINDACO 
DI GHIACCIO 

«Anche tra i dilettanti ci 
vuole grande serietà, im- 

egno e meno settimane 

ianche» (l'allenatore del 
San Sergio, nonché sinda- 
co di un comune vicino a 


Capodistria, Ivan Ma- 
rion). 

RASTA 

E PUNK 


Dopo le trecce giamaicane 
di Cermelj al San Luigi so- 
no arrivati da alcuni mesi 
anche i capelli rosso viola- 
cei di Mocchi. Niente ta- 
glio skin invece per Ama- 
rante, la pelata è al natu- 
rale. 

Mangiafuoco 


Il Monfalcone vince pur sbagliando un rigore. Il ritorno di Pozzar della Sangiorgina ; 


Tamai inaffondabile con un super Degano 


TRIESTE In uno dei campi più 
freddi della regione e cioè a 
Tolmezzo, in mezzo al ven- 
to siberiano il Tamai si con- 
ferma squadra insuperabi- 
le (se perfino i carnici abi- 
tuati a questi climi non li 
hanno fermati...).A dire il 
vero, più che il Tamai è sta- 
to Degano con la sua triplet- 
ta a chiudere la contesa ma 
se sullo 0-0 il triestino Bra- 
iuca avesse fischiato un pre- 
sunto rigore su Timeus e si 
sa che il Tolmezzo è fortissi- 
mo nelle ripartenze, forse 
saremmo a commentare un! 
altra partita. s 

E a proposito di vento ge- 
lido, visto che la bora nasce 


sul Carso, si sposa a Trie- 
ste e va a morire a Monfal- 
cone, il freddo ha bloccato 
il capocannoniere Martigno- 
ni che dopo sei rigori ha fal- 
lito il settimo ma, non ha 
bloccato il Monfalcone che 
ha tartassato la Sacilese 
più di quanto dica il misero 
1-0. Mancavano diversi gio- 
catori ma, ora Grillo ha 
una panchina più lunga 
grazie all'innesto dell'esper- 
to Tiberio dato via frettolo- 
samente dalla Pro Gorizia 
ed il recupero di Tamburi 


ni. 

Parlando di recupero, 
non può sfuggire il rientro 
in campo, seppur per una 


manciata di minuti, di Ga- 
briele Pozzar della Sangior- 
gina fermato 16 mesi fa da 
un'uscita a valanga di Sura- 
ci del San Sergio. À questo 
punto a San Giorgio c'è di 
che esser soddisfatti: il rien- 
tro di Pozzar, la seconda 
vittoria consecutiva che al- 
lontana la zona retrocessio- 
ne e da respiro anche a Vre- 
ch che era sotto pressione, 
il terzo gol di Reale, il por- 
tiere che fa concorrenza a 
Chittaro del Mariano (5 
gol) e ciliegina sulla torta 
anche i gol del giovane Cri- 
stofoli già adocchiato da 
club professionisti. 


szeglwe:*:dto2dO2 viral 
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Segnali di risveglio della Telì 


SPORT 
BASKET SERIE A1 Nonostante la sconfitta a Bologna si. sono notati sensibili miglioramenti 


Prova di carattere ma ancora insufficienti i lunghi. Attesa per il play 


TRIESTE Reduce dalla sconfitta 
in casa dei campioni d’Italia 
della Paf (82-64) la Telit si ri- 


tuffa sul mercato nel tentati-' 


vo di trovare il sostituto del- 
l'infortunato Scoonie Penn. 
Una Telit che, sebbene per il 
solo primo tempo, nel «tem- 
pio» del Paladozza di Bolo- 
a ha fatto registrare sensi- 
ili segni di ripresa. Nei pri- 
mi 20°, guidata in regia dal- 
l’estroso Dante Calabria, la 
formazione di Banchi ha da- 
to l'impressione di aver supe- 
rato il periodo di crisi e di 
aver ripreso fiducia e consa- 
pevolezza nei suoi mezzi. Per 
i primi due quarti l'approccio 
di Trieste è stato positivo: a 


| differenza delle ultime setti- 


mane, quando partiva male 
ed era costretta ad affannosi 
ed estemporanei recuperi, la 
truppa di Banchi è partita 
con la necessaria cattiveria 


mettendo in soggezione 
un'avversaria che non si 
aspettava un avvio così lan- 
ciato degli ospiti. È piicnio 
l'atteggiamento di ieste, 
svincolata dalla presenza di 
un play delle caratteristiche 
di Penn e dunque tatticamen- 
te più libera di produrre un 
loco veloce e spettacolare. 
n questo senso si è espresso 
al O Calabria il quale, 
potendo disporre di un eleva- 
to numero di palloni, ha di- 
sputato la miglior partita 
con la casacca della. Telit. 
Nella sconfitta di Bologna, ol- 
tre all'ottima prova di Cala- 
bria e al gran primo quarto 
disputato da un Gurovic poi 
inghiottito dalla difesa bian- 
coblù, ha fatto riscontro l’en- 


ta, è risultato l’anello debole 
dei triestini. ) 

Quanto al play si aspetta 
in società la telefonata del 
procuratore di Adrian Autry, 
Il play attualmente sotto con- 
tratto con la Paf Bologna che 
domani sera, salvo clamoro- 
se sorprese, dovrebbe dispu- 
tare contro i greci del Periste- 
ri l’ultima partita con la ma- 

lia della Fortitudo. Dovreb- 

e, appunto, Perche gli ap- 
prezzamenti e le parole d’elo- 
gio rivolti al giocatore dal co- 
ach della Pa: ‘Recalcati, han- 
no messo in allarme i dirigen- 
ti triestini. Autry è legato 
contrattualmente alla Forti- 
tudo, limitatamente alle par- 
tite dell’Eurolega, fino al 29 
gennaio mentre in campiona- 


]er essere in campo sabato 
(90.30 PalaTrieste: ieri la Le- 
ga ha ufficializzato l’antici- 
po) contro la Benetton Trevi- 
so. Una situazione tutta da 
chiarire che ha costretto la 
Telit a muoversi sul mercato 
per trovare eventuali alterna- 
tive. Si avvicina intanto il 
prossimo impegno della Telit 
che domani (PalaTrieste 
20.30) giocherà la gara decisi- 
va per il passaggio del turno 
agli ottavi di Coppa Korac 
contro gli svizzeri del Losan- 
na. 

Lorenzo Gatto 
GORIZIA Nonostante la scon- 
fitta di domenica la De- 
spar Gorizia sembra in- 
tenzionata a confermare 
Massimo Bredeon alla gui- 


nesima ‘pessima prestazione 
dei lun; hi Il 2/10 di Podestà 
e 1°1/8 firmato da Shaw con- 
fermano la pochezza di un 
settore che, ancora una vol- 


SNAIDERO ! 


to è stato rilasciato già nei 
rimi giorni del nuovo anno. 

‘a Autry potrebbe arrivare 
a Trieste, firmare il nuovo 
contratto e venire tesserato 


da della squadra, in sosti- 
tuzione dell’esonerato 
Bardini, Ma Bredeon non 
hail Pafcniino per allena- 
rein BI. 


.. 


|Johnson si sente vecchio: 
\«Tra un anno mi ritiro» 


| LONDRA Michael Johnson si 
|| ritira: .il campione del 
|| mondo dei 200 e 400 me- 

tri ha annunciato ieri a 
|| Londra che alla fine. del 
{ 2001 abbandonerà l'atleti- 
|| ca. «Questo è il mio ulti- 
|| mo anno in pista», ha det- 

to la stella statunitense 
{| nel corso di una conferen- 
| za stampa per i World 
|| Sport Awards, gli Oscar 
|| internazionali dello sport. 
{| «Avrei potuto lasciare al- 
|| la fine delle Olimpiadi di 
|| Sydney, ma ho voluto un' 

altra stagione per saluta- 
|| re tutte le persone che nel 


© IL PERSONAGGIO : 


corso degli anni hanno la- |, 


vorato con me e mi hanno 
aiutato». 

Johnson, che in totale 
ha vinto 14 medaglie tra 
Olimpiadi e campionati 
mondiali, ha raccontato 
di aver già cominciato a 
muovere i primi passi in 
altri settori. «Sto facendo 
un po’ di televisione per 
un'emittente statunitense 


- ha detto - e spero di rita- |. 


gliarmi uno spazio anche 
in altre attività». L'atleta 
ha 33 anni e si sente «gio- 
vane; ma troppo vecchio. 
per continuare a correre». 


Il coach Boniciolli assolve la sua squadra per la sconfitta con Pesaro 


«Decisivo l'infortunio a Smith» 


UDINE Come sarebbe finita se fino a quel mo- 
mento stratosferico Smith non si fosse in- 
fortunato nel terzo quarto? Un dubbio am- 
letico che attanaglia, dopo la sconfitta di 6 
punti a Pesaro contro la terza forza del 
campionato, lo stesso allenatore arancio- 
ne, Matteo Boniciolli. 

«La Snaidero, soprattutto contro un av- 
versario attrezzato per l’Eurolega, non può 
permettersi di concedere uno dei suoi. gio- 
catori determinanti — dice il tecnico —, È ac- 
caduto, purtroppo, e anche se la squadra si 
è battuta come al solito alla grande il peso 
dell'infortunio a Charlie si è fatto sentire». 

Trenta punti in soli 23’ disputati a cau- 
sa della pesante caduta su un fianco a con- 
tatto con Gigena sono il bottino di uno Smi- 
th apparso in grande serata, E mentre 
Mian pare aver risentito del clima di conte- 
Stazione instaurato a suo carico dopo il ri- 


fiuto a Pesaro della scorsa estate, Alibego- 
vie, Li Vecchi e Cantarello si gono meritati 
la sufficienza piena. Il capitano, soprattut- 
to dopo il forfait di Smith, ha preso a suo 
modo la squadra per mano, mantenendola 
incollata alla Scavolini fino alla fine, men- 
tre Cantarello sotto canestro ha mandato 
Rpesso] a vuoto l’azzurro Maggioli. Li Vec- 
chi, poi, raddoppiando il minutaggio (24) ri- 
spetto alla prima uscita di sette giorni fa, 
ha evidenziato presenza fisica e qualità. 
Boniciolli, comunque, archivia già la sfor- 
tunata battuta d’arresto di Pesaro e mette 
sul tappeto la prossima del Carnera contro 
il fanalino di coda Cantù. 

«Un pienone — invita con marcato reali- 
smo — costituirebbe un grosso aiuto per 
Vincere e tenere definitivamente a distan- 
za l’ultimo posto». 

; Edi Fabris 
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IL PICCOLO 


Interessanti spunti in Italia-All Star in programma a Trieste 


t (Calabria contro Podestà 


nella «sfida» tra | c.t. 


La maglia degli AIl Star presentata da 
Ginobili (Kinder) e dal coach Recalcati 


(Fortitudo). 


TRIESTE Con Calabria o Pode- 
stà? Questo il dilemma che, 
si porranno gli sportivi trie- 
stini che giovedì 25 gennaio 
(20.30 PalaTrieste) assiste- 
ranno all’attesa amichevole 
Italia-AIl Star. Podestà in- 
fatti, è stato chiamato in az- 
zurro dal ct part-time 
Tanjevic, mentre il «nuovo» 
play della Telit, Calabria, fa- 
rà parte della squadra dei 
sogni allestita dal coach del- 
la Fortitudo, Carlo Recalca- 
ti. Il quale diventa il più se- 
rio candidato per l'eventua- 
le sostituzione di Tanjevic 
sulla panchina della nazio- 
nale dopo gli Europei in pesi 
gramma a settembre in T'ur- 
chia. La conferma è arriva- 
ta ieri a Milano, durante la 
presentazione dell'All Star 
Game che si disputerà ap- 
Pio giovedì 25 gennaio a 

ieste e alla quale hanno 
Pesio il presidente del- 
a Fip Fausto Maifredi e lo 
stesso Recalcati. «Aspettia- 
mo di vedere come andrà 


I CONVOCATI PE TE 


ITALIA: Abbio (guardia, Kinder Solagna), Ba- 
sile (guardia, Paf Bologna), Bulleri (play, 
Benetton Treviso), Camata (centro, Muller 
Verona), Damiao (centro, Paf), Fucka (ala, 
Paf), Galanda (ala-centro, Paf), Maggioli 
(centro, Scavolini), Monti (centro, Adr Ro- 
ma), Pecile Giada: Scavolini), Podestà 
(centro, Telit Trieste), Radulovic (ala, Re- 
cord Napoli), Righetti (ala, Adr Roma), Va- 
nuzzo (ala, Montecatini). 

Riserve a casa: Brkic (ala, Kinder), Sambuga- 
ro (guardia, Montecatini), Tonolli (ala-cen- 


tro, Adr). 
ALL.: TANJEVIC 


‘ALL STARS: Allen (play Adr Roma), Boni (ala, 
Cordivafi Roseto), Calabria (guardia, Telit Trie- 
ste), Esposito (guardia, Lineltex Imola), Gino- 
bili (ala, Kinder 20l0gna) Griffith (centro, Kin- 
der Bologna), Granger (ala, Fila So John- 
son (centro, Scavolini Pesaro), Nolan (ala, De 
Vizia Avellino), Pozzecco (play, Roosters Vare- 
se), Scott (centro, Viola Reggio Calabria), Smi- 
th (guardia, Snaidero Deinoii 


Riserve a casa: Booker (play, Scavolini Pesaro), 


(ala, 


l'esperimento del part time 
e come si comporterà la Na- 
zionale agli Europei - ha det- 
to Maifredi - ma fa piacere 
sentire il nome di Recalcati 
come possibile successore di 
Tanjevic». Recalcati non ha 
nascosto che «per la Nazio- 
nale farebbe qualsiasi co- 


sa», quindi sarebbe anche di- , 


sposto ad accettare un con- 
tratto part-time simile a 
quello attualmente in vigo- 
re fra la Fip e Tanjevic. 

La ventesima edizione 
dell'All Star Game sarà un' 
occasione interessante per 
vedere i due tecnici a con- 
fronto e anche per valutare 
alcuni nuovi giocatori della 
Nazionale, primo fra tutti il 
croato Nikola Radulovic, 
ala forte di 2.07 cm della Re- 
cord Napoli, diventato italia- 
no per matrimonio. Oltre al 
solito gruppo Paf (senza 
Myers e Meneghin: starà a 
riposo per almeno altre due 
settimane), Tanjevic prove- 
rà alcuni giocatori che fati- 
cano a trovare spazio nei lo- 


Ì " dai . 3 SQRGLA 9. . DI x C x X 2A 0 
Da ieri l’ex campione tedesco è ufficialinente divorziato e l'ex moglie è molto più ricca 


Becker «libero» per 30 miliardi 


Alla bella e furba Barbara anche una villa. E i figli 


\BERLINO 7) divorzio di Boris e 
Barbara Becker da ieri e de- 
\finitivo. Alla convocazione 
‘in tribunale è comparso ieri 
(mattina solo Becker. La cop- 
pia aveva raggiunto nei 


‘giorni scorsi in Florida un'. 


‘intesa extragiudiziale, che 
‘prevede la tutela paritaria 
dei figli. Barbara inoltre 
avrebbe ottenuto 80 milioni 
\di marchi (80 miliardi di li- 
Ire), rispetto ai cinque previ- 
(sti dal contratto matrimo- 
\niale, e il diritto di tenere o 


TENNIS 


la villa a Fischer Island o 
quella in un quartiere resi- 
denziale di Monaco. I figli 
vivranno con la madre, ma 
Boris dovrà pensare al loro 
mantenimento. L'ex moglie 
di Becker aveva presentato 


‘una denuncia il 13 dicem- 
.bre scorso alla giustizia 


americana per prevenire un 
eventuale «rapimento dei fi- 
gli» e ottenere gli alimenti. 
Secondo la stampa tedesca, 
l'accordo per il divorzio ami- 
chevole tra «Bum Bum» e 


«Babs» (così la stampa chia- 
mava Boris e Barbara) è sta- 
to proprio a Miami che gli 
avvocati delle due parti han- 
no gettato le basi per l'accor- 
do. Gli. avvocati di Becker 
hanno fatto sapere ieri che 
si tratta di cifre non assolu- 
tamente corrispondenti al 
vero e che anzi si avvicina- 
no a quelle del contratto ma- 
trimoniale: 2,5 milioni di 
euro (circa 5 miliardi di li- 
re). Poca cosa rispetto alla 


fortuna dell'ex tennista, sti- razziste. 


MELBOURNE È stata una (prevedibile) mattan- 
tia: cinque italiani, sui sei impegnati nella 
lorima giornata, sono subito usciti dagli vo la 3 ad i 
lOpen'd'Australia dittennis® Passa il primo E 1 suoi uomini presto cancellati dal ta- 
turno soltanto Silvia Farina, superando la 9€ 
Slovacca Sucha dopo aver ceduto il primo 
Set. Vanno fuori Gaudenzi (con il ceco Taba- 
Ta) e Sanguinetti (con il francese Pioline) 

‘a gli uomini, Casoni (con la francese Loit), 
Pehiavone e Garbin (con la ungherese Kuti 
Sla jugoslava Nacuk) tra le donne. Oltre al- 
ta Marina, in gara rimangono Gianluca Poz- 
“le Rita Grande, che oggi affrontano il pri- 


Premio del Nebbiolo: 
Vallio Dra, Urolo Lg, Tri- 
Imensionale. 
fernio del Barolo: Ba- 
Vard \di Rosa, Bierhoff 
Holz, Benigni Or. 
emilio del Lambru- 
Sco: lJdacia, Ugrumov 
Mm, Toniatti Lem. 
Premic) del Barbare- 
Ro: Briosa Effe, Breilf, 


elva, 
emio del Verdic- 
fio: Alexa Rob, Artù 
Pi Apricot Sib. 
Temio clei Vini: Alloc- 
razzà,, Alien Bi, Au- 
lora Borezile. 
emio cllel Barbera: 
Riki Trio, Zabrinsky 
1, Util Vado. 
lemio del Refosco: 
picbine Mix, Vespone 
> Ufiola Gianfi. 


È subito fronda contro ld Barazzntti 


mo turno, Il neo-ct Barazzutti non si ram- 
maricherà più di tanto per non aver affron- 
tato la trasvolata di 25 ore per andare a se- 


ellone, anche perchè il clan dei senatori ha 
dimostrato di non aver gradito la sua elezio- 
ne al posto del non confermato Bertolucci. 
L'accoglienza sarebbe stata fredda, almeno 
a sentire certe dichiarazioni rimbalzate in 
Italia da Melbourne. I «vecchi» si sono risen- 
titi per non essere stati consultati dalla nuo- 
va dirigenza federale, EDO perdente la 
scelta di Barazzutti di a 
giovani, e rimpiangono l'umanità dell'ex ct. 


FAVORITI 2 i IPPICA!" ona 


sive», 


darsi subito ai 


‘_bv__. 1. 


mata in 100 milioni di: eu- 
ro, circa 200 miliardi di li- 


re. 

Questa battaglia di cifre 
comunque non ha giovato 
ai due: fulgido esempio di 
convivenza multirazziale - 
Becker alcuni anni È mi- 
nacciò di lasciare la 
nia a causa defli attacchi 
razzisti nei confronti della 
moglie - «Bum 
bs» erano sempre in prima 
fila quando si trattava di 
iniziative umanitarie o anti- 


erma- 


um» e «Ba- 


C'era una volta l’amore. Ora sono rimasti i soldi. 


Ciclismo e doping: il compromesso di Moser 


MILANO Nel ciclismo ci sono stati sul doping 
«eccessi giustizialisti e semplificazioni ecces- 
quanto sostiene, tra l'altro, France- 
sco Moser, che ieri a Milano ha presentato la 
sua candidatura alla presidenza della federci- 
clismo, nel fascicolo che condensa il suo pro- 
gramma elettorale, fondato su questi concet- 
ti: managerialità della struttura federale, 
partecipazione della base, recupero dei valori 
e trasparenza. Il fascicoletto dedica in tema 
di lotta al doping cinque righe: due iniziali, 
sul ricorso a tutti gli strumenti disponibili 
«purchè corretti ed efficaci sul piano scientifi- 


co e legale»: altre tre contro «le semplificazio- 
ni e gli eccessi giustizialisti che stanno dan- 
neggiando l'immagine del nostro sport». «Il 
doping - ha spiegato Moser - è problema rela- 
tivo rispetto alla fatica del corridore. L'Uci e 
la nostra federazione non devono stravolgere 
il calendario riducendo il numero delle COrse, 
ma semmai limitare l'attività dei singoli. Gli 
DRn Sora si aspettano dagli atleti sforzi 
tali da esplorare le 

stravolgimento dei calendari deluderebbe le 
loro attese», Liguria, Lombardia, Molise, Ve- 
neto, Puglia, Sardegna, Lazio e Trentino so- 
no le regioni che sostengono l'ex-campione. 


ossibilità umane. Lo 


TRIS 


La Sgt fa una 


TRIESTE La ripresa degli im- 
pegni nel campionato re- 
gionale cadetti dopo la 
lunga sosta di quasi un 
mese regala subito la ter- 
za Vittoria stagionale per 
la Barcolana. I triestini si 
sono imposti in casa del 
fanalino di coda Ronchi 
per 65-70 soffrendo nel 
corso dei primi due tempi 
(37-23), ma tirando decisa- 
mente le unghie nelle fasi 
con Delise e Di Prisco au- 
tori di 43 punti in due. La 
giornata ha proposto an- 
che il derby triestino fra il 
Billitz Don Bosco e il Mug- 
gia, scontro vinto dai rivie- 
raschi per 63-70. I salesia- 
ni hanno retto al meglio 
per gran parte della conte- 
sa (fa fede.il parziale del 
primo tempo di 85 pari) 
ma sono scemati sul pia- 
no del ritmo nelle battute 
topiche finali dando spa- 
zio alla meritata vittoria 
degli ospiti. Efficace. co- 
munque Smoilis del Billi- 
tz con 28 punti, stesso bot- 
tino ottenuto sul versante 
opposto dal muggesano 
Semenic. Il trittico dei 


BASKET CADETTI. 
Terza vittoria della Barcolana 


passeggiata 
Nel derby il Don Bosco 
non regge il ritmo del Muggia 


fiaoolaa: (ala, Benetton Treviso), Sekunda 
ip Rimini). i 
ALL.: RECALCATI 


ro club, come Monti dell'Adr 
Roma e il triestino Andrea 
Percile della Scavolini. Due i 
volti nuovi: Samuele Pode- 
stà e Manuel Vanuzzo della 
Montecatini. 

Recalcati potrà contare in- 
vece su alcuni dei migliori 
stranieri della serie A, come 
Rashard Griffith e Norman 
Nolan, oltre a tre giocatori 
italiani (Pozzecco, Boni ed 
Esposito) che sono stati tra 
i Hu votati dal pubblico. 
Nell'intervallo della partita, |. 
si svolgerà anche la tradizio- 
nale gara da tre punti che 
vedrà la partecipazione dei 
migliori specialisti dalla di- 
stanza. L'incontro avrà ini- 
zio, alle 20.30 e sarà tra- 
smesso in diretta da Tele+ 
grigio, che avrebbe intenzio- 
ne di sperimentare una se- 
rie di replay, ad uso di arbi- 
tri e tecnici a partita in cor- 
so, su eventuali contestazio- 
ni limitate ad episodi che 
chiamano in causa il crono- 
metraggio (24” o sirena di fi- 
ne tempo), 


trionfi giuliani si è com- 
pletato con la passeggiata 
fatta dalla Ginnastica in 
casa della Baloncesto: 
38-72 (19-39) il punteggio 
per la formazione di Mon- 
tena a chiara testimonian- 
za della netta superiorità 
operata nell’intero arco 
della gara. Entrambe le 
«servolane» a picco. La for- 
mazione A debutta male 
nel nuovo anno cadendo 
in casa dell’Ardita per 
49-42 (24-29). Difese sugli 
altari, il punteggio ne è te- 
stimone, ma imbarazzan- 
te festival dello spreco of- 
fensivo con la Servolana 
incapace di reagire al bre- 
ak di 10-0 patito all’inizio 
dell’ultimo tempo. La Ser- 
volana B non ha fatto di 
meglio e si è fatta doppia- 
re nel punteggio dalla 
Ubm (58-106) trascinata 
da Sturma e Zanolla. 
Classifica. Ubm 16, Al- 
ba 14, Muggia e Servola- 
na A 12, Ardita 10, Ginna- 
stica 8, Barcolana e Balon- 
cesto 6, Servolana B 4, Bil- 
litz 2, Ronchi 0. 
Francesco Cardella 


i i 


A Montebello Allocco Brazzà e Alien Bi su un unico binario 


TRIESTE I 4 anni alla ribalta a 
Montebello in un martedì 
trottistico decisamente più 
a pata del precedente. 
Il Premio dei Vini vuol dare 
Cniccnnr ad Alien Bi, 
quella di far dimenticare il 
rientro, fallito per grave rot- 
tura, nel «Mazzuchini» di fi- 
ne 2000. Si presentava allora 
il figlio di Valley Boss, dopo 
una «ferma» di oltre sei mesi 
iniziata subito dopo aver con- 
quistato, con un secondo po- 
sto a. San Siro, il record di 
lA 0 e 
L'inconveniente patito 
quel giorno non ha potuto di- 
mostrarci se Alien Bi è ritor- 
nato quello del periodo esti- 
vo, opportunità che ci verrà 
concessa oggi in una disfida 
con alcuni coetanei di valore 
e in forma, Dicendo forma, è 


evidente che ci riferiamo ad 
Allocco Brazzà, un «Indro 
Park» del quale Bruno Corel- 
li è riuscito a prendere le... 
misure dopo un non breve pe- 


babile che lo vedremo schiz- 
zare al comando, dipenderà 
oi dagli avversari, con Alien 
i in primis, far sì che la sua 
corsa di testa non si trasfor- 
mi in una... scampagnata. 
Ma il Premio dei Vini non 
conta soltanto su Alien Bi e 
Allocco Brazzà. C'è un altro 
ospite in gara, il veloce 
Asburgico che però, con il nu- 
mero 6, avrà le sue brave gat- 
te da pelare, e poi.il terzetto 
locale formato da Aurora Bo- 
reale, Arzillo e Alfred Mav, 
tutti in grado di fornire pre- 
stazioni più che decorose, 
‘con una punta di simpatia 


maggiore per Aurora Boreale 
che è anche la meglio situata 
dietro le ali dell’autostart. 
Con il velocissimo Allocco 
Brazzà, e con un Alien Bi ma- 
riodo di incomprensione. Pro- fari ritornato ai fasti giovani- 
Î, il clou appare indirizzato 
verso un unico binario, an- 
che se in pista spesso si tro- 
vano gli... scambi che fanno 
mutare direzione di percor- 


so. 

Si parte alle 16 con una pro- 
va riservata agli allievi, Val- 
lio Dra appare il più atto a fa- 
re centro, il progredito Uro- 
ne Lg e il ben sistemato Tri- 
dimensionale i rivali del ca- 
vallo diretto da Del Cielo. 
Con Duccio Parenti in sulky, 
Bavard di Rosa'appare atten- 
dibile fra i 8 anni, anche se 
Bierhoff Holz possiede i mez- 
zi per centrare il bersaglio. 
La «gentlemen» potrebbe con- 


sentire a Udacia di bissare 
l’ancor fresco successo, però 
anche Ugrumoy Om e Toniat- 
ti Lem sono bene in corsa, e 
non possono essere trascura- 
ti-del tutto Santomas Lem, 
Visir Mn e Vergano Mn. Pro- 
viamo Briosa ife nel miglio 
per i giovani con scarso conto 
in banca, mentre fra i 4 anni 
impegnati sul doppio chilo- 
metro, Alexa Rob può impor- 
si nuovamente anche se do- 
vrà guardarsi da Apricot Sib 
e da Artù Bi, Rocki Trio e Za- 
brinsky Bi promettono scin- 
tille fra i velocisti anziani (at- 
tenti anche a Zerescia e a 
Util Vdo), mentre in chiusu- 
ra, fra «miler» di migliore ca- 


‘gliere fra Vespone Bi, Turbi- 
ne Mx, Ufiola Gianfi e Zam- 
bia Jet. gl R 

Mario Germani 


ratura, non appare facile sce- , 


TRIESTE Vincono 1.080.600 li- 
re ciascuno i 1.771 scommet- 
titori che hanno indovinato 
la combinazione vincente 
(1-2-3) della tris di galoppo, 
disputata ieri all'ippodromo 
di Agnano. La combinazione 
è stata azzeccata in pieno 
dal nostro giornale grazie al 
«veggente» Mario Germani. 
Stavolta si è concesso anche 
un virtuosismo indicando il 
vincitore come prima scelta. 
Evidentemente invecchia co- 
me il buon vino. Il Premio 
Trofeo Moira Orfei è andato 
a Tarhelm, seguito da Pollu- 
ce e Beverly Pe per. Ritira- 
to: Sikes Black (16), La quo- 
ta di coppia per i 181 vincito- 
ri è di 192.100 lire. 

LA TRIS DI OGGI Quel 
cattivo ragazzo di The Bad 
Boy è trottatore che le Tris 


Ad Agnano premiato il pronostico del «Piccolo» 


le ha nel sangue, visto come 
si è comportato (alla gran- 
de) finora in questo tipo di 
corse. Proprio per. questo, 
l’handicapper non è stato te- 
nero con lui visto che nel- 
l'odierna Tris a San Siro il 
cavallo affidato a Gaetano 
Carro dovrà rendere fino a 
un massimo di 80 metri, Im- 
presa difficilissima anche 
ce un campioncino come 
he Bad Boy che potrebbe 
benissimo vedersi sfuggire 
iù di PREIS avversario, 
ra i quali quel Verace Tab. 
Premio Qualto, metri 
2060-2140, corsa Tris. A me- 
tri 2060: 1) Tibur Park (M. 
Milani); 2) Ururi Sport (F. 
Pasini); 3) Road N Air (P. 
Baldi); 4) Zest For Life (L. 
Scalella); 5) Zaffira Ac (M. 
Castaldo); 6) Valtonella (M. 


De Cristofaro); 7) Vanni La- 
vec (W. Lagorio); 8) Ton 
Mod. Guasti); 9) Zigzag Roc 
(I. Berardi); 10) Vakun (M. 
Sibilla). A metri 2080: 11) 
Zamir Bi (S. De Lorenzo); 
12) Early Boss (D. Nuti); 18) 
Virgin Chris (F. Martinelli); 
14) Tricolore Vg (S. Carro); 
15) Ulysses Ram (S. Mila- 
ni); 16) Baresi (W. Mariglia- 
no); 17) Ustinov Park (M. 
Baroncini); 18) Sober Judge 
(M. Ferrara). A metri 2100: 
19) Verace Tab (R. Benedet- 
ti) A metri 2140: 20) The 
Bad Boy (G. Carro). I no- 
stri favoriti. Pronostico ba- 
se: 19) Verace Tab. ‘17) 
Ustinov Park. 20) The 
Bad Boy. Aggiunte sistemi- 
stiche: 83) Road N Air. 7) 
Vanni Lavec. 15) Ulysses 
Ram. 
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IL PICCOLO 


alla frutta 
TORVIS 


Succhi di frutta 
DESPAR 


mi. 200x3 
assortiti | 


Pasta all'uovo 
Margherita 


AGNESI 


Paté gatto 
SHEBA 
assortito gr. 100 


MARTEDÌ 16 GENNAIO 2001 


Pomodori tritati 
KNORR 
gr. 250 


Piatti 
concentrato 
mi. 750 


